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Editoriale 

La politica 
e la crisi 
del pianeta Terra 
Mll6MuÉèl 

re poco In libreria II rapporto '88 tulio -Stalo 
del mondo» del Worldwatch instate di Wa-
ahlngton, la più autorevole Istituzione scientifi­
ca che il occupa di ecologia I giornali ne 
hanno dato ampia anticipazione Oli speciali-
Iti verificheranno I dati sul degrado del piane-
la Terra Ma c'è un aspetto del discorso da 
Introdurre fortemente 

Dice il rapporto •Siamo la prima generazio­
ne cui spetti stabilire, grazie alle decisioni che 
fronderemo, se la Terra debba rimanere un 
uogo abitabile» Qui è direttamente chiamata 

In ballo la politica, e I poteri di governo, degli 
Stati nazionali e della comunità mondiale 

Lester R Brown e I suol collaboratori non 
tono visionari, ma lo scenarlo che descrivono 
è apocalittico U natura presenta 11 conto alla 
civiltà O meglio aquella forma di civilizzazio­
ne tecnologica e industriale che, nel breve 
volgere di due secoli, ha accumulalo sviluppo, 
ricchezza e consumo (di materiali e di ener­
gia) ad un polo del mondo, dove abita una 
minoranza della popolazione, e fame, miseria, 
sottosviluppo In un altro polo, che produce 
sovrappopolazione 

Viene subito in mente la recentissima enci­
clica di rapa Wojtyla O II «rapporto Nord-
Sud» della Commissione Brandt, e II docu­
mento della Spd «per un nuovo sviluppo quali­
tativo». O 11 -nuovo modo di pensare» di Qor-
baclov, che lo attrae verso la considerazione 
del •problemi globali» e delle •interdipenden­
ze planetarie». O le Intuizioni di Berlinguer 
sulla necessità di un •governo mondiale» e 
aulla •austerità.. Momenti di consapevolezza 
che hanno illuminato e attraversato la parte 
pensante della leadership delle più diverse 
organizzazioni politiche, culturali, religiose. 
Ma la politica è ancora mollo lontana dagli 
orizzonti delle decisioni necessarie, e obbliga­
le, qui e ora. 

I rapporto prospella una rapida accelerazione 
delie modificazioni irreversibili dell'ambiente, 
La tecnologia ha bruscamente acceleralo i 
tempi storici: In pochi anni si possono Indurre 
mutazioni che nelle lorme di civiltà preceden­
ti richiedevano millenni, o erano del tutto fuo­
ri la portata dell'azione della specie umana. E 
questo dipende dagli aspetti che ha assunto il 
moderno industrialismo, accompagnalo dalla 
corsa agli armamenti. 

Con quale risultato? Col risultalo che slamo 
ormai vicini ad una crisi dei meccanismi di 
produzione e riproduzione della vita. Il rap­
porto parla di una sorta di •estinzione di mas­
sa». solo per le piante, 13 600 specie entro II 
Duemila. Ogni specie estinta, un patrimonio 

(lenetlco definitivamente scomparso (dunque 
a •comunicazione col vivente non umano» è 

una questione serissima, dato che la prima 
forma di comunicazione è esattamente la ga­
ranzia, che spetta all'uomo di dare, di tutela 
della vita). 

Ma la minaccia riguarda direttamente l'u­
manità Agire con «simpatia verso le genera­
zioni future» - secondo la felice espressione 
di Bateson - diventa un imperativo morale 
non vago, e una fonte Ispiratrice del compor­
tamento politico. 

Il rapporto si dice fornisca anche qualche 
suggerimento' il risparmio energetico (che 
presenta enormi, Inesplorale possibilità), lo 
sviluppo delle energie rinnovabili, il riequlli-
brio tra divene aree del mondo, il taglio dra­
stico delle spese militari Azioni che Investono 
Il sistema-mondo, e che richiedono un con­
centrato inaudito di razionalità, di forza, di 
Idee universalistiche, di socialità 

Si scopre qui una potente ragione in più per 
fondare II progetto di una riforma della politi­
ca, verso una nuova solidità del nostro e di 
altri sistemi democratici La necessità di una 
direzione consapevole dello sviluppo è ormai 
stringente Osservato da questo punto di vista. 
per esempio, Il lavoro per comporre governi 
che durano un mese appare davvero un uten­
sile politico da uomini primitivi 

«Così cambierà 
il gruppo dirigente 
della Cgil» 

RAUL WITTENBERQ 

• i ROMA Non cessano le 
polemiche sugli avvicenda-
menti al vertice della Cgil, che 
Ieri è uscita allo scoperto sulle 
voci circolale a proposito di 
spostamenti e candidature, 
con una Intervista del segreta­
rio confederale Gianfranco 
Rastrelli a «Rassegna sindaca­
le» SI era parlato anche del­
l'uscita di Bruno Trentln dalla 
segreteria confederale, ma la 
•mentila di Rastrelli è netta 
•Non se n'è discusso mal In 
nessuna sede, la questione 
non è all'ordine del giorno 
Inoltre le divergenze fra Tren­
tln e Platinato sono sciocche 
Invenzioni». Confermate Inve­
ce le candidature di Donatella 
Turtura al trasporti, Aliterò 
Grandi alla funzione pubblica, 

Luigi Agostini e Paolo Lucche 
si alla segreteria confederale 
dalla quale esce lo stesso Ra­
strelli, come aveva chiesto già 
Ire anni la. Ma la polemica è 
viva La componente sociali­
sta con il segretario confede­
rale Fausto vlgevanl attacca I 
comunisti accusandoli di ri­
servarsi la gestione della Cgil 
con «comportamenti da anni 
Cinquanta» procedendo nel 
ricambia al vertici con metodi 
•inaccettabili» E Rastrelli ri­
corda che tutti Insieme nella 
Cgil nel luglio scorso si decise 
di procedere rapidamente al 
rinnovo del dirigenti «Le 
preoccupazioni del socialisti 
sono comprensibili, ma mi 
sorge II dubbio che ci sia chi 
voglia bloccare II rinnova 
mento» 

SHULTZINURSS Positivo l'incontro con Gorbaciov 
Passi avanti verso l'intesa sulle armi strategiche 

Reagan andrà a Mosca 
«E' possibile il grande accordo» 

SI avvia sotto un segno positivo la marcia di avvicina­
mento al quarto vertice tra Reagan e Gorbaciov che 
si terra forse a fine maggio-primi di giugno. Shevar-
dnadze andrà a Washington il 22 marzo. Saranno 
redatti tre protocolli d'intesa preparatori dell'accor­
do per la riduzione del 50 per cento delle armi 
strategiche. Sono stati chiariti «malintesi sul trattato 
Abm», Anche sul tema Afghanistan toni più distesi. 

DAL NOSTRO COBBISPONOENTE 

aiUUETTO CHIESA 
M MOSCA Un successo cordo sulla riduzione del 50 

per cento delle armi strategi­
che DI questo si è parlato In 
primo luogo. Resta da fare 
un lungo e difficile lavoro, il 
problema del controlli è più 
complesso rispetto al tratta­
to sugli euromissili, rimane 
da sciogliere il nodo dell'Im­
pegno - richiesto dai sovieti­
ci - a non uscire dal trattato 
Abm. 

Ma ci si è capiti meglio e 
di più sulle reciproche Inten­
zioni e si sono ribaditi gl'Im­
pegni. Tre protocolli verran­
no preparati prima del pros-

netlo, sostanziato da «pro­
gressi» che hanno riguarda­
lo «non lutti, ma la maggior 
parte» del punti dell'agenda 
di questo primo round pre­
paratorio del quarto vertice 
tra Gorbaciov e Reagan So­
no parole di George Shultz, 
cui ha fallo eco Shevardna-
dze: «Camminiamo Insieme 
sulla traccia di un dialogo 
politico che... dimostra la 
profondili dei cambiamenti 
in corso nelle relazioni so-
vietlco-americane». È stato il 
primo Incontro di una serte 
di quattro che dovranno pre­
cedere il vertice di Mosca e 
preparare il terreno per l'ac-

Simo viaggio di Shevardna-
dze a Washington 01 22-23 
marzo), già sulla linea del­
l'accordo futuro La dichia­
razione di Gorbaciov dell'8 
febbraio sembra aver ri­
schiarato non poco l'atmo-
slera per l'Afghanistan e 
Shultz ha detto di non avere 
il minimo dubbio sulle Inten­
zioni sovietiche di ritirarsi 
Anche qui molto resta da 
definire, ma l'impressione è 
che Usa e Urss si siano capili 
e abbiano ora Interessi se 
non convergenti, almeno 
paralleli Gorbaciov vuole 
chiudere una guerra senza 
prospettive e tutta In perdita 
e realizzare una svolta radi­
cale nel rapporti mondiali 
Mentre Reagan può vedere 
delincarsi la line del suo 
controverso mandato con il 
merito di avere contribuito a 
due fondamentali accordi di 
disarmo, senza dubbio «sto­
rici» e alla fine del conflitto 
afghano 

A MOINA 3 

Messaggio cifrato 
per intonare 
la Casa Bianca 

DAL NOSTRO COBHISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERO 
I NEW YORK La data non dnadze) sono stati produttivi 

c'è ancora, ma Shulz ha potu­
to confermare, in una telefo­
nata all'alba a Reagan, che il 
vertice di Mosca si lari a fine 
primavera L'incontro fra i due 
massimi leader di Usa e Urss, 
a questo punto, non è più nep­
pure condizionato dalla con­
clusione, o meno, dell'accor­
do sulle armi strategiche a Gi­
nevra Lo ha confermato ieri a 
Washington II portavoce della 
Casa Bianca, Fitzwater, dopo 
che Reagan aveva ricevuto da 
Shultz un lungo messaggio ci­
frato, di cui e stala resa nota 
una sola frase: «I colloqui (fra 
Shultz, Gorbaciov e Shevar-

! utili» Il fallo è che Reagan 
non può permettersi di cedere 
al suo successore la storica 
occasione del viaggio a Mo­
sca, che può dispiacere ai «fal­
chi», ma che si dimostra sem­
pre più gradilo all'opinione 
pubblica, tanto che a Bro-
dway gli hanno dedicato una 
pièce dal titolo «Passeggiata 
nel bosco» Tuttavia, che i fal­
chi non mollino, è dimostrato 
dal fatto che ieri il ministro 
della Marina militare Usa, Ja­
mes Webb, ha dato le dimis­
sioni per protesta contro i ta­
gli al bilancio militare decisi 
dal Pentagono 

A PAOINA • 

A Roma 
sopralluogo 
nella stanza 
della tortura 

Sopralluogo degli Inquirenti romani, Ieri, nella stanza della 
tortura, nel negozio alla Magliana, quartiere di periferia, 
dove dopo sette ore di orribili torture 4 stato ammazzato e 
bruciato Giancarlo Ricci, un tossicodipendente di 25 anni. 
Sono stale ricostruite le fasi agghiaccianti dell'orrendo 
delitto Nel quartiere non si parla d'altro La gente è sgo­
menta Non ne possono più di vivere con I incubo della 
violenza e della droga. ALLSCASINE 7 e 1 B 

Giustizia 
In Calabria 
«Situazione 
da collasso» 

«In Calabria II cittadino, an­
ziché rivolgersi alla legge, ti 
rivolge ad altri poteri». La 
clamorosa denuncia sull'e­
mergenza giustizia In que­
sta regione è del presidente 
della Corte d'appello di Ca-

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»̂ — lanzaro e segue quelle (alt* 
da altri giudici e amministratori durante la vaila della com­
missione antimafia del Consiglio superiore della magistra­
tura Missione del Csm anche a Bologna per il caso del pm 
Nunziata, magistrato «scomodo» e al centro di dure pole­
miche i uniiu 0 

Camilla Ravera 
50 anni fa: 
un romanzo 
inedito 

Si chiama Una donna tata. 
È un romanzo rimasto cin­
quantanni In un cassetto 
ed ha un autore d'eccedo­
no Camilla Ravera. E la sto­
na vera di una donna In-
contrata In carcere a Per» 

^^mmm^ml^^^^^ sia dove la dirigente comu­
nista era impngionata Ora II libro è In libreria Cedilo da 
Lucanm) e «rivela» una autrice attenta legata a quel filone 
letterano che annovera Silone, Carlo Levi, Jovine, con un 
accento femminile di tenera partecipazione. L'Uniti anti­
cipa alcune pagine del romanzo A MOINA 1 9 

Italia 
solo quinta 
nella staffetta 
olimpica 

Continuano le delusioni per 
gli italiani alle Olimpiadi In­
vernali di Calgary. Ieri d al 
aspettava una medaglia dal­
la staffetta del tondo ina 
Barco, Valder, Varatila i 
De Zolt sono arrivati quinti, 

^^^^^^^^mmm nonostante l'eccezionale 

Brestazione degli ultimi due frazionati. Buon risultato per 
licaela Marzola nel SuperG femminile sorprendentemen­

te settima. Ma il bilancio della spedizione è In rossa S d É 
aggrappa ancora di più a Tomba. A PAGINA S S 

Palestina 

Rabin: 
abbiamo 
fallito 

tra Decine di manifestazioni antisraeliane si sono svolte an­
che ieri nelle cittadine e nei campi profughi della Cisgiordania 
e di Gaza. A Ramallah un giovane palestinese (nella foto) è 
rimasto ferito. L'Isolamento intemazionale di Israele sia produ­
cendo nel maggiori esponenti di Tel Aviv una riflessione auto­
critica Mentre per la prima volta II premier Shamir parla di 
elezioni anticipate, il ministro della Difesa Rabin ha ammesso il 
fallimento della strategia della «mano di ferro» da lui stesso 
ordinata nel tenitori arabi occupati Intanto domani arriva II 
segretario di Stato americano Shultz. 

A PAOINA 4 

Polemiche sulla Finanziaria. Amato: «Va corretta» 

Goria alla prova del fuoco 
Riprendono i voti sul bilancio 
Il governo da oggi alla prova del fuoco: nel pomerig-
§io ricomincerà alla Camera l'esame del bilancio 

elio Stato che fu interrotto il 10 febbraio scorso, 
quando l'ennesima bocciatura fece traboccare il va­
so della crisi. L'ipotesi di un accordo per procedere, 
nei casi concessi dal regolamento, con il voto pale­
se, sembra allontanata dalle dichiarazioni di Giuliano 
Amato, che insiste: «La Finanziaria va potata». 

SEROIO emscuou 
• • ROMA «Ormai quello 
che può accadere alla Camera 
mi sfugge», dice il socialista 
Giuliano Amato, vicepresi­
dente del Consiglio, e intanto 
Insiste, sia pure con toni mo­
derati, nel proporre modifi­
che al testo della Finanziaria 
che 11 Senato ha ricevuto da 
Montecitorio con i migliora­
menti conquistati dalle oppo­
sizioni di sinistra «Ci sono sta­
ti emendamenti - ha afferma­
to - approvati dall'intera aula, 
emendamenti approvati dalla 
maggioranza ed emendamen­
ti approvati grazie ai franchi 
tiratori' credo che l'area delle 
correzioni sia in questa terza 

fascia». La De ed altri partiti 
della maggioranza, com'è no­
to, si sono invece dichiarati a 
favore di un'approvazione 
«secca» dei testi finanziari, al­
io scopo di preservare il «go­
verno a termine» da non im­
probabili bocciature Il perdu­
rare di questo contrasto non 
serve certo a facilitare la tre­
gua che si sta cercando di rag­
giungere fin da oggi alla Ca­
mera attorno ai voti segreti sul 
bilancio La proposta che sarà 
discussa stamattina alla riu­
nione del capigruppo a Mon­
tecitorio è queua di adottare il 
voto palese nei casi in cui il 
regolamento lo consente, 

cioè tutti tranne quello del vo­
lo finale Questo metterebbe II 
governo ancora di più al ripa­
ro da sorprese (analogo tenta­
tivo verri fatto al Senato, dove 
può essere palese anche il vo­
to finale) Democristiani, so­
cialisti e repubblicani sareb­
bero d'accordo, I liberali si 
mostrano perplessi. Ma in 
ogni caso un patto all'Interno 
della maggioranza non baste­
rebbe, servirebbe un vastissi­
mo consenso nel Parlamento. 
Per il Pei, Renato Zangheri ha 
gii risposto che se ne può di­
scutere, purché non vengano 
messi in forse i miglioramenti 
già conquistati dall'opposizio­
ne comunista. 

Quella che si riapre oggi 
pomeriggio alla Camera, dun­
que, è una partila delicata, de­
stinata a proiettare I suol esiti 
sul futuro di questa tempesto­
sa stagione politica. li pro­
grammato «chiarimento» al­
l'interno della coalizione a 

cinque non sembra godere 
delle migliori premesse. An­
cora Ieri, mentre dalla De, con 
una dichiarazione del mini­
stro Granelli, è venuto un di­
stensivo invilo a «non disper­
dere le convergenze matura­
te» un mese fa attorno alta 
questione IstPuzionaw, Il so­
cialista Valdo Spini potemuaa 
affermando che «Il chiarimen­
to non può essere limitato alla 
sola ricerca di un organigram­
ma pacificatore delle correnti 
de». Critici anche I libatili, 
che con un commento 
dell'Opinione rimproverano * 
De Mita di continuare a rinun­
ciare a sostenere U governo 
«nelle Intenzioni di inteneriti 
minimalisti sulla Finanziaria». 
Giorgio La Malia, Intanto, ti 
mostra sempre più spazientito 
dalla guerra di logoramonto 
Ira De e Psi e Invito I due mag­
giori partiti della coalizione ad 
assumersi le loro rispettive re­
sponsabilità. 

A MOINA • 

A MOINA 11 

La censura arriva in casa Berlusconi 
• s ì Oddio, Il giochino delle 
iniziali pare cosi banale In 
questo caso che si stenta a 
metterlo nero su bianco E, 
tuttavia, vien voglia di dire B, 
Berlusconi come Bemabei? 
SI, propno Ettore Bernabel, 
censore insigne e napoleoni­
co dominatore della Rai mo­
nopolista nel decennio a ri­
dosso della riforma fatta a me­
l i degli anni Settanta Era abi­
lissimo, diabolico quel Berna-
bel Raramente Interveniva In 
prima persona, delegava a II-
delissimi collaboratori II com­
pito di sforbiciare, bloccare, 
stivare nel capacissimi magaz­
zini di via Teulada Teneva 
personalmente d occhio una 
sola trasmissione Tv7 Era, 
Tv7, un programma che Ber­
nabel aveva voluto come fiore 
all'occhiello di una Rai con­
formista, maniacalmente pe­
dagogica e volata a riprodurre 
Il potere de, a riflettere una 
certa cultura cattolica sicura­
mente non la più aperta, ma la 
più Integralista Tv? era I an­
golo del documento Inquie­
tante, dell Inchiesta che alza­
va ii velo su pezzi di paese rea­
le Il programma e nmasto 
nella stona della tv, Isola di 
tolleranza e di grandi giornali­
sti Ma Bernabel vigilava e, tal-

Che delusione per i videodipendenti 
nottambuli e smanettatori frenetici 
del telecomando. Ieri sera doveva 
esordire, su Italia 1, Matrioska, pic­
cante alternativa al gioco pseudoero­
tico di Italia 7 Colpo grosso, e al di­
menarsi delle arboriane ragazze coc­
codè. Pensate un po': una Moana 

Pozzi senza veli e tanta satira (violen­
ta, feroce) sui divi della tv pubblica e 
privata, sui politici e sui ciellini di For­
migoni. Invece, Silvio Berlusconi ha 
sospeso d'imperio il programma 
ideato da Antonio Ricci. Il quale ha 
reagito minacciando di abbandonare 
anche il dissacrante Drive in. 

volta, poneva I altolà 
Ma che cosa hanno a che 

vedere con lutto ciò Berlusco­
ni e quella tv commerciale 
che, In tempi - come si dice -
di sistema misto, ha sempre 
sbandierato la propria presun­
ta libertà In plateale polemica 
con le bardature burocratiche 
e gli asservimenti ai potere po­
litico della Rai? Dice qualcu­
no alla Finlnvest stanno pas­
sando un momento un po' 
agitato, hanno temporanea­
mente perso la testa Sono le 
code del nervosismi di Baudo, 
al quali si sono aggiunti gli in­
successi dello show della Car­
ri, Il Ionio ancora più clamo­
roso del varietà della Caducei 
- Ewlva - sospeso dopo due 

ANTONIO ZOLLO 

puntate poco fortunate 
Sari anche cosi Ma, a ben 

riflettere, se il pensiero corre 
alla Rai monopolista di Bema­
bei c'è qualcosa di più del gio­
chino delle Iniziali L'analogia 
è più consistente, con una so­
la variante Bemabei doveva 
tener conto degli umori (e 
delle sfuriate) dei suoi padrini 
politici di allora, del poteri do­
minanti Berlusconi ha oggi 
più che mai - quando II suo 
impero televisivo corre rischi 
concreti d'essere ndimensio-
nato da una legge, da una sen­
tenza della Corte, da una con­
correnza non prevista - il me­
desimo problema non distur­
bare troppo chi decide, con in 
più 1 assillo di mantenersi fe­
deli non fette identificabili ma 

minoritarie di pubblico, bensì 
platee le più vaste possibili da 
vendere agli inserzionisti pub­
blicitari In epoca bemabeia-
na fu inventato il cosiddetto 
telespettatore medio, attri­
buendogli arbitrane preferen­
ze per giustificare una pro­
grammazione conformista in 
ntardo sul paese La tv com­
merciale ha assunto quel tele-
spettatore medio, introdu­
cendo unicamente un muta­
mento anatomico «Dobbia­
mo tener conto - ha teorizza­
to qualche collaboratore di 
Berlusconi - dello stomaco, 
non della testa del pubblico» 

E però, ad incartare il grup­
po Berlusconi, più che le delu­
sioni provocate dagli indici 

d'ascolto, è probabitmente la 
preoccupazione di mandare 
ali ana o di incrinare le allean­
ze delle quali esso ha bisogno 
per difendere la posizione do­
minante acquisita In assenza 
di legge Una informazione la 
cui trasgressiviti è più appa­
rente che reale, tette, sederi e 
satira, elargiti con crescente 
dovizia ma senza strafare, rare 
impennate di tv nuova, anti­
conformista è la ricetta giusta 
per non dispiacere a via del 
Corso, per non far arrabbiare i 
ciellini di Formigoni (il cui 
meeting annuale Berlusconi 
sponsonzza, dei quali accettò 
la richiesta di non dare in pri­
ma serata il film 9 settimane e 
mezzo), per non dare altri ali­
bi a una De la cui dirigenza 
appare tuttora restia a stabilire 
rapporti e intese con l'oligo­
polio pnvato, per non scanda­
lizzare Il telespettatore medio 
e i perbenisU sempre ali erta 
Ma tutto ciò non è esattamen­
te lo specchio della Rai, quella 
più vecchia, cornva, subalter­
na? Mancava soltanto il sigillo 
del connotato più antico e 
odioso della Rai la censura, 
che Berlusconi ha praticato 
mentre - ironia beffarda della 
sorte - il Tgl manda in onda 
un inchiesta sulla pornografia. 

Deblin, il racconto 
del sopravvissuto 
numero «7177» 
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Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Ottimismo 
HlNioroA 

orbaclov e Reagan continuano a tener fede agli 
Impegni presi SI potrà dire che sul tavolo di 
questo nuovo round di colloqui hanno pesato 
plO che In passato, per I uno, lo scontro sempre 
aperto sulle sorti della «perestrojka. e, per I al­
tro, il segno da dare ali ultimo anno di presiden­
za che coincide con una campagna elettorale 
ormai nel vivo del dilemmi americani Si potrà 
continuare a discutere se questa "Condanna al 
dialogo» sia una ragione di forza o un motivo di 
debolezza Ma cerio è che II ritma accelerato 
Impresso al negoziato - su tutto II ventaglio del 
contenzioso che va dagli armamenti strategici 
alle crisi regionali - sta dando al mondo I Idea 
più tangibile delle possibilità che si aprono con 
questa fase di distensione 

Ha reso bene questa idea II segretario di Sta­
to, usando un espressione felice nella sua con­
ferenza stampa moscovita di ieri sera -Per capi­
re se la torta e buona bisogna mangiarla. Fette 
di questa torta sono gli state tagliate e sono sul 
piatto dei commensali Quanto saranno state 
gustate lo si sapri fra un mese, al nuovo appun­
tamento gli fissato a Washington per il 22 e 23 
mano, che preparerà quello successivo più im­
portante, quando Reagan restituiti la visiti che 
Oorbaclov ha compiuto In dicembre nella capi­
tale americana Nel frattempo le trattative an­
dranno avanti, con la areale possibilità' - lo 
hanno detto sia Oorbaclov che Shevardnadze -
di veder raggiunto 1 accordo, che sarebbe stori­
co, per dimezzare gli arsenali strategici E, nel 
frattempo si vedri quanto questo Intenso collo­
quio In atto fra le due superpotenze potrà mi­
gliorare nel fatti II clima nel mondo II nesso c'è 
ed e diventato tanto più visibile quanto più Mo­
sca e Washington hanno rivelato, In questi mesi, 
di fondare il negoziato e le loro politiche su 
visioni più ampie e su nuovi concetti di sicurez­
za. Reagan e Oorbaclov si dissero, durante II 
loro ultimo Incontro che non poteva pio esserci 
spazio per una ricerca unilaterale di suprema­
zia. Un Intanto che era suonalo, In dicembre. 
come un capovolgimento quasi radicale del 
rapporti Usa-Uras Ma anche un Intento che, se 
d i una visione bipolare venisse trasposto altro­
ve, renderebbe la strada degli accordi ben pio 
agévole di quanto non appaia e ala. 

• urgenze di oggi sono chiare e spesso domi­
nanti nell'attenzione e nella percezione del pe­
ricoli In primo piano c'è la crisi Israeliana ed e 
la prova a cui e atteso Shultz nella visita che sta 
per compiere a Gerusalemme, da dove II mon­
do si aspetta un'apertura concreta al dialogo 

Ma, a quanto riferiscono le cronache di Ieri 
da Mosca, uno degli argomenti pio discussi tra 
Shultz e I suol Interlocutori sovietici è stato l'A­
fghanistan Non è semplice interpretare II riser­
bo e II cautela tenuti dal segretario di Stato 
americano sull'argomento Certo e - e lo si sa­
peva fin dalla vigilia, dopo I ripetuti Interventi di 
Oorbaclov - che la mina sta per essere disinne­
scata e che all'ordine del giorno non sta più la 
questione del ritiro sovietico, ma le forme e le 
mi di questo ritiro Passi avanti se ne sono latti? 
E verosimile, perche sarebbe veramente strano 
se la partita si ingarbugliasse a questo punto 
Proprio l'altro giorno, sul "Monde., Michel Tatù 
parlava a questo proposito della caduta, a Mo­
sca, di un altro dogma quello della .Irreversibi­
lità di una rivoluzione comunista. Cioè I accet­
tazione, mettiamo pure In conto per l'Insosteni­
bilità materiale di una guerra, di un concetto 
che modifica nel fondola visione sovietica del 
problemi mondiali Michel Tatù ha concesso 
questo credito alla dirigenza sovietica e non 
credo che sia arbitrarlo attribuire a Shultz -
Mando alle parole che ha pronunciato Ieri -
un'analoga concessione di credito 

Sarebbe Impossibile a questa punto non es­
sere ottimisti E In fondo II mondo ha bisogno di 
esserlo e di seguire I ritmi Intensi che Mosca e 
Washington si sono dati Sono giunti e conti­
nuano a giungere inviti a non avere fretta Ieri è 
toccato all'ex ministro della Difesa Welnberger 
mettere In guardia dalla fretta per evitare <dl 
fare concessioni su punti vitali* Nel prossimi 

Jitomi ne sentiremo ancora, a testimonianza del 
atto che restano molti ostacoli E del resto non 

e neppure sicuro che Reagan e Oorbaclov quan­
do al vedranno al Cremlino alla fine di maggio 
o all'Inizio di giugno, possano essere In grado di 
firmare l'accordo che libererebbe il mondo del­
ia meli delle armi strategiche Ma cerio è che se 
la fine della primavera ci desse questo accordo 
e, magari anche la pace in Afghanistan, ciò 
vorrebbe dire non solo che I ottimismo serve, 
ma soprattutto - questo è I importante - che I 
nuovi concetti introdotti nelle relazioni intema­
zionali hanno cominciato a trasformarsi in resi­
ti. Vedremo 

Il voto di Mirafiori 
e la drammatica vicenda 

della siderurgia: p.arla Bassolino 

Il ritorno 
della classe operaia 

ma C'è un nuovo Interesse 
del « B U I media, verso gU 
{Beni Coste lo aplcghlf 
E vero, c'è una riscoperta del­
la questione operala Bene, 
tornano finalmente all'atten­
zione della stampa, della tele­
visione i protagonisti del pro­
cessi produttivi Ce, subito, 
una vicenda che deve essere 
per tutti un banco di prova E 

Snella che riguarda I lavorato-
siderurgici di Genova, Na­

poli, Taranto, Temi L Ili si è 
assunta una grave responsabi­
lità facendo proprio II plano 
Flnsider di ristrutturazione 
dell'acciaio pubblico E in di­
scussione la credibilità stessa 
deli Intero gruppo dirigente. 
Quella che prevale, ancora 
una volta, è una pura logica di 
risanamento finanziarlo Non 
viene delineata nessuna Ipote­
si di seria politica Industriale 
E cosi prevista la cancellazio­
ne di 25 mila posti di lavoro 

C'è un plano dettagliato? 
C'è un disegno generico che 
riguarda la cessione ai privati 
di talune attiviti, i progetti di 
«Industrializzazione delle 
aree pio colpite Iprogramnml 
di mobiliti e reimpiego del la­
voratori 

Il Pel che cosa Intende la­
re? 

Il governo deve bloccare II 
plano e presentare In Parla­
mento un progetto complessi­
vo sulla siderurgia nonché un 
progetto di sena reindustria­
lizzazione per le aree interes­
sate Noi ci batteremo nel luo­
ghi di lavoro e in Parlamento 
per Imporre una riorganizza­
zione delle attivili industriali e 
impiantistiche coerente con 
una moderna politica indù 
striale Essa non deve mortili 
care la presenza pubblica, né 
scaricare solo sul lavoratori 
I onere delle razionalizzazioni 
produttive né modificare il 
potere contrattuale del sinda­
cato Il Pei come hanno detto 
Natta e Occhetto vuol fare fi­
no in fondo la propria parte 
Questa della siderurgia non è 
solo una questione «settona 
le., ma una grande questione 
nazionale che riguarda I asset­
to e il destino di importanti 
eliti e regioni del nostro pae-

Gli operai di Mirafiori, eoa il loro voto, hanno forse 
espresso anche una crisi del modello Fiat, hanno 
•investito» nel sindacato. Altri lavoratori sono pro­
tagonisti di una vicenda drammatica nella siderur­
gia. Il Pei chiede il blocco, il rifacimento del piano 
Flnsider, un confronto in Parlamento. Toma cosi 
in campo l'intera questione operaia. Intervista ad 
Antonio Bassolino. 

•HUNO UOOUNI 

Venttdnqnemlla operai In 
lotta • Genova, Taranto, 
Napoli, Terni... E In quelli 
•tomi U pruno voto, dopo 
dieci anni, alle Carrozze­
rie della Fiat. Due vicende 
divene, con protagonisti 
cabalila eri a Torino, alti 
conferenza delle lavoratri­
ci e del lavoratori comuni-
ad quando al è avuta noti­
zia di quel voto. Con» lo 
giudichi? 

È possibile vedere, Innanzitut­
to, nel risultati di queste prime 
elezioni per I delegati del 
Consiglio di fabbrica, Il segno 
di un certo limite a cui è giun­
to Il modello Fiat, come mo­
dello di relazioni sindacali Un 
modello fondato su una inten­
sificazione pesante del ritmi, 
su un determinato sistema ge­
rarchico Il modello neo for­
dista 

Un esaurimento della .ri­
cetta Flati? 

Intendo dire che la Fiat è riu­
scita ad esprimere una sua 
forza In fabbrica, ma anche 
fuori parlando a intere fasce 
della società Italiana, facendo 
leva sulla sconfitta dei lavora 
tori ottenuta nel 1980 Ecco il 
«modello, proposto anche ad 
altre fabbriche, ad altre com­
ponenti del padronato Italia 
no Una ncetta che oltre ad 
essere forte è stata però ed è 
anche miope Oltre ad un cer 
to limite, sociale ed umano si 
apre un problema Quanto po­
teva e quanto può reggere a 
Mirafiori e in altre aziende un 
modello tutto fondato sul ruo­
lo marginale del sindacato 
sulla negazione del ruolo po­
sitivo ed attivo dei lavoratori 
sull alta produttività sulla in 

tensiflcazlone dei ritmi e sul 
bassi salari? E allora si pone 
un problema, anche perché 
c'è una parte Insopprimibile 
dell'operalo che può restare 
latente o esprimersi ogni tan­
to, come è avvenuto In questi 
anni, in singoli momenti di 
sciopero Una parte che però, 
prima o poi, quando si supera 
un certo limite, si esprime 
Voglio dire che si esprime 
quando si vuole, - come dire? 
- stravincere e quasi ritenere 
di poter risolvere definitiva­
mente la questione operaia in 
fabbrica. 

C'è un segnale di fiducia 
plO generale In questo vo­
lo? 

Lo dico con cautela, ma certo 
si Intrawede un segno che va 
al di li di Mirafiori E possibile 
cominciare a scorgere i germi 
di una possibile npresa dell i-
nlzlativa, della lotta operaia 
C è, perlomeno, in quel voto, 
il segnale di una disponibilità 
della classe operaia 

Molle re polemiche, davve­
ro un po' meschine, attor 
no a quelle urne, attorno a 
presunti vincitori e pre­
sunti vinti... 

È vero Qualche giornale ha 
sponsorizzato la Uilm qual­
cun altro la Firn Ce chi è 
giunto a scrivere che la Fiom 
aveva perduto, mentre è indi 
scutibile il successo della 
Fiom in sé e in rapporto al fat 
to che in questi anni migliaia 
di iavoraton e tra essi tanti 
comunisti sono stati espulsi 
dalla Fiat La venta è che han 
no vinto gli operai dimostran 
do concretamente di esserci 
ancora e di voler contare 

Una presenza - oltre U 

80» di partecipanti al vo­
to - collegati alla prepara­
zione della loro vertenza? 

È stala espressa, credo, in 

Suesta occasione una forte 
omanda al sindacato E co­

me se col voto avessero detto 
tate presto e bene ad aprire la 
vertenza e fatelo assieme a 
noi E la richiesta di un rap­
porto democratico, capace di 
coinvolgere i lavoratori in tut­
te le fasi della vertenza. E co­
me se gli operai avessero tatto 
un investimento sul sindacato 

Questo risultato avrà ri­
percussioni anche In altre 
fabbriche? 

È un Incoraggiamento a muo­
versi con coerenza. Ora al 
tratta di estendere non solo 
nelle fabbriche, ma anche nel 
pubblico Impiego, 1 esperien­
za di Mirafiori e costruire cosi 
una nuova stagione di demo­
crazia li rilancio della demo­
crazia operaia è un aspetto 
decisivo della lotta per rinno­
vare la democrazia italiana 
Ed è un aspetto decisivo per 
far riconquistare al sindacato 
un potere di contrattazione, 
dando per esemplo alla Fiat, 
risposte sul salano, sul potere, 
sul controllo delle condizioni 
di lavoro I consigli sono gli 
strumenti concreti delle espe­
rienze di contrattazione azien­
dale Sarebbe possibile, ad 
esempio, dar vita ad alcune 
vertenze pilota esemplari, ca­
paci di essere d indicazione 
ali insieme delle forze sinda­
cali 

È poulblle dire: tornano 
In campo gli operai? 

La situazione nmane difficile, 
a cominciare dalla Fiat Ma si 
napre uno spazio Ritorna 
concreta la speranza di quella 
difficile, ma possibile, riscos­
sa operaia che è un obiettivo 
centrale della Conferenza del­
le lavoratnei e dei lavoratori 
comunisti Noi intendiamo n-
lanciare, con questo appunta­
mento tra dieci giorni - ma 
già nelle assemblee prepara 
Ione che si sono svolte e che 
si svolgeranno -1 iniziativa, la 
presenza la lotta operaia su 
tutti i fronti su quello sociale 
su quello politico su quei!» 
ideale e culturale 

Intervento 

Il sistema elettorale 
le elette e le elettrici 

MARMA RODANO 

B ene ha fatto Mariella Gramaglia 
a sollevare il problema del rap­
porto tra riforma elettorale e 
rappresentanza politica delle 

B B donne Anch'io condivido le 
sue perplessità sul collegio uninomina­
le e posso aggiungere un altro dato sto­
rico alle considerazioni addotte a so­
stegno del fatto che tale sistema è pe­
nalizzante per le donne nel Regno Uni­
to - dove il collegio uninominale esiste 
da secoli e si presenta allo stato -puro. 
(con un solo eletto a maggioranza rela­
tiva per ciascun collegio; - sebbene le 
donne siano eleggibili dal 1918, la per­
centuale delle donne alla Camera dei 
Comuni non ha mal superato il 5%, indi­
pendentemente sia dal numero deile 
candidature femminili che dall'alter-
narsi delle maggioranze politiche E la 
percentuale più bassa tra i dodici Stati 
membri della Cee, eccezion fatta per la 
Grecia 

Vorrei aggiungere alcune considera­
zioni l'eletto del collegio uninominale 
è innanzitutto il rappresentante dei cit­
tadini, uomini e donne, di quel termo-
rio, ma la rappresentanza femminile, se 
vuol configurarsi come rappresentanza 
di «genere», è fondamentalmente tra­
sversale, ed è altresì evidente che In un 
sistema elettorale fondato sul collegio 
uninominale non può espnmersi l'e­
ventuale scelta dell elettore tra un can­
didato maschio e un candidato donna, 
tale sistema, inoltre, non solo rende più 
difficile I elezione delle donne, ma an­
che la presentazione delle candidature 
femminili Nel 1979, ad esempio, in 
Gran Bretagna i conservatori avevano 
presentato una sola donna, su 191 can­
didati, In un collegio per loro «sicuro., 
quello di Flnchley al trattava, come è 
facile intuire, di Margaret Thatcher E 
anche 1 laburisti, che 3 sono comporta­
ti meglio, avevano tuttavia piazzato un 
terzo delle proprie candidature in col­
legi sicuri per I conservatori. 

In realti i partiti tono propensi a sce­
gliere candidati in grado di raccogliere 
i più larghi consensi nell'elettorato di 
collegio, e perciò candidati corrispon­
denti a uno stereotipo «medio» o, per 
cosi dire, di "normalità., e le donne 
difficilmente nentrano In tale stereoti­
po 

Paradossalmente II solo modo di 
consentire una scelta di genere all'elet­
tore, in un sistema fondato sul collegio 
uninominale, starebbe nell'esistenza di 
un partito delle donne Ma, a parte che 
ciò non garantirebbe un maggior nu­
mero di elette, un partito delle donne 
costituirebbe una forma di apartheid 
politico e risponderebbe alla logica di 
considerare le donne non un sesso, ma 
una minoranza o un gruppo corporati­
vo, la rappresentanza sessuata, il con­
trario, esclude l'aggregarsi attorno a un 
unico progetto polìtico, poiché la diffe­
renza sessuale non annulla le diversità 
(sociali, culturali, di collocazione, di in­
teressi) presenti tra le donne 

L a logica sottesa al sistema delle 
liste e del riparto proporzionale 
del seggi è invece opposta a 
quella prevalente nel collegio 

mlmmm uninominale, poiché la presen­
za in una lista di più candidati, 

in ciascuno dei quali possono ncono-
scersl ambienti, interessi, culture diver­
se, diviene conveniente per il partito 
che se ne fa promotore, e, in un tale 
contesto, anche le candidature femmi­
nili possono diventare più facili 

Si dovrebbe concludere che la pro­
porzionale con la lista se non è, per 
cosi espnmerci, meno «maschilista, del 
collegio uninominale, è però meno 
escludente per le donne 11 che non è 
del resto casuale, stante che la propor­
zionale si è affermata nel corso di un 
processo di progressivo allargamento 
della rappresentanza democratica in 
una fase storica che veniva via via sem­
pre più segnata dalle idee paritarie 

Esiste una forte obiezione Senza vo­
to di preferenza, il successo delle can­
didature femminili resta affidato alla 
conquista di un buon «posto, sulla lista 
e quindi come osserva giustamente 
Manella Gramaglia, a «un placet del 

partito che autorizza una collocazione 
favorevole all'interno della Usta blocca­
ta. 

Di contro, la preferenza - e anche 
Mariella Gramaglla lo riconosce - con­
sente, almeno in via di principio, «che 
le donne siano scelte, volute e votate 
da altre donne, mettendo In moto una 
catena simbolica e concreta di valoriz­
zazioni reciproche, o, come preferirei 
dire io, anche net momento elettorale, 
una relazione fra le donne 

Le critiche rivolte al volo di preferen­
za sono note in primo luogo esso sa­
rebbe fonte di malcostume e di corru­
zione Le donne del Pai ne hanno di 
recente proposto la abolizione asseren­
do che 11 voto di preferenza dannegge­
rebbe le candidate donne, general­
mente escluse da posti di potere e me­
no provviste del denaro necessario a 
finanziare la propria campagna eletto­
rale «Non giudicate sulla base dell e-
sperienza, del tutto originale e Irripeti­
bile, del Pei - ci viene detto - Negli 
altn partiti non funziona, nei partiti tra­
dizionalmente collocati nell area di go­
verno, la competizione delle donne 
con gli altri candidati della lista rischia 
di essere perdente. 

Tuttavia, prima di rinunciare alla pre­
ferenza, occorre riflettere bene, quale 
relazione può instaurarsi tra le candida­
te e le altre donne se queste sono priva­
te della possibilità di sceglierle? E quale 
relazione si stabilirà tra l'eletta e le elet­
trici quando non sia loro debitrice, se 
non in modo assai indiretto, della pro­
pria elezione, mentre è fortemente In 
debito con gli organi decisionali del 
proprio partito? 

Q uanto alla •moralizzazione., 
sembra poco convincente affi­
darsi solo all'abolizione delle 
preferenze, costruire l'elezione 
delle donne attraverso un per­

corso di relazione tra di esse, dentro II 
proprio partito, ma anche nel confronti 
dell'elettorato, Introduce - o potrebbe 
introdurre - un'innovazione (rispetto a) 
tradizionali comportamenti, propri del 
•maschi») più dotata di carica moraliz­
zatrice che non il trasferimento della 
lotta per l'elezione al riparo da occhi 
Indiscreti, tutta all'interno della propria 
formazione politica. Insomma non ci 
sarà reale moralizzazione, te i partiti 
non torneranno a un rapporto vivo con 
la gente 

va tenuto conto, del resto, che all'in­
terno del sistema delle liste con prefe­
renze potrebbero essere Introdotti cor­
rettivi circoscrizioni elettorali meno 
vaste (con recupero del resti a livello 
nazionale) e, quindi, liste con minor 
numero dì candidati e riduzione conse­
guente del numero di preferenze a di­
sposizione dell'elettore, al limile, a una 
sola 

Mi sembrerebbe preferibile spingere 
la ncerca in questa direzione piuttosto 
che in quella, pur fascinosa, proposta 
da Manella Gramaglia l'introduzione di 
una norma «anudiscnminazione. nella 
Carta Costituzionale E ben vero che 
Mariella Gramaglia parla di amorale 
transitano» e di riparazione storica» 
per •l'esclusione di un sesso dalla po­
litica» Ma anche con tale specifi­
cazione, la proposta mi lascia perples­
sa. la rivendicazione della rappresen­
tanza di igenere» non trova fondamen­
to solo in un «ritardo., In un «deficit» 
quantitativo diparta Tale mendicato­
ne in tanto può pretendere legittimiti tn 
quanto ha un significato qualilatim. 
L esclusione delle donne dalle istituzio­
ni della politica non è un mero acciden­
te Ed è proprio perché le donne, oggi, 
sono più presenti socialmente, anche 
nei ruoli tradizionalmente maschili, 
producono cultura, sono divenute una 
•forza., che esse cominciano a non vo­
ler più delegare ad altri, nel caso speci­
fico alY establishment maschile, la pro­
pria rappresentanza In qualche misura 
la nvendicazione della rappresentanza 
femminile si configura come nehiesta 
di allargamento della democrazia a di­
mensioni e contenuti che storicamen­
te, dalle sue istituzioni, sono rimasti 
esclusi 
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wm La vicenda di Vera la 
ragazza di Cimsello in pro­
vincia di Milano trovata in 
stato di shock in un corri­
doio della metropolitana mi­
lanese, con le vesti strappate 
e segni di aggressione senza 
che nessuno I avesse soccor­
sa per circa un ora ha susci 
tato Indignazione da parte di 
tutti E tutti hanno detto 
scritto dichiarato quanto 
I episodio fosse iniquo e I in 
differenza del milanesi vi 
gliacca Poi due settimane 
dopo veniamo a sapere che 
la ragazza ha ntrattato tutto 
vedendo un film alla tv si è 
•ricordata, di aver realizzato 
una propna fantasia di vio­
lenza sessuale su se steesa 
Anche questa volta I episo 
dio è stato catalogato come 
patologico e archiviato in 
quanto tale E coloro che si 
erano spesi nella denuncia 
del misfatto si sono sentiti In 
qualche modo beffati E sol 
to sotto serpeggia la do 
manda ma allora le altre 
violenze denunciate, quanto 

sono vere? E non hanno ra 
glone gli inquirenti a voler in­
terrogare a fondo le donne 
denuncianti che potrebbero 
essere mitomani mistifi 
catnei? 

Cosi I episodio è stato ra 
pldamente liquidato la ra 
gazza affidata alle cure della 
famiglia e dello psicologo la 

Questione davvero scorno 
a nmossa II giorno dopo 

gli specialisti interrogati sul 
campo hanno dovuto espn 
mere In fretta e (una un pare­
re tecnico sull atto di follia di 
Vera che sarebbe un modo 
di attrarre su di sé I attenzio­
ne, un espediente dell in­
conscio per far giocare alla 
ragazza un ruolo da protago­
nista sulle prime pagine dei 
giornali E anche un «grido 
ai aiuto, per denunciare un 
disagio profondo chissà do­
ve annidalo nella psiche 
adolescenziale di Vera 

Fra I tanti pareri più o me 
no monocordi, uno meritava 
attenzione quello espresso 
da Adele Cambria su II Gior 

PERSONALE 
ANNA DEL B0 SOFFINO 

Storia di Vera 
e fentasia di violenza 

no che nevocando il lavoro 
di scavo del femminismo an 
ni 70 nproponeva le medita 
zioni e le scoperte di allora 
La «fantasia d stupro* infatti 
era stata nconosciuta come 
un tema ricorrente dell im­
maginano erotico femmini­
le guardata con sgomento 
dalle donne stesse e analiz 
zata nelle sue motivazioni 
Molti sono i libri che rivelano 
le trame di questo oscuro de­
siderio da // mio giardino 
segreto di Nancy Friday a 
La donna e il sesso di Snel­
la Kltzinger (entrambi editi 
da Lyra libri) e quest ultimo 
soprattutto dice anche 
quanto colpevolizzante risul 

ti per tutte le donne sia quel­
le più legate a una morale 
tradizionale fente quindi 
nella loro aspirazione a una 
dignità «materna, sia quelle 
desiderose di sganciarsi da 
una concezione di sé come 
•oggetto del desideno* o 
addmttura come «prede ses­
suali. Tanto seme la Kitzin 
ger che molte quasi tutte si 
negano simili fantasie con 
servando tuttavia in sé in 
quietanti turbamenti 

Ma come dice la Kltzin­
ger le fantasie non sono 
realia e se ci sono è meglio 
sapere quali sono e perché ci 
vengono in mente Sapere, 

per esemplo, che con una lu­
cida determinazione si vuole 
proporsi come soggetti liberi 
e pantan, e nell inconscio si 
nsponde ancora come og­
getti del desiderio maschile, 
e importante per la propna 
salute psichica Non si pud, 
del resto, cambiar pelle nel 
giro di pochi anni, soprattut­
to vivendo in un ambiente 
culturale che non fa che ri-
proporti I immagine del nu­
do femminile come la «ma­
gnifica preda*, e avvertendo 
su di sé che le donne più ap­
prezzate sono quelle in gra­
do di eccitare I desideri ma­
schili 

Questi studi, queste ricer­
che, dovrebbero essere resi 
noti a tutte le donne, ma so­
prattutto alle ragazze Sono 
lavon costati anni di analisi e 
autoanalisi, pagati dalle don­
ne oggi adulte a prezzo di 
una sincerila con se stesse, 
dura come un bisturi, guidau 
da un grande bisogno di ven­
ta e salute II profondo ma­
sochismo di cui slamo tutte 
pervase, è una realti che 
non possiamo ignorare ma 
occorre anche sapere che 
era I unica via a noi concessa 
per espnmere una nsposta 
sessuale, nel clima imperan­
te di dominanza maschile 

Che cosa prova una ragaz­
za che se ne va per la strada, 
quando gli uomini le dicono 
che è questo e quello, e glie­
lo dicono con quelle parole 
e quel tono che esprimono 
desldeno e disprezzo insie­
me? Se anche lei avverte 
un'ombra dì desiderio non 
può che capire una sola co­
sa per soddisfare il propno 

desiderio dovrà disponi a 
farsi umiliare, schiava e regi-
nadi un immaginano maschi­
le che la vuole bella e desi­
derabile, ma capace di ne­
garsi (se è «pura»), e comun­
que preda della conquista 
violenta, se al maschio se ne 
offre la possibilità. 

In passato le ragazze sta­
vano in casa, o uscivano ac­
compagnate da parenti o da 
un uomo di famiglia. Oggi le 
ragazze escono da sole, e si 
trovano esposte a prove che 
spesso la loro inespenenza 
rende intollerabili E cosi 
può esplodere in loro il con­
flitto fra la doppia immagine 
che sentono di portare ad­
dosso quella angelica che le 
hanno coltivato addosso in 
famiglia, e quella «tutta car­
ne. che le indicano 1 com­
menti maschili Non volendo 
essere né puttane né madon­
ne quali vie trovano per 
espnmere 1 propri desideri di 
sesso, di valorizzazione e 
conferma di sé. e la semplice 
voglia di vivere? 
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Il segretario di Stato Usa 
Ci sono progressi 
anche per i conflitti regionali: 
«So che Gorbaciov è in buona fede» 

Shevardnadze ottimista 
«Il dialogo in corso 
dimostra quanto sono cambiati 
i rapporti ira i nostri paesi» 

«Posso dare un buon voto a questi 
incontri» 
È sembrato un supervertice quello che sì è svolto 
domenica e lunedì a Mosca tra II segretario di Stato 
Un Shultz e i dirìgenti sovietici. Un vero supervertice 
perche, nel rendere ancora più vicino il summit di 
primavera fra Gorbaciov e Reagan, ha anche badato 
al sodo, adottando pochi fronzoli di facciata. Alla 
fine, soddisfazione da ambo le parti. E Shultz ha ag­
giunto; «A questi incontri posso dare un buon voto». 

P A I NOSTRO CORBISPONPENTE 

OIUUETTO CHIESA 

• • MOSCA .Positivo, posso 
dare un buon voto a questi In­
contri» Cosi II segretario di 
Sialo Usa Shuiti si è espresso 
nel briefing conclusivo con i 
giornalisti E Shevardnadze, 
che ha tenuto una conferenza 
•lampa poco dopo, ha parlalo 
di •prosecuzione del dialogo 
politico», che 'dimostra I pro­
fondi mutamenti In corso nel­
la nlailonl sovle Ileo-america­
no, ancora più Importante 
parchi ambo le parli conside­
rino ciò che si * raggiunto fi­
nora soltanto come una top­
pa». «Entrambe le parti voglio­
no andare avanti e ritengono 
che sia possibile» Clima .tran­
quillo, Milo esame della so-
•tanta del problemi e delle 
(orma par la loro soluzione», 
scrive la Tra a conclusione 
dell'Incontro ira Qorbaciov e 
Shultz. Ce quanto basta per 

definire questo primo round 
come un successo politico di 
rilievo verso II quarto Incontro 
al vertice tra Reagan e Gorba­
ciov La prossima tappa è già 
stata decisa' Shevardnadze 
andrà a Washington II 22-23 
marzo. Il vertice si delineo a 
fine maggio, primi di giugno. 
PIO In concreto - ma il riserbo 
è stato grande, a riprova che 
tanto sovietici che americani 
non cercano sensazione e ba­
dano al sodo - si è dato man­
dato agli esperti di elaborare 
Ire protocolli da qui al prossi­
mo incontro preparatorio tra I 
ministri degli Esteri su Ispe­
zioni e controlli, su modalità 
di eliminazione e riconversio­
ne delle armi strategiche da 
eliminare e, Infine, su memo­
randum per le informazioni 
dettagliale sulle armi strategi­
che da Includere come parte 

Il portavoce sovietico 
elogia in versi 
il segretario di Stato 
• a MOSCA I tempi cambia­
no, anche per I portavoce 
Manie più conferenze slampa 
•Ingessale., niente fredde lei-
ture di comunicati ufficiali 
Adesso, I portavoce sovietici 
parlano perfino In versi Pro­
prio cosi, Ieri Qhennadi Ohe-
raslmov ha strabilialo la folla 
di giornalisti che hanno assi­
stilo alla sua conferenza stam­
pa sul colloquio fra II segreta­
rio di Sialo Shultz e Gorba­
ciov. 

A un certo punto, mentre 
parlava, seduto a fianco del 
tuo collegi americano Char­
les Radman, Oheratlmov ha 
detto che desiderava recitare 
uni poesia, da lui stesso com­
posta In Inglese, sul colloqui 
del segretario di Stato a Mo­
sca. Eccola, -Ogni volta che le 
nlailonl Usa-Urss sembrano 
uscire un po' dal seminato, 
•eco che entra in scena II 
gruppo del segretario di Stato 
E un eccellente strumento di 
negoziato I nostri ministri 
vanno al nocciolo della fac­

cenda, senza nessun tempo 
perso, e le cose cominciano a 
sembrare migliori anche all'o­
spite» Non sera Shakespeare, 
e poi la traduzione elimina le 
rime, ma Insomma, lo sforzo 
per uscire dalla routine delle 
solite conferente slampa è 
stato vivacemente apprezzato 
dai giornalisti presenti, abitua­
li a considerare Qheraslmov 
un signore assai serio, ma lut­
to d'un petto 

Ma la sorpresa è venula 
quando, a molle voci, è stato 
chiesto al portavoce sovietico 
chi era l'autore dei versi, «Be­
ne, penso di essere slato lo», 
ha risposto modestamente 
Gheraslmov. 

Ilarità, risale, applausi, han­
no coinvolto, per dir la verità, 
soprattutto I giornalisti accre­
ditati a Mosca, che hanno ca­
pito il gioco di parole, e la ca­
denza dei verseti! GII altri, Re-
dman compreso, non hanno 
collo lo spirito della trovata e 
sono rimasti freddlnl Peggio 
per loro, sarà meglio la prossi­
ma volta 

Annuncio da Mosca 
«Tra una settimana 
ritireremo gli Ss-12 
da Cecoslovacchia e Rdt» 
• s ì l'Unione Sovietica, con 
largo anticipo napello agli ob­
blighi del trattato e senza at­
tendere la ratifica da parte del 
Sanalo Usa e del Soviet Supre­
mo dell'Uri», Inlzlera dalla 
prossima settimana II ritiro del 
missili Intermedi a più corto 
raggio «SS-12. dalla Germania 
orientile e dalla Cecoslovac­
chia, Lo ha dichiarato ieri a 
MOKI II generale Dmltri Ja-
sov, ministro della Difesa so­
vietico. durante un discorso 
pronunciato in occasione del 
settantesimo anniversario del­
la nascita delle forze armate 
sovietiche (che cade oggi) 

•L'Unione Sovietica comin­
cia dalla fine di febbraio II riti­
ro dal territori della Repubbli­
ca democratica tedesca e del­
la Cecoslovacchia delle unita 
missilistiche dotate di missili 
"Otr-22" (la sigla con cui I so­
vietici indicano gli 'SS-12"), 
unita che sono slate fatte en­
trare In questi paesi In risposta 
all'Installazione In alcuni stati 
dell'Europa occidentale dei 

missili "Pershing-2" e "Crul-
se '», ha detto il ministro «I 
missili che vengono ritirati e le 
rispettive rampe di lancio - ha 
aggiunto Jazov - verranno Ira-
sferiti direttamente nel luoghi 
In cui se ne prevede la distru­
zione a ratifica avvenuta del-
I accordo Ini» 

Gli SS-12 cosi ritirati, cioè, 
verranno distrutti quando sia il 
Senato statunitense, sia II So­
viet Supremo dell'Urss (Parla­
mento bicamerale) avranno 
ratificato II trattato firmato da 
Reagan e Gorbaciov a Wa­
shington l'8 dicembre scorso 
L'accordo, che riguarda tutti i 
missili Intermedi sovietici e 
americani compresi tra 1480 e 
I 5 500 chilometri di gittata, 
impone la distruzione di 2 611 
missili per I sovietici e di 8S9 
per gli americani Yazov ha ri­
cordato che I accordo Inf pre­
vede la liquidazione dei missili 
a medio raggio anche In Asia 
già da alcuni anni, ha detto 
Yazov, 1 Urss «non aumenta le 
sue truppe lungo quelle fron­
tiere» 

Integrante del luturo trattato 
Questione centrale del due 
giorni di colloqui è stata, co­
ni era ovvio, quella appunto 
del trattato per la riduzione 
del 50 per cento delle armi 
nucleari strategiche Shultz ha 
detto che sul trattato Abm so­
no slati «chianti malintesi» In 
che termini lo si può torse ca­
pire da quanto emerge dall'in­
contro tra Shultz e Gorbaciov, 
e cioè che «ambo le parti han­
no confermato la loro fedeltà 
alla formula adottata da) co­
municato congiunto firmato a 
Washington» Formula che 
stabilisce un rapporto chiaro 
tra rispetto dell'Abm e ridu­
zione delle armi strategiche 
L'accordo non c'è ancora e 
bisognerà lavorare molto Le 
parti riconoscono che 11 pro­
blema del controlli «è più 
complesso di quello per I mis­
sili di media e corta gittata» 
Gorbaciov ha «avanzato una 
serie di nuove Idee» in matena 
di riduzione strategica, men­
tre Shultz ha detto che «pro­
gressi Importanti si sono regi­
strati non su lutto, ma sulla 
maggior parte del temi in di­
scussione» 

Ovvio che sono emersi an­
che i punti di dissenso (armi 
chimiche, Inammissibilità per 
I sovietici delle lesi Nato sui 
cosiddetti «progetti di com­

pensazione» dopo l'accordo 
sugli euromissili e altre disso­
nanze sui confluii ragionalo 
ma non c'è dubbio che l'at­
mosfera è lontana da polemi­
che velenose del passato An­
che In tema di conflitti regio­
nali - dove la questione afgha­
na ha campeggiato -1 toni so­
no cambiati radicalmente 
Shultz ha detto esplicitamente 
di non avere «il minimo dub­
bio sulla Intenzione di Gorba­
ciov di ritirare le truppe» Il 
problema - ha detto - è «co­
me ciò possa avvenire» Qui 
resta per ora vago l'impegno 
americano a cessare l'aiuto ai 
ribelli e la tesi dell'ultlm'ora, 
patrocinala dal Pakistan, sulla 
necessità della d'azione di 

un governo di coalizione pri­
ma del ritiro delle truppe so­
vietiche (Shultz si è limitato a 
dire che «un governo provvi­
sorio a Kabul sarebbe augura­
bile», aggiungendo sibillina­
mente che «anche da fuori 
dell'Afghanistan ciò potrebbe 
essere Incoraggiato») Gorba­
ciov gli aveva detto In mattina­
ta che l'Urss «Intende regolar­
si coerentemente con la di­
chiarazione dell'8 febbraio» 
sul ritiro delle truppe, ribaden­
do che Mosca «non ha avuto e 
non ha plani e intenzioni se­
grete di alcun genere, per 
esempio di creare In Afghani­
stan una piazza d'armi o qual­
cosa di slmile» 

Per quanto concerne II go­

verno di Kabul «è questione 
che devono decidere gli 
afghani e solo loro, senza in­
gerenze dall'esterno Si vedrà 
nel round ginevrino sotto l'e­
gida dell'Orni, ma l'impressio­
ne è che la situazione possi 
ultenormente evolvere A sua 
volta Shultz ha avanzato «alcu­
ne idee» per risolvere II con­
flitto lran-lrak (Ira queste una 
nuova formulazione per un 
embargo delle forniture di ar­
mi all'Iran) che Gorbaciov ha 
«promesso di esaminare». E 
perfino sulla complicatissima 
questione medio-orientale I 
toni sono cambiali Mosca 
considera il recente plano 
americano come «non conse­
guente, perché non tiene con-

L'incontro tra il segretario di 
Stato Usa George Shultz in 
visita a Mosca e il leader 
sovietico Mikhail Gorbaciov 

lo del principio del rispetto 
dell'interesse di tutte le parti 
coinvolte», ma «su alcune del­
le misure Intermedie In esso 
contenute, l'Urss non ha obie­
zioni in linea di principio», an­
che se ritiene che «esse pos­
sono risultare fruttuose solo 
nel contesto della decisione 
di convocare una conferenza 
intemazionale». Anche qui, 
dunque, il dialogo appare 
nuovamente intrecciato, al 
punto che le due parti hanno 
convenuto di ritornare sull'ar­
gomento dopo il viaggio di 
Shultz in Medio Oriente In­
somma l'impressione genera­
le è che la discussione abbia 
ora raggiunto un livello meto­
dologico e di sostanza perfino 
più concreto di quello che si 
registrò a Washington nel ve­
ro vertice tra Reagan e Gorba­
ciov Perfino in tema di dintti 
umani, tradizionale ostacolo 
permanente, fonte di conti­
nue punzecchiature recipro­
che, si cammina ora verso un 
approfondimento di merito. 
Shultz si è dichiarato soddi­
sfatto per la «maggiore elasti­
cità» riscontrala negli Interlo­
cutori sovietici Scevardnadze 
e Shultz dovranno lavorare 
duro e vedersi altre tre volle. 
Poi il vertice, che appare ora a 
portata di mano II 1988 po­
trebbe davvero essere l'anno 
della svolta verso il disarma 

Shultz all'alba telefona a Reagan: 
«D vertice a Mosca si fera» 
Shultz ha telefonato all'alba a Reagan. Sicuro il 
summit a Mosca, anche se un trattato sulle armi 
strategiche non dovesse essere pronto da firmare. 
Ma non è detto che l'opinione pubblica america­
na, dopo le attese, si accontenti di risultati a metà. 
Ora anche Broadway spinge perché Usa e Urss 
continuino negoziando nell «aria libera del bosco» 
il disarmo nucleare. 

DAL NOSTRO COnniSfONDENTB 
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•sa NEW YORK Shultz non 
toma da Mosca con una data 
per II prossimo vertice Ma II 
risultato più sicuro della sua 
missione nella capitale sovie­
tica e che Reagan ci andrà a 
fine primavera, comunque va­
da a finire, da qui ad allora, il 
negoziato sul temi più spinosi 
e Importanti. A cominciare 
dal complesslsslmo trattato 
per la riduzione dei missili 
strategici Ancora ieri il porta­
voce di Reagan Filzwater ha 
tenuto a precisare che il sum­
mit ci sarà, anche se a Ginevra 
nel Irattempo non riuscissero 
a predisporre un trattato sulle 
armi strategiche da fare firma­

re a Reagan e a Gorbaciov 
Prima di lasciare Mosca, 

Shultz ha invialo a Reagan un 
lungo telegramma cifrato sui 
risultati del suoi colloqui e ie­
ri, all'alba americana, pome­
riggio In Urss, ha anche avuto 
una conversazione telefonica 
col presidente, da uno degli 
•scrambler phones» dell'am­
basciata Usa a Mosca, una di 
quelle macchinette miracolo­
se che trasformano la voce in 
segnali indecifrabili e poi, al 
termine del viaggio sul filo, la 
ritrasformano elettronicamen­
te nel suoni originari Di questi 
messaggi, l'unica citazione tra 

virgolette diffusa dalla Casa 
Bianca è che «I colloqui sono 
stati produttivi e utili», quindi 
in definitiva una noia di otti­
mismo 

Un fatto è che Reagan non 
può permettersi di saltare 
i'appuntamenlo a Mosca, di 
cedere questa occasione slo­
rica di protagonismo alla luce 
dei riflettori della stona mon­
diale al suo successore II 
summit di Washington era sta­
to l'unico successo indiscusso 
di questa fase declinante della 
sua presidenza, l'occasione 
per risorgere dalla mazzata 
dell'lrangale E a promettere 
continuità a questa svolta di 
180 gradi rispetto al reagani-
smo originario fanno a gara 
non solo gli avversari demo­
cratici ma tutti i candidati pre­
sidenziali di punta del suo par­
lilo, da Bush che si deve affan­
nare a dimostrare che c'era 
anche lui e non stava li a guar­
dare come se si trovasse a 
passare per caso, a Dole che 
rivendica 11 ruolo che sta svol-
gedo come capogruppo re­
pubblicano al Senato per far 

ratificare il trattato sugli euro­
missili sul quale pure In prece­
denza aveva espresso riserve 
Al tempo stesso t un fatto an­
che l'Amenca del «falchi», 
quella degli enormi interessi 
economici e militari che sono 
in ballo e quella di quella par­
te di opinione pubblica che 
considera ancora I russi come 
il diavolo 

«Gioco da ragazzi» - l'e­
spressione è di Shultz - era 
stato concludere l'accordo 
sull'eliminazione degli euro­
missili rispetto alla mole del 
punti controversi da superare 
per dimezzare I missili strate­
gici Ora è stato dato un mese 
al negoziali di Ginevra per 
concludere Bisognerà vedere 
se ce la faranno in questa cor­
sa col tempo I tagli al prossi­
mo bilancio del Pentagono 
hanno fatto ieri una vittima il­
lustre Il ministro della Manna 
militare James Webb. che ha 
dato la dimissioni per prote­
sta Essi tuttavia non hanno 
toccato sostanzialmente l'Sdi. 
Sull'interpretazione «ristretta» 
del trattalo Abm pretesa dai 

sovietici le due parti sono an­
cora lontane. La verifica di un 
eventuale accordo per dimez­
zare I missili strategici, che da 
parte sovieuca sono soprattut­
to i giganti intercontinentali 
con basi a terra, è complicala 
dalla riluttanza americana a ri­
nunciare a quelli sui sottoma­
rini atomici e ai «Cruise» Im­
barcati sui bombardieri. 

Certo quindi II summit, an­
cora incerto l'accordo sulle 
armi strategiche. Ma non è 
detto che l'opinione pubblicai 
americana, dopo le attese su­
scitate dal summit di dicem­
bre, aia disposta a rinunciare 
ad un altro grosso passo In di­
rezione del disarmo nucleare. 
Tra le notizie che segnalano il 
nuovo clima una minore ma 
simbolica, domenica prossi­
ma debutta sulle scene di 
Broadway un dramma sul te­
mi del disarmo nucleare, 
•Passeggiata nel bosco». Il bo­
sco, qui, come dice uno del 
protagonisti, «è la zona libera, 
sicura, dove si può discutere 
liberamente di armi nucleari 
come minaccia reale, concre­
ta» 

Lo rivela lo «Spiegel» mentre è in preparazione il Consiglio Nato a Bruxelles 

Europa superarmata: sarebbero seicento 
i missili nucleari «.Lance» 
Nel momento stesso in cui Kohl otteneva da Rea­
gan il rinvio della modernizzazione dei missili a 
cortissimo raggio, si sarebbe scoperto che in Euro­
pa di quelle armi ce ne sono molte di più di quanto 
si era sempre ammesso. Intanto, mentre a Bruxel­
les arriva Shultz per discutere con gli alleati gli esiti 
dei colloqui di Mosca, si distende il clima in vista 
dell'imminente vertice Nato. 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• a BRUXELLES I missili a 
cortissimo raggio del tipo 
Lance dislocati dalla Nato so­
no molti di più di quanto si era 
finora ammesso? L'ultimo nu­
mero del settimanale tedesco 
•Der Spiegel» attribuisce ad 
un «funzionano del governo 
di Bonn» 1 affermazione se­
condo cui II numero di 88 
Lance fornito ufficialmente 
da fonti americane e Nato sa­
rebbe «una barzelletta- Sem­
pre secondo lo «Spiegel», gli 
esperti del ministero della Di­
fesa che hanno accompagna­
to Kohl e Genscher nel loro 
recente viaggio a Washington 

avrebbero accertato che nel 
diversi paesi dell Europa occi­
dentale sono attualmente Im­
magazzinati «quasi 2000 vel-
ton Lance», 600 dei quali con 
testata nucleare e II resto con 
cariche convenzionali 88 sa­
rebbero non I missili ma I si­
stemi di lancio, 76 dei quali si 
troverebbero in Germania La 
sproporzione esistente con i 
corrispondenti sistemi sovieti­
ci - 1360 secondo fonti Nato 
- non sarebbe insomma, 
enorme come finora si è sem­
pre sostenuto -Tutto ciò spie­
gherebbe almeno In parte la 
reticenza degli americani e di 

alcuni del loro alleali verso la 
richiesta di Bonn di proporre 
per i missili a cortissimo rag­
gio, che i tedeschi temono 
particolarmente perché desti­
nati ad essere usati prevalen­
temente sul territorio delle 
due Germanie, un negoziato 
specifico con I sovietici 

Le rivelazioni dello «Spie-
gel» arnvano in un momento 
particolarmente delicato II 
cancelliere Kohl ha appena 
ottenuto da Reagan I impegno 
a soprassedere perii momen­
to, alla modernizzazione delle 
armi nucleari tattiche, tra cui i 
Lance, che rischiava di avve­
lenare l'ormai imminente «su­
pervertice» della Nato (2 e 3 
marzo a Bruxelles) Gli ameri­
cani però, In questi spalleg­
giati da diversi alleati europei, 
in primo luogo britannici e 
francesi, non hanno alcuna in­
tenzione di accettare 11 secon­
do elemento della posizione 
tedesca, ovvero la formulazio­
ne di una proposta di negozia­
to specifico su quelle armi, 
che pure era contenuta nel 
comunicato ufficiale del Con­

siglio atlantico di Reykjavik, 
nel giugno dell'anno scorso 
Da) vertice di Bruxelles, a que­
sto punto, dovrebbe uscire un 
comunicato che, secondo 
quello che ha dichiarato in 
un'intervista l'ambasciatore 
Usa alla Nato Alton Keel, sa­
rebbe centrato su una dichia­
razione sul disarmo conven­
zionale che mostrerebbe co­
me le posizioni degli occiden­
tali (abbastanza divergenti, in 
passato) sono ormai abba­
stanza vicine per permettere 
alla Nato di formulare una 
proposta complessiva ai so­
vietici già pnma dell'estate 
Dei missili corti non si parle­
rebbe affatto Una soluzione 
diplomatica, che non camole-
rebbe però di una virgola i ter­
mini delle contrapposizioni 
interne ali alleanza sulla nego­
ziabilità delle armi nucleari 
tattiche e, più in generale, sul 
ruolo che la deterrenza nu­
cleare deve continuare ad 
avere nella strategia di difesa 
dell Europa. In particolare, 
nell'assenza di ogni progresso 

nella definizione di quello che 
alla Nato chiamano un «nuovo 
concetto globale» sul futuro 
dei netozlati Est-Ovest, dietro 
all'affermazione, accettata da 
tutu, che la difesa dell'Europa 
deve continuare ad essere in­
centrata su «un'andeguata mi­
scela» (mix) di armi conven­
zionali e nucleari, si agitano le 
opinioni più diverse su «quali» 
armi nucleari debbano essere 
presenti nel «mix» 

Ciò non toglie che il clima, 
che si era fatto pesante in vista 
del vertice (ne aveva fornito 
un assaggio la signora Tha-
tcher durante la sua visita a 
Bruxelles della settimana 
scorsa, attaccando duramen­
te le posizioni tedesche) si sia 
alquanto sdrammatizzato II 
che renderà meno teso, oggi, 
I Incontro dei ministri degli 
Esteri dell Alleanza con il se­
gretario di Stato Usa Shultz, il 
quale farà tappa a Bruxelles, 
di ritomo da Mosca e in par­
tenza per il Medio Oriente, 
per esporre i risultati dei suoi 
colloqui con Gorbaciov e She­
vardnadze. 

Ex amante 
rivela i legami 
di John Kennedy 
con la mafia 

U Pena sollecita 
il ritiro 
delle truppe Urss 
dall'Afghanistan 

Il presidente John Kennedy (nella foto) e 11 boss mafioso 
Sam Giancana si incontrarono una decina di volte e si 
scambiarono anche della corrispondenza Lo rivela ades­
so Judith Exner. 54 anni, che negli anni 60 fu amante di 
entrambi In una intervista alla nvista «People» la donna, 
gravemente ammalata di cancro, afferma di «voler mettere 
ordine nella mia vita pr.ma di morire» e per questo si è 
decisa a raccontare anche ciò che, nel suo libro autobio­
grafico pubblicato nel 77, aveva accuratamente taciuto. I 
colloqui tra Kennedy e Giancana, secondo Judith Exner, 
nguardavano l'aiuto del boss al presidente per le primarie 
del 1960 in West Virginia e tentativi della Cla per coopera­
re con la mafia per assassinare il leader cubano Fide) 
Castro 

L'«occupazlone dell'Afgha­
nistan è uno dei principali 
ostacoli alle relazioni cino­
sovietiche» Il premier cine­
se Li Pena ha ribadito que­
sta posizione Incontrando 
Ieri a Pechino il ministro 

^^mmmmm^^^^^^^ degli esteri pakistano In vi­
sita ufficiale Aspettiamo di 

vedere alla prova del fatti, ha detto ancora U Peng, se «è 
reale» l'annuncio dato dall'Unione Sovietica, l'8 febbraio 
scorso, su un prossimo ritiro delle proprie truppe dell'A­
fghanistan La sorte di questo paese deve tornare, secondo 
la Cina, interamente nelle mani del suol abitanti LI Peng 
ha Incontrato anche II rappresentarne di un altro punto 
caldo dell'area del Golfo e Cloe II ministro degli esteri 
dell Irak, paese, com'è noto, In guerra da anni con 1 Iran A 
lui il capo del governo cinese ha nconfermato l'appoggio 
della Cina per tutte le iniziative atte a rendere operante la 
risoluzione dell Onu sul cessate il fuoco tra I due paesi, 

Sei persone sono morte e 
36 sono nmaste ferite nel-
I Incendio scoppiato in un 
albergo riservato agli stra­
nieri a Borovetz, una locali­
tà sciistica In Bulgaria. Se­
condo quanto riporta l'a­
genzia bulgara Bla, le fiam­
me sarebbero scoppiate al­

le 3 del mattino per cause ancora imprecisate I morti sono 
due olandesi e un bulgaro Tre non sono ancora Identifi­
cati Tra i feriti vi sono 17 inglesi, 4 sovietici, 5 tedeschi 
della Germania federale, un olandese, 7 greci e 2 danesi 

La memorie di Andrei Oro-
mlko, di prossima pubblica­
zione in Urss, conilnuano a 
rivelare notizie sorprenden­
ti Secondo quanto antici­
pato dal «New York Times», 
Mao Zedong, nel 1958, ave-

^mt^^^^^mn^m va preparato una trappola 
per attirare, In caso di attac­

co Usa (che Mao prevedeva per tensioni forti allora In allo, 
per due Isole controllate da Taiwan) le truppe americane 
all'interno del territorio cinese, per poi colpirle con armi 
nucleari. Per queslo Mao aveva chiesto a Oromlko, allora 
ministro degli esteri, la collaborazione del sovietici. Ma 
Gromiko aveva dato un taglio netto a ogni speranza cinese 
In proposito «Il piano di guerra dal voi impostato non può 
avere una risposta positiva da parte nostra - aveva risposto 
al leader cinese - lo posso dire con certezza». Gromiko 
aggiunge di essere rimasto sorpreso dalla temerarietà di un 
plano del genere. 

Missili a Cuba? 
«Pazzesco 
solo pensarlo» 
dice Castro 

Sei morti 
nell'incendio 
di un albergo 
in Bulgaria 

Gromiko racconta: 
Mao ci chiese 
aluto per colpire 
le truppe Usa 

«Sono una fantasia alla Walt 
Disney» così il leader cuba­
no Fldel Castro (nella foto). 
ha definito le affermazioni 
del predicatore televisivo 
Pai Robertson, candidato 
alle presidenziali Usa, secondo il quale a Cuba ci sarebbe­
ro 25 missili sovietici a raggio intermedio con testate ato­
miche In una intervista a «Usa Today», Castro ha detto che 
è «pazzesco» parlare di missili a Cuba «Con 1 vostri sofisti­
cati strumenti di spionaggio via satellite - ha osservato -
sapete anche quando un gatto cammina su un tetto all'A­
vana» 

Una nuova sortita del prin­
cipe Carlo d'Inghilterra sta 
rendendo felici 1 giornali 
popolari britannici 11 prin­
cipe si sarebbe intatta la­
mentato di non avere una 
funzione pubblica. «Per tut­
ta la vita - avrebbe detto 
l'erede al Irono - ho dovuto 

lottare con il protocollo e l'etichetta di corte Avrei preferi­
to essere Boo Geldof. il cantante pop che ha raccolto 
miliardi per le vittime della carestia in Etiopia». 

Carlo 
d'Inghilterra: 
avrei 

Kferito essere 
b Geldof 

VIRGINIA LORI 

La crisi politica in Austria 
I socialisti alla De: 
troviamo insieme 
un sostituto a Waldheim 
m VIENNA All'unanimità la 
direzione dello Spoe (Partito 
socialista austriaco) ha votato 
una risoluzione cntica verso il 
presidente Waldheim, soste­
nendo che la sua automa mo­
rale sarebbe uscita gravemen­
te scossa dal rapporto degli 
storici circa il suo operato nel 
tempi di guerra II documento 
sostiene Inoltre che II discor­
so televisivo di Waldheim II 15 
febbraio scorso ha sollevato 
«dubbi» sulla sua capacità di 
coesione della società austria­
ca 1 socialisti ntengono sia 
oramai chiaro che il presiden­
te non è In grado di realizzare 
I più importanti obiettivi che si 
era prefisso, cioè garantire la 
pace ali interno del paese e 
i immagine dell Austria alle-
stero Per tutti questi motivi lo 
Spoe si dice pronto a ricerca­
re insieme agli alleati di gover­
no democristiani (Oevp), 
nuove strade per risolvere il 
problema della presidenza 
della Repubblica 

Decisioni precise, ha di­
chiarato ai termine della riu­
nione Il presidente del partita 

socialista Sinowati, non ne 
sono state prese. La Spoe è 
aperta a tutte le varianti, Ivi 
compresa quella di un «cam­
biamento di persona». Ma in 
lai caso la decisione tocche­
rebbe comunque «allo stesso 
presidente» Sinowatz ha am­
messo che in quel caso $1 pro­
filerebbe una sorta di diritto 
della Oevp a proporre un pro­
prio successore a Waldheim. 
Implicitamente questo signifi­
ca che la Spoe rinuncerebbe a 
presentare un proprio candi­
dato ad eventuali elezioni pre­
sidenziali 

La De austriaca ha subito ri­
sposto al soclalisu di non con­
dividere 1 osservazione secon­
do cui il rapporto degli storici 
avrebbe minato il prestigio 
morale di Waldheim e la sua 
capacità di coesione 11 capo­
gruppo parlamentare demo­
cristiano Fnu Koenlg ha ag­
giunto che la direzione allar­
gata della Oevp ha deciso di 
rispettare la volontà di Wal­
dheim di proseguire nel man­
dato assegnatogli msdwuMe 
elezioni popolari diretto. 
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Cipro 
Vassiliou 
punta 
al dialogo 
• i NICOSIA Un successo di 
misura, ma chiaro e lealmente 
riconosciuto anche dagli av­
versari Con II 51,63% del voti 
George Vassiliou, 57 anni, è II 
nuovo presidente della Re­
pubblica di Cipro Il suo avver­
sario nel ballottaggio, Il con­
servatore Olalkos Clerldes, ha 
ammetto la scantina, pur sot­
tolineando che >quasl la me­
tti dei suffragi non sono an­
dati al neopresldenie ClerI-
det ha anche Invitato Vassi­
liou a governare assieme alle 
altre Ione del paese 

Il nuovo capo dello Stato 
ha preannunclalo che a parti­
re da oggi comincerà a lavore­
rà alla lormazlone del nuovo 
governo Intanto ha già co­
mincialo a lanciare segnali 
Klitici significativi verso Raul 

nktash, leader del mini-Sta­
to llloturco, che di latto esiste 
nell'angolo settentrionale 
dell'Itola mediterranea, ben­
ché non ala riconosciuto dalla 
comunità Internationale Vo­
glio ovviare uno storto senza 
precedenti In vista della riunì-
Hcailonei ha dichiarato, ag­
giungendo •Utilizzeremo II 
metodo della flessibilità. Vas-
tlllou ha cosi confermato I In­
tenzione di abbandonare la 
posizione rigida del suo pre­
decessore Spyrot Kyprianou, 
che ha sempre Insistito per II 
ritiro del trentamila militari di 
Ankara, e del tessanlaclnque-
mlla cittadini turchi emigrati 
dalla madrepatria nel nord di 
Cipro, come condizione preli­
minare alla ripresa del collo­
qui di pace. Finora I negoziati, 
ora Interrotti, erano avvenuti 
•otto l'egida dell'Orni Sem­
brano profilarsi adesso possi­
bilità di una trattativa diretta 
A quanto pare Denktash 
avrebbe già Invitato Vassiliou 
ad un Incontro «Informale! «ai 

filò presto possibile. Vaisi-
lou, pur negando di avere ri­

cevuto alcun Invito ha lasciato 
Intendere che un Incontro po­
trebbe avvenire, purché nel 
palazzo presidenziale., Den­
ktash vorrebbe Invece che I 
colloqui si svolgessero lungo 
la linea di demarcazione trale 
due parti dell'Itola, dove ti 
trovano le Ione di pace delle 
Nazioni Unite 

Il nuovo numero uno ci­
prtota è Malo eletto grazie al­
l'appoggio determinante del­
l'Atei, Il partito comunista lo­
cale. Lui stesso, benché non 
Iscritto ad alcun partito, e ti­
glio di due fondatori dell'A­
mi. Ha pero tenuto a sottoli­
neare che la tua vittoria è la 
vittoria di Cipro, e «non ci so­
no vincitori né vinili Chiara­
mente orientato ad appanna­
la l'Immagine di un successo 
di parte l'ordine da lui imparti­
to alla televisione di Stato di 
non riprendere quella porzio­
ne del tuoi sostenitori che 
sventolava le bandiere roste 
Ieri durante le manifestazioni 
di giubilo a Nlcosla 

Vassiliou studio da giovane 
a Ginevra, Vienna e Londra 
Tornato a Cipro nel 1962 fon­
d i Il «Middle cast marketing 
retearch center., ed * ora ric­
chissimo E 11 teno presidente 
In ordine di tempo dopo Ma-
kariot e Kyprianou Quest'ulti­
mo si era pretentato al primo 
turno elettorale domenica 14 
febbraio, ma aveva riportato 
meno voti di Vassiliou e Cleri-
dea, uscendo quindi di scena 
dopo undici anni di governo 
Nel ballottaggio Vassiliou e 
Clerldes tono Uniti spalla a 
spalla Centosessantaaettemi-
la e 894 voti per il primo, 
157,238 per II secondo 

Il nuovo segretario L'attenzione della stampa 
del Partito comunista per un partito che ha 
spagnolo ottiene l'appoggio un peso politico superiore 
di tutto il gruppo dirigente a quello elettorale 

Il Pce si ricompatta 
intorno ad Anguita 
È l'andaluso .tulio Anguita - 47 anni, nato a Fuengi-
rola (Malaga) ma cresciuto prima a Siviglia poi a 
Cordova, che il nuovo Comitato centrale ha eletto, 
all'alba di giovedì, segretario generale del Pce al 
posto del dimissionarlo Iglesias. Anguita, nel 1979, 
era stato II primo a spezzare 11 monopolio socialista 
nell'amministrazione delle grandi città conquistan­
do al Pceil municipio di Cordova. 

AUGUSTO PANCALDI 

• I MADRID Ci sono voluti 
una seduta finale di quasi 21 
ore consecutive - dalle 9 del 
mattino di domenica alle 6 di 
lunedi mattina - due elezioni 
per II nuovo Comitato centra­
le e soprattutto la decisione 
•In extremis» del leader co­
munista andaluso Jullo Angui­
ta di accettare la carica dise­
gnarlo generale dopo aver 
giuralo fino ali ultimo che 
•può cascare II mondo ma II 
mio rifiuto è Irrevocabile., per 
dare una valida conclusione al 
XII congresso del comunisti 
spagnoli e un segretario gene­
rale al loro partito 

Poco prima delle 6 del mat­
tino di lunedi, dunque Jullo 
Anguita, già sindaco di Corda­
va e presidente per l'Andalu­
sia della coalizione «Izqulerda 
Unlda», è salito alla tribuna 
congressuale per pronunciare 
Il suo primo discorso come 

successore di Carillo e di Igle­
sias alla testa del Pce e per 
spiegare le ragioni della sua 
esitazione ad accettare una 
responsabilità che forse non 
riteneva superiore alle sue for­
ze ma che non poteva assu­
mere senza adeguate garan­
zie Che le abbia ottenute re­
sta da accertare ma quello 
che certamente ha ottenuto, e 
alla line del conti quello che 
voleva, è stato II plebiscito di 
fiducia venutogli da un con­
gresso finalmente liberato dal­
le angosciose Incertezze del 
vuoto politico che lo avevano 
dominato nel suol tre giorni di 
lavori 

A tutti I comunisti di Spa­
gna, che escono cosi da una 
nuova crisi, venuta alla luce In 
dicembre con le dimissioni 
del vicesegretario generale 
Enrique Cunei, e che entrano 

- ha detto Anguita - in una 
nuova fase di unità e di rilan 
cio.il neoeletto ha chiesto 
•lealtà, lavoro, rigore e disci­
plinai un programma che 
può apparire perfino scontato 
ma che. se ti guarda critica­
mente al recente passato - al 
«giochi personali, denunciati 
da Iglesias nel suo bilancio di 
attività, allo scoramento e alla 
passività dell'organizzazione 
comunista, al carattere ap­
prossimativo di certe scelte 
politiche e alla confusione di 
questo congresso -, concen­
tra le esigenze più immediate 
per rimettere al lavoro una 
macchina perlomeno grippa­
ta 

Se è vero comunque che 
tutto il partito e II suo gruppo 
dirigente sono uniti almeno 
sulla strategia di convergenza 
per riunificare i comunisti spa­
gnoli e per creare, con altre 
forze di progresso, un forte 
polo di attrazione e di attività 
politica alla sinistra del Psoe, I 
compiti del nuovo segretario 
generale dovrebbero risultare 
meno gravosi di quello che 
appaiono ancora oggi e la cri­
si potrebbe venire veramente 
relegata negli archivi del Pce, 
Il cui rafforzamento è ricono­
sciuto da tutti come una ne­
cessità per equilibrare l'ege­
monia socialista e per rivitaliz­

zare la democrazia spagnola 
È significativa, in effetti, 

I attenzione dedicata dalla 
stampa madritena al congres­
so del Pce che, se sul plano 
elettorale -vale- appena II 
4,5% con gli alleati della coali­
zione «sinistra unita., occupa 
un ruolo innegabilmente più 
importante nello sviluppo del­
la società civile spagnola 
•Anguita - ha scritto ieri l'edl-
toriallsta di "Diario 16" - è la 
base pia solida per rilanciare II 
necessario progetto di un par­
tito di sinistra capace di verte-
brare quella corrente e quel 
programma di cui 11 paese ha 
bisogno. In Spagna esistono 
ancora importanti sacche di 
povertà, drammatici squilibri 
sociali, gravissime ingiustizie 
e la sfida di questo partito co­
munista consiste nel dare so­
luzioni realistiche a questi 
problemi, nel diventare la co­
scienza critica di questa socie­
tà. 

In attesa di conoscere, nel­
la notte tra domenica e lune­
di, il risultato della seconda 
votazione per il nuovo Comi­
tato centrale - allargato da 70 
a 100 membri - e quando già 
era nota la delinltva decisione 
di Anguita di accettare l'Inca­
rico, ci siamo incontrati con 
Simon Sanchez Monterò, Mar-

.™fcflafl__ 
Il nuovo segretario del Partito comunista spagnolo, Julio Annuita 

celino Camacho, Enrique Cu­
nei, Gerardo Iglesias tutti ci 
hanno espresso la loro soddi­
sfazione per questa soluzione 
e, senza nascondere le diffi­
coltà che ancora esistono per 
ridare credibilità e per nlan 
ciare il Pce, la convinzione 
che il penodo più difficile può 
ormai considerarsi superato 

Avendo ottenuto, con la se­
conda votazione, un Comitato 
centrale più conforme al suol 
obiettivi, Anguita Insomma 
dovrebbe poter contare su 
una «équipe» solida, confor­
me alle intuizioni di quel «re-
novadores», espulsi sette anni 
fa da Canillo, secondo cui «la 
ricostruzione della sinistra in 
Spagna passava per il supera­
mento dei tratti che avevano 
tradizionalmente definito l'i­
dentità comunista forgiatasi 
durante la clandestinità. (E) 

Pais) 
Se sono In pochi a questo 

punto, a dubitare delle possi-
biltà personali di Anguita, che 
in Andalusia ha dato prova di 
una grande capacità di «tene­
re il partito In contatto costan­
te con la realtà del paese», e 
respingendoperaltro la peri­
colosa tentazione di taluni di 
vedere in lui il «grande tauma­
turgo» o «Il salvator», nessu­
no ha dimenticato Gerardo 
Iglesias al quale 11 tuo succes­
sore ha riconosciuto di avere 
sviluppato un enonne lavoro, 
talvolta solitario, In condizioni 
difficilissime È significativo 
del resto che nella votazione 
della seconda lista del Comi­
tato centrale, dopo che la pri­
ma era stata bocciata dal con­
gressisti, Iglesias abbia otte­
nuto più voti preferenziali del­
lo stesso Anguita. 

——————— il ministro della Difesa ammonisce: Israele sta diventando un paese razzista 
È stata sospesa l'espulsione di cinque palestinesi. E domani arriva Shultz 

Rabin: «Fallita la politica della forza» 
Il ministro della difesa Robin ammette II fallimento 
della politica di repressione nei territori occupati, il 
primo ministro Shamir pana per la prima volta di 
elezioni anticipate, è sospesa l'espulsione di cin­
que palestinesi, li procuratore generale dello Stato 
chiede la fine della violenza in Clsgiordania e a 
Gaza. C i in atto un ripensamento nella politica di 
Tel Aviv? Vedremo. Intanto domani arriva Shultz 

Soldati Israeliani nelle zone arabe di Gerusalemme Incaricati di 
«mantenere l'ordine», In previsione della visita di George Shultz 

• i GERUSALEMME Adesso 
anche II superlalco della poli­
tica Israeliana, il ministro della 
Difesa Yitzhak Rabin, ammet­
te per la prima volta il falli­
mento della strategia della 
•mano di ferro» da lui stesso 
ordinata nel territori arabi oc­
cupati «Se vogliamo governa­
re con la forza, Israele diven­
terà un paese razzista» ha af­
fermato Rabin in una riunione 
del partito laburista, aggiun­
gendo poi «CI troviamo di­
nanzi a una guerra civile con­
dotta da donne e ragazze e 
sostenuta dalla Tv II cui scopo 
è quello di raggiungere quegli 
obiettivi politici che 1 palesti­
nesi non tono riusciti a conse­
guire con il terrorismo. In­
somma «è Impossibile domi­
nare con la forza un milione e 
mezzo di palestinesi! mentre 

«l'unica soluzione possibile è 
di giungere ad un compro­
messo territoriale», Rabin, tut­
tavia, ha escluso un ritiro da 
Gerusalemme e il ntomo alle 
frontiere antecedenti la «vitto­
riosa guerra dei sei giorni» del 
1967 Sono possibili - ha det­
to il ministro della Difesa -
«certe correzioni» del confine 
attuale che salvaguardino co­
munque la sicurezza di Israe­
le C'è dunque un ripensa­
mento nel governo di Tel 
Aviv? Staremo a vedere La 
sensazione del totale isola­
mento intemazionale di Israe­
le evidentemente sta giocan­
do un ruolo Perfino negli am­
bienti della comunità ebraica 
americana le vicende della Cl­
sgiordania e della stnscia di 
Gaza stanno creando profon­
de divisioni Nel corso, per 

esemplo, dei lavori del .Natio­
nal Jewish Conwtnitjr Rela­
tion Councll.,'svoltisi nei 
giorni scorsi a Los Angeles, * 
venuto fuori che la gran parte 
della comunità ebraica ameri­
cana non appoggia Israele e 
che vi è una profonda erosio­
ne del sostegno allo stato 
ebraico Questo è il giudizio 
del giornale «Jerusalem Post» 
che ha seguto I assemblea 11 
quotidiano nfensce che le cri­
tiche sono giunte al punto che 
uno dei delegati ha ringraziato 
la slampa americana per aver­
gli fatto scoprire «le brutalità 
israeliane» Intanto decine di 
manifestazioni antisraeliane 
in memona delle vilume della 
repressione si sono svolte len 
in cittadine e campi profughi 
della Clsgiordania e di Gaza. 
Donne in corteo si sono reca­
te in van cimiten Poche te se­
gnalazioni di disordini a Ra-
mallah un giovane palestinese 
che tentava di pugnalare un 
soldato è nmasto fento dalla 
sua stessa arma Cosi almeno 
ha ritento la radio Israeliana 
Nella striscia di Gaza, a Khan 
Yunis, gli allievi di due istituU 
scolastici sono stati protago­
nisti di una fitta sassaiola con-

tro soldati Le scuole sono sta­
te «bluse Nel frattempo è sta­
la sospesa l'espu|tjone<t e» 
cinque palestinesi, quattro di 
Gaza e uno della Clsgiordania, 
per evitare un aumento della 
violenza nei territori e reazio­
ni antisraeliane all'estero I 
cinque tanno parte del gruppo 
di nove esponenti di cui le au­
toma militari di occupazione 
avevano deciso l'espulsione il 
3 gennsalo scorso 11 provve­
dimento, eseguito per quattro 
di essi, aveva provocato molte 
reazioni e la condanna del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite Per la prima 
volta, intanto, 11 pnmo mini­
stro israeliano, Shamir, ha 
prospettato la possibilità di un 
accordo per elezioni anticipa­
te tra 1 due grandi partiti detta 
coalizione governativa. Il 
blocco di centro destra «U-
kud» e I laburisti Una dichia­
razione in tal senso è stata lat­
ta dal primo ministro Shamir 
dinanzi alla commissione 
Esteri e Difesa del Parlamento 
israeliano Shamir ha poi det­
to che accoglierà il segretario 
di Stato americano Shultz con 
calore e ascolterà le sue paro­
le con attenzione 

Tensione in Nuova Catatonia 
Nove poliziotti francesi 
presi in ostaggio 
dagli indipendentisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI M A M I L U 

• a PARIGI La Nuova Cale-
donia scuote ancora una volta 
I ministeri parigini e l'opinione 
pubblica francete Ieri una va­
sta zona dell'itola era itala 
posta in stato d'assedio Un 
centinaio di melanesiani, che 
nel giorni scorsi erano stati at­
taccati e malmenati dal gen­
darmi Irancesi, aveva preso In 
ostaggio nove poliziotti La 
zona è stata circondata aalle 
forze dell ordine, accorse a 
centinaia Le autorità avevano 
annunciato che nessuna trat­
tativa avrebbe avuto inizio fin­
ché gli ostaggi non sarebbero 
stati rilasciati. Il che è avvenu­
to, senza concessioni, dopo 
alcune ore L episodio riveste 
particolare e simbolica gravi­
tà 1 melanesiani sono tutti 
aderenti del Fronte di libera­
zione nazionale socialista Ita-
nako, e stavano svolgendo I 
preparativi del loro congres­
so Avevano scelto come sede 
dell assise, a due mesi dalle 
elezioni contestuali presiden­
ziali e regionali, un area che 
dal 78 è oggetto di dispute tra 
le automa coloniali e 1 nativi 
Le prime Intendono da dieci 
anni costruirvi un ospedale, I 
secondi ne nvendicano 1 uso 
agricolo, oltre che il dintto di 
proprietà II terreno era stato 
occupato da diverse settima­
ne, in vista del congresso 
Giovedì scorso, alla viglila 
dell'apertura dell'assise, I gen­
darmi erano Intervenuti In for­
ze per cacciare gli occupanti; 
poi, con dei bulldozer*, ave­
vano splanato I area Natural­
mente gli indipendentisti han­
no interpretato l'episodio at­
tribuendo alle autorità la pre-
cita volontà di Impedire lo 
svolgimento del congresso, 
che ha dovuto estere sposta­
to. Ieri, Infine, la reazione pia 

Axa&t 
«Avremo 
il nostro 
Stato» 
a Stasera per la trasmissio­
ne «Il caso» Enzo Biagl Intervi­
sta il leader deiiOlp Aralat 
•Continueranno - dice il capo 
palestinese riferendosi ai go­
vernanti Israeliani - a svolgere 
il ruolo di Invasori, di occu­
panti, di dittatori? Manterran­
no il loro atteggiamento nazi­
sta, razzista nei confronti del 
nostro popolo, del popolo pa­
lestinese, della nazione araba, 
oppure no? Dipende da loro» 

Parchi continuate - chiede 
Biagi - a non risconoscere II 
diritto di Israele di esistere? 
Ecco la risposta: «Noi siamo le 
vittime di Israele, slamo sotto 
l'occupazione, l'oppressione 
di Israele: quindi questa do­
manda la dovrebbe rivolgere 
a loro e non a me. Devono 
rendersi conto che se le riso­
luzioni dell'Orni non saranno 
applicate, non potrà esservi 
pace in quest'area. E noi spe­
riamo vivamente in questa so­
luzione globale» Sono sicuro 
di una cosa, afferma poi 11 lea­
der dell'Olp, e cioè che presto 
o tardi avremo il nostro Stato 
indipendente E ancora, noi 
seguiamo II corso della storia, 
loro (gli israeliano sono con­
tro il corso della storia. 

dura Sul posto erano rimasti 
25 gendarmi, incaricati della 
sorveglianza Un centinaio di 
melanesiani II hanno attaccati 
- stando a fonti francesi - con 
tassi e bastoni, ne hanno feriti 
17. disarmati e sequestrati 9 
La polizia francese, a due me­
si dalle presidenziali, aveva 
probabilmente avuto l'ordine 
di non far uso delle armi da 
fuoco 

GII Indipendentisti chiedo­
no la cessazione del lavori sul 
terreno, le autorità si rifiutano 
per ora di trattare L'episodio 
In apparenza minore, potreb­
be sfociare nel dramma La 
determinazione del kanakl e 
la durezza dell'ammlnlstrazlo-
ne francese hanno già causato 
numerose vittime nel cono 
degli ultimi anni In questo 
frangente, va tenuto presente 
Il momento politico 1124 apri­
le prossimo In Nuova Caledo-
nla si voterà per le presiden­
ziali e anche per le regionali 
L'accostamento viene rifiutato 
dal kanakl I quali temono la 
contemporanea entrata In vi­
gore delle nuove norme di au­
tonomia, che giudicano di 
contenuto discriminatorio 
Contro di esse, hanno Invitato 
la popolazione ad una forte 
mobilitazione 

La Nuova Caledonla è stala 
sempre trattata con il pugno 
duro, fino ad arrivare a episo­
di da vetero-colonlallsmo, co­
me la recente assoluzione del 
gruppo di «vigilantes» (ranetti 
che avevano ucciso in un Im­
boscata IO kanakl quasi tutti 
aderenti al Flnks II portavoce 
dei socialisti Irancesi, Jean-
Jack Queyranne, Ieri a Parigi 
ha dichiarato che II governo 
•raccoglie quello che ha temi-
nato, vale a dire una politica 
di odio» Da parte sua PRpr ha 
accusato 1 socialisti di fomen­
tare I Indipendentismo per 
stntmentalltmo elettorale, 

Ubano 
Mcirine Usa 
appare in 
videotape 
t v BEIRUT ti colonnello 
William Hlgglnt, rapito da Un 
commando di Hezbollah nel 
Sud del paese, appare In un 
videotape diffuso oggi a Bei­
rut. Il marine afferma che è 
necessario accogliere le ri­
chieste dei rapitori per ottene­
re la tua liberazione Le ri­
chieste riguardano II ritiro di 
Israele dal territori occupati, 
la liberazione di tutti i palesti­
nesi Incarcerati In Israele, la 
fine dell'intervento americano 
nel Libano e delle azioni di­
plomatiche americane In Me­
dio Oriente, il riconoscimento 
da parte del presidente Rea-
san «dei crimini commessi da 
lui contro i popoli oppressi 
della regione» La Caia Bianca 
ha annunciato che non ha al­
cuna intenzione di accogliere 
le richieste latte dal rapitori di 
Higgins. Lo ha affermato II 
portavoce della Casa Bianca 
Marlin Fitzwater che ha di­
chiarato che il videotape in 
cui il colonnello chiede I* 
propria liberazione « stato 
«evidentemente ottenuto con 
l'uso della forza» «Insistiamo 
nel chiedere l'immediata libe­
razione del colonnello Hig-
§lns e di tutti gli altri ostaggi 

etenuti in Ubano Continue­
remo a percorrere ogni possi­
bile strada per ottenere la tua 
liberazione», ha dichiarato il 
portavoce Fitzwater. 

Per le trattative tra sandinisti e contras 

Ortega critica Obando y Bravo: 
«Ha interrotto i colloqui di pace» 
Durissimo discorso di Ortega all'Assemblea nazio­
nale, Intervenendo alla sessione di apertura dei 
lavori 11 presidente nicaraguense ha accusato il car­
dinale Obando y Bravo, mediatore dei negoziati 
tra sandinisti e contras di aver fatto fallire venerdì 
scorso i colloqui di Città del Guatemala E la prima 
volta - negli ultimi mesi - che il leader di Managua 
avanza sene critiche sull'operato dell'alto prelato 

• i MANAOUA Nonostante 
la bmtea Interruzione avvenu­
ta venerdì scorso a Città del 
Guatemala del colloqui tra 
tandlnlstl e contras, il Nicara­
gua fvt del tutto perché il dia 
logo riprenda e si arrivi al 
•cessate II fuoco. Lo ha detto 
Ieri II presidente Ortega inter­
venendo ali apertura della 
nuova sessione dell Assem­
blea nazionale con un discor­
so che se da un lato ripropone 
ancora una volta ferma volon­
tà del governo di Managua di 

trovare una soluzione concor 
data, dall altro non risparmia 
critiche ali operato del cardi­
nale Obando y Bravo media 
tote del negoziati di pace Le 
trattative sono saltate non per 
colpa della delegazione san-
dlnlsta ha tenuto infatti a pre­
cisare Ortega, ma per decisio­
ne dello stesso prelato che In 
maniera sorprendente ha im 
posto la sospensione del dia­
logo È la prima volta che Or 
tega avanza serie riserve sul-
I atteggiamento tenuto dal 

cardinale il cui comporta­
mento è stato delinito non 
proprio scorretto, ma per 1o 
meno inatteso Secondo 
quanto ha riferito Ortega la 
proposta di Obando era arti­
colata In diversi punti Tra 
questi si prevedeva la concen 
trazione delle truppe contras 
in alcune zone 1 impegno di 
Managua per I amnistia gene­
rale una modifica della legge 
sul servizio militare obbligato 
rio e per ultimo una tregua di 
trenta giorni 

Il •pacchetto» non è stato 
nflutato in toto dai sandinisti 
ma quando questi hanno n-
chleslo chianmenti sull ultimo 
capitolo, quello della tregua il 
cardinale - stando al resocon­
to di Ortega - Invece di venire 
Incontro alla richiesta ha pre 
ferito mettere fine alla seduta 

Il cardinale Obando y Bra­

vo non e stato comunque l'u­
nico ad essere messo sotto 
accusa da Ortega. Nel suo di­
scorso il presidente ha avuto 
parole dunssime contro I am­
basciata americana a Mana­
gua Indicata dal leader sandi-
nista come principale finan­
ziatrice dei partiti d'opposi­
zione e gli Stati Uniti per la 
loro opera di sostegno al con­
tras, te cui brutali attività al­
meno quanto afferma un cir­
costanziato rapporto pubbli­
cato di recente a Londra da 
Amnesty International, non 
sarebbero limitate al solo ter 
morto nicaraguense L'orga 
nlzzazlone umanitaria sostie­
ne che in Honduras I famige­
rati «squadroni della morte» 
sono stati riattivati per elimi­
nare gli oppositori di governo 
e che nell ambito di questa 
operazione «antisowersione» 
avrebbero collaborato anche I 
ribelli antlsandtnlsti 

PROVINCIA 
DI PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

Avvito di gara 
Quatta Amministrazione intende procedere all'espleta­
mento di una tomaia di licitazioni private ai sensi dell art 
1 , len. Al della lega» n 14 del 2 febbraio 1973, per 
t'appalto dal lavori d) rifacimento manti d usura in conglo­
merato bituminoso e con emulsione bituminosa lungo alcu­

ni rete provinciale, nel sottoelencati territori 

Appalto 

1 ' Appalto 
2* Appalto 
3" Appalto 
4* Appalto 
6* Appalto 
6 ' Appalto 

Territorio 

Territorio tF» 
Territorio «D» 
Territorio «B» 
Territorio «A» 
Territorio cCi 
Territorio «E» 

L 
L 
L 
L 
L 
L 

Importo lavori 
a base d'asta 

t 271 186 441 
847 4S7 500 
338 983 OSO 
254 237 288 
211 864 200 
127 118 644 

La imprese intereaaata, regolarmente iscritte alla Cat G 
dall'Albo Nazionale dei Costruttori per gli Importi occorren 
ti, possono chiedere di essere Invitate alle gare inoltrando 
domanda in carta bollata per ogni singolo appalto ali Uff icio 
Lavori e Contratti dall Amministrazione Provinciale di Pesa­
ro e Urbino entro e non oltre II giorno 6 marzo 1988 Le 
richieste di invito non vincolano I Amministrazione Si ren­
de noto che ad ogni impresa non verrà aggiudicato più di un 
appalto. I lavori vengono finanziati dalla Cassa OD PP con 
I fondi del risparmio postele 
Pesaro, 18 febbraio 1988 

IL PRESIDENTE d o n Vito Rosatplna 

4 » "Taglia e vinci 

Giovedì 25 su l'Unità 
l'elenco completo 
dei primi vincitori 

Telefonate per confermare la vincita 02/6440318 

l'Unità 
Da ricordar* tutti I giorni... soprattutto il giovedì 

! , : : : : . • : , 4 
l'Unità 

Martedì 
23 febbraio 1988 

• • • • 
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Racconta un sopravvissuto 
Mino Bordignon, 67 anni 
ricorda i giorni 
nello stalag trecentosette 
Risse per una carota 
Privati di ogni cosa 
anche le menti alla fine 
non reggevano più 

Ne morirono tanti 
Da una baracca all'altra 
per tenere su il morale 
con un coro improvvisato 

f Topi nel pentolone 
:^^ Mangiavamo anche 

piccoli pezzi di legno 
Pesavo 32 chili 

«A Deblin il ricatto della fame» 
• I MILANO. >Sono state te­
nute nascoste tante cose. CI 
hanno rimosso. Fin da subito, 
perché c'è una situazione di 
conflitto tra chi tornava e chi 
era rimasto In Italia. A causa 
del posto di lavoro, lo ho Im­
piegato più di un anno per tro­
varne uno dopo la guerra. Ri­
tornavamo da sprovveduti, Il­
lusi che II sacrificio foue ser­
vilo a qualcosa. E Invece la 
E rima Impressione fu di ab-

endono. Se eravamo Ideali­
sti? Anche. Tanti hanno taciu­
to, Era II pudore di chi, rien­
trando, capiva di non poter 
«aere creduto, di non poter 
raccontare, nemmeno sotto 
torma di favola, quello che 
aveva patito. Miseria, fame, pi­
docchi, patrie perdute... Il 3 
agosto del '45 rimisi piede In 
Italia, Finalmente, di 11 a poco, 
sarei tornato a casa, a Fiorano 
al Serio, nel Bergamasco. Ero 
alla stazione del Brennero, 
con un palo di pantaloncini da 
ginnastica e la giacca da uffi­
ciale degli alpini, MI chinai 
per baciare la terra e passava 
una ronda di un tergente e 
due soldati, MI diedero un cal­
cio, "Che fai II, mettiti da par­
te", dicevano. • • • 

•L'8 settembre ero a Mera­
no, a Mala Bassa, nella caser­
ma di fronte all'Ippodromo. 
Reduce dalla Russia, Istruivo 
le reclute del '24, Quando Ba­
doglio firmò l'armistizio tutti 
gli ufficiali superiori se la 
squagliarono, lasciando noi 
ufficiali Inferiori con due-tre-
rnlla reclute, Non lo dimenti­
cherò mal. MI venne vicino un 
maggiore di battaglione e dis­
se: A me I tedeschi non mi 
prendono mica". Era In sella a 
una bici Bianchi e In mano te­
neva una pagnotta. U aera 
slessa entrarono In caserma 
due carri armati tedeschi. Al­
lori con me c'erano Giuseppe 
Laziali, che poi sarebbe di­
ventato rettore dell'Università 
Cattolica di Milano, I filosofi 
Dino Formaggio e Stello Al­
berini. Noi ulilclali fummo In­
vitati, con modi gentili, a re­
carci nella caserma della ca­
valleria. "Non temete, vi man­
diamo In Austria, In albergo". 
Prima di salire sul pullman che 
ci avrebbe portati a Innsbruck 
affidai I miei effetti personali, 
libri, divise, partiture musicali 
• una ragazza che mi venne 
Incontro. Il suo nome era Ma-
gnabosco Bottlllo. A In­
nsbruck ci misero In una ca­
serma sulle colline. Da man­
giare non ce n'era. E Uzzati 
mi disse: "Avessi la tua eia, io 
scapperei". Incombeva In 
senso di dramma, Mancava il 
cibo. Dopo qualche giorno ci 
Incolonnarono e ci caricaro­
no su del vagoni ferroviari. 
Eravamo in sessanta, stavamo 
In piedi, spazio non ce n'era. 

Buttarono dentro al vagone 
delle latte per 1 bisogni e del 
pane di segale, poi chiusero I 
vagoni. U riaprirono a nord, 
dopo non so quante notti e 
quanti giorni. Eravamo com­
pletamente separati dalla real­
tà. Quando I tedeschi riapriro­
no Il mio vagone, due del no­
stri erano morti. Non ci erava­
mo accorti di niente...» • • • 

•Slamo a Stablack, vicino a 
Kfinlgsberg. Il campo di con­
centramento e tatto di barac­
che di legno e prlsme di malta 
pressata. Le camerale sono 
stive umane. Restiamo II dal 
20 di settembre a ottobre 
avanzato. E la tragedia. Tutti I 

giorni due appelli, noi Inqua­
rti in 400 alla volta. Ho una 

piastrina di metallo, legata al 
collo da un cordino. Numero 
71771 A. Chiedono l'adesione 
alle Ss, Con scarso successo. 
Qualcuno ci sta, col voltasto­
maco di tutti gli altri, Slamo 
militari, pensiamo di non do­
ver tradire. Dopo qualche 
giorno iniziano le minacce e 
Toperazlone lame. CI carica­
no su un'altra tradotta, Desti­
nazione Ignota. Poi arriviamo 
a Deblin lo stalag 307, lo sono 
alla wachen. 1, Un giorno tro­
vo per terra un pezzo di carta 
con su notazioni musicali in 
caratteri cirillici. Ne facciamo 
un coro lo e Tommaso Alati, 
docente al Conservatorio di 
Milano, e andiamo di baracca 
in baracca a cantare. Per te­
ner su il morale. 

Pane umido 
e margarina 

•La nostra spettanza giorna­
liera di cibo è: 90 grammi di 
sottoprodotto di macinazio­
ne, che è un pane umido, 4 
grammi di margarina, un infu­
so di tiglio. Qualche volta alla 
sera c'è la sboba e ogni tre 
giorni 300 grammi di patate 
lesse. Come faccio a dire di 
due anni di vita... minuto per 
minuto... che fame, che fame, 
che fame». 

• • • 
•A Deblin ci lecere una 

nuova proposta di aderire alla 
Repubblica sociale Italiana. 
Davano prestampatl, bastava 
sottoscrivere l'adesione e non 
sarebbero mancati pane, mar­
garina, patate. Questa volta 
moltissimi dissero di si. Un'al­
tra proposta era di andare a 
lavorare fuori. SI stava dentro 
a quelle mura rosse, sopra 
spesso volavano I corvi. Ave­
vamo cosi fame che quando 
arrivava II carro che portava 
delle verdure marcie per la 
sboba, tirato da soldati russi, 

Mino Bordignon è un apprezzato musicista. Attual­
mente vive a Milano e dirige il coro della Rai di 
Torino, dove si reca tutte le mattine, svegliandosi, 
lui che Ita 67 anni, alle 6. Bordignon ama vivere 
immerso nel canto, ama creare nuove realtà musi­
cali che poi magari si trova a dover difendere dalla 
scarsa sensibilità dei pubblici poteri. Quest'uomo 
limpido e onesto, iscritto al Pei dal '52, del suo 

calvario nei campi di concentramento nazisti da 
Deblin a Wietzendorf non aveva mai voluto parlare 
prima. La sua è la testimonianza preziosa sul piano 
storico e su quello civile, di un «sommerso e salva­
to», di uno di quegli oltre seicentomila soldati ita­
liani disarmati e catturati dalla Wehrmacht dopo 
P8 settembre. Bordignon dall'inferno è tornato. 
Ecco il suo racconto. 

ANDREA ALOI 

in «io: nei cimitero oi Deonn una lipide (a sinistra) segnali li sepoltura del resti di soldati Italiani. Qui sopra: corpi di militari fuori dal campo nazista di Deblin, in Polonia 

degli ufficiali si buttavano per 
terra, magavano per una caro­
ta. Cosi perdevamo la nostra 
dignità. La fame era II sistema 
più irriducibile per sconvolge­
re menti, Ideali, speranze. Ri­
manere nel campo era una 
scelta, lo chiedevo cosa fare a 
Uzzati, a Dell'Oro, professori 
di filosofia all'Università di Mi­
lano. Erano più anziani di me. 
"Sei giovane, aderisci", dice­
vano, Ma io dovevo prendere 
esempio da chi ammiravo, da 
loro che resistevano. Senza 
quell'esempio avrei ceduto. 
Restammo a Deblin fino al 
marzo del '44. Eccidi non ce 
ne furono. Non so. Non pote­
vamo vedere nulla, il meno di 
nulla. Ogni tante settimane 
c'era la doccia. Alle cinque­
sei del mattino ci mettevano 
in fila, nudi, all'aperto, per 

due o tre ore ad aspettare 11 
nostro turno. Poi si faceva la 
doccia in un camerone, con 
l'acqua bollente o fredda e 

3ulndi si andava in un corri-
oio pieno di spifferi. A gen­

naio, senza asciugamani. Ne 
morirono tanti». • • • 

•Dopo Deblin ci mandaro­
no a Sandbostel. Ancora più 
squallore, ancora meno cibo. 
Dormivamo su sette assicelle 
di legno trasversali e sopra 
una tela di juta che una volta 
conteneva paglia. I pidocchi 
erano un'ossessione. Ci face­
vamo la piscia addosso. Le re­
ni non funzionavano più. lo 
avevo il corpo piagato. Mena­
vano nel pentolini pietre al 
posto delle patate, per arriva­
re al peso prescritto. Il pane... 
Un chilo per dodici persone, 

tagliato e pesato sotto gli oc­
chi di tutti, Iniettati di fame, 
rabbia, vendetta. Il pezzo più 
ambito era il culo del pane, 
perché era meno umido, più 
compatto. C'era chi lo taglia­
va con una lametta e riusciva 
con la sua porzione a fare tan­
te fettine sottili, poi ci stende­
va su i pochi grammi di mar­
garina e stava Ti a "mangiare" 
per tre ore, Era il delirio. Scri­
vevamo delle succulente ri­
cette di cucina sui nostri qua­
derni. Che suicidio, che sali­
vazione... A Sandbostel, dove 
c'erano Uzzati, don Gnocchi, 
lo scultore Mario Negri, in­
contrari un giorno il celebre 
violoncellista Selmi. Teneva 
un semplice violino tra le 
gambe e lo suonava come un 
violoncello. Dopo ci portaro­
no ancor più verso Occidente. 

Fu un periodo di grandi bom­
bardamenti, una mattina con­
tammo quattromila aerei. 
Oberlangen, Lathen. Un den­
tista napoletano mi curò un 
dente guasto con un trapano a 
mano. Svenni tre volte. Non 
avevamo assistenza medica. 
Seppi che un medico italiano 
aveva operato un caso di peri­
tonite con lamette da barba, 
alcool, lume di candela, senza 
anestesia. E che quell'uomo si 
era salvato». 

» • • 
A Uthen con me c'è don 

Gigi Magli, di elusone, in pro­
vincia di Bergamo. E un bel 
giorno mi la: "Abbiamo la 
chiave per scappare". Lui po­
teva uscire dal campo per ce­
lebrare la messa, poteva con­
fessare, entrare in contatto 
con altre persone. Cosi mi 

porta una volta meta pinza, 
poi un bullone, poi l'altra me­
tà della pinza per tagliare il 
filo spinato un certo giorno 
che di guardia ci sono due 
olandesi arruolati dai tedeschi 
ma dissidenti. Nel giro di sei 
mesi il piano è pronto, è pron­
to il giorno, il punto preciso in 
cui tagliare il filo spinato una 
volta che la corrente è stata 
staccata dagli olandesi. Su 
quel filo alcuni andavano a 
sbattere disperati, andavano 
ad ammazzarsi. Il piano pre­
vede che, con una serie di 
contatti, si arrivi fino allo Zui-
derzee, dove c'è un sottoma­
rino Inglese che incrocia 
quando c'è l'alta marea. Arri­
va la notte della tuga e nel po­
meriggio ci trasferiscono. Sia­
mo dentro al vagone, io e gli 
altri tre che hanno concorda­

to il plano. Don Magli prende 
una manata di ostie e me le dà 
da mangiare. "Sono ostie 
consacrate, mi dice. Tu sei lai­
co, lo so, ma sei giovane, devi 
mangiare". Adesso è notte. 
Decido di scappare tagliando 
il filo spinato che è In alto, sul 
finestrino del vagone. Il buco 
è stretto. Ce la faccio a uscire. 
Sono appeso fuori, nella piog­
gia. Mi butto». • • • 

t «Non so quanto restai sve­
nato Aprii gli occhi e vidi la 
1.11,1 e vicino dei bagliori. Era­
no gli americani che bombar­
dava io. Ero da solo. In terri­
torio tedesco e avevo paura. 
Amputo gli altri, aspetto Don 
Magli. Ma lui era finito in boc­
ca alla Wehrmacht dopo es­
sersi lanciato fuori dal treno. 
Di un altro giovane che scap­
pò non ho più saputo nulla. 
Persi la nozione del tempo. 
Dopo seppi che avevo cammi­
nato per 700-800 chilometri, 
fino a ottobre avanzato. Man­
giavo mele, bevevo il latte la­
sciato fuori dalle case dei 
contadini. Una mattina mi ri­
presero i nazisti». 

Non c'era 
riscaldamento 

•Stetti in prigione qualche 
tempo a Belsen, poi mi man-
d «oro a Wietzendort. Prigio-
i ii ro in prigionia. Un giorno, 
daiii baracca di legno senza 
neanche un giaciglio in cui mi 
avevano chiuso sentii la voce 
di don Oigi». 

• • • 
«Era il novembre del '44. 

Venni a sapere che nel punto 
esatto In cui ero sistemato lo 
sul treno da cui ero scappato, 
una pallottola aveva colpito 
l'uomo che aveva preso il mio 
posto. Aspettavo il processo 
come fuggiasco, quando mi 
ammalai ai polmoni. Nel laz­
zaretto in cui mi misero, vidi 
morire di fame un capitano di 
Milano. Vendeva il suo poco 
mangiare per (are incetta d'o­
ro. Il suo salvadanaio di legno, 
di quelli da bambini, era pieno 
di anelli, catenine. Gennaio, 
febbraio, mano. Non c'era ri­
scaldamento, nessuno mi cu­
rava. Poi arrivarono due carri 
armati canadesi. I nazisti ave­
vano fatto appena montare 
dei tendoni usati dalla Hitler-
jugend per i campeggi, capaci 
di contenere due-trecento 
persone. LI dentro avevano 
incolonnato I prigionieri, rutti 
italiani e gli avevano detto che 
non potevano rientrare nelle 
baracche. Il colonnello Testa 
ha mandato tutta la documen­

tazione a Roma, dove l'hanno 
persa. Anche I fogli in cui 11 
pastore protestante di Wie­
tzendorf rivelava che quella 
strategia del tendone era stala 
adottata dai tedeschi per mi­
tragliare tutti gli uomini. Noi 
de) lazzaretto Invece doveva­
mo essere uccisi a letto. I nazi­
sti avevano pensato di fare co­
si, ma arrivarono I canadesi. 
Poi furono respinti e subentra­
rono un'altra volta le Ss, per 
poche ore, giusto II tempo di 
impiccare un capitano austria­
co che mi aveva dato di na­
scosto da mangiare quando 
ero rinchiuso nella prigione, 
Un uomo gentile, aveva I ca­
pelli bianchi. Aveva Impedito 
che ci ammazzassero tutti, le 
Ss lo accusarono di aver de­
posto le armi, Infine i canade­
si giunsero In forze, lo pesavo 
32 chili. C'era gente che mori­
va di indigestione di patate. 
Prima che ci liberassero qual­
cuno mangiava topolini bolliti 
e per addensare II brodo ci 
grattava sopra II legno delle 
baracche. Almeno T francesi 
avevano 1 pacchi della Croce 
Rossa. Noi Italiani nulla. I ca­
nadesi poco alla volta mi ria­
bilitarono. Quando fui capace 
di camminare vidi II cimitero 
dei soldati russi. Erano morti 
nel Natale del '43 di Ufo pe­
tecchiale. Trentasertemlli 
morti nell'arco di una settima­
na Forse avevano infettato 
apposta l'acqua. Il viaggio di 
ritomo a casa fu una festa, SI 
cantava, si ballava». 

«In Italia feci delle visite 
mediche, a Bergamo. Gli uffi­
ciai! medici videro le radio­
grafie, mancava mezzo pol­
mone. Cosi mi dissero di tare 
domanda di pensione, lo misi 
assieme le carte. Dopo un po' 
mi risposero che la mia richie­
sta non poteva essere accetta­
ta perché fatta fuori tempo 
massimo. Ho rifatto le visite 
nel '65-66.1 medici militari ri­
conobbero la menomazione. 
Spedii la documentazione del 
militari a Roma. Passato un 
po' di tempo, i carabinieri mi 
convocarono proponendomi 
una transazione in denaro, 
qualche centinaio mi migliala 
di lire per chiudere la questio­
ne. lo rifiutai. Alla fine arrivò 
la risposta del ministero: la 
sua infermità non deriva da 
cause di guerra. Da allora non 
ho mai più voluto parlare dello 
mia storia. Lo faccio adesso, 
forse è il momento giusto. 
Spero che possa servire al gio­
vani. Sa una cosa? Dirigendo'l 
cori, col movimento delle 
braccia che faccio, la meta 
polmone che mìèrimastaslè 
sviluppata. Respira abbastan­
za bene. Mi dà fastidio perù 
delle volte, quando c'è umi­
do...». 

I comunisti: «Con la verità 
rendere onore a tutti i caduti» 
Mentre sulla strage di Leopoli la commissione d'in­
chiesta mantiene ancorali silenzio, procedono e 
indagini sull'eccidio di Deblin e sul «treno della 
morte» di Corinto. 1 parlamentari comunisti hanno 
chiesto la convocazione urgente della commissio­
ne Difesa e hanno invitato il ministro a presentarsi 
davanti al Parlamento per rispondere ad una inter­
rogazione. 

WLADIMIAO SETTIMELLI 

m ROMA. Lcopoli, Deblin, 
Corinto: stragi, massacri, ecci­
di di militari Italiani che, alla 
data dell'8 settembre 1943, ri­
fiutarono di aderire alla re­
pubblica di Salò pagando a 
caro pre«o la loro scelta. Il 
dramma di questi nostri solda­
ti continua ad emozionare e 
commuovere l'opinione pub­
blico. Intanto continuano a 
circolare Indiscrezioni sul la­
voro della Commissione di in­
dagine su Uopo!) che stareb­

be per concludere il proprio 
lavoro con un documento nel 
quale si affermerebbe, in con­
trasto con tutte le testimo­
nianze, che laggiù «non vi fu 
strage di Italiani". La Procura 
militare invece continua le in­
dagini sull'altro massacro: 
quello di Deblin. 

I magistrati militari hanno 
già raccolto testimonianze e 
racconti di reduci e di super­
stiti. Gli interrogati - a quanto 
si è appreso - sarebbero già 
una quarantina. Sulle deposi­

zioni, ovviamente, c'è 11 mas­
simo riserbo, ma si è saputo 
che, come per tutte le trage­
die nelle quali vennero coin­
volti 1 soldati italiani, ve ne sa­
rebbero di diverso tenore. Per 
quanto riguarda il «treno della 
morte* di Corinto (quando l 
nazisti in ritirata in Grecia fe­
cero precipitare nel canale un 
convoglio carico di italiani) è 
ormai certo che il «metodo» di 
gettare treni in quel tratto di 
mare per rallentare l'avanzata 
degli alleati, venne largamen­
te usato dai tedeschi. La Tv 
(Tgl) ha mostrato, sabato se­
ra, una di quelle «azioni» con i 
vagoni che vengono fatti pre­
cipitare nel vuoto e si schian­
tano sull'acqua, dopo un volo 
dì 120 metri. 

Anche su Corinto, l'indile* 
sta della magistratura militare, 
prosegue, in collegamento 
con le autorità greche. E in 
questo quadro di dolore e di 
ricordi mai sopiti, di «buchi 
neri» nella nostra storia più re­
cente, che 11 Pei, con una serie 

di iniziative chiede ora che 
venga fatta piena luce sul 
dramma dei soldati italiani 
mandati a morire da Mussolini 
e dal suoi generali. La convo­
cazione urgente della com­
missione Difesa della Camera 
è stata chiesta, appunto, dal-
l'on. Nino Mannino, capo­
gruppo del Pei nella commis­
sione, proprio «per discutere 
e promuovere tutte le iniziati­
ve atte ad appurare la verità 
dei fatti sul problema dei pri­
gionieri italiani vittime di stra­
gi nei campi di sterminio nazi­
sti*. Mannino ha presentato la 
richiesta di convocazione del­
la commissione al suo presi­
dente on. Lelio Lagorio. Il par­
lamentare comunista sottoli­
nea che è necessario avviare 
subito una indagine conosciti­
va, predisponendo un pro­
gramma che prevede audizio­
ni e sopraluoghi per far luce 
sulla sorte di migliala di nostri 
prigionieri». Gli onorevoli 
Adalberto Mlnucci, Isaia Ga-

sparotto ed Ermenegildo Pal­
mieri, sempre del Pei, hanno 
invece chiesto al ministro del­
la Difesa di presentarsi in aula 
per rispondere ad una loro 
specifica interrogazione. 

Nella Interrogazione si af­
ferma che il Parlamento non è 
stato ancora messo in grado 
di valutare 11 lavoro della com­
missione su Leopoli e che ri­
tardi e silenzi non sono più 
tollerabili. Nella interrogazio­
ne si sottolinea, inoltre, come 
si «accumulino, anche nell'o­
pinione pubblica, seri dubbi 
sulla reale volontà governati­
va di perseguire la verità dei 
fatti sia di Leopoli come dì 
Deblin. Tutto ciò - continua 
l'interrogazione - contribui­
sce ad alimentare tra i familia­
ri dei caduti uno stato d'ani­
mo di angoscia e di indigna­
zione». I comunisti chiedono. 
infine, di portare all'esame del 
Parlamento i risultati delle va­
rie inchieste anche per «ren­
dere giustizia e onore ai cadu­
ti». 

Straconcorso 
"Taglia e Vìnci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do­
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

rubila 
Da ricordare tutti I giorni. 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Camere 
Dal governo 
130 decreti 
in otto mesi 
* • ROMA, Sono ben 18. do­
dici alla Camera e sei al Sena­
to, I decreti legge attualmente 
pendenti dinanzi al Parlamen­
to. In totale I decreti presenta­
li a Montecitorio e a palano 
Madama dall'Inizio della deci­
ma legislatura ad oggi, In soli 
otto mesi, ammontano a 130, 
di cui 26 ereditati dalla passa­
la legislatura. La Camera en­
tra II 13 mano deve discutere 
l'ennesimo condono edilizio, 
Il decreto In materia previden­
ziale, quello per l'assegnazio­
ne del contributi all'Enea, e 
Mine II decreto che aumenta 
le Imposte sul gas metano e 
altri prodotti, che scadono an­
ch'essi a meta marzo. Un altro 
decreto legge In attesa di con­
versione * Montecitorio ri­
guarda l'attinenti al sordo­
muti, ti mutilati e agli Invalidi 
civili olire I 65 anni, Scade II 
23 mano II decreto legge pre­
sentalo al Senato per la coper­
tura delle spese conseguenti 
la mintone navale italiana nel 
Oollo Fenico. Altri decreti 
pendenti al Senato hanno per 
oggetto la proroga degli sfrat­
ti, le misure urgenti decite dal 
governo per la Sicilia e le nor­
ma lui posti l«<o ospedalieri 
bocciate dalla Camera nella 
discussione della Finanziarla. 

De 
De Mita 
ora tratta 
con Gava 
m ROMA. Dopo Andreottl, 
Pantani • Clava. Ciriaco De Mi­
ta ha incontrato Ieri (separata­
mente) il ministro dell'Interno 
ed II leader del «correntone. 
del centro de nel suo studio di 
pieaia del Gesù. Dopo una 
lungi lise di Incertezza e diti -
cali*, Il segretaria democri­
stiano ila dunque cercando 
attraverso uni vera e propria 
girandola di Incontri con I ci-
plcorrente de di trovi» uni 
soluzione il tre problemi 
(«rettamente legati l'uno al-
nutro) che hi di Ironie; dita 
di svolgimento del prossimo 
congresso, crisi di governo e 
dopoOorla. nuovi guidi per 
Il putito nel caso che lui stes­
so decidesse di andare • pa­
llino Chigi. 

Dopo rincontro di venerdì 
mattina con Giulio Andreottl -
d | tutti commentato come 
l'alio che avrebbe tinello II 
raggiungimento di un accordo 
traTdué leader-De Mila ha 
vino Ieri Antonio Cava con 
l'evidente obiettivo di cercare 
uhi uniti d'azione anche con 
Il potente «correntone» del 
centro de. Matti, sebbene po­
liticamente Ione all'Interno 
del partito, un allearne con 11 
solo Andreottl non permette­
rebbe « De Mita di percorrere 
nessuna delle due «Inde che 
pire avere di fronte (rimanere 
•111 guida della De o tentare 
("•avventura* a palano Chigi) 
perché troppo esigua sarebbe 
Il maggioranza sulla quale po-
trebbrcomire,, . _ 
,11 primo problema chi De 

Miti « v e affrontare rimane 
comunque quelo della data in 
cui far svolgere II congresso. Il 
•eiwtirio puntava ad un rin­
vio lungo dell'assise de. addi­
rittura un anno; ma le everse 
correnti hanno Invece chiesto 
che il svolga al massimo entro 
Il prossimo autunno. La deci­
sione spetta .alla Direzione 
che, pare, verri convocata so­
lo dopo l'approvazione del bi­
lancio da pone della Camera. 

Bergamo 
La De perde 
il 12% in 
un Comune 
MI BERGAMO A Pome San 
Pietro, un centro di oltre otto­
mila elettori alle porte di Ber-
{lamo, nelle eiezioni comunali 
a Oc ha perso II 12,3 per cen­

to e la maggioranza assoluta 
del seggi (da 16 a 12). Il Pei e 
•ceso di 4,7 punti e di 2 seggi. 
La Lega lombarda, assente al­
le precedenti elezioni, ha ot­
tenuto l'S,38 per cento e 3 
consiglieri, il Partito del pen­
sionali, che si presentava 
ugualmente per la prima volta, 
ha ottenuta II 4 per cento e un 
seggio. Il Psi ha raggiunto il 
18,46 per cento, con un incre­
mento di poco meno del S per 
cento e di due seggi. I missini 
hanno perso un minto e mez­
zo e un seggio, I repubblicani 
l'uno per cento e un seggio. Il 
PII ha guadagnato lo O.STeDp 
lo 0,19. Ha votato il 91 per 
cento. 

I capigruppo discuteranno II Pei per un rapido varo 
l'ipotesi di adottare se il governo non cercherà 
per le tabelle del bilancio rivincite sulla Finanziaria 
lo scrutinio palese Ma Amato sembra insistere 

A Montecitorio si tenta 
una tregua sui voti segreti Giovanni Gorìa 

«Ormai quello che può accadere atla Camera mi 
sfugge», dice 11 socialista Giuliano Amato, vicepre­
sidente del Consiglio, alla vigilia della prova del 
fuoco per il governo Gorìa «a termine». Amato 
aggiunge che vanno «potate» quelle norme della 
Finanziaria volute dalle opposizioni di sinistra, e 
così le ipotesi di accordo sul voto palese si allonta­
nano. 

SERGIO CRISCUOLI 
• I ROMA L'unico che oggi 
pomeriggio varcherà la soglia 
di Montecitorio senza troppe 
inquietudini forse sarà proprio 
Oiovannl Qorla: ha già avverti­
to che getterà la spugna di 
(rome a una bocciatura. L'atto 
delle sue dimissioni del resto 
è già pronto, manca solo la 
data, un dettaglio, per lui. 
Un'incognita pesante, per tutti 
gli altri protagonisti di questa 
stagione di tempesta politica. 
C'è già tanta nebbia attorno al 

futuro «chiarimento» tra le for­
ze della coalizione di penta­
partito, rinviato (ontosamente 
a dopo l'approvazione del Bi­
lancio e delia Finanziaria; se 
poi le buone intenzioni di que­
sti giorni dovessero scompari­
re prima di quella scadenza, 
sotto un nuovo naufragio del 
«governo a termine", allora 1 
colteti! appena messi da parte 
in queste ore di vigilia rispun­
terebbero tra le mani degli al­
leati-contendenti. «La mag­
gioranza si trova di nuovo aire 

prese con una verifica della 
sua compattezza», dice Gior­
gio La Malfa, che si mostra 
sempre più impaziente di 
fronte alla guerra di posizione 
tra democristiani e socialisti. 
«Quello che può accadere alla 
Camera mi sfugge», è il com­
mento poco rassicurante del 
socialità Giuliano Amato, vi­
cepresidente del Consiglio. 
Ma cosa può accadere davve­
ro alla Camera? 

Non tutto, ma molto dipen­
derà da quello che verrà deci­
so stamattina alla riunione dei 
capigruppo, a poche ore dalla 
ripresa della discussione sul 
Bilancio, che si era interrotta 
il 10 febbraio scorso con la 
bocciatura della tabella del 
ministero delle Finanze, «goc­
cia» che aveva fatto trabocca­
re il vaso della crisi. Ognuno 
dovrà dire ta sua sulla propo­
sta di rinunciare concorde­
mente al voto segreto: cosa 
possibile soltanto per l'appro­
vazione delle singole tabelle, 
perché il regolamento della 

Camera, a differenza di quello 
del Senato, vieta comunque 
che il voto finale sia palese. 
Questa «buona idea» (come 
l'ha definita ieri Amato) in 
teoria dovrebbe essere soste­
nuta dal repubblicani, che l'a­
vanzarono per primi, dai de­
mocristiani (che ora ne riven­
dicano la primogenitura), dai 
socialisti, che I altro giorno 
l'hanno rilanciata attraverso 
un intervento di De Mlchelis; 
perplessi i liberati. Ma un 
eventuale accordo della mag­
gioranza comunque non ba­
sterebbe, perché è sufficiente 
la richiesta di venti deputati 
per imporre lo scrutinio segre­
to. Per il Pei, Renato Zangherl 
ha già detto che se ne può 
discutere, purché non venga­
no attaccati I miglioramenti 
strappati a Montecitorio dal­
l'opposizione comunista. E se 
il Bilancio dovesse essere ap­
provato senza problemi dalla 
Camera, una questione analo­
ga si porrà al Senato quando It 

riprenderà la discussione at­
torno a questo testo e a quello 
della legge finanziaria, già «li­
cenziato» da Montecitorio. 
Quindi a monte del bivio 
«scrutinio segreto-voto pale­
se», c'è quello più sostanziale 
che riguarda la possibilità di 
correggere o meno i testi in 
esame. C'è un'intesa su que­
sto nella maggioranza? «Su al­
cuni punti sì, su altri no», dice 
Amato, che aggiunge (o av­
verte): «Il governo credo non 
farà richieste di modifiche che 
stano irragionevoli. Ci sono 
stati emendamenti approvati 
dall'intera aula, emendamenti 
approvati dalla maggioranza 
ed emendamenti approvati 
grazie ai franchi tiratori: credo 
che l'area delle correzioni sia 
in questa terza fascia». Il più 
autorevole esponente sociali­
sta del governo quindi conclu­
de che «pare poco accettabile 
che la Finanziaria possa esse­
re approvata così com'è» per­
ché a suo avviso «contiene 

norme che vanno potate». Pa­
role che suonano come un 
rullo di tambun: la posizione 
delta De è agli antipodi. 

Sullo sfondo di questa tor­
mentata contingenza parla­
mentare restano quanto mal 
confuse le prospettive del 
«chiarimento» che attende ti 
pentapartito. Mentre il mini­
stro de Luigi Granelli getta ac­
qua sul fuoco con un invito a 
•non disperdere le positive 
convergenze maturate nel 
mese di gennaio fra tutte le 
forze democratiche, Pei com­
preso, per passare finalmente 
dalle parole ai fatti in materia 
di riforme istituzionali», il so­
cialista Valdo Spini afferma 
polemicamente che «il chiari­
mento non può essere limita­
to alla sola ricerca di un orga­
nigramma pacificatore delle 
correnti de». E Giorgio La Mal­
fa insiste: se De e Psì non han­
no intenzione di trovare un 
accordo serio, «lo si dica chia­
ramente e ce ne si assuma la 
responsabilità». 

Scotti: intesa politica per le riforme 
Il vicesegretario de, 
Tortorella e il ministro 
socialista del Tesoro 
a confronto sul processo 
di modifica istituzionale 

GUIDO DIU'AQUILA 

• i ROMA. Ci vuole un'intesa 
politica Ira le forze che voglio­
no dar vita alle riforme istitu­
zionali. Lo ha detto II vice se­
gretario della De, Vincenzo 
Scotti, al convegno organizza-
lo ieri dal Pel a Palano Valdl-
nasul tema .Regioni e riforme 
delle istituzioni., nel corso di 
una tavola rotonda alla quale 
hanno partecipato II ministro 
socialista Giuliano Amato e il 
responsabile per le istituzioni 
della Direzione comunista, Al­
do Tortorella. Proprio Torto­
rella ha sottolinealo la frase di 
Scolli, «È l'espressione giu­
sta., ha detto. Che In qualche 
modo riprende II senso della 
proposta avanzata dal Pel per 
un .governo di garanzia Istitu­
zionale» pur senza ripetere 
esperienze del passato. Non 
può non esserci - ha aggiunto 
- un'intesa politica tra le forze 
fondamentali che vogliono 
portare avanti II processo di 
riforma sulla base di linee pe­
raltro in parte gli Indicate. 

Sul voto palese o voto se­
greto e sulla priorità della mo­
difica del regolamento parla­
mentare, Amato ha usato toni 
meno ultimativi di quelli as­
sunti recentemente da altri 
esponenti del suo partito. Sul 
tappeto ci sono varie questio­
ni - ha detto In sostanza - una 
di queste riguarda la ritorna 
dei regolamenti. Il problema 
non è quello di sancire la prio­
rità di questo tema rispetto 
agli altri. Ma dal momento -
ha Insistito • che le riforme 

deve vararle II Parlamento, bi­
sogna fare in modo che esso 
abbia una maggiore produtti­
vità. 

Meno concilianti Invece gli 
accenti usati da Amato sul 
contenuti della riforma. «Non 
si possono avere allo stesso 
tempo un governo fotte e un 
Parlamento forte, attribuen­
dogli gli stessi strumenti-. Un 
Parlamento torte si potrà ave­
re soltanto dispiegando me­
glio Il decentramento legislati­
vo, anche se - ha sottolineato 
Il ministro socialista - .sono 
cadute alcune candide Illusio­
ni legate al periodo regionali­
stico, quello del varo delle Re­
gioni, e arenatosi sulla manca­
ta riforma del ministeri.. E 
proprio questo riferimento al­
le Regioni, al loro bilancio, al­
le aspettative naufragate ha 
consentito a Tortorella di ri­
chiamarsi ai contenuti dei di­
battito sulle riforme istituzio­
nali. .C'è un punto - ha detto 
- della nostra Costituzione 
che è rimasto inattuato, Il no­
stro non è uno stato centrali-
stlco ma deve vivere attraver­
so le autonomie locali, le rap­
presentanze democratiche 
più vicine alla vita e agli inte­
ressi dei cittadini». Bene, que­
sto dettato costituzionale e 
stato tradito. Quell'imposta­
zione voleva dire ~ ha aggiun­
to l'esponente comunista -
che dopo le Regioni si sareb­
be dovuta fare la nforma del 
ministeri, e invece abbiamo 
avuto l'ingessatura dell'Istitu­

to regionale. Si sono sommate 
Istituzioni a istituzioni. Si sono 
vincolate le spese delle Regio­
ni a livelli superiori al 92*. In 
Emilia Romagna, fu un bilan­
cio di Smila miliardi annui, so­
lo 170 sono spesi sulla base di 
scelte discrezionali della giun­
ta regionale. In questo modo 
è chiaro che le Ragioni non 
esistono più, tutto si ingarbu­
glia, mentre ci sarebbe biso­
gno di una «radicale opera di 
semplificazione». 

Anche per Scotti questo e 
un punto nevralgico. «E Inte­
resse generale - ha detto -
por mano a tale questione, fa­
cendo di questo ente la cer­
niera, il punto di saldatura tra 
governo e autonomie locali, 
nel rispetto del quadro inter­
nazionale e delle politiche co­
munitarie da una parte e dei 
localismi crescenti dall'altra». 

Aprendo II convegno, Il 
presidente dei deputati comu­
nisti, Renato Zangheri, pro­
prio a proposito delle riforme 
Istituzionali, aveva osservato 
che «occorre superare le pre­
giudiziali e creare le condizio­
ni politiche necessarie per ga­
rantire piena agibilità parla­
mentare a un Itinerario di per 
sé non semplice. Senza con­
fondere i due tavoli - aveva 
aggiunto - abbiamo bisogno 
di un governo capace di asse­
condare gli indirizzi riforma­
tori.. Per Zangheri occorre 
ancora «individuare spazi ade­
guati nei lavori parlamentari -

una corsia per le riforme" -
e garantire la correttezza nel­
lo svolgimento di tulli I pas­
saggi: Il che vuol dire che le 
fondamentali forze democra­
tiche non debbono essere 
escluse o subordinale ad ac­
cordi preventivi. Queste sono 
le garanzie indispensabili ad 
avviare un processo riforma­
tore serio, che si prefigga 
obiettivi concreti, facendo 
scendere il dibattito delle ri­
forme Istituzionali sul terreno 
delle attuazioni positive». 

Una Camera delle Regioni? 
Mi ROMA. Nell'agenda delle 
riforme Istituzionali va Inserito 
Il tema delle Regioni. Non è 
un fatto scontato né tanto me­
no acquisito: è una conquista 
ancora da realizzare. Il perché 
lo hanno spiegato dirigenti 
politici e amministratori al 
convegno di palazzo Valdina. 
Le Regioni - ha detto il re-

Situabile Enti locali del Pei, 
vino Anglus - vanno resti­

tuite alle loro funzioni preci­
pue di legislazione e di pro­
grammazione, in un rapporto 
nuovo con il Parlamento. An­
glus ha definito «da non esclu­
dere» l'Ipotesi di una Camera 
delle Regioni, pur se l'obietti­
vo principale del comunisti re­
sta Il monocameralismo. Es­
senziale è che tutte le forze 
democratiche, prima della 
sessione parlamentare dedi­
cata ai temi istituzionali, si sie­
dano attorno a un tavolo per 
indicare i principi fondamen­
tali della riforma regionalista e 
autonomista. 

Se non si assume infatti - ha 
detto Luciano Guerzoni, pre­
sidente della giunga Emilia-
Romagna - il nodo delle Re­
gioni come questione centra­

le, rischia di vanificarsi tutto II 
processo riformatore. La stes­
sa esigenza di ridefinire ambiti 
e funzioni del parlamento 
(Guerzonl si è detto favorevo­
le alla Camera delle Regioni) 
fonda le sue possibilità di riu­
scita sul dispiegamento di una 
piena autonomia legislativa e 
finanziaria. E il vicepresidente 
della giunta lombarda, il so­
cialista Ugo Finetti, e il presi­
dente di quella toscana, Gian­
franco Bartolini, comunista, 
non hanno nascosto la neces­
sita di una analisi autocritica 
sul modo in cui le Regioni so­
no andate via via sviluppando 
la loro presenza. Ma è un fatto 
che il 92 per cento delle risor­
se in bilancio sono vincolate 
centralmente e ciò svilisce 
ruolo e funzioni degli ammini­
stratori regionali. 

Franco Politano, comuni­
sta, vicepresidente della giun­
ta regionale calabrese, ha rile­
vato che «al Sud le crepe aper­
te dall'assenza e dalla debo­
lezza delle strutture pubbliche 
sono occupate da forti poteri 
economici e dalla criminali­
tà»; per Benedetto Bairanu, 

assessore In Sardegna, una 
Camera delle Regioni potreb­
be integrare bene I due livelli 
legislativi; mentre per Roberto 
Vitali, segretario del Pel in 
Lombardia, «le Regioni deb­
bono porsi alla testa di un mo­
vimento autonomistico che 
affronti davvero il tema del 
governo integrato del territo­
rio». 

Franco Bassanìni, vicepre­
sidente dei deputati della Sini­
stra indipendente, ha pole­
mizzato col ministro del Teso­
ro, Amato, sulla effettiva di­
sponibilità di cassa per gli end 
locali dei fondi stanziati dallo 
Stato. Anche Giuseppe La 
Ganga, responsabile del setto­
re per il Psi, ha tirato le orec­
chie al suo collega di partito. 
Ma - ha aggiunto - combatte­
re il «dirigismo centralistico» 
non basta se non si danno poi 
risposte sul piano della gestio­
ne quotidiana. DI qui la neces­
sità di sgravare le assemblee 
elettive di una serie di compe­
tenze marginali. Scettico sulla 
scelta della Camera delle Re­
gioni si è detto infine Gianni 
Ferrara, deputato comunista. 

P C M 

mmmmmmmmmmm—"— In Sicilia il gruppo regionale si è spaccato a metà. Una lettera 
alla Commissione di indagine del partito: «Si intervenga senza indugi» 

A Pri alle prese col caso Gunnella 
A Roma, Capanna che ripete le sue accuse di «maf io-
sita» contro Arisi.de Gunnella. A Palermo, il gruppo 
regionale del Pri che è in frantumi dopo che altri due 
consiglieri l'hanno abbandonato per formare gruppo 
a sé. Le polemiche intomo al ministro siciliano conti­
nuano a tormentare il «nuovo corso» repubblicano. 
Ma i collaboratori di La Malfa giurano: «Una commis­
sione d'Indagine interna è al lavoro». 

Mi ROMA Una lettera acco­
rata, da vecchio militante 
•iscritto al Pri dal 1946». E il 
professor Mario Sipala, do­
cente all'Università di Catania, 
stavolta si è rivolto diretta­
mente al tre membri della 
Commissione d'indagine in­
caricata da Giorgio La Malfa 
di accertare «lo stato del parti­
to» in Sicilia. Come dire, di in­
dagare Insomma sull'operato 

del ministro Aristide Gunnel­
la Prendete una decisione 
«serena e coraggiosa - ha 
scritto il vecchio professore -
che rompendo senza ullerion 
indugi antiche incrostazioni 
proconsolari, ridia alla gente 
di Sicilia fiducia in un Pn rin­
novato». E a Palermo, in veri­
tà, la decisione la aspettano 
da ormai più di due mesi pre­
cisamente dal 9 dicembre 

scorso, giorno in cui la Dire­
zione repubblicana diede in­
carico a Oddo Biasini, Giorgio 
Medri (membro dell'Ufficio di 
segreteria) e Andrea di Segni 
(un avvocato) di «fare piena 
luce» sulle vicende del partito 
in Sicilia 

Mario Sipala ha preso carta 
e penna ed ha scritto ai tre 
«commissari» quando l'enne­
simo ed aspro scontro all'in­
terno del Pri siciliano aveva 
reso ormai evidente che la si­
tuazione stava rapidamente 
franando: qualche giorno fa, 
intatti, due consiglieri regio­
nali repubblicani hanno ab­
bandonato Il gruppo in aperta 
polemica con Gunnella e co­
stituito raggruppamento a sé. 
Non hanno lasciato il partito, 
anzi. «Il vero Pri, in Sicilia, sia­
mo noi», hanno affermato. E 

allora? Motivo scatenante del­
la protesta è stata la contesta­
ta elezione del nuovo capo­
gruppo (quello precedente, 
Natania, era stato sospeso dal 
Pri dopo che era finito in gale­
ra nell'ambito di una Indagine 
sul funzionamento di una Usi 
catenese). Ma le dimissioni 
dal gruppo repubblicano, 
spiegano i due consiglieri, 
hanno proprio lo scopo di sol­
lecitare un rapido e chiarifica­
tore intervento da parte della 
Direzione nazionale del Pri. 
•Questo intervento ci sarà, 
non c'è da dubitarne - spiega 
uno dei più strettì collaborato­
ri di Giorgio La Malfa -. Ma la 
commissione ha bisogno di 
ancora un po' di tempo per 
lavorare». Quanto tempo? «Il 
tempo necessario. La questio­
ne, come è evidente, è delica­

ta. Non è certo per caso che 
delta commissione fa parte 
anche un avvocato...». Gun­
nella, da parte sua, ha reagito 
invitando con un telegramma 
i due consiglieri a far ritomo 
nel gruppo ed investendo del 
problema i probiviri. 

Il «verdetto» repubblicano 
su Aristide Gunnella, insom­
ma, se ci sarà, va atteso anco­
ra un po'. Ma intanto proprio 
le polemiche intomo all'ope­
rato ed al ruolo del potente 
ministro, rischiano di appan­
nare il «nuovo corso» lamallìa-
no. L'ultimo attacco era stato 
portato giovedì scorso da Ma­
rio Capanna che, nell'aula di 
Montecitorio, leggendo atti di 
inchieste giudiziarie, aveva ri­
petuto le sue accuse di «ma* 
fiosità» contro Aristide Gun­
nella La «Voce repubblicana» 

ha nsposto a Capanna e a Dp 
con un corsivo nel quale, di­
stinguendo un po' la posizio­
ne del ministro da quella del 
partito, replicava: «I giudizi sul 
Pri ve li ricacciamo in gola». 
Mario Capanna, con una lette­
ra indirizzata direttamente a 
La Malfa, ha a sua volta rispo­
sto: «L'impresa è più facile a 
dirsi che a farsi Ho espresso 
giudizi precisi quanto docu­
mentati. Capisco che possono 
non piacerti: ma vorresti avere 
la bontà di spiegare ai tuoi 
eletton ed all'opinione pub­
blica come mai Oddo Biasini 
sta svolgendo il lavoro di 
commissario polìtico repub­
blicano in Sicilia?». La Malfa 
non ha più replicato. Ma ha 
chiesto - dicono a piazza dei 
Caprettari - alla Commissione 
d'indagine di accelerare i suol 
lavon. 

H vicesindaco De Piccoli 
«A Venezia ora la sinistra 
deve scegliere facendo 
tesoro dei vecchi errori» 
Il Pei è tornato al governo di Venezia. Cesare De 
Piccoli, neovicesindaco (e segretario regionale), 
42 anni, sposato con due figli, da ventanni impe­
gnato prima nel sindacato e poi nel partito, affron­
ta l'esperienza «col necessario entusiasmo per le 
situazioni nuove ma senza ingenuità». E parla di 
come qui è saltata l'«omogenelzzazione» delle for­
mule politiche, del laboratorio veneziano... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 
• i VENEZIA. Nel dibattito 
che ha portato alla nuova 
giunta di Venezia (Pcl-Psi-
Psdi-Pri-Verdl, sindaco re­
pubblicano) qualcuno ha 
osservato: «Come per il ca­
labrone che in base alte leg­
gi fisiche non potrebbe vo­
lare, secondo le regole della 
politica questa giunta non si 
sarebbe potuta fare». 

De Piccali, secondo le che 
cosa voleva dire? 

Che forse non c'era un cli­
ma politico nazionale tale 
da imporre inversioni, n i ci 
sono state direttive dall'alto. 
Lo stesso scontro Interno al 
Psi spiega la fine della giun­
ta precedente, non la nuova 
maggioranza che va da Vi-
sentini al Pel. I motivi locali 
alla fine hanno prevalso sul­
le logiche nazionali. Vene­
zia ci dice che l'opposizione 
alla omogeneizzazione del­
le formule politiche ha mag­
gior successo se accompa­
gnata da una forte rivaluta­
zione delle specificità locali 
capace di creare consenso. 
Venezia, ha ragione Pellica­
ni, s'è dimostrata ancora 
una volta sede di soluzioni 
politiche innovative, antici­
patrici di possibili sviluppi 
nazionali. 

quii 
nana' 

iUspecfflcttav 

Qui si concentrano questio­
ni che rendono la città luo­
go di forti contraddizioni: I 
problemi dell'ambiente, 
della salvaguardia di un tes­
suto urbano e di un patrimo­
nio artistico unico al mon­
do, il progressivo venir me­
no di una fase di sviluppo 
industriale improntato a so­
le logiche quantitative, del 
rapporto con un Veneto di­
venuto una tra le regioni più 
industrializzate d'Italia.., E 
su queste cose che il quadri­
partito è fallito, e che la De 
ha manifestato assenza di 
proposte. Cosi si capisce 
anche il prezzo alto pagato 
dal Psi, che in ossequio alla 
logica della omogeneizza­
zione nell'85 aveva rove­
sciato l'alleanza di sinistra. 

n Pel tomi al foverao fra-
rie agU errori degU altri? 

No, anche se li abbiamo 
struttati. Abbiamo avuto un 
nostro molo, contrastando 
la giunta quadripartita senza 
entrare in rotta di collisione 
con l'intero Psi, preparando 
fin dall'opposizione il po­
tenziale schieramento alter­
nativo, cementandolo so­
prattutto sulle scelte prò-
Srammaliche. E ci siamo ra­

teati sui temi veneziani. 
Con* v h t II M. «pesto ri­
torno, specie dopo le «rt-
llesiloiib autocritiche ut» 
le fluite di sinistra e mol­
to crldcke sul Psi? 

Ho colto nel partito una for­
te consapevolezza; non la 
spinta entusiastica, ma nem­
meno le Ingenuità del 75 . 
Delle nostre riflessioni sui li­
miti precedenti direi che do­
vremo fare tesoro. Ma i 
compagni hanno visto una 
crisi lunga, un nostro atteg­

giamento fermo, il Psi che 

Rerdendo la sua centralità 
a pagato. In definitiva II Pel 

In questi lunghi mesi di crisi 
ha colto l'Importanza della 
posta in gioco per il futuro 
di Venezia. 

Mancino poco più di due 
inni alle elezioni, Cbe po­
trà h i t l i nuova giusta? 

Già i prossimi mesi saranno 
decisivi per I segnali che vo­
gliamo lanciare alla ciltà, 
per compiere scelte precise 
su alcune questioni fonda­
mentali: gestione della leg­
ge speciale e interventi per 
"abbattimento delle acque 
alte, tutela ambientale, In­
versione dello spopolamen­
to del centro storico, avvio 
di importanti opere civili a 
Mestre, iniziative per acce­
lerare la riconversione indu­
striale di Porto Marghera, 
riorganizzazione della gran­
de viabilità nell'area metro­
politana, destinazione d'uso 
di Importanti Immobili stori­
ci veneziani come l'Arsena­
le, il Mulino Stucky, la Marit­
tima. E poi la risposta da da­
re al tanti problemi quotidia­
ni, la casa, Il sostegno ai ceti 
più deboli, l'efficienza dei 
servizi e la rimotivazlone 
della burocrazia comunale. 

Che effetto avrà nel Vene­
to l i soltulone veneziana? 
La De Biniceli verifiche 
In Regione con Pai e Full. 

Anche nel Veneto la crisi 
del pentapartito i profonda, 
le contraddizioni della De 
appaiono evidenti, basta ri­
cordare la mancata presen­
za di suol esponenti nel go­
verno; Il Psi stenta a cogliere 
le potenzialità offertegli dal 
risultati elettorali. Mi pare 
che per il Pel siano opportu­
nità nuove, possibilità che 
dobbiamo cogliere tempe­
stivamente. 

Oleati flnou durerà? I 
' partiti (ODO d'accordo 

davvero? 
Il Pri di Visentin! ha avuto un 
ruolo consistente, prima ri­
fiutando il pentapartito poi 
aderendo ad uno schiera­
mento progressista. Influen­
zando cosi settari della bor­
ghesia laica cittadina. Lo 
stesso sindaco repubblica­
no Antonio Casellati èstato 
accolto con simpatia dalla 
città. Il Psi, nell'ultima fase, 
mi è parso più motivato, ha 
partecipato alla formazione 
della giunta in modo co­
struttivo e non come un pu­
ro stato di necessità. Mi au­
guro che i rapporti unitari si 
sviluppino, segnando una 
nuova fase di collaborazio­
ne per la sinistra veneziana. 
Di noi ho detto. La nostra 
squadra In giunta è in gran 
parte rinnovata. Certo che la 
situazione adesso richiede 
un salto di qualità dell'inizia­
tiva del Pei: dobbiamo co­
gliere la riapertura di un cli­
ma di fiducia nei nostri con­
fronti da parte di settori am­
pi della città, che potranno 
costituire un nuovo blocco 
sociale di consenso attorno 
agli obiettivi dell'ammini­
strazione. 

Le tangenti in laguna 
Messo sotto inchiesta 
lascia l'aula del Comune 
e l'Ufficio politico psdi 
tra VENEZIA. «Lasciando tut­
ti gli incarichi politici intendo 
affrontare la situazione a viso 
aperto*. Con queste parole il 
socialdemocratico Alberto 
Tomassini ha annunciato le 
sue dimissioni da consigliere 
comunale di Venezia e da 
membro dell'Ufficio politico 
del Psdi. Tomassini manterrà 
la carica di presidente dell'I­
nali. 

Tomassini è coinvolto in 
due inchieste aperte dalla ma­
gistratura veneziana. Nel suoi 
confronti è stato Ipotizzato il 
reato di concussione nell'in­
chiesta sulle tangenti pagate 
per appalti di lavori pubblici 
tra Veneto e Campania. Le in­
dagini pollarono tra l'altro al­
l'arresto dell'assessore regio­
nale campano Armando De 
Rosa (De). La seconda inchie­

sta che riguarda Tomassini si 
riferisce ad una tangente pa­
gata da un commerciante, An­
gelo Slnlgaglia, per poter apri­
re un grande magazzino di ab­
bigliamento. Il segretario del 
Psdi veneziano, Carlo Pavana-
lo, è già in carcere per reti­
cenza. A proposito dì Slnlga­
glia, Tomassini ha detto che il 
commerciante gli fu presenta­
to da Alessandro Reggiani, 
sindaco di Treviso ed ex presi­
dente dell'Inquirente 

«Ora che Venezia ha costi­
tuito la propria giunta - ha di­
chiarato Tomassini - posso di­
mettermi senza creare proble­
mi alla città*. Tuttavia, se non 
si dimettesse anche il pnmo 
dei non eletti, un socialdemo­
cratico passato nel frattempo 
al Psi, Tomassini intendereb­
be restare in carica pur «senza 
frequentare 11 Consiglio comu­
nale*. 
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IN ITALIA 

Tangenti 

De Rosa 
processo 
rinviato 
• a NAPOLI È stato rinviato 
al 7 mano prossimo II proces­
so ali e» assessore regionale 
Armando De Rosa, Imputato 
di concussione per la vicenda 
delle .presunte tangenti per 
l'appallo del lavori di rislste-
mujqne Idrologica della Pin­
na del Sele CU avvocati dllan-
aori di De Rosa hanno esibito 
un certiflcito medico nel qua-
lesi attesta che 1 Imputato è 
alletto da cardiopatia Ische­
mie» e sindrome fabbrile 1 
giudici della settima sezione 
penale del tribunale hanno 
cosi rinvino la causa al 7 mer­
lo respingendo la richiesta di 
visita Ascile latta dal pubblico 
ministero, _ _ 

Amando De Rosa è accu­
lato di aver preteso una tan­
gente di 150 milioni di lire 
dall'Impresa di costruzioni del 
fratelli Vittadello di Padova, 
•utegnataria di lavori di bo­
nifica Idraulica nella valle del 
Sale, Le* assessore regionale 
<Mmocr1at|anq tu arrestato da 
carabinieri del nucleo di poll­
ila giudiziaria di Venezia 

In quella circostanza, I ca­
rabinieri bloccarono vicino 
allabllatlone dell'esponente 
oc-litico anche uno del fratelli 
/fondello, Il quale aveva In 

I vallala una somma di 80 
fluire, Il seconda par-
•tangente» 

srito a Venezia, hi In­
terrogalo a lungo, successiva-
Sente gli atti relativi al prece-

mento turor.o Inviati, per 
competenza, alla procura di 
Napoli, la quale dopo due me­
si di ulteriori Indagini, hanno 
rinviato • giudizio responente 
politico 

Sulla vicenda è Intervenuto, 
l'on Vito, Il quale ha dichiara-

viinaauo, » q 
una vallala una 
rnlìloni dì lire, li 
le della .tinger 

Trasferito a \ 

lo che un Incontro è avvenuto 
tra lui, Feriamo e De" 
viglila, del a partita 
Rea! Madrid di Ci 

ila Napoli-
campioni. L'Incontro -ha pre­
cisalo • «ha avuto per oggetto 
questioni do rutto diverse ed 
irrilevanti al lini della vicenda 
gludlzlarti In cono,,come 
chiaramente emerso durante 
le Indagini • ali Interrogatori 
fjnorajflfettuau dalla procura 
della Repubblica! 

Peculato 
Arrestato 
ex play boy 
P. L. Toni 
MOIUUANOVA II procura­
tore della Repubblica di Tera­
mo ha latto arrestare Ieri l'è» 
play boy romano Pier Luigi 
Torri, Il presidente della distil­
leria SaJg di Qlullanova (Tera­
mo), ed Enrico Pini, ammini­
stratore della società italiana 
alcoli e consigliere dell'Euro-
trust Bank Le accuse sono di 
peculato, Interesse privato In 
atti d'ufficio e turbativa di 
•Ita, Il provvedimento è stato 
(dottato dal magistrato «brus­
iate nella vicenda della ven­
dita da parte dell'ente regio-
lille di sviluppo agricolo, l'Er-
ai di Aveuano, della distille­
ria Sali, messa all'asta nel 
1987, Pier Luigi Torri acquistò 
all'asta Ingenti valori apparte­
nenti alla distilleria, per una 
sommi Irrilevante GII oggetti 
acquistati avevano II valore di 
centinaia di milioni In tutta la 
vicenda c'era qualcosa di po­
co chiaro, e una denuncia fu 
presentala dal presidente del­
l'Elia, Marisa Baldonl Le In­
dagini e gli Interrogatori han­
no parlato II magistrato all'e­
missione del tre ordini di cat­
tura, eseguiti due a Qlullanova 
e uno a Roma 

Sopralluogo degli inquirenti 
nel negozio dove è stato 
torturato e ucciso il giovane 
tossicodipendente romano 

Nella borgata della capitale 
la gente non fa altro 
che parlare di quel delitto 
Storie di eroina e miseria 

«Magliana, quartiere maledetto» 
Ieri gli inquirenti sono andati nella «bottega degli 
orrori», nel negozio per cani alla Magliana dove è 
stato seviziato ed ucciso Giancarlo Ricci, tossico­
dipendente di 25 anni. Hanno ricostruito le fasi 
agghiaccianti dell'orrendo delitto. Intanto, nella 
popolare borgata romana, la gente non fa che par­
lare della morte di Giancarlo e delle tante stone 
drammatiche di giovani legati alla droga 

ROSSELLA MPERT 

§ • ROMA Palazzoni di otto 
plani assiepati I uno accanto 
all'altro, venuti su come fun­
ghi negli anni d oro della spe­
culazione edilizia romana Un 
reticolo di stradine stipate di 
automobili, senza l'ombra di 
un albero, di uno spazio ver­
de Uno del quartieri della pe­
riferia di -Roma capitale», pri­
vo di servili, abbandonato a 
se stesso, Impotente di Ironie 
ai Nume di droga che minac­
cia di sommergerlo e di scon­
volgerlo E la Magllana, pezzo 
popolare della citta, zona co­
struita a ridosso del Tevere, 
ani! completamente sotto II li­
vello del fiume, a due passi 
dall'Eur Un quartiere scon­
volto dagli ultimi drammatici 
fatti di cronaca nera Nel giro 
di pochi giorni a Via Vaiano, 
una delle strade calde di Ma­
gliana, due giovani tossicodi­
pendenti sono stati protagoni­
sti di storie amare e allucinan­
ti. Massimiliano Roccl, di 19 
anni, i stato arrestato per l'o­
micidio della nonna materna 
di Renato Salvatori, altro tos­
sicodipendente della zona 
che ha ucciso anche la nonna 
patema. Giancarlo Ricci, di 25 

anni è stato torturato, sevizia­
to, ucciso e bruciato da Pietro 
De Negri, titolare di un nego 
zio per cani, cocainomane, 
•stanco» delle bravate del glo 
vane tossicodipendente Nel­
la sua •bottega degli orrori» 
ieri gli inquirenti hanno fallo 
un sopralluogo II dirigente 
della sezione omicidi della 
squadra mobile di Roma, Car­
lo Casini gli uomini della 
scientifica, Il sostituto procu 
retore Olga Capasso, hanno 
cercato di ricostruire le fasi 
agghiaccianti dell atroce de­
litto Non è stato comunque 
trovato nessun particolare In­
teressante, anche perché l'as­
sassino aveva ripulito tutto ac­
curatamente Nelle prossime 
ore continuerà I esame auto-
plico sul corpo di Giancarlo 
per accertare le cause precise 
della morte Intanto nel quar­
tiere la gente continua a parla­
re di Giancarlo e della droga 
maledetta, "Non ne possiamo 
più, la droga ci sta portando 
via I figli uno ad uno - dicono 
le madri dei ragazzi che sono 
cresciuti insieme a Massimilia­
no e Giancarlo - è un'osses­
sione, entra In tutte le case In­

sieme alla disperazione e al 
I impotenza» Non e è porto­
ne alla Magllana In cui la dro­
ga non abbia lasciato il segno 
•Si vanno a bucare dappertut­
to nelle scale, ali ultimo pia­
no, nel terrazzi condominiali, 
negli ascensori Abbiamo 
paura, per noi e per I bambini 
più piccoli - continuano le 
madri - ma anche compassio­
ne per questi ragazzi con il vi­
so sbattuto, con gli occhi 
sbarrati che potrebbero esse­
re nostri figli, che spesso sono 
nostri figli» Alla Magllana c'è 
angoscia e paura La si legge 
sul volti della gente I giornali 
con il racconto del giovane 
torturato passano di mano in 
mano «Ormai la violenza non 
conosce più limiti - com­
menta una vicina di casa di 
Giancarlo Ricci - chi poteva 
Immaginare che avrebbe fatto 
quella fine» Tutto il quartiere 
è sotto choc 

•Qui - racconta don Pietro 
della parrocchia di San Gre­
gorio Magno - per I nostri ra­
gazzi non c'è assolutamente 
nulla. Non un cinema, un par­
co attrezzato per incontrarsi, 
un centro culturale, una bi­
blioteca Cosi II tempo tra­
scorre nella strada, in bande 
organizzate sul modello del­
l'ultimo film d'avventura, del­
l'ultimo eroe dei fumetti» 
Molti ragazzi lasciano preco­
cemente la scuola, non fini­
scono nemmeno le elementa­
ri Poca istruzione, ancor più 
magre possibilità di trovare la­
voro nell'era tecnologica e 
delle specializzazioni Un 
esercito di giovani disoccupa­
ti, in sosta davanti al bar, den-

Il negozio alla Magllana dove è stato torturato e ucciso Giancarlo Ricci 

tro le bische, nelle rare pale­
stre di «body building» Per 
una minoranza, una goccia 
nel mare, c'è I impegno nelle 
attiviti parrocchiali, nel cen­
tro culturale «Sotto L'Argine», 
nella Cooperativa «Magliana 
'80» Impegnata nella produ­
zione di servizi socio sanitari 
per l'intervento sulle tossico­
dipendenze 

•Da un pò di anni - ricorda 
don Pietro - si è rotta la soli­
darietà, è trionfato I Individua­
lismo più sfrenato Ognuno 
per sé, e in questo clima le 
Ione negative, la droga, la 
violenza hanno avuto II so­
pravvento EI politici, i partiti, 
cosa fanno per questa gente? 

Non sono I loro bisogni dram­
matici il senso vero della poli­
tica?» La Magllana a Roma è 
stata II simbolo di tante lotte 
popolari per l'autoriduzione 
del fitti delle case dei palazzi­
nari, per i servizi, contro I 
doppi e tripli rumi, per il ver­
de Un grande laboratorio po­
litico, quasi sempre unitario, 
pluralista. Un patrimonio 
completamente perduto? For­
se no, ma sfilacciato, in ritira­
ta. Intanto II 70% dei giovani 
che si rivolge al Sat (servizio 
assistenza tossicodipendenti) 
della Usi RM/9, vengono dalla 
Magllana E lo spaccio, si or­
ganizza diversamente, in vista 
al affari d'oro 

•Non è più il tossicodipen­

dente a spacciare le dosi, or­
mai sono figure professiona­
lizzate, commercianti ad 
esempio, gente che lo fa prò-
pno perché l'eroina è un vero 
e proprio business, un com­
mercio florido, dai profitti as­
sicurato - dice Guglielmo Ma-
sci giovane psicologo della 
Cooperativa Magllana 80 Nel 
quartiere, profondamente 
scosso dalle due drammad-
chevlcende,slconbnuaa par­
lare di Massimiliano e Gian­
carlo, dei giovani che come 
loro possono finire in galera o 
morti ammazzati, E si tentano 
forme di risposta, organizzan­
do per I prossimi giorni una 
grande assemblea popolare 

Ma cresce anche l'efficacia della polizia 

Il Viminale: «Più aggressivi 
i traffici di droga» 
L'ufficio stampa del ministero dell'Interno ha reso 
pubblici I risultati della lotta antidroga - condotta da 
polizia, carabinieri e Guardia di finanza - nei primi 
50 giorni dell'88. 1.838 le operazioni, 150 chilo­
grammi di eroina e 112 di cocaina sequestrati 2.722 
gli arresti. Continua - secondo l'analisi - l'aggressio­
ne violenta all'Italia da parte dei «signori della mor­
te» Ma cresce ('«efficacia» della risposta di polizia. 

• s i ROMA Si fanno più ag­
gressivi I signori della morie 
Gli nel 1987 avevano Inviato 
messaggi non equivocabili 
più droga alla frontiera, quan­
titativi più massicci di sostan­
te •pesanti» Immessi In Italia 
soprattutto dall'America del 
sud e dal Medio Oriente Egli 
nel 1987 le Ione di polizia Ita­
liane, «con ogni mezzo e con 
ogni energia», secondo II for­
mulario del ministero dell In­
terno, avevano •tempestiva 
mente fronteggiato» I offensi­
va, «al confine e dentro il terri­
torio Italiano, In stretto colle­
gamento con le altre Istituzio­
ni statali interessate al feno­
meno e con gli analoghi orga­
nismi antidroga esteri, e in 
particolare europei» 

Ieri è stata divulgata 1 anali 

si che il servizio centrale anti­
droga del dipartimento della 
polizia di Stato ha condotto, 
in relazione ali andamento 
del traffico di stupefacenti, sul 
primi SO giorni dell 88 Ne 
esce confermata la recrude­
scenza dell assalto, Il tentati­
vo dei trafficanti di penetrare 
ancor più a fondo nel mercato 
italiano Secondo il diparti­
mento, «I entità del risultati 
operativi conseguiti nei primi 
50 giorni dell anno in corso 
mette in nsalto I altissima effi­
cacia dell azione di contrasto 
compiuta, nonostante le nu­
merose difficoltà che le sem­
pre più sofisticate procedure 
dei trafficanti frappongono 
ali opera delle forze di poli­
zia» 

Vediamola tradotta in cifre 

questa efficacia. Dal primo 
gennaio al 19 febbraio 1988 le 
forze dell'ordine hanno con­
dotto I 838 operazioni anti­
droga 0'ultìma e più clamoro­
sa è dì cinque giorni fa, nel 
Veneto 85 chili di eroina se­
questrati in un colpo solo) 
grazie a questi interventi sono 
stati intercettali 150 chilo­
grammi di eroina, 112 chilo­
grammi di cocaina, 836 chilo­
grammi di sostanze «da ta­
glio» (lattosio, lldocalna, de­
strosio) Sono state denuncia­
te 3 202 persone, ne sono sta­
te arrestate 2 722 

Ora, uno sguardo all'indle-
tro nel tempo nel 1986 di 
eroina furono sequestrati, du­
rante un anno, 333 chilogram­
mi da polizia, carabinieri e Fi­
nanza Nel 1987 la cifra restò 
pressoché la stessa 323 chilo­
grammi In soli 50 giorni di 
quest'anno, in definitiva, la 
polirne sequestrata equivale 
alla metà del quantitativo di 
tutto I anno scorso Con una 
proiezione arbitrarla si po­
trebbe prevedere, entro la fi­
ne dell'88, una «sottrazione» 
al consumo nazionale vicina 
alla tonnellata. Ragionamento 

analogo per la cocaina. 1112 
chilogrammi sequestrati Ono­
ra equivalgono grosso modo 
ali intero risultato del 1986 
(126 chili) e a oltre un terzo di 
quello dell anno scorso (326 
chili) Per quel che riguarda le 
«sostanze da taglio», le quanb-
tà iinora ali attivo delle lorze 
di polizia sono ali incirca sei 
volte quelle dell'anno scorso 
Un dato significativo, perché 
rivela la diffusione delle cen 
trali di spaccio 

Infine, le operazioni di poli­
zia. 1 838 quest anno, si dice­
va furono 8 918 In tutto 186, 
e 11964 in tutto il 1987 Le 
perone denunciate furono 
18 040 nel 1986 e 22 737 nel 
1987 Quelle arrestate furono 
14 844 due anni fa, sono state 
19 202 l'anno scorso 

1 dati, insomma, conferma­
no «maggiore impegno ed ef­
ficacia» nel corpi preposU alla 
battaglia antidroga, nel tenta­
tivo di bloccare uno stillicidio 
che a fine anno compone un 
pesante scenano di morte 
288 vittime da droga in Italia 
nel 1986, che diventarono se 
condo le stime ufficiali, 500 
I anno scorso 

Omicidio nel Napoletano 
Per difendere l'incasso 
benzinaio spara 
e uccide il rapinatore 
• i NAPOLI iAdesso vi do I 
soldi» Antonio Catone, 48 an­
ni, un benzinaio di Villaricca 
che stava andando in banca a 
depositare gli incassi del fine 
settimana (un paio di milioni) 
ha finto di acconsentire alla 
richiesta di due rapinatori che 
I avevano bloccato armi alla 
mano ad un centinaio di metri 
da un agenzia bancaria di 
Qualiano, un altro centro del­
la provincia di Napoli fra i più 
•caldi* 

Ma, invece di estrarre II 
•malloppo», il benzinaio ha 
estratto una pistola e, senza 
dar tempo ad uno del due 
banditi di reagire, gli ha scari­
cato contro cinque, sei pallot­
tole Il ragazzo è caduto a ter­
ra in una pozza di sangue, 
morto II suo complice, inve­
ce, si è dato alla fuga intimori­
to dalla reazione della vittima 
designata. 

Gli spari le urla dei passanti 
hanno nehiamato i carabinie­
ri, i quali in poco tempo han­
no identificato la vittima della 
tragica rapina. Giuliano Pani­
co, 26 anni, ufficialmente sal­
datore Il medico che ha com­
piuto i primi rilievi (prima del 
la rimozione del cadavere) ha 
affermato che il ragazzo è sta­
to raggiunto da cinque proiet­
tili che lo hanno ucciso sul 

colpo 
Antonio Catone» gestore di 

un distributore di benzina, 
aveva già subito in passato ra­
pine Per questo aveva chiesto 
ed ottenuto il rilascio del por­
to d'armi e deteneva la pistola 
con la quale ha sparato 

1 carabinieri, che stanno la­
vorando per identificare il 
complice del giovane incen­
surato ucciso, stanno interro­
gando U benzinaio che viene 
tenuto a disposizione dell'au­
toma giudiziaria per un'even­
tuale incnmmazione per ec­
cesso di legittima difesa o per 
altro reato 

Nel 1987 nel Napoletano si 
sono venficate 37 rapine al 
giorno, con un ritmo di tre 
ogni due ore (comprese quel­
le della notte) e 278 furti ogni 
giorno Sono cifre allarmanti, 
che non hanno trovato da par­
te delle autorità centrali dovu­
ti rimedi 

Sempre più spesso la gente 
cerca di difendersi da sola, 
per questo sono in netto au­
mento le richieste di porto 
d armi e può avvenire che per 
difendere un incasso di un 
paio di milioni si arrivi anche 
ad uccidere 

Ma la vita di un giovane di 
26 anni vale davvero cosi po­
co? 

L'inchiesta su Gelli 
Venerabile presto operato? 
Ieri incontro 
tra giudici e avvocati 
• i MILANO Un Incontro In 
terlocutorio tra II collegio di 
lenslvo di Celli al gran com 
piato (avvocali Dean Dlple-
Iropaolo e Olorgetti) e I magi­
strati dell'Inchiesta sul crac 
Ambrosiano è II solo avveni­
mento di Ieri Tema del collo-
3ufo • che II pm Dell Osso ha 

sfinito .amabile- - è stata la 
ulule dell Imputato I legali 
hanno Infatti preannunclato 
che presenteranno al più pre­
tto un'Istanza per ottenere 
che II celebre cardiochirurgo 
Alessandro Pellegrini vada a 
visitarlo a Parma, in vista di un 
Intervento a breve scadenza. I 
dottori Pizzi e Bricchetti han­
no promesso il loro assenso 
Dopodiché I legali sono partiti 
alla volta di Parma per portare 
al loro assistito le notizie di 
giornata 

OH arresti ospedalieri che 
l'intervento comporterà con 
sentiranno a Gelli tra I altro di 

aggirare I ostacolo della nega­
ta concessione della liberta 
per decorrenza termini e di 
uscire dal bunker della Certo 
sa senza attendere le conclu 
sioni, peraltro aleatone della 
Cassazione Come si sa, giudi­
ci Istruttori In prima Istanza e 
Tribunale della liberti poi 
hanno stabilito che I termini di 
carcerazione preventiva de­
corrono dal secondo arresto 
del venerabile, lo scorso set­
tembre Rispetto ali ordine di 
cattura emesso In un primo 
tempo dalla Procura infatti il 
mandato successivo del giudi­
ci Istruttori riguarda, pur nel 
I ambito dello slesso reato di 
bancarotta fraudolenta «un 
latto nuovo e non una rappre­
sentazione fenomenica dello 
stesso fatto» afferma II Tribu­
nale della libertà Ed è I Inter­
pretazione contro la quale I 
difensori si battono sostenen 
do che 1 termini sono ormai 
scaduti di Celli (Dlpletropaolo e Dean) In tribunale a Milano 

Polemica contro il perdonismo 

Br, una vedova scrive: 
«Piccoli d offende» 
• • GENOVA La signora 
Giuseppina Gilforte vedova 
di una vittima delle Bngate 
rosse - il tenente colonnello 
dei carabinieri Emanuele 
Tuttobene, ucciso assieme 
all'appuntato Antonino Casu 
il 25 gennaio 1980 a Genova 
(nell attentato nmase grave­
mente lento anche I ufficiale 
dell esercito, Luigi Raimun-
do) -, ha reso nota ieri una 
lettera aperta indirizzata al-
I on Flaminio Piccoli per le 
tesi da lui sostenute nella 
trasmissione «Linea roven 
te» andata in onda venerdì 
scorso Terza rete Rai 

Nella lettera la signora Gii 
forte si lamenta anzitutto 
con la Rai «per aver promi­
scuamente alternato met­
tendoli sullo stesso piano, I 
nomi delle vittime del terro­
rismo con quelli dei terrori 

sti morti», «dando cosi - af 
ferma la donna - una prima 
e piena attuazione ai pnnclpi 
espressi con tanta tracotan 
za da Piperno un po' di tem­
po fa» 

«Volevo chiedere all'on 
Piccoli - è senno nella lette­
ra - di dirmi i nomi di alme­
no dieci poven brigatisti che 
ianguono in carcere per 
condanne eccessive nspetto 
al niente da essi fatto Lei si 
batte per I diritti dei brigati­
sti ma considera zero la vita 
di tutti I morti che essi hanno 
fatto» 

Dopo aver chiesto ali on 
Piccoli perche «se come di­
ce lei il terronsmo è finito, 
continua a circolare con una 
colonna blindata», la signo­
ra Gitone alludendo ali invi­
to a colazione fatto durante 
la trasmissione da Piccoli a 

Enrico Penzi, conclude «lo, 
comunque, il suo invito a co­
lazione non I avrei mai ac­
cettato» 

Recentemente la vedova 
Tuttobene, assieme ad altri 
famigliari di vittime delle 
•Br» a Genova (la vedova 
Coco, la vedova Rossa, la 
vedova Casu, parenti del ca­
rabinieri Tosa e Saponata), 
aveva scritto una lettera al 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga per 
espnmersi contro la possibi­
lità che nei confronti dei ter­
roristi vengano adottati 
provvedimenti di clemenza, 
ciò che sarebbe «un insulto 
alla memoria dei caduti, 
un offesa ai nostn sentimen­
ti e quel che è peggio, 
schernisce il senso morale 
di tutti I cittadini che ancora 
credono nel valore della leg 
gè» 

In Italia e Usa 
digiuno contro 
pena di morte 
a Paula Cooper 

Anche in "alia come negli Stati Uniti, inizia oggi la setti­
mana di mobilitazione contro la pena di morte Un primo 
gruppo di 25 esponenti del coordinamento nazionale 
•Non uccidere», nel quale si nconoscono oltre cento tra 
enti e associazioni laiche e religiose italiane impegnate 
contro la pena capitale, iniziano oggi il digiuno con l'as­
sunzione di sole bevande Ad essi si aggiungeranno, nel 
prossimi giorni, gli altri aderenti, mentre si svolgeranno un 
pò ovunque, anche nelle carceri, manifestazioni e dibattiti 
che culmineranno - il l'marzo - nell'abolltlon day, sia In 
Italia che negli Stati Uniti, dove altre 120 associazioni che 
si nconoscono nella NaUonal Coalition daranno luogo a 
manifestazioni analoghe L iniziativa è volta ad aiutare la 
giovane di colore Paula Cooper (nella foto) condannata 
alla sedia elettrica per un omicidio compiuto a 15 anni e 
diventata simbolo dell'onore per la pena capitale 

Vn uomo di 29 anni. Uno 
Bontà, abitante a Qulstello 
(Mantova), si e tolto la vita 
In una cella del carcera di 
Mantova dove si trovivi 
nnchluso da 24 ore Boni* 
era stato arrestato sabato 
da agenti della squadra mo-

^mmmmm^—^^^— bile di Mantova per deten­
zione e spaccio di sostanze stupefacenti II giovane al a 
suicidato In una cella nella quale si trovava da solo Sem­
brerebbe che II giovane abbia fatto uso di lenzuola per 
impiccarsi Bonfa era gli stato condannato e detenuto E 
questo il primo caso di suicidio nelle carceri di Mantova. 

La Basilicata e la regione In 
cui è stata riscontrata la più 
alta percentuale di aziende 
che commettono Irregolari­
tà nel versamento del con­
tribuii dovuti all'Ines il 52* 
delle aziende che I altr'an-
no sono state oggetto di ac­
certamenti da parte degli 

Detenuto 
si uccide 
In cella 
a Mantova 

Evasione 
contributi Inps: 
il primato 
alia Basilicata 

Ispettori dell'lnps non sono infatti risultate in regola con 
l'adempimento degli obblighi contributivi Su un totale di 
I 434 ispezioni eseguite, 741 hanno latto emergere Irrego­
larità di vano genere, mentre 693 si sono concluse negati­
vamente Le omissioni totali sono state 283 e 477 quelle 
parziali II maggior numero di Irregolarità riguarda I vena-
menti contributivi relativi a prestazioni come la cassa inte­
grazione guadagni, gli assegni familiari (quasi II 26»), gli 
sgravi (16 25*91 l'apprendistato (10 38*5 A seguito delle 
ispezioni, che hanno interessato II 4,53* delle aziende 
iscntle al) Inps, sono risultati dovuti ali ente di previdenza 
5 miliardi di lire 

Varese 
Precipita 
elicottero 
Due feriti 

Un elicottero della EU Sy­
stem di Rlvanazzano (Pa­
via), con due persone • 
bordo è precipitato, Ieri se­
ra. a Vlzzola Ticino (Vare­
se), In un campo della tenu­
ta Caproni Il pilota e II suo 
aluto sono rimasti grave-

"••••••••""•"•••••••^•"•""""^ mente leritl A bordo dell'e­
licottero, un Breda-Nardi 300, vi erano, Piero Garrone, 25 
anni, abitante a Orma (Ast<) e Francesco Mlllul, 29 anni, 
studente a Fiorenzuola d'Arda. Il velivolo aveva effettuato 
servizio di prevenzione incendi per conto della ragione 
Lombardia. Nel sorvolare Vlzzola, per cause In cono di 
accertamento, è precipitato in un campo schiantandosi, I 
due feriti sono stati trasportati all'ospedale di Gallante 
dove le loro condizioni sono appari e gravissime. Per 
entrambi la prognosi è riservata, Cariano e In fin di vita. 

Un prete 
su dieci 
è vecchio 
o malato 

La rivista cattolica «Il re­
gno» propone un'ampi* ri­
cerca sui preti anziani In Ita­
lia 1 preti diocesani sono 

i8iifL'ar
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cioè 3 033, ha 

nePl9821 l'8,3% di questi. 
cioè 3 033, ha superato il 
75» anno, oltre II quitti óre-

•̂ •̂ •«•a»»»»»»»»»»»»»»»»»*» u dovrebbero metterai a ri­
poso Ma tenendo conto del calo delle vocazioni registra­
to in questi ultimi anni, l'età media del clero è destinata a 
crescere rapidamente Si prevede che Ira cinque anni il 
loro numero si ndurrà a 31 726 Degli ultrasettantacin-
quennl un 26% ricopre ancora la carica di parroco, perche 
I vescovi non sono in grado di sostituirli Molti altri sono 
ancora in attività nei vari ulfici diocesani nell'Insieme II 
48% «Ritirato» in senso vero e proprio è il 47% degli ultra 
75enm II 23% (in cifre, 291) non è autosufficiente, deve 
quindi essere costantemente accudito Ma la malattia può 
colpire anche I più giovani Del I 351 preti che si sono 
ritirati dal lavoro pastorale, pur non essendo ultra 75ennl. 
la metà circa è senamente ammalata Cumulando quindi I 
preti che hanno superato I 75 anni (3 033) con quelli 
malati si raggiunge la cifra di 3 729 II che significa che un 
prete su dieci è in situazione precaria o malato o vecchio 

L'automobile, 
«mezzo» In citta 
«status symbol» 
In provincia 

Ci slamo liberati del com­
plesso dell auto ormai e 
solo un «mezzo» che de-
v essere pratico, economi­
co e robusto Ben definite 
sono le frange d'utenza per 
le quali è ancora uno «sta-
tus symbol» Ne fanno par-

••»»»»—^^•••••••••••••••••••••i te secondo un indagine 
Censls i «provinciali» (genencamente chi non vive nelle 
grandi citta), gli «indifesi», cioè le persone Immature, facili 
vittime del plagio pubblicitario (fra cui i giovani meno 
preparati), I «rampanti» parte delle persone che.avendo 
ottenuto un certo «successo», ritengono di doverlo alimen­
tare e •comunicare» con la qualità del propri consumi 
Tuttavia la «quantità» delle macchine possedute è ancora -
secondo il Censis - un sicuro indice di censo 

LILIANA DOSI 

Calabria 
Guerra 
tra clan: 
un morto 
• « REGGIO CALABRIA Dell! 
to di mafia quello di ieri a 
Brancaleone un centro a ses­
santa chilometri da Reggio 
Calabna Un uomo Vincenzo 
Speranza, 23 anni, è stato uc­
ciso, mentre il suo amico, An­
tonio Vansl, 23 anni, è In gra­
vissime condizioni Tre uomi­
ni, con lucili caricati a panet­
toni, sono scesl da un'auto da­
vanti al bar della cittadina Io­
nica dove si trovavano 1 due 
amici e hanno iniziato a spara 
re ali impazzata Tino a quan­
do non hanno finito le muni­
zioni Speranza è morto sulla 
porta del locale L agguato 
secondo gli inquirenti rientre 
rebbe nella faida di Mottlcel-
la Speranza Infatti, sarebbe 
stato legato al clan del Palma­
re In guerra con quello del 
Mollica. 

Napoli 

Confermato 
ergastolo 
a Gitolo 
zaa NAPOLI Quattro ergasto­
li sono stati chiesti dal pubbli­
co ministero Cavallo al pro­
cesso per 1 uccisione di Fran­
cesco Pabbroclno (avvenuta a 
Ottaviano il primo ottobre 
dell'80) e per il tentativo di 
omicidio del fratello di questi, 
Il boss della camorra vesuvia­
na Mano (avvenuto a Pomt-
tliano d Arco) il 23 settembre 

elio stesso anno) Per il ma­
gistrato il massimo della pena 
deve essere Inflitto al capo 
della «Nuova camorra orga­
nizzata» Raffaele Cutolo e alla 
sorella Rosetta - presunti 
mandanti di entrambi I delitti 
- e a Davide Sorrentino e Ma­
rio DI Sena, presunti esecutori 
materiali dell omicidio Intan­
to Il processo d appello per 
I omicidio dell'avvocato pe­
nalista Giulio Bammelli, sem­
pre a Napoli si è concluso 
con la conferma dell'ergasto­
lo per II «boss» Cutolo. ritenu­
to il mandante del delitto, 

I 'llllllNIIIllllll l'Unità 

Martedì 
23 febbraio 1988 7 



Attentati 
«Azioni 
estranee 
ai Verdi» 
•a l ROMA, «È evidente che 
azioni di questo genere so­
no del tutto estranee alla 
tradizione « alla prassi del 
movimento ambientalista e 
antinucleare». E la prima 
reazione del presidente del­
la Lega Ambiente, Ermete 
Realacci, alla notizia dell'at­
tentato al traliccio dell'Enel 
di Roecaccla-Ferleto vicino 
alla centrale elettronuclea­
re In costruzione a Montalto 
di Castro, da mesi al centro 
di aspre polemiche. Un al­
tro tentativo di sabotaggio 
ha avuto come bersaglio la 
base di un traliccio nel pres­
si della centrale nucleare di 
Ctonio. Per fortuna i danni 
sono stati lievi e non si « 
avuta alcuna Interruzione di 
energia elettrica. Sul luogo 
del due attentati sono stati 
rinvenuti alcuni volantini. 

•Senza voler fare della 
dietrologia - ha detto anco­
ra Realacci • non si può non 
notare che episodi di que­
sto tipo cercano di scredita­
re il movimento che si batte 
contro la costruzione di 
centrali nucleari nel nostro 
paese: In Germania, ad 
esemplo, dove fatti come 
questi si sono ripetuti più 
volle, ci sono oggi decine di 
centrali nucleari. Se in Italia 
ciò non 6 accaduto lo si de­
ve al fatto che fin qui la lotta 
Sa sempre seguito le vie 

ella democrazia e della 
non violenza». 

Secondo i tecnici dell'E­
nel I due attentati sarebbero 
opera di dilettanti: «Attac­
care un traliccio di quelle 
dimensioni con una sega • 
sostengono • é ridicolo». 

Il duplice sabotaggio po­
trebbe essere • secondo 
agenzie di stampa • un 
•messaggio- inviato all'E­
nel. U linea scelta per gli 
attentati è Infatti la cosid­
detta «dorsale» ad alta ten­
sione (380 mila volt) «[>• 
collega Italia settentrionale, 
centrale e del Sud, e una 
sui eventuale interruzione 

Rrevocherebbe II block oul 
i ampie zone del paese. 

D NEL PCI C U 

Convegno 
sui diritti 
dei cittadini 
Comunluto. Con una nvMont 

ded'on. Aldo Tortoralla. re-
«poniablla ( M i Commini»» 
per It politichi HtltuikmaU dot 
Poi. i l aprir* Mi>»to I I feb­
bre* alla ora 9,30 H Conva-
• m auna Riforma iM« Pubbli­
ca ammMstratlona promoa» 
dai Poi, Il eonvagno. oha verri 
ooncluao «aliato 27 fatturala 
•Sa ora 11 da un Intarvanto 
dal segretario generala dal Pel 
AMaandro Natta, vuol» p a n 
•I eantro dal dfeanito latini-
alenala a politico l'aaigenia di 
nuova rogola arai» por la 
Pubblica ammlnlstrailono. 
«l'atltolenta ammtnlatratlva 

— al laQQa In un comunicato 
— », Intatti, un diritto fonda-
manta» dal cittadini oggi gra­
vamento dleatteeo. l'aape-
riama condotta dal oomunlatl 
nel governi locali h« «Maio In 
«vietai» oha l'efflolenie dalla 
macchina pubblica non può 
teiere garantiti aolo dalla vo­
lenti politica, E neceaearlo. 
Invece, aclogllere l'attuala in-
traccio tra politica e ammlnl-
otroilono, rinnovare profonda­
mente l'organlnukme. la 
procedure, I controlli ammlnl-
aerativi paratia risultino forte­
mente eocantuate l'autono­
mia e la reiponaeblllta dagli 
apparati teontoo-ammlntatra-
Ilvo, Al convegno è pravlata le 
parteclpailone dal vkjapraal-
dente del Conalgllo, on. Giu­
liano Amato, di numaroal aln-
decl della maggiori citta italia­
ne e paraonallU dal mondo 
politico e alndecale. 

Mmtfeatnlonl. Oggi: A. Baaeo-
Hno, Roma: U Turco. Manto­
va: I , Carteny, Reggio Cala­
bria: S. Morelli, Peanra: e. 
Morgla, San Doni (Vai). Do­
mani: 0, Anglua, Genova, M. 
Mlnnltl, Crotone: G, Ruaao, 
Calamaro, 

Oonvooatlonl, I deputati oomu­
nlatl aono tenuti ad eiaere 
ornanti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla aaduta di oggi 
martedì 23 febbraio alle ore 
16 preolle. Il Comitato diretti­
vo dal deputati oomunlatl « 
convocato par oggi martedì 
23 febbraio alla ore 11,30,1 
amatori oomunlatl aono lanu­
ti ad aaaara prenml SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla aa-
duta pomeridiana di domani. 
mercoledì 24 febbraio (ore 
18,301. 

La OhKlont del Pel e convocata 
par mereoledì 24 febbraio alle 
ore le e continuar» giovedì 
25. 

Il Csm a Bologna per il caso Nunziata. Un pm inviso a potenti e colleghi 

Giudice scomodo? Vada via.. 
Una lunga giornata di audizioni. Gli otto membri 
della prima commissione d'inchiesta del Csm han­
no lavorato tutto ieri per dipanare l'Imbrogliata 
matassa degli scontri nella Procura di Bologna. Al 
centro dell'indagine c'è Claudio Nunziata, uno dei 
magistrati più impegnati sul fronte del terrorismo 
nero. Un giudice «scomodo», bersagliato da una 
lunga serie di esposti. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

arai MARCUCCI 
z a BOUXNA. Alle 9 di ieri 
mattina la commissione, pre­
sieduta da Mario Agnoli e di 
cui la parte anche II giudice 
Giancarlo Caselli, ha Iniziato I 
lavori. Una missione difficile. 
Il suo compito e di accertare 
se ellettlvamente sussistano le 
condizioni di Incompatibilità 
tra II giudice Claudio Nunziata 
e l'ambiente giudiziario bolo-

Snese, ma anche di verificare 
funzionamento della Procu­

ra, guidata, negli ultimi tre an­
ni, da Ugo Glualceandrea. Ieri 
sono stati ascoltati 11 presiden­
te e II segretario del consiglio 
dell'Ordine degli avvocati, 
Angiola Sbalz e Lucio Straz-

ziari, Il procuratore generale 
Giorgio Calblati, il capo della 
Procura Ciudlceandrea, e l'av­
vocato Cristolori, arrestato 
due settimane fa per detenzio­
ne Illegale di una pistola dopo 
che il giudice Nunziata aveva 
ordinato una perquisizione 
nel suo studio. 

Nel pomeriggio è stata la 
volta di alcuni sostituti procu­
ratori. Oggetto delle testimo­
nianze alcune tra le inchieste 
piti scottanti degli ultimi anni, 
Indagini su ambienti finanziari 
e su casi di corruzione che a 
Bologna hanno latto molto ru­
more e con Immancabile pun­
tualità sono state seguite da 

esposti (innati da avvocati del 
(oro bolognese e in un caso 
dallo stesso procuratore ca­
po. Destinatario delle accuse 
di abusi e scorrettezze, il giu­
dice Claudio Nunziata, un ma­
gistrato noto in tutta Italia per 
le inchieste condotte sulla 
strage deU'«ltalicus» e quella 
del 2 agosto alla stazione di 
Bologna, sull'organizzazione 
di estrema destra «Ordine Ne­
ro» e sulla rivista «Quex». Un 
giudice con molti nemici fuori 
ma anche dentro la magistra­
tura, visto che In più occasioni 
ha denunciato senza mezzi 
termini limiti e carenze dell'at­
tiviti degli uffici Inquirenti e 
dell'intera macchina Investi­
gativa. 

Il primo grosso scontro nel 
palazzo di giustizia del capo­
luogo emiliano ci fu quando 
Nunziata apri un'inchiesta sul­
le "ammissioni facili» alla 
scuola di specializzazione in 
odontoiatria. Finirono in car­
cere con l'accusa di corruzio­
ne due tra I più bei nomi della 
medicina bolognese, 1 profes­
sori Borsa e Montanari, seguiti 

da altri medici. Da quel mo­
mento si scatenò un tiro in­
crociato di esposti e lettere 
aperte, documenti che il pro­
curatore generale trasmise al 
Csm. Le accuse alla fine risul­
tarono infondate (Nunziata (u 
anche denunciato per arresti 
illegali e venne prosciolto In 
istruttoria), ma intanto un'in­
dagine che aveva varcato la 
soglia di alcuni santuari dei 
potere accademico era stata 
tolta di mano a chi l'aveva ini­
ziata. 

Durante l'anno scorso per 
ben quattro volte Nunziata (u 
sottoposto a procedimenti di­
sciplinari finiti poi nel nulla se 
si eccettua una «ammonizio­
ne», la più lieve delle sanzioni 
disciplinari. Intanto le sue In­
chieste, tra cui quella per eva­
sione fiscale sulla «Codi!» di 
Umberto Li Causi (gli ammini­
stratori sono stati assolti per­
ché il loro fu un «errore scusa­
bile»). continuarono a scate­
nare polemiche, alimentate 
anche da una violenta campa­
gna del «Resto del Carlino» 
contro il magistrato. 

Il cuore del problema peri, 
secondo un recente docu­
mento di Magistratura demo­
cratica, è un altro. Dopo aver 
ricordato che lo «stillicidio di 
provvedimenti disciplinari» 
contro Nunziata è stato solle­
citato per lo più dagli inquisiti 
e dai loro avvocati, la corrente 
dell'Associazione magistrati 
ha lanciato numerosi strali 
contro il lunzlonamento della 
Procura e dell'Ulficio isttuzio-
ne, e ha denunciato come so­
spetto il trasferimento del co­
mandante del nucleo operati­
vo dei carabinieri, il maggiore 
Bonliglioli, uno degli investi­
gatori bolognesi più preparati 
che spesso ha collaborato a 
inchieste condotte dal giudice 
Nunziata. Nel documento di 
Md si denunciano Ira l'altro lo 
scioglimento del gruppi spe­
cializzati della Procura, con 
«conseguente frammentazio­
ne delle indagini spesso con­
dotte da magistrati diversi per 
fatti connessi e Intrecciati», e 
scarsa trasparenza nell'asse­
gnazione degli altari all'inter­
no dell'Ufficio istruzione. Mali 
ricorrenti nelle Procure che 
•scottano». Claudia Nunziata 

«In Calabria la legge è ancora senza potere» 
Ieri mattina il presidente della Corte d'appello di 
Catanzaro, Clemente Arena, il più alto magistrato 
della Calabria, ha incontrato il Coordinamento an­
timafia del Csm. Ha fornito cifre e valutazioni poi 
ha concluso: «Tutto questo comporta una generale 
caduta della credibilità del lo Stato da parte dei 
cittadini, I quali anziché a quello della legge, prefe­
riscono rivolgersi ad altri poteri». 

ALDO VARANO 

Ssa CATANZARO. Una denun­
cia clamorosa che segue di 
poche settimane la lapidarla 
affermazione del presidente 
del tribunale di Palmi, dottor 
Franco Marra, secondo il qua­
le «qui non c'è via di mezzo: o 
c'è lo Stato o c'è la mafia». Per 
il presidente Arena 125 uditori 
mandati In Calabria nel mesi 
scorsi sono stati una boccata 

d'ossigeno che ha consentito 
•di riaprire qualche pretura e 
di non chiudere qualche tribu­
nale». Ma quel provvedimento 
non ha modificato II dramma 
del pianeta giustizia In Cala­
bria. Ma quali sono le cifre 
della paralisi al di li della gra­
vissima situazione della pro­
vincia di Reggio? 

Davanti alla Corte d'assise 

di Catanzaro a line anno risul­
tavano pendenti 1941 proces­
si civili e 5486 penali, un feno­
meno collegato ai due maxi­
processi contro I clan mafiosi 
di Serpa e Mancuso il cui svol­
gimento ha bloccato la restan­
te attiviti. In tribunale, Invece, 
aspettano 10241 cause per 
•una giustizia civile - ha detto 
Arena - che è diventata una 
cenerentola» e 885 processi 
penali. L'ufficio Istruzione e 
affogato da 1030 procedi­
menti. A Catanzaro, su un or­
ganico di soli 44 giudici, ne 
sono in realti preseti soltan­
to 35. 

PIÙ in generale, gli organici 
del tribunali calabresi sono 
semivuoti. Ma II problema, 
hanno sostenuto 1 giudici in 
questi tre giorni, non è questo: 
gli organici sono radicalmen­

te insufficienti anche per co­
me sono previsti sulla carta. A 
Cosenza, dove con 15 giudici 
su 15 l'organico è al gran 
completo, le cause penali 
pendenti sono 1744, l'ufliclo 
istruzione ha accumulato un 
arretrato di 1237 procedimen­
ti e devono essere discusse 
7473 cause civili. Quest'ulti­
mo settore, in tutta la regione, 
appare ormai Interamente pa­
ralizzato. Decine di migliala di 
persone, In Calabria, devono 
rivolgersi «a qualcuno» per ri­
solvere I contenziosi che si 
determinano nella società ci­
vile. In realtà, nella regione la 
giustizia procede solo su casi 
clamorosi, di particolare rile­
vanza sociale o in presenza di 
persone arrestate. Per tutto II 
resto niente. Esemplare il ca­
so della sezione fallimentare 
del tribunale di Reggio dove 

Convenzione del Pei toscano sulla pace 

Da Firenze: «Città gemellate 
e senza il nucleare» 
Il Pei toscano propone un incontro a Firenze dei 
comuni del mondo gemellati con quelli della re­
gione per decidere il rifiuto di ospitare armi nu­
cleari. La convenzione dei comunisti toscani, pre­
ceduta da una tavola rotonda sul ruolo dell'Europa 
e dell'Italia con Giorgio Napolitano (Pei), Franco 
Maria Malfatti (De), Valdo Spini (Psi). Sullo sfondo 
l'accordo sui missili. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASStaOLI 

ZB FIRENZE. I comunisti to­
scani propongono un Incon­
tro a Firenze dei comuni ge­
mellati con gli enti locali della 
regione per rifiutare l'ospitali­
tà ad armi nucleari. EI comuni 
gemellati con quelli toscani 
sono centinaia nel mondo, da 
San Francisco a Kiev, da Dre­
sda a Nancy, da Kyoto a Chi­
cago, che è gii comune denu­
clearizzato. La proposta è sta­
ta avanzata dal segretario re-
fllonale Vannino Chili nella re­
azione che ha aperto la con­

venzione del Pel toscano su 
pace, sviluppo e sicurezza ai 
Faiacongressi di Firenze. Le 
altre proposte della conven­
zione riguardano l'avvio di un 
tiemellagglo di solidarietà del-
a Toscana con un'area del 

sottosviluppo: un appello al 
mondo della cultura per l'im­
pegno ad una destinazione ci­
vile della ricerca scientifica e 
alle istituzioni perché prema­
no sul governo per una nuova 
legge sul commercio delle ar­

mi. 
•Il giorno dell'accordo Rea-

gan-Gorbaciov abbiamo (atto 
una catena umana sulle mura 
di Lucca. Eravamo tremila 
giovani e volevamo rammen­
tare a tutti che quella giornata 
non doveva restare solo scrit­
ta sul libri di storia». L'ultimo 
Intervento alla convenzione è 
stato quello di Giorgio Scate­
ni, un ragazzo lungo e magro 
della Fgcl. Poi le conclusioni 
di Giorgio Napolitano che, col 
de Franco Maria Malfatti e il 
socialista Valdo Spini, aveva 

Earlato la sera prima alla (avo-
i rotonda sul ruolo dell'Euro­

pa e dell'Italia, che aveva 
aperto la convenzione, dopo 
il saluto del sindaco di Firenze 
Bogianckino e del presidente 
del consiglio regionale Pezza­
ti. La discussione ha sottoli­
neato due temi fra loro inter­
dipendenti, riassunti in un do­
cumento che Michele Ciliber­
to ha proposto alla conven­
zione: il disarmo nucleare ac­

compagnato da un processo 
di disarmo convenzionale per 
giungere a nuovi equilibri ai 
livelli più bassi, respingendo 
una concezione dell'Europa 
come terzo blocco militare e 
nucleare: le crisi regionali e lo 
sforzo per eliminare gli squili­
bri fra Nord e Sud. 

Ad avviare il dibattito sono 
gli •interrogativi senza diplo­
mazia» di Gianfranco Pasqui­
no, che si è chiesto se la pace 
sia valore unico e ultimo o se 
non se ne debbano individua­
re altri come liberti e giustizia 
sociale. Il problema per Pa­
squino è di controllare non 
solo i mercanti di cannoni ma 
anche chi II utilizza, I militari. 
Per Furio Cenati, vicepresi­
dente del Forum degli scien­
ziati, sono gli Stati e non I ge­
nerali a decidere la guerra e la 
democrazia intema non è di 
per sé garanzia di non aggres­
sività intemazionale. Lodovi­
co Grassi, direttore di •Testi­
monianze», ha richiamato i va­
lori della Costituzione per af­
fermare il rifiuto dell'Italia alle 
armi nucleari: Maria Teresa 
Capecchi ha documentato le 
cifre del bilancio della difesa, 
mentre Francesco Ferreri ha 
parlato della necessità e della 
possibilità di convertire le In­
dustrie militari facendo perno 
intanto sull'elettronica. Giulia­
no Toraldo di Francia ha so­
stenuto che la guerra è un lat­
to culturale, non genetico e 

pertanto reversibile. 
Ma non c'è solo l'accordo 

sui missili. Sul cammino della 
distensione ci sono anche 
molti ostacoli, fra I quali lo 
scado stellare. Secondo Pie­
ro Pieralll, vicepresidente del 
gruppo comunista al Senato, i 
tempi stringono per una pres­
sione e una proposta nelle as­
semblee parlamentari in Italia 
e in Europa e per una ripresa 
del movimento, respingendo 
resistenze e strumentalismi 
per cogliere il nesso fra disar­
mo e sicurezza. Pieralli ha 
concluso indicando l'esigen­
za di rafforzare il peso delPEu-
ropa nella Nato e l'autonomia 
della Comuniti. Silvano An-
drianl ha affrontato il tema del 
rilancio della cooperazione 
Nord-Sud, ricordando l'Imma­
ne debito dei paesi in via di 
sviluppo, che può essere su­
perato solo con una modifica 
sostanziale delle politiche 
economiche, con una vera e 
propria svolta politica mon­
diale. Il nuovo scenario inter­
nazionale pone una duplice 
necessità, ha concluso Napo­
litano: di arricchimento dell'a­
nalisi culturale in risposta ai 
problemi che l'avvio del disar­
mo pone; di affinamento delle 
capacità di proposta e di ini­
ziativa delle forze di pace. 
Guai a pensare però ad una 
divisione tra cultura della pa­
ce delegata a Intellettuali e 
movimenti e una politica di 
pace delegata ai partiti. 

Bologna 
Scioperano 
le guardie 
giurate 
aajj Le guardie giurate di Bo­
logna aderenti a Cgil Cis) Uil 
hanno scioperato per 24 ore 
per chiedere maggiori norme 
di sicurezza dopo la tentata 
rapina di sabato scorso a Ca* 
salecchlo di Reno in cui un 
collega é morto e tre sono ri­
masti feriti. Due delegazioni 
sindacali sono stale ncevute 
dal prefetto e dal questore. La 
manifestazione si è svolta a 
piazza Maggiore. 

nel 1987 un unico magistrato 
si è visto piovere addosso 600 
istanze di fallimento, 3441 atti 
societari, 511 società che 
hanno chiesto nuove iscrizio­
ni e 6500 libri societari da vi­
dimare. 

Ma il problema posto con 
maggiore energia è quello di 
strutture, competenze e pro­
fessionalità capaci di affronta­
re la specificità della stazio­
ne calabrese, cioè la lotta alla 
mafia. Il professor Smuraglia, 
parlando con 1 giornalisti, ha 
detto che il Csm «è consape­
vole del latto che c'è un pro­
blema di numeri, ma anche un 
problema di attrezzatura pro­
fessionale che è estremamen­
te importante». Gli ha fatto 
eco un altro degli inviati del 
Csm, il giudice Sebastiano Su-
raci, gli procuratore della Re­

pubblica a Reggio, che ha ri­
conosciuto come nonostante 
l'impegno del Csm, «i proble­
mi, rispetto a due anni fa, so­
no ancora più gravi». In riferi­
mento a Reggio Suracl ha det­
to che «Il numero degli omici­
di, che sono molti ed in sé 
non dicono tutto, ma dietro ai 

3uali si nascondono fenomeni 
i grande preoccupazione, ci 

dice che In prospettiva II lavo­
ro giudiziario sari ancora tale 
e tanto da dover chiederci un 
salto di qualità, sia per quanto 
riguarda l'adeguamento sia 
dal punto di vista qualitativo». 

Ma in Calabria tra gli opera­
tori della giustizia c'è pessimi­
smo. Viene sottolineato che il 
Csm non ha il potere di rilor-
mulare gli organici e si mette 
in luce che c'è un problema di 
sottovalutazione da parte del 
governo sulla graviti dell* si­
tuazione calabrese. 

Cobas ancora polemici 
Sciopero sabato 27 
ma anche dopo 
scuola in agitazione 

ROSANNA UaMPUONANI 

aajj ROMA. La stagione con­
trattuale della scuola si va ar­
roventando man mano che si 
avvicina la scadenza di saba­
to, giorno per cui i sindacati 
confederali hanno proclama­
to lo sciopero e la manifesta­
zione nazionale. La mobilita­
zione è stata decisa per le 
mancate risposte del ministe­
ro sulle code del vecchio con­
tratto (tetto di 25 alunni, pre­
cariato, fondo di incentivazio­
ne) e per la creazione di con­
dizioni politiche ed economi­
che per il nuovo. Ma le lotte -
anche quelle dei confederali -
non si fermeranno qua. La 
Sism Cisl, per bocca del suo 
segretario Uà Ghlsanl, ha 
esplicitamente annunciato 
che a mano, im concomitan­
za con la presentazione delle 
piattaforme alla categoria, si 
prenderanno altre iniziative 
(sciopero per materie, per 
esempio). E quindi Gianfran­
co Benzi, segretario della Cgil 
scuola, ha detto che se dopo 
lo sciopero del 27 non verri 
nessun segnale dal ministro 
Galloni i sindacati daranno 
continuiti alla mobilitazione. 

Scioperi articolati è la pro­
posta del sindacati confedera­
li. Posizione diversa quella dei 
Cobas. I Gilda, che domenica 
hanno tenuto il loro esecutivo 
nazionale, chiedono la revoca 
dell'agitazione di sabato, defi­
nita una manovra elettoralisti­
ca «che da una parte cerea di 
sollevare l'opinione pubblica 
contro il blocco degli scrutini 
e dall'altra vuole mascherare 
la volenti confederale di lai 
slittare l'Inizio della trattativa 
per il nuovo contratto». L'ala 
morbida dei comitati di base 
propone contemporanea­
mente un Incontro urgente tra 
tutte le forze sociali in campo 
•per ricostituire un fronte più 
Ione da opporre al governo». 
Ma per la Cgil - che, dice Ben­
zi, è disponibile a discutere 
con I Cobas le regole del glo 
co - tale proposta cosi come 
è stata formulata è Inaccetta­
bile. «Non comprendiamo le 
ragioni del disempegno dei 
Cobas dalla manifestazione di 
sabato - dice Benzi -. Dichia­
rano a parole, infatti, di volere 
una grande svolta nella politi­

ca scolastica, a partire da un 
rinnovo contrattuale che per 
loro come per noi deve esser» 
qualitativamente e quantità*-
vamente fortemente Innovati­
vo». Per la Cgil è Inaccettabile 
anche II prosieguo del blocco 
degli scrutini, su cui insistono 
sia i comitati di base che: lo 
Snals. Dunque, al di l i dell» 
volonti espressa da diversi 
parti di arrivare ad un possibi­
le Incontro, le posizioni ir "~ 
no profondamente dive 
cale. E sari perciò la catego­
ria - nel prossimi giorni chia­
mata a discutere fé piattafor­
me contrattuali - a dire I* su» 
sul da farsi, 

I pattiti di governo, Intanto, 
non si lasciano sfuggire l'oc­
casione per rendere ancora 
più Incandescente II clima. La 
•Voce repubblicana» di oggi 
sottolinea che II problern» 
dell'adeguamento delle retri­
buzioni è di primaria Impor­
tanza nella vertenza scuola. E 
ribadisce la necessiti di sot­
trarre la carriera del personal» 
della scuola alla logica del li­
vellamento verno II basto. SI 
condanna senza appello, pe­
rò, il ricorso al blocco Caffi 
scrutini: il comportamento da 
docenti viene definito •Inam­
missibile.. RiqualIflcralaM 
professionale e rivaluuudon» 
del trattamento economico 
sono le richieste avanzai» dal 
sottosegretario alla Pubblica 
istruzione Savino Mellito Crìi). 
Il quale mette in guardia il mi­
nistro dall'errore di porsi di 
fronte alle agitazioni In corso 
in «atteggiamento predicato­
rio e scandalizzato». 

Reazioni alla proposti di i n 
sindacato degli studenti, sca­
turita dalla convenzione dell» 
Lega, sorto arrivata dal movi­
menti giovanili. Disponibili i l 
confronto sono I giovani so­
cialisti. Mentre per la Fgr l'Ipo­
tesi è astratta. Dp ricordi. In­
vece, che una slmile propost» 
arrivò nel 1967 dall'allori M> 
gretario della Fgcl, Achilia) 
Cicchetto; ma che si rivelo Ina­
deguata sotto l'incalzar» dal 
movimento del '68. DI qui 
l'accusa di arretratezza all'I­
dea del sindacato degli stu­
denti, perché •interni all'Ipo­
tesi organizzativa della Fgcl». 

1968: DUE, TRE, MOLTI VIETNAM. 

•A. 

Ventanni fa, il '68. Oggi con It Manifesto potete rileggere I temi e I momenti di un anno indimenticabile, Insieme al protagonisti di 
allora: dodici Inserti mensili monografici diventano un libro dedicato a voi che volete capire II passato per cambiare II presente Nel 
secondo numero: l'offensiva del tetri In Vietnam, il mito di Che Guevaro il terzomondismo, it cronogramma del febbraio 1968, 
articoli esclusivi, documenti originali, In edicola il 24 febbraio con II Manifesto, al prezzo complessivo di 2000 lire. Non perdetelo. 

il manifesto 
IL QUOHDIANO CHE NON SI DIMENTICA. 

8 l'Unità 

Martedì 
23 febbraio 1988 
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IN ITALIA 
Cuneo 
La prof 
non entra più 
in classe 
• I CUNEO Non è proprio 
andata giù alla professoressa 
di Cuneo la presenza del cro­
cifissi In classe Dopo la prote­
tta, Iniziata sin da novembre 
la vie di fatto da ieri Maria 
Vittoria Montagnana docente 
di lettere nell Istituto tecnico 
industriale -Mario Del Pozzo», 
Cuneo, ha deciso di di aste­
nersi dalle lezioni Ma II suo 
gatto ha provocato la reazio­
ne del preside 11 professor 
Eriberto Costamagna ha an­
nunciato che se I Insegnante 
persisterà nel suo atteggia-
mento lar i coitretto a pren 
dere provvedimenti discipli­
nari, un ammonimento scritto 
par Iniziare e poi la sospensio­
ne dello stipendio 

Intanto, per dipanare la ma­
tassa di un caso in cui manca 
una normativa certa, Il mini­
stero della Pubblica Istruzione 
ha chiamato In causa II Consi­
glio di Stato che dovrà dire 
rullimo parola 

La professoressa di Cuneo 
nel novembre scorso aveva 
chiesto alla direzione della 
tua «suola di togliere dalle au 
le II crocifisso, presenza In­
compatibile, secondo lei, con 
le nuove norme concordata­
rie Ma tenta risultato Allora 
Anna Maria Montagnana ha 
pensato di puntare più In alto 
rivolgendosi direttamente al 
minimo Galloni per sapere se 
e legittima o no la presenza 
del simboli religiosi nelle 
scuole Ma anche da Galloni 
non aveva ricevuto alcuna ri­
sposta Non vinta la professo­
ressa ha deciso di continuare 
la sua crociata per la liberti di 
religione a scuola • cosi, ulti­
ma ratio, * maturata la scelta 
di allenerai dalle lezioni, a 
meglio di astenersi dall'entra­
re In c iane, La protesta * co­
minciata Ieri Anna Maria 
Montagnana ha però precisa­
lo che la tua ribellione non 
significa sciopero «Sono di­
sposta • svolgere lezioni alter­
native all'esterno della scuola 
- ha detto - accompagnando, 
per esemplo, gli studenti In vi­
sita al musei della eliti» 

Allarme per la siccità in Sicilia/1 

Per anni e anni sono rimasti nel cassetto 
progetti che potevano cancellare 
la continua emergenza dell'intera area 

Rubinetti a secco a Palermo 
Il 40% d'acqua va sprecato 

Piai tStH - "'' ' „, ~:::- ' "' \ î îfeS 

Palermo ha sete Da giorni duecentomila cittadini 
ricevono acqua con ti contagocce Sugli altn incom­
be la stessa minaccia Ma all'asciutto sono anche le 
campagne Migliaia di ettari di colture pregiate ri­
schiano di morire E con gli aranci e i mandanni 
morirà anche una economia che laticosamente, in 
questi anni, ha cercato di diventare «industriale» I 
colpevoli sono certi I rimedi possibili 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLA CIARNELU 

mt *, 

Lmttìip. 

t«JI PALERMO L alba e la tar­
da serata sono diventati I mo 
menti di maggiore attiviti per 
una bella fetta di palermitani 
A occhio e croce circa due 
centomila persone In quelle 
ore si lavano, puliscono la ca­
sa, mettono In lunzlone le la­
vatrici, lanno rifornimento per 
fronteggiare tutta quell altra 
parte di giornata In cui man 
cherà 1 elemento che rende 
possibili queste normali attivi 
l i I acqua La morsa della sic 
citi rende ancora più Inviabi­
le una eliti strutturalmente 
«difficile» Qualcuno nel ten­
tativo di rinfocolare antiche 
Jtotemiche, si sente autonzza-
o a sostenere davanti a que­

sta nuova emergenza, che 
I acqua erogata In eliti viene 
sottratta alle campagne Per 
consentire al palermitani di la­
varsi, insomma, sarebbe stata 
decretata la condanna a mor­
te di migliala di ettari di coltu­
ra pregiate Non è cosi La 
contrapposizione Ira la eliti e 
la campagna non regge più 
Ed è giusto che «la cosi Que­
sta «gara» alla conquista del­
l'acqua è servita soltanto a chi 
non ha provveduto a portare a 
compimento tutte quelle ope­
re, finanziate da anni, che di 

acqua non ne avrebbero fatta 
mancare mal anche in presen 
za di siccità ben più accentua­
te, a chi amministra male gli 
enti che I acqua dovrebbero 
farla arrivare nelle case e nelle 
campagne L acqua, insom 
ma, è diventato un comodo 
alibi «Da oltre dieci anni - di 
ce il compagno Pietro Amma 
vuta responsabile regionale 
della commissione Agraria 
del Pel - progetti essenziali 
che potevano essere risolutivi 
non sono stati realizzati o ini­
ziati mentre permane un irra­
zionale sfruttamento delle ri­
sorse Idnche sotterranee E in 
questo groviglio di responsa 
billti che sta la radice dell e 
mergenza Idrica di Palermo e 
dell'agricoltura, di questo di­
sastro annunciato ma non 
scongiurato da quanti tra go­
verni regionali e nazionali au­
toriti ed Enti avrebbero potu­
to e dovuto provvedere Ora, 
però, slamo arrivati a raschia­
re Il fondo del barile» 

Ed ecco I elenco, necessa­
riamente schematico, di que­
ste Inefficienze A Palermo 
manca l'acqua, è vero Ma è 
anche vero che Palermo «gal­
leggia» sull'acqua E una spe­

llila manifestazione per l'acqua alia partenza della «Settimana ciclistica intemazionale di iicilu». In 
alto una delle dighe die dovrebbero risolvere il problema della sete nell'isola. 

eie di Venezia del sud Nel 
sotterranei della eliti si perde 
Il 40 per cento di acqua per 
colpa di una rete idrica fati­
scente e mai controllata LA-
map, l'azienda municipalizza­
ta preposta al buon funziona­
mento dell'impianto e all'ero-
8azione, non ha mai avuto un 

Irettore vincitore di concor­
so Dalla nascita c'è un facen­
te funzione nonostante di 
concorsi ne siano itati banditi 
molti Ma nessuno è mai stato 

espletato I dirigenti sono li, 
inamovibili, da anni Da quan­
do gente come Clancimino e 
D'Acquisto decideva chi do­
veva avere un posto di lavoro 
e c h i n o Una azienda Insom­
ma, concepita come trampoli­
no di lancio per folgoranti car­
riere politiche sostenute dal 
voti dì chi II posto lo aveva 
ottenuto Fino agli anni 70 II si 
entrava a lavorare solo per 
chiamata diretta. Poi il mecca­
nismo degli straordinari (an­

che 100 ore al mese) e le car­
riere ha provveduto a far re­
stare sempre stabile il numero 
del consensi Ma Palermo è 
anche la città dell'Incomuni­
cabilità 1 serbatoi di acqua 
che servono la citti non sono 
comunicanti attraverso con­
dotte Per chiarezza se uno re­
sta a secco non è possibile to-
Rliere un po' d'acqua a tutti 

ion ne avranno solo gli abi­
tanti di quella parte di citti 
dove c'è II serbatolo esaurito 

Per gli altri tutto sari normale 
A mettere un pò d ordine 

dovrebbe provvedere il "com­
missario straordinario alle ac­
que» nominato nei giorni 
scorsi al termine di una riunio­
ne che ha prodotto un proto­
collo d Intesa che tocca tutti I 
punti dolenti di questo dram­
ma Salvatore Sclangula, fino 
a pochi giorni fa «solo» asses­
sore al lavori pubblici della 
Regione, è ottimista. Ha una 
gran voglia di fare E si prepa­
ra a fronteggiare un'emergen­
za certa per la città e per la 
campagna In poche ore ha 
stilato un programma che, ci 
tiene a sottolineare, ha.sor-
preso lo stesso Goda E un 
programma che prevede la 
spesa di 26 miliardi per opere 
di collegamento delle zone »a 
secco» con gli Invasi dove 
I acqua ancora e è Sono soldi 
che non sarebbe stato neces­
sario spendere se le opere 
fossero state portate a termine 
nei tempi previsti Oggi non 
sarebbe necessario pensare 
ali Intervento della Protezione 
civile, a navi cisterna che dal 
mare dovranno dare acqua 
potabile a scuole e ospedali, 
non bisognerebbe preoccu­
parsi delle migliala di ettari di 
agrumeti e pescheti che han­
no bisogno di acqua abbon­
dante per dare frutti di qualità!. 
Una sola autorità a sovrainten-
dere è comunque una Impor­
tante novità. Finora bisognava 
mettere d'accordo ben dodici 
enti L'inefficienza colpevole 
è visibile a solo pochi chilo­
metri dalla citta. L'invaso Po­
ma, ridotto ad una pozzan­
ghera, è il punto di partenza 
per comprendere cosa si na­
sconde dietro la «grande tele» 
di questa terra. 

Proposta di Tognoli 
Piste ciclabili 
60 miliardi 
ai grandi comuni 
• a MILANO I comuni con 
una popolazione superiore al 
SOOmlla abitanti o sede di uni­
versità con oltre mille iscritti, 
potranno usufruire di uno 
stanziamento complessivo di 
60 miliardi In tre anni per rea-
l l ture piste ciclabili E la sin­
tesi di una proposta di legge 
presentata In Consiglio del mi­
nistri da Carlo Tognoli, e Illu­
strila ieri alla stampa dallo 
«tesso ministro per le Aree ur­
bane nel saloni della mostra 
•L'uomo a due ruote» organiz­
zata dal Comune di Milano al­
l'Ansaldo Lo stanziamento, 
che andrebbe ad aggiungersi 
a quelli g i i previsti per queste 
opere da Comuni e Regioni 
•ari diviso In 10 miliardi, sem­
pre da dividersi fra tutti I cen­
tri richiedenti, per II 1988, 
«omma che dovrebbe essere 
•Uialtaata alla stesura del pro­
getti che saranno poi esami­
nati per l'approvazione dallo 
nes so ministro 20 miliardi 

per II 1989 e 30 per II 1990 
•Molti centri urbani - ha 

chiarito II ministro Tognoli -
hanno gii pronti alcuni prò 
getti per una rete di piste ci­
clabili che serva a snellire e 
"umanizzare" Il traffico Non 
si tratterebbe di semplici piste 
ma veri e propri sistemi di 
strade protette con sottopassi 
agli Incroci e semafori apposi­
ti» L'iniziativa è stata accolta 
con favore anche dalle asso­
ciazioni filo ciclistiche «La ri­
presa dell uso della bicicletta 
• ha detto Luigi Riccardi, pre 
sldente di Clclobby - deve 
configurarsi come una delle 
risposte ai problemi della con 
gestione e dell inquinamento 
acustico e dell aria, che carat­
terizzano I centri urbani» La 
proposta, oltre alle piste cicla­
bili prevede inoltre una serie 
di infrastrutture per assistere I 
ciclisti parcheggi appositi, 
punti di manutenzione e npa 
razione, permesso di ingresso 
negli edifici pubblici 

Intervista all'assessore regionale all'ambiente 
accusato dal Wwf di voler riaprire la caccia a cervi e daini 

«Io, l'Attila della Sardegna... » 

Lo accusano di voler riaprire la caccia a cervi, 
mufloni e daini, di non favorire la costituzione di 
parchi e riserve naturali, di osteggiare la salvaguar­
dia degli ultimi esemplari di foca monaca E di 
altro ancora II direttivo nazionale del Wwf ha cosi 
deciso all'unanimità di assegnare il Premio Attila 
1987 a Giorgio Carta, assessore alla Difesa dell'am­
biente alla Regione sarda. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO MANCA 
wm CAGLIARI «lo un Attila 
della natura? Guardi la sola 
cosa che posso dire è che as­
segnandomi questo premio il 
Wwf ha mostrato una grave 
disinformazione sulle cose 
sarde» Cinquantanni social­
democratico, dal 1985 asses­
sore ali Ambiente nella giunta 
regionale di sinistra Giorgio 
Carta è tutt'altro che divertito 
ali idea di aver riportato, dopo 
tre anni il Premio Attila in Sar­
degna (strana coincidenza 
anche allora si trattava di un 
Carta, Gianuano, I ex ministro 

de alla Marina mercantile sot­
to accusa per i veleni scaricati 
nello Stretto di Messina) E 
contrattacca «Se avessero 
prestato attenzione a tutti gli 
atti di tutela dell ambiente po­
sti in essere da me e dal go­
verno regionale in questi anni, 
quelli del Wwf non sarebbero 
mai arrivati a questa conclu­
sione ridicola • 

Le accuse però parlano 
chiaro La più grave sinferisce 
ad una sconcertante dichiara­
zione fatta dall'assessore du­
rante una conferenza stampa 

tre mesi fa sui programmi di 
ripopolamento del mammifen 
di grossa taglia Oeggi daini 
mufloni e cervi) «Quando il 
ripopolamento nei boschi sa 
r i a buon punto - disse Carta 
- sari possibile napnre l'atti­
viti venatoria anche per que­
sti capi» 

Ma come, l'assessore ailad 
ifesa dell'ambiente prefigura 
uno scenario quasi da salar. 
mettendo a repentaglio alcu­
ne delle specie più rare e im-
rirtantl della fauna sarda? «SI 

trattato tutto di un equivoco 
- si giustifica adesso Carta -
montato dalla stampa lo par­
lavo pensando al futuro, quan­
do magari si raggiungerà un 
sovrannumero di capi delle 
specie protette In tal caso, 
cosa ci sarebbe di male a pre­
vedere la costituzione di riser­
ve a pagamento per contin­
genti ristretti di cacciaton, co 
me accade anche in altre parti 
d Italia?» 

Altro capitolo dolente, i 
parchi A tutt oggi - stigmatiz­
za il Wwf - la Regione Sarde­

gna non dispone nemmeno di 
un metro quadrato protetto 
come parco nazionale o re­
gionale Ali assessore Carta si 
addebita in particolare il fatto 
di aver sempre osteggiato la 
creazione di un parco nazio­
nale nel Gennargentu «Intan­
to - replica I assessore - ho 
gii presentato da tempo un 
disegno di legge, approvato 
dalla giunta, sui parchi regio­
nali Quanto al parco naziona­
le del Gennargentu, è vero, 
sono contrario ma solo per­
chè nella gestione di questo, 
come di tutu i parchi, devono 
essere coinvolti in prima per­
sona i Comuni e i poteri locali 
E In questa convinzione, mi la­
sci dire, sono in buona com­
pagnia » (Purtroppo è vero 
sono più di venti anni, inlatti, 
che si tenta invano di costitui­
re il parco) 

Stesso discorso per quanto 
nguarda la foca monaca La 
scorsa estate, I allora ministro 
ali Ambiente Pavan emanò un 
decreto per proibire alla navi­
gazione un piccolo tratto del 

golfo di Orosel, frequentato, 
secondo gli esperti, da alcuni 
degli ultimi esemplari di foca 
monaca presenti nel Mediter­
ranea Fu un vero putiferio I 
Comuni della zona Insorsero 
contro quello che definirono 
•un provvedimento lesivo 
dell'autonomia», oltre che, 
naturalmente, un grave danno 
sotto II profilo economico 
L'assessore Carta cavalcò la 
protesta promuovendo un ri­
corso aitar 

•Anche qui però - conclu­
de Carta - sono in buona 
compagnia, dalle amministra­
zioni comunali alia giunta re­
gionale al completo, tanto 
che il ricorso è stato sotto­
scritto dal presdente della 
Regione Del resto è sbagliata 
secondo me la logica di quel­
le associazioni come d Wwf 
che vogliono attuare la prote­
zione ambientale sulla testa 
delle popolazioni locali» As­
sessore assolto, allora? «Mac­
ché - replica il delegato sardo 
del Wwf, Antonello Monni -
Carta è II peggior assessore 
all'ambiente che la Sardegna 
abbia mai avuto» 

Trapani 

Il Comune 
è moroso 
Black-out 
•za TRAPANI Una bolletta 
Enel di quattro miliardi e 
mezzo non pagata e quindi 
black-out per un'intera gior­
nata negli uffici comunali È 
accaduto ieri a Trapani, con 
gravi conseguenze per l'atti­
vità dei servizi burocratici 
bloccali per I intera giorna­
ta In serata, però, la cor­
rente elettrica è stata ripri­
stinata dalla direzione com­
partimentale dell Enel, In 
seguito ali impegno ufficia­
le del sindaco, Vincenzo 
Augugliaro, che ha convo­
cato d urgenza la giunta 
municipale per annunciare 
di aver predisposto un anti­
cipo di circa un milardo a 
parziale copertura del debi­
to 

Per gran parte del 1986 e 
di tutto II 1987 il Comune 
non ha pagato le bollette 
dell Enel, gonfiate soprat­
tutto dai consumi di alcuni 
comparti dell amministra­
zione la rete di illuminazio­
ne pubblica, gli Impianti di 
pompaggio dell acquedotto 
«Bresciana», la centrale di 
sollevamento delle acque 
reflue Cosi I Enel ha deciso 
di «punire» il comune moro­
so tagliando la luce Al buio 
sono rimasti il palazzo mu­
nicipale, gli uffici dell'ana­
grafe e 1 autoparco comu­
nale Mentre hanno regolar­
mente funzionato proprio le 
strutture «più spendaccio­
ne», perché di primaria utili­
tà pubblica II black-out ha 
ovviamente fermato la mac­
china burocratica di Trapa­
ni e I 900 Impiegati sono 
stati costretti al forzato ripo­
to 

Solo in serata è stato DO» 
sìbilo sbloccare la situazio­
ne, dopo l'impegno ufficia­
le del sindaco a pagare una 
prima quota dello spavento­
so debito. 

Parroco 

«Svende» 
quadro da 
1 miliardo 

• • BOLOGNA Un sacerdote 
di Migliarino, un paese in pro­
vincia di Ferrara i stato de­
nunciato a piede libero, dopo 
aver venduto per Ite milioni 
ad un commerciante un pre­
zioso dipinto attribuito alla 
scuola del Cartacei (scc XVI) 
e aver tentato, senza fortuna, 
la sua sostituzione con una 
copia. Protagonista della truf­
fa non riuscita è II parroco del­
la chiesa dei Ss Bartolomeo e 
Vitale, che qualche mese fa, 
Ignorando II valore di un qua­
dro raffigurante San Girolamo 
a torso nudo con 11 crocifisso 
In mano, lo vendette ad un 
commerciante di Medicina 
(Bo), Paolo Accorsi, per ap-

Sna tre milioni Al primi di 
>bralo 1 funzionari della so­

vrintendenza alle Belle Ani In 
una delle rituali visite di con­
trollo notarono l'assenza del 
dipinto e chiesero spiegazio­
ni 11 prete si giustificò dicen­
do che l'opera era In fase di 
restauro, senza tuttavia Indi­
care né II nome, né l'indirizzo 
del laboratorio al quale era 
stato Inviato Una dimentican­
za che parve sospetta ai due 
ispettori, dato il valore del 
quadro, circa un miliardo 

Compreso l'errore di valu­
tazione Il parroco cercò di re­
cuperare il prezioso dipinto 
che nel frattempo era stato 
venduto per 26 milioni ad un 
antiquario di Formlglne (Mo) 
Sergio Giusti A questo punto 
I idea affidare ad un abile Fai 
sano, Eraldo Bonlnl, romano, 
II compito di creare una copia 
perfetta del «San Girolamo» 
da riportare in chiesa 

La truffa del parroco, però, 
non è giunta a buon fine, La 
polizia. Infatti, farse messa 
sulla pUta giusta da una •sof­
fiata», è riuscita ad evitare lo 
scambio delle opere II nucleo 
regionale di polizia tributaria 
della Guardia di Finanza di 
Bologna due giorni la in una 
«anta dell'hotel Green Park 
del paesino del modenese ha 
trovato In un colpo solo qua­
dro varo, quadro falso in via di 
ultimazione e fallarlo. 

Inquinamento 

Aveva appena partorito 
Muore avvelenata 
una delfina a Gora 
m FERRARA Un delfino, an­
zi una «delfina» è venuta a mo­
rire sullo scanno di Coro, una 
striscia di sabbia e limo lunga 
un paio di chilometri che con­
giunge il mare alla terraferma 
Quando è approdata, fra atro­
ci dolori, era ancora viva ma 
ogni tentativo di soccorrerla è 
risultato quasi subito vano 
Era lunga poco più di due me­
tri e pesava un paio di quinuul. 
Cosa l'ha uccisa? Una prima 
risposta è g i i venuta dall'Isti­
tuto Zooprofilattico di Ferra­
ra. metri» catarrale purulen­
ta. In altre parole II cetaceo ha 
avuto un'Infezione all'utero 
durante il parto e la setticemia 
contratta si deve, molto pro­
babilmente, a cariche micro­
biche elevate contenute nelle 
acque del mare Adriatico. 
Un'altra vittima, quindi, dello 
stato di degrado delle acque, 
in un punto che non è stato 
possibile, evidentemente, lo­
calizzare Ulteriori analisi, 1 
cui risultati si conosceranno 
soltanto fra venti giorni, ci di­

ranno dell'eventuale presenza 
di metalli pesanti, pesticidi o 
altre sostanze ingerite dalla 
sventurata delfina E il quarto 
episodio del genere, a partire 
dal 1982, che si verifica in 
questo tratto di mare, non più 
lungo di una trentina di chilo­
metri Fra le vittime una baie-
na, uccisa da un grosso basto­
ne ingoiato al largo dell'Adria­
tico, ma giunto in mare proba­
bilmente attraverso un fiume 
C'è poi l'episodio, di un anno 
fa circa, del delfino Anito nel 
canale di Cornacchia dal ma­
re, rimasto II intrappolato per 
diversi giorni, poi recuperato, 
assistito, guarito e nmesso In 
mare Venne chiamata «Gari­
baldi» Ma anche altre zone 
dell'Adriatico sono nemiche a 
delfini e alle tartarughe Non 
si sono ancora spente le pole­
miche per gli inquinamenti 
nella zona di mare antistante 
Manfredonia In Puglia dove 
nei mesi scorsi sono morti o 
sono finite sulle spiagge In 
gravi condizioni centinaia di 
delfini e tartarughe 

L'antica capitale del giudicato di Cagliari 

E la Pompei sarda sparisce 
Al suo posto una nuova strada 

UBERA IL TUO 
TEMPO UBERO 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•«•CAGLIAR! A prima vista è 
la solita scena da periferia ur­
bana Accanto a un grande 
Immondezzaio, sulla nva 
orientale dello stagno di Santa 
Olila, I camion scaricano la 
terra e I materiali che il Casic 
(Consorzio dell area Indù 
Urlale) utilizza per la costru­
itane del raccordo stradale 
sopraelevato con II nuovo 
porto-canale di Cagliari Ncs 
lun cartello sta a segnalare 
che là sotto e è quella che gli 
studiosi hanno definito la 
Pompei del Medio Evo sardo 
Santa Igla la capitale del giù 
dicalo di Cagliari sorta nel 
decimo secolo dopo Cristo e 
distrutta nel 1257 dalle truppe 
degli aliti tre giudicati (Logu 
doro Arborea e Gallura) al­
leati con I pisani rappresenta 
Intatti come afferma il profes­
sor Francesco Cesare Casula 

ordinano di storia medievale 
ali Universi!* di Cagliari «1 u 
nica testimonianza di una ci 
viltà - quella appunto giudica 
le - di cui si è persa mcredibil 
mente ogni traccia» 

E ciò rende ancora più gra 
ve e Inaccettabile lo scempio 
che da anni - In assenza di un 
vincolo archeologico - si sta 
consumando sulle sue vesti 
già Ormai dell antica capitale 
non sarebbe recuperabile più 
di un sette per cento 

1 timori e I malumori degli 
studiosi - che da anni rivendi 
cano invano la posizione del 
vincolo da parte della Sovrln 
tendenza - sono esplosi I al 
tra giorno dopo 1 ennesimo 
sopralluogo nella zona Non 
solo I lavori di costruzione 
della nuova strada procedono 
senza sosta ma sono stati In 
terrati anche 1 pochi scavi ar 

cheologlci compiuti nell area 
in questi anni Da qui la vibrata 
protesta a cui si sono associa 
ti anche le organizzazioni cui 
turali e ambientali di alcune 
forze politiche in primo luogo 
il Pei che ha presentato Inter 
pellanze e interrogazioni a) 
consiglio regionale e a quello 
comunale 

La colpa - secondo I ncer 
calori dell Istituto di stona 
medievale dell università -
non è tanto del Consorzio in 
dustnale che opera con tutti 1 
permessi In regola masoprat 
tutto della Sovnntendenza ar 
cheologica che non ha mai 
provveduto ad apporre un vin 
colo nella zona Un atteggia 
mento grave e al tempo stesso 
inspiegabile Che la capitale 
giudicale si trovasse sulla nva 
orientale dello stagno non era 
certo una novità negli anni 
Settanta quando fu dato il 
placet al piano regolatore del 

Comune che ha destinato 1 a 
rea ai servizi Ma la cosa più 
grave è stata la mancata appo 
sizlone del vincolo anche do 
pò 1 esatta individuazione 
grazie ai nsultati di scavi e n 
cerche, dei resti di Santa lgia 

Da parte sua la Sovnnten 
denza tende a minimizzare la 
portata delle devastazioni ar 
recate dai lavori del Casic e 
rivendica anzi il mento di aver 
ottenuto un mutamento del 
progetto iniziale il raccordo 
stradale infatti è stato soprae 
levato e circa II 70 per cento 
dei terreni sono adesso dispo 
nibill per gli scavi «Ma In 
mancanza dì un vincolo -
obietta Paola De Cloannis 
consigliere comunale del Pei 
- tutto è possibile anche che 
sopra a una delle parti più im 
portanti dell Insediamento 
possa sorgere come è acca 
duto negli anni scorsi un ulti 
do postale » OPB 

_ * 

italcaravan '88 
25 mostra 

di caravanning 
Uturisport 

flrenze, 27febbraio-6 marzo 1988 
fortezza da basso 

Il cerchio possibile 
Prevenitene nel luoghi di vita e di Uvoro: 

una proposti, un prognmn» 

Torino 
25 febbraio 1988, ore 9,30 

Hotel Ambasciatori 
Corso Vittorio Emanuele, 104 

Convegno promosso 
dalla Sezione Sanità della Direzione del Pei, 

dai gruppi parlamentari, 
in collaborazione con il Comitato Regionale Piemontese 

e la Federazione di Torino 

Presiede Sante Balardl 
Consigliere Comunale di Torino Anci Sanità Nazionale 

Introduce Marco Blocca 
Responsabile per i problemi della sicurezza 

nei luoghi di lavoro e di vita della Sessione Sanità 
della Direzione del Pei 

Interventi conclusivi: 
Grazi» Labate 

Responsabile Sanità della Direzione del Pei 
Luigi Benevelli 

Capogruppo Pei della Commissione 
Affari Sociali della Camera 

•IH l'Unità 
Martedì 
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LETTERE E OPINIONI 

La pensione 
viene erogata 
al due coniugi 
divisa In due 

• • C t r l compagni, tessendo 
Il 6/2 II resoconto del conve­
gno •Slamo tuttt casalinghe-
« It proposte del Putito per la 

Smìlona e l'Indennità di ma­
rnili alle casalinghe (propo­

n e che «ranno discusse alla 
Conferen» del Pel sul Lavo­
ro), ritengo utile portare a vo-
ttra c o n o s c e v a una normati­
va tvltiera In materia di pen­
sioni. 

La leglilailone di quel Pae-
M prevede la •pensione per 
coniugi) e consiste nel latto 
che, a prescindere t e la mo­
gli* abbia lavorato o meno, al 
momento del raggiungimento 
dell'età pensionabile l a pen­
sione viene divisa per due ed 
«rogata quindi personalmen­
te me l i al marito e meta alla 
moglie (se la donna ha lavora­
lo, i sommano le due pensio­
ni e poi i l (a la suddivisione). 

Le casalinghe, In quel Pae­
se sono assicurate anche per 
gli Infortuni domestici. 

Secondo me la norma sud­
detta v i presa In considera-
itene Unto più che non costa 
nulla: comporterebbe un rico­
noscimento concreto e Imm­
olalo del lavoro svolto dalle 
donne In casa, specie nell'eia 
In cui si « p i a deboli. 

Perché poi non rendere ob­
bligatoria, nella stipula del 
contratto di affitto o di acqui­
sto della casa d'abitazione, la 
(Irma congiunta del due co­
niugi? 

l U d e Filippi. Roma 

«L'addo 
cloridrico 
In maniera 
più discreta., 

( « C a r o direttore, 1121/11/87 
sul Piccolo di Alessandria l'o­
peralo Gianni Spinolo rompe 
ancora una vota il muro del­
l'omertà e denuncia che •or-
mal con c a d m i a quotidiana 
dall'Impianto otto cadente 
dal riparto Algofrenl Monte-
dlson $1 talliva una nuvola 
che all'apparenta temimi 
vapor* ma citi nella soltan­
t o è acido cloridrico, tossico 
< nocivo: Il nembo, «secon­
do < capricci del vento, con 
preoccupante aggressività e 
palesemente, colpisce I lavo­
ratori e I cittadini di Spinetta 
t dintorni, procurando dram­
matiche malattie; 

Dalla lettera di Spinolo si 
«vince la scontala sordità 
Montcdlson e inoltre, per 
quanto attiene • sindacati e 
autorità pubbliche, che non vi 
era stalo (Ino a quel momento 
paggio' cicco di chi non ave­
va voluto vedere. 

Pubblicata questa denun­
cia, gli amministratori alessan­
drini tacciono all'opinione 
pubblica e guardano preoccu­
pati Monledlson: Spinolo, ol­
tre che un autorevole rappre­
sentante del Quartiere spinet-
tese, è un comunista testardo. 
Prepara una seconda e più du­
ra sollecltaslone pubblica de­
tenendo •scandaloso. Il com­
portamento di Usi, Provincia e 
Comune. 

La Direttane «stendale cer­
ea di correre al ripari. In data 
2/11/8? chiama, come d'abi­
tudine, il Consiglio di fabbrica 
« firmare un accordo ambien­
tale per irtnoullllaare le in­
quiete autorità pubbliche. Ma 
I delegati, Inaspettatamente 
negano la firma,' chi perché 

.R appnesaglie verso quei lavoratori 
che lottavano contro il padronato, 
misure di polizia, aperte violenze illegali, fame 
e umiliazioni quotidiane per i poveri 

Così llfalìa sotto il fascismo 
• 1 Caro direttore, con l'avvento del 
fascismo, nel mio paese natio, Porto 
Empedocle, si Intensificarono le rap­
presaglie contro quel lavoratori che 
lottavano contro la classe padronale. 

Un fatto colpiva In modo particola­
re: tutte le volte che arrivava qualche 
grosso gerarca fascista, gli antifascisti 
empedocllnl venivano richiusi In car­
cere; e rilasciati dopo II passaggio del 
gerarca. 

Contro slmili oppressioni si ribella­
rono gli antifascisti Domenico Paler­
m o e Giuseppe Ricciarelli: il coman­
dante delle milizie fasciste tenente 
Francesco Veronica, aiutato da altri 
fascisti II legò con una fune in posizio­
ne di attenti facendo loro attraversare 
alcune vie cittadine fino alla torre Car­
lo V adibita a carcere giudiziario. 

Slamo tra II 1924 e II 1925: il terrore 
fascista si accanisce sempre più con­
tro le leghe del lavoratori del porto. Le 
tarlile per lavorare al carico e scarico 
delle merci vennero dimezzate; e se­
guirono altri arresti In massa. 

SI costituì la commissione per II 
confino di polizia con II compito di 

confinare i lavoratori che davano fasti­
dio ai capitalisti Inseriti negli Interessi 
economici del porto; fu cosi che il 
9,12.1925 mio padre venne condan­
nato a 5 anni di domicilio coatto da 
trascorrere nell'isola di Lampedusa. 

Dopo circa 8 mesi, insieme alla 
mamma raggiungemmo Lampedusa 
per potergli stare vicini, lo avevo l'età 
di IO anni e ricordo con amarezza 
quei momenti. La polizia dell'Isola 
ogni sera ci chiudeva la porta dall'e­
sterno per poi riaprirla al mattino suc­
cessivo. 

Ricominciai a frequentare la scuola 
e ricordo che mi guardavano male gli 
stessi compagni di classe, dato che 
ero figlio di un condannato. Tra I ricor­
di della mia fanciullezza, fu uno del 
periodi che amaramente mi è rimasto 
Impresso. 

Da allora sono passati molti anni, 
segnati da mutamenti politici associati 
a Impetuosi movimenti di lotta da par­
te delle classi lavoratrici in difesa delle 
libertà costituzionali. Ma di quei lonta­
ni ricordi è opportuno una larga divul­
gazione se oggi le parole fascismo e 

antilascismo vengono usate da alcuni 
in chiave demagogica fino a voler far 
dimenticare quella che fu una lotta di 
popolo che ha visto affratellate grandi 
forze per la salvaguardia di principi 
fondamentali della civiltà umana. 

E preoccupante il tentativo di priva­
re le nuove generazioni di una memo­
ria storica. 

Paolo Collura. 
Porto Empedocle (Agrigento) 

• a l Cara Unità, quando ero ragazzo, 
a casa mia (famiglia con 5 figli) per lo 
più c'era disoccupazione e miseria. E 
c'era anche qualcuno che ci aiutava. 

Lo faceva il fornaio, che ci dava la 
pasta a mano quando era vecchia e 
c'erano dentro i vermi. Ma tutto fa 
brodo... 

Poi c'era il tabaccalo, che aveva 
qualche filare di vite. Lui quell'uva la 
sfruttava all'inverosimile: dopo la pri­
ma pigiata e la prima spillata, gettava 
acqua e dopo 24 ore faceva il primo 
•mezzo vino». Poi ancora acqua sulle 
stesse vinacce e - dopo 24 ore - il 
secondo -mezzo vino»... Poi avanti co­
si fino al quinto 'mezzo vino». E alla 

fine ce ne regalava qualche fiasco. 
Poi c'era la guardia comunale che, 

qualche volta, facendo delle commis­
sioni per gli agricoltori, portava a casa 
delle uova; e quando lui e la sua fami­
glia mangiavano solo i tuorli, a noi da­
vano le chiare. 

Poi c'era la Perpetua del parroco 
che ci dava i fondi de) caffè Cirio; così 
anche mia mamma ne faceva del caf­
fè. 

Mia mamma poi trovò da fare i me­
stieri in casa del medico condotto. La 
moglie del dottore le dava la cenere 
delle braci che avevano scaldato I let­
ti: mia mamma cosi poteva usarla per 
fare II bucato. 

Una volta un'ammalata, per ricono­
scenza, volle fare un bel regalo al me­
dico e gli preparò una bella torta a più 
strati. Ma la moglie dei dottore vide 
sopra un capello blancol Questa fu la 
nostra fortuna perché la torta fu rega­
lata a mia madre: e quella sera nella 
padella per la cenere lei invece portò 
a casa la torta. Noi la mangiammo tut­
ta anche se lei ci aveva raccontato la 
faccenda del capello bianco. 

Lettera Annata. Fidenza (Parma) 

addirittura Ignora l'oggetto 
dell'Intesa, chi Indispettito 
dalla sbrigatività spocchiosa 
della Montedlson, chi per non 
dare soddlslazlone e merito al 
ribelle Spinolo; chi - più seria­
mente • per aver valutato co­
me tampone l'accordo propo­
sto ( o addirittura rivelatore di 
un disimpegno produttivo). 
Appare inMU evidente agli 
occhi del delegati più attenti 
che alla Direzione preme In­
nanzitutto eliminare alla svel­
ta la viabilità del fumo, piutto­
sto eh* eliminarne I! contenu­
to tossico, rinviando la solu­
zione «I 1988, 

In data 11/12/87 nuova de­
cisiva svolta; Il Consiglio di 
fabbrica - probabilmente un 
gruppo di delegati diverso dal 
precedente o soccombente 
alle pressioni dall'alto - firma 
l'Identico testo di accordo 
che aveva clamorosamente ri­
fiutato II 2/12/87. 

Cosi, con quell'accordo ve-
trinelU tulli (assessori, Usi, 
politici, sindacati ecc . ) staran­
no più tranquilli, Anche se tut­
ti sanno che l'acido cloridrico 
continuerà a colpire i lavora­
tori nello stabilimento e gli 
abitanti del sobborgo di Spi­
netta, Ma lo farà in maniera 
più discreta, esteticamente 
accettabile, che non allarmi la 
gente. 

Alessandria 

CEMAK 
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Se 1 muratori 
fossero una 
categoria protetta 
saprebbero bene... 

« • S i g n o r direttore, ho letto 
con attenzione il documento 
preparatorio della Conferenza 
dei lavoratori comunisti, ap­
parso sull'Unità dell'8 gen­
naio. Ne condivido buona 
parie ma, s e m a alcuna prete­
sa, ho Inteso II bisogno di in­
viarvi alcune osservazioni. 

Non condivido II giudizio 
politico dove si afferma che la 
caduta di potere registrata dal 
sindacato risale all'accordo 

concertatlvo del 14,2.1984. 
La crisi del sindacato era già 
In atto; semmai gli accordi del 
22.1.1983 e del 14.2.1984 In 
qualche misura hanno avuto il 
pregio, adottando una linea di 
controllo di tutti I redditi, di 
provare ad arrestarla, cercan­
do di corrispondere, dentro 
l'interesse generale, alla ne­
cessità di fronteggiare crisi e 
disoccupazione. 

A questa linea politica, av­
versata dal padronato ed as­
sente dai programmi di chi 
governa, il sindacato dovrà ri­
tornare, a meno che non ci si 
voglia ridurre alla tutela dei 
soli occupati; e tra gli occupa­
ti alla tutela speciale di alcuni 
settori. 

Poi come dimostrare che 
nel 1968 «i7 sindacato è più 
collegato con i processi pro­

duttivi e con i lavoratori, che 
conta di più in basso e sìa 
più forte in alto»? 

Ci si domanda nel docu­
mento come far crescere una 
coscienza democratica e di 
classe, lo direi: come arresta­
re la crisi di partecipazione 
che, coinvolgendo la sfera so­
ciale e politica è, in qualche 
misura, crisi di vita democrati­
ca? 

Su questo terreno vale la 
pena impegnarsi, dar mostra 
con parole e fatti di occuparsi 
degli Interessi collettivi e ge­
nerali del Paese per far giusti­
zia a favore dei più deboli. 

Il fenomeno del Cobas, in­
vece, non si può Ignorare che 
attecchisce nei settori protetti 
a bassa produttività, e dove si 
registra una differenza retribu­
tiva più alla dei 35% rispetto 

all'industria-, e dove ancora 
maggiori sono le differenze 
sul piano previdenziale. 

E chiaro che s e i muratori 
fossero una categoria protet­
ta, saprebbero come dimo­
strare che costruire case ecc. , 
in fatica e professionalità è 
Importante come essere capo 
treno. 

Tra tanti squilibri che se­
gnano il nostro Paese, non è 
corretto dimenticare quello 
esistente nel lavoro tra I vari 
settori. Questo mi sembra un 
altro punto debole o sottova­
lutato del vostro documento. 

Le preoccupazioni per la 
crisi di partecipazione, di fun­
zionamento, di garanzia, di 
eguaglianza, di pari opportu­
nità e i problemi che ne deri­
vano devono avere un quadro 
di riferimento più ampio n-

spetto a quello esposto, per 
essere affrontati. Mi sembra 
necessario prendere coscien­
za che bisogna ripartire da 
una minoranza attiva, presen­
te ancora ovunque, che abbia 
desiderio di misurarsi - prima 
della politica e In politica -
con i problemi generali che 
riguardano maggiore giustizia 
e eguaglianza tra gli individui 
e con l'interesse generale del 
Paese. 

Eleuterio Negri. Macerata 

La storia 
di una promessa 
che non è stata 
mantenuta 

• • •S ignor direttore, sono la 
madre di Antonino Rugnetta, 
incensurato, ucciso dalla ma­
fia nel 1981. MI sono costitui­
ta parte civile nel maxiproces­
so di Palermo, che si è con­
cluso con la condanna di mol­
ti imputati, tra cui quelli accu­
sati dell'assassinio di mio fi­
glio. 

Ricordo che il giorno In cui 
è cominciato il processo ero 
presente nell'aula e alcuni av­
vocati, tra cui l'avvocato Ga­
lasso, e altre persone, tra cui 1 
figli del generale Dalla Chiesa, 
si sono avvicinati e mi hanno 
chiesto se volevo costituirmi 
parte civile. Ho detto di si ma 
ho fatto presente che non ave­
vo i soldi per pagare l'avvoca­
to. Gli avvocati e le altre per­
sone mi hanno detto che non 
dovevo preoccuparmi perchè 
c'era una sottoscrizione per le 
parti civili. 

Nel marzo del 1987, dopo 
un anno dall'inizio del proces­
so, sono venuta a sapere dai 
giornali che io e la signora Bu-
scemi siamo state escluse dal­
la possibilità di utilizzare i fon­
di della sottoscrizione perchè 
mio figlio e il fratello delia si­
gnora Buscemi non erano 
•servitori dello Stato». 

In seguito l'«Associazione 
donne contro la mafia» e il 
Centro impastato hanno rac­
colto dei soldi per me e per la 
signora Buscemi, che però 
non sono sufficienti per paga­

re l'avvocato, che ora mi chie­
de un acconto di 10 milioni. 

Per me è impossibile trova­
re tale somma, perché nel mio 
negozio di mobili non viene 
più nessuno e fra un po' dovrò 
chiuderlo. Chiedo perciò che 
cosa debbo fare. Lo chiedo a 
tutti. 

Vita Rugnetta . Palermo 

Varrebbero di più 
se condotte 
al di fuori 
dell'orario 

• • C a r o direttore, è Inutile 
che gli studenti facciano gli 
offesi e gridino allo scandalo: 
lo scrittore Leonardo Sciascia 
ha ragione quando afferma 
che essi disertano l i scuola 
soprattutto per scansare le fa­
tiche dello studio. Se vogliono 
essere credibili, facciano le 
loro manifestazioni nel pome­
rìggio o comunque in ore non 
di scuoia. 

La gente gliene sarà dop­
piamente grata: perché si sa­
ranno mossi in difesa di ideali 
civili e democratici e perché 
non avranno danneggiato le 
finalità della scuola statale, un 
servizio pubblico mantenuto 
con i proventi di quelle tasse 
che in Italia soltanto I lavora­
tori interamente pagano. 

Umberto CuccoH. 
S. Giovanni V. (Arezzo) 

Una battaglia 
che dovrebbe 
servire 
di esempio 

• • •S ignor direttore, vorrem­
mo, attraverso le pagine 
dell'Unità che ha riportato la 
notizia, dare atto al sindaco di 
Monte San Giusto, in provin­
cia di Macerata, del profondo 
senso del dovere dimostrato 
con la solitaria battaglia per 
dare a dei malati di mente -
suoi concittadini - una digni­
tosa destinazione. 

Pochi sono gli amministra­
tori anche di sinistra che sen­
tono la responsabilità di am­
ministrare le leggi e renderle 
funzionanti. Crediamo che l'e­
semplo del sindaco Giulio Si­
lenzi dovrebbe servire a muo­
vere la passività - quando non 
l'indifferenza - di tanti ammi­
nistratori e operatori socio-sa­
nitari. 

Anni Rita Vezzosi, 
Valerlo Giannellinl. Per la 

Associazione .Diritto alla Salute 
a tutela del malato». Firenze 

«Appassionata 
di football. 
musica 
e archeologia» 

•sa Signor direttore, sono una 
ragazza algerina di 15 anni, 
appassionata di sport (in parti­
colare di football), musica, ar­
cheologia, e collezionista di 
francobolli. Vorrei corrispon­
dere, in francese o in Inglese, 
con dei giovani del vostro 
Paese. 

MehdltUuzns4|l. 
II , Rue Rachid Megdoud, 

El Annasser (Algeria) 

CHE TEMPO FA 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITAUA: l'area di alta pressione che da 
diversi giorni controlla il tempo aulla nostra penisola è In 
fase di graduale attenuazione. Una moderata parturba-
zion* proveniente dall'Europa centrale attraverserà le 
regioni settentrionali e quelle centrali apportando scarsi 
fenomeni. Une seconda perturbitlone, più attiva e at­
tualmente localizzata tra la Gran Bretagna e la penisola 
scandinava, si portar* successivamente eull'ltalla esu­
lando un peggioramento del tempo più consistente ed 
• S I N O • tutte!» regioni italiane. Dopo II pasteggio della 
seconda perturbazione «I av»è une sensibile diminuzioni 
dati* temperatura. 

T I M M M t V I S T O : «une ragioni settentrionali • *u quelle 
centrali graduai* aunwtto della nuvolosità ora oomun-rreetera Irregolarmente distribuita a alternata « *chi«-

Sono possìbili datoli piogge tuN'IUri* centrile. Per 
quanto riguarda il Meridione tnlzlalment* cielo sereno o 

. _ E £ M m ! n P nuvoloso ma con tendenze alla variabili.*. 
VENTI: deboli provenienti da lud-ovest ma tendendl • 
MARI: poco mossi ma con moto ondoso In aumento per 

quanto riguarda i bacini occidentali. 
DOMAMI: la prima perturbazione termina di attraversare la 

nostra penisole • la seconda si avvicina all'arco alpino 
per cui durante il coreo dell* giornate si *vr* un graduale 
aumento dell* nuvototlt» tu tutte I* regioni dall'Italia 
settentrionali a tucceuive precipitazioni, • carature 
nevoso sulla fasci* alpina. Per quanto riguarda l'Italia 
centrai* tempo variabile m i con tenderà* ad aumento 
dell* nuvolosità • partir* dal pomeriggio. Sull'Italia meri­
dional* *nnuvol*m*nto *t mattino • *chiarit* «neh* am­
pi* nel pomeriggio. 

QJOVEDh il cattivo tempo al estende • tutte I* ragioni 
settentrionali • qua** centrili, con annuvol*m*ntl * pre­
cipitazioni. In giornt* I fanormni reggiungarenno anch* 
le ragioni dsllltali* maridonale. Nevicate tulle fascia 
alpina • tuli* d m * dalla (tortile appenninica. 
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t m Il ministro Vassalli ha 
onorato l'impegno governati­
vo • redigere il nuovo codice 
di procedura penale entro il 
mete di gennaio. Ora l'appo­
sit i commissione parlamenta­
re dovrà verificarne la confor­
mili! alle direttive stabilite nel­
la legge delega dell'anno 
•corso. Dopo tanto parlare, 
dunque, una prima riforma 
tempra vedere la luce In un 
settore non certo marginale 
dell'ordinamento statale, qua! 
è quello del processo penale. 
Ma proprio perché il processo 
penale * per definizione uno 
m o d o fondamentale e «sensi­
bile» del rapporti tra Stato e 
società, la sua riforma non de­
ve restare Isolata. Se rimane 
Isolata e condannata al falli­
mento o alla vanificazione. 
Accanto alla soddisfazione 

Ber la prima tappa raggiunta, 
Isogna quindi mettere In 

campo la consapevolezza del­
ta prossima posta In gioco, 
che « la seguente: o II vigente 
sistema giudiziario e ammini­
strativo dello Stato «mangia» 
la riforma processuale, oppu­
re Il nuovo modello del pro­
cesso estende la sua potenzia­
lità irasfqrmatrice al restante 
stilema. E questo il sempiter­
no problema della copertura 
finanziarla, amministrativa, 

ma anche culturale di tutte le 
leggi di riforma. 

A partire dalla conferenza 
programmatica sulla giustizia 
dell'anno scorso, il partito co­
munista ha messo a fuoco con 
coerenze ed efficacia le tra­
sformazioni di contomo che 
sono indispensabili per un de­
collo effettivo, e fedele al suo 
spirito, del nuovo processo 
penale. Non solo nuove strut­
ture materiali e personali ade­
guate, come edifici, aule, stru­
menti Informatici, personale 
ausiliario professionalmente 
qualificato; ma anche riforme 
dell'ordinamento giudiziario, 
come l'Introduzione del giudi­
c e di pace e la revisione delle 
circoscrizioni giudiziarie: o In­
fine la riforma dell'ordina­
mento forense, per garantire 
un patrocinio gratuito ai meno 
abbienti. Essendo quello ac­
cusatorio un processo di parti, 
in cui II ruolo del giudice è 

audio di garante del contrad-
morto e non più di gestore 

delle indagini e dell'Istruzione 
probatoria, bisogna rendere 
effettivo il diritto delle parti 
private a difendersi anche se 
prive di mezzi economici. Es­
sendo quello accusatorio un 
rito che richiede la massima 
concentrazione delle risorse 

La riforma del processo penale 
da sola è impossibile 

PIERLUIGI ONORATO • 

nel dibattimento, bisogna ra­
zionalizzare 11 più possibile la 
distribuzione del tribunali sul 
territorio (attraverso la revi­
sione delle circoscrizioni giu­
diziarie) e liberare 1 giudici to­
gati degli impegni più minuti 
(attraverso l'introduzione di 
giudici di pace non professio­
nali, ma sufficientemente pre­
parati e socialmente rappre­
sentativi). Ma c'è un altro or­
dine di riforme che il rito ac­
cusatone di per sé comporta, 
sul quale è necessario richia­
mare con forza l'attenzione 
del ceto politico, giudiziario e 
amministrativo, anche perché 
è solo attraverso questo ordi­
ne di riforme che è possibile 
superare le resistenze culturali 
e le difficoltà operative che 

ancora accompagnano e ac­
compagneranno sempre dì 
più il varo della nuova proce­
dura penale. 

Intendo riferirmi alla neces­
saria riqualificazione profes­
sionale e funzionale degli ap­
parati pubblici deputati all'e­
sercizio dell'azione penale, al­
la conduzione delle indagini 
di polizia giudiziaria e prima 
ancora alla sicurezza pubblica 
e alle politiche anticrimine^ 
Proprio perché il processo ac­
cusatone è un processo di 
parti, esso richiede non solo 
di garantire alle parti private, 
in primo luogo agli imputati, la' 
possibilità effettiva di difesa, 
ma anche di attrezzare la par­
te pubblica in modo funziona­
le rispetto ai suoi scopi, che 

sono la repressione dei reati, 
l'individuazione dei colpevoli, 
la prevenzione dei delitti e in 
genere la lotta alla criminalità. 
Proprio perché il giudice è 
«terzo» garante, che verifica 
nel contraddittorio pubblico 
delle parti la consistenza delle 
fonti di prova vicendevolmen­
te dedotte nel processo, egli 
non ha compiti propri di lotta 
o repressione della criminali­
tà. Questo non significa che lo 
Stato abdichi a questi compiti; 
ma solo che essi sono sottratti 
alla giurisdizione, che ne era 
stata Indebitamente cancata, 
e restituiti alla amministrazio­
ne. Ecco qui la riforma indotta 
da quella del processo pena­
le. Una amministrazione della 
pubblica sicurezza professio­

nalmente più qualificata e fun­
zionalmente più attrezzata per 
tutelare l'ordine pubblico in 
una società democratica (sia­
mo ancora il paese delle cin­
que polizie!); una polizia giu­
diziaria più adeguata a investi­
gare le trame delle grande cri­
minalità moderna sotto la di­
rezione effettiva di un pubbli­
co ministero indipendente e 
professionalmente specializ­
zato, più in generale un appa­
rato di governo e amministra­
tivo capace di moderne politi­
che anticrimine, cioè di una 
prevenzione generale del rea­
to basata sulla bonifica socia­
le e amministrativa, sulla giu­
stizia distributiva, sulla piena 
occupazione e sulla corretta 
amministrazione: e c c o il saito 
di qualità che il rito accusato­
rio Impone al funzionamento 
dello Stato-apparato. 

Pensiamo un momento co­
sa questo significhi per esem­
plo in ordine al problema del­
la mafia. I giudici dì Palermo 
ci hanno spesso ammonito 
che non basta un processo 
per configgere la piovra della 
cnmmalita organizzata. Biso­
gna restituire allo Staio-ammi-
nistrazione il compito di estir­
parne le radici, bonificando i 

rapporti sociali e quelli ammi­
nistrativi, moralizzando l'allo­
cazione delle risorse pubbli­
che, aumentando la traspa­
renza delle decisioni politi­
che, Intensificando 1 controlli 
democratici. Nel momento in 
cui la giurisdizione penale, col 
rito accusatorio, recupera il 
suo ruolo garantista, aumenta 
la domanda di efficienza, effi­
cacia e trasparenza della Pub­
blica amministrazioi? impe­
gnata nella lotta alla u . V 
tà. Una soddisfacente ns jx ,^ 
a questa domanda è la condì 
zione imprescindibile per la 
riuscita della riforma proces­
suale. Ed è anche il miglior 
argomento contro coloro che 
paventano il rito accusatorio 
come inadeguato a raggiun­
gere l'obiettivo della verità 
materiale, cioè l'accertamen­
to dei reati e l'individuazione 
dei colpevoli. In realtà questo 
obiettivo può essere il risulta­
to di un processo, che non vo­
glia essere ideologico e totali­
tario, solo a patto che la parte 
pubblica impari a fare bene il 
suo mestiere e sia tanto sicura 
del suo lavoro che accetti di 
sottoporlo al vaglio garantista 
del pubblico processo. 

Senatore della Sinistra 
indipendente 

Il Servizio stampa e Informazione 
detta Giunta regionale dell'Emilia 
Romagna partecipa al lutto per 
l'immatura scomparsa dell'amico e 
collega 

LUCA SAVONUZZI 
attento e Intelligente protagonista 
delle traslorm&zionl di un giornali­
smo sempre più vicino alle esigen­
ze della società moderna. 
Bologna, 22 febbraio 1988 

23/2/1987 23/2/1988 
Nel 1* anniveruno della scomparsa 
de) caro 

IROS 
la moglie U '̂  n?i. ron ì tigli 
Giancarlo t A , ^ . , ,o ricorda ,i 
aflello e tanto nniuianto o suiio-
sciive per IVnuà 100 000 lire 
Torino, 23 febbraio 1988 

Nell'S* anniversario della scompar­
sa del compagno 

SILVIO SELVATICI 
la moglie, i Tigli, i generi e le rtuont 
lo ricordano con affetto e In sua 
memoria sottoscrivono per tVnità, 
Genova, 23 febbraio 1988 

Il Comitato comunale dei Pei e la 
sezione di Luzzara ad un mese dal­
la scomparsa del compagno 

ERMINIO FILIPPINI 
ne ricordano la figura di comunista, 
di partigiano e di dirìgente del mo­
vimento operaio e contadino no» 
che di amministratore e di sindaco. 
Con immutato dolore e partecipa* 
i jM'ne ricordano le doti umane» 
ai Ù. i moralità che lo hanno tatto 
stimare tUlla dHadinan» tutta. 
Luxur* - >, 23 febbraio 1888 

ANTONIO BASSO 
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Vincitori e vinti 
Le cifre truccate 
delle elezioni Fiat 
M TORINO. La Stampa Italia-
n< ha pena l'ennesima occa-
•Ione por sprovincializzarsi. In 
occasiona di un awenimenio 
coma relazione del delegati 
Mila più grande fabbrica del 
paoM, la Carrozzeria di Mira-
dori, |ran parte del giornali 
hanno letteralmente «dato I 
numeri». Pur di dimostrare la 
lati più (gradita alla Fiat, cioè 
che la Flom-Cgll sarebbe arre­
trali, molti hanno manipolato 
disinvoltamente I dati ed ac­
collilo percentuali non omo­
genea, Sarebbe (scile, arzigo­
golando sulle stesse dire, di­
mostrare che è avvenuto esat­
tamente Il contrarlo; che la 
Rom a avanzata e gli altri sin­
dacali hanno perso. Ma non 
sarebbe serio. I confronti tra 

aueste elezioni e le preceden-
wno Infatti Imponibili, per 

almeno tre buoni motivi, 
I) Le precedenti elezioni si 

areno tenute quando alla Car­
rozzeria di Mirafloii lavorano 
più di Zumila persone. Oggi 
c« te sono ISmila. Quindi è 
cambiatoli corpo elettorale. E 
non « mutato solo per elleno 
del normale >turn over», di 

rrisanamenti ed assunzioni. 
cambiato perche la Fiat ha 

«pulso dalla fabbrica 7,000 
persone, selezionando chi vo­
leva espellere. 

9) Confrontare queste eie-
aloni con quelle del 1979 è 
come confrontare elezioni a 
collegio uninominale con la 
proporzionale, Otto anni fa in­
fatti il votava per «gruppi 
omogenei», eleggendo un so­
lo delegato In ciascuna squa­
dra o reparto. Se In una squa­
dre di 50 operai II candidato 

Tizio prendeva 26 voti ed il 
candidato Calo 21 si elegge­
va Tizio ed I 24 voti di Calo 
non contavano nulla. Oggi In­
vece si vota per grandi «aree», 
in ognuna delle quali si eleg­
gono da 3 a 5 delegati. Ecco 
perché e arbitrarlo II confron­
to ira I delegati del '79 e quelli 
eletti ora (Il «Sole-24 Ore» ci 
ha ricavato addirittura un gra­
fico per la prima pagina)! allo­
ra c'era un sistema elettorale 
che premiava la maggioranza 
nell'attribuzione del posti, 
adesso invece c'è un sistema 
con correttivi che premiano le 
minoranze. 

3) Nel 1979 si votava su una 
scheda bianca, su cui II lavo­
ratore scriveva il nome di chi 
voleva come delegato, senza 
indicazioni di sigla. Ora Inve­
ce c'erano sulla scheda le liste 
della Firn, della Flom e della 
Uilm. 

Basterebbe uno solo di 
questi motivi per rendere inat­
tendibile qualsiasi paragone. 
Il bello è che, per dare la cac­
cia a «vincitori» e «vinti», molti 
giornali hanno trascurato gli 
unici due dati certi di queste 
elezioni: 1) hanno votato II 
90,7% degli operai, una parte­
cipazione superiore a quella 
delle elezioni politiche, il che 
dimostra che II sindacato non 
è passato di moda tra I lavora­
tori; 2) malgrado la cacciata 
di gran parte del suol militanti 
nel 1980, malgrado otto anni 
di repressioni e discriminazio­
ni, la Flom-Cgll ha ottenuto II 
consenso di mele degli ope­
rai. Ma queste, vedi caso, era­
no proprio le verità sgradite In 
corso Marconi. DM.C. 

La Cgll su Mirafiori 
«È una grande spinta 
a far partecipare 
tutti i lavoratori» 
M ROMA. «Al di là del 
grande risultato della Flom, 
vogliamo soprattutto sottoli­
near* con soddisfazione il 
valore della straordinaria 
partecipazione dei lavorato­
ri al volo». Inizia cosi II co­
municato ufficiale emesso 
dalla segretrla nazionale del­
la Cali sul rinnovo al consi­
glio di fabbrica della Fiat Mi­
rafiori. La Celi sottolinea in 
particolare l'aspetto della 
partecipazione al voto per­
chè, sostiene, è una risposta 
che «ha esplicito valore e si-

{inificato politico, smentisce 
e analisi e soprattutto I dlse-

Siti tesi a delegittimare II sin-
lealismo confederale e 

unitario, ed evidenzia l'ade-
itone di massa dei lavoratori 
«d una rinnovata politica di 
autonomia contrattuale, di 
partecipazione, di democra-
ila». 

Un giudizio di fatto condi­
viso anche dalla UH, che riu­
nisce oggi 11 suo comitato 
eentrale per discutere I temi 
legati al voto di Mirafiori. Ma 
una punta polemica si trova 
nel commento del segreta­
rio generale della Ullm lom­
barda, Sandro Venturoll, 
Che chiede un rinnovo entro 
Il prossimo autunno anche 
del conslogll di fabbrica sca­
duti nell'area milanese, e d! 
quello dell'ex Alfa di Arese 

prima dell'estate. Venturoll 
10 afferma «dopo le crescite 
sensibili di Tonno» e aggiun­
ge che «vanno superate le 
grosse resistenze della Fiom 
e della Firn all'applicazione 
del patto nazionale recente­
mente sottoscritto». 

Un augurio ad andare 
avanti sulla strada di demo­
crazia aperta a Mirafiori è 
venuto dal segretario gene­
rale della CgiI, Antonio Piz-
zinato, che vede nel voto di 
Mirafiori «una grande volon­
tà democratica di contare 
nelle scelte del sindacato e 
nei luoghi di lavoro. MI au­
guro df definire con Clsl e 
UH - ha aggiunto Plzzlnato -
11 regolamento che ci con­
senta di far esprimere anche 
altn lavoratori, a partire dal 
220mila ferrovieri, dalla 
scuola, dalla funzione pub­
blica, perché I cobas sono 
un segnale di rottura del 
mandato sindacale ed una 
spia di una esigenza demo­
cratica». 

inline un Invito della CgiI 
a tutti I lavoratori, che nei 
prossimi giorni saranno 
chiamati alle votazioni del 
loro delegati negli altri stabi­
limenti, «a partecipare al vo­
to altrettanto numerasi e 
convinti del loro compagni 
di Mlrallori, per accrescere 
la loro unità e la loro Iona». 

Si parlerà del ruolo 
delle componenti 
Sugli avvicendamenti 
polemica dei socialisti 

Le voci sui nuovi incarichi 
Rastrelli: «In nessuna sede 
si è discusso 
dell'uscita di Trentin» 

Futura segreteria CgiI, 
giovedì si riunisce resecutivo 
La CgiI esce allo scoperto sui prossimi ricambi al 
vertice, con una intervista del segretario confederale 
Gianfranco Rastrelli: «L'uscita di Trentin non è all'or­
dine del giorno, non ne abbiamo mai discusso». 
Confermate le candidature per gli altri avvicenda­
menti. Ma è polemica fra le componenti sul metodo. 
1 socialisti attaccano con Vigevanl, e Rastrelli: «Deci­
demmo insieme a luglio di rinnovare i dirigenti». 

RAULWITTENBERO 

etra ROMA. È polemica In 
Corso d'Italia. Accade sem­
pre, quando si tratta di ricam­
bi al vertice di una organizza­
zione come la CgiI, con 4,5 
milioni di iscritti, la terza in 
Europa occidentale. Una or­
ganizzazione fatta di diverse 
componenti politiche, che ha 
un'lnlluenza Importante nello 
scenario politico nazionale. 
Accade sempre che attorno al 
nomi e agli Itinerari delle scel­
te si accenda l'attenzione del­
l'opinione pubblica, esploda­
no polemiche alimentate dal­
l'amplificazione delle voci, 
inevitabile quando la vicenda 
è sotto la luce dei riflettori. E 
la Cgll non slugge a questa 

• i MILANO. A Gianni Agnelli 
l'Idea di avere un proprio uo­
mo alla guida della Conflndu-
stria In un momento delicato 

rBr la vita delle Imprese e per 
rapporti con le forze politi­

che e II sindacato, sembra 
semplicemente ottima. Dopo 
che dalla consultazione svolta 
dal cosiddetti «tre saggi» (Pl-
chetto, Coppi e Rlello) nella 
categoria era uscito con pre­
potenza Il nome dell'ammini­
stratore delegato della Fiat 
Cesare Romiti, al vertice della 
casa torinese si è riflettuto 
non poco, Indecisi se lasciarsi 
tentare o rinunciare. Infine ha 
prevalso, come è noto, l'idea 
di lasciare Romiti dov'è. Ma 

norma, alla vigilia di avvicen­
damenti che riguardano sia II 
vertice confederale (si è an­
che parlato dell'uscita di un 
personaggio come Bruno 
Trentin), sia grosse federazio­
ni di categoria come i traspor­
ti e la funzione pubblica. Il no­
do della questione è semplice 
a identificarsi: chi sceglie I di­
rigenti, le componenti (anzi­
tutto comunista e .jclallsta) 
al proprio Interno in base a 
equilibri precostltultl o la con­
federazione nel suo Insieme? 
Formalmente decide quest'ul­
tima nelle sedi statutarie, ma a 
conclusione di un processo in 
cui la componente ha II suo 
peso. Di qui le tensioni. Il pro­

blema vero è quindi quello del 
ruolo che dovranno assumere 
le componenti in una Cgll rin­
novata, anzi «rifondata». Ed è 
proprio II problema che af­
fronterà giovedì prossimo la 
riunione congiunta dell'ese­
cutivo e delle segreterie di ca­
tegoria della CgiI: a Corso d'I­
talia si dice che saranno avan­
zate proposte concrete, ap­
punto per l'evoluzione del 
ruolo delle componenti. 

Ieri è scesa in campo sulla 
questione la persona a cui es­
sa più «compete», e cioè il se­
gretario responsabile dell'or­
ganizzazione CgiI Gianfranco 
Rastrelli con una intervista 
che uscirà nel prossimo nu­
mero di «Rassegna sindacale», 
il settimanale confederale. 
Rastrelli ha subito sgombrato 
il campo dalle voci sulla sosti­
tuzione di Bruno Trentin in vi­
sta del suo ingresso (ha scritto 
«Panorama») al Parlamento di 
Strasburgo: «Mal, in nessuna 
sede, si è discusso dell'uscita 
di Trentin, né la questione è 
all'ordine del giorno», ha det­
to Rastrelli, attribuendo le vo­
ci su Trentin a «qualcuno» che 
può «aver agito con qualche 

malizia». Sugli altri avvicenda­
menti di cui si parla (dal suo a 
quello del segretario confede­
rale Donatella Turtura che an­
drebbe ai Trasporti, di Alfiero 
Grandi dall'Emilia alla Funzio­
ne pubblica, di Luigi Agostini 
e Paolo Lucchesi, rispettiva­
mente dal Veneto e dalla 
Lombardia alla segreteria 
confederale, tutti comunisti), 
le candidature sono confer­
mate da Rastrelli, che ha detto 
di aver chiesto di lasciare la 
segreteria già tre anni fa. Ma la 
decisione di rinnovare rapida­
mente I quadri dirigenti «e sta­
ta presa alla luce del sole nel 
Direttivo del luglio scorso, 
non In una sede di partito». 
Per i nomi citati, «nessun mi­
stero: sono circolati nelle sedi 
proprie e nelle riunioni di 
componente, anche quella 
comunista. Ma questo non si­
gnifica che qualcuno voglia o 
possa attribuirsi le prerogative 
proprie degli organismi Istitu­
zionalmente chiamati a deci­
dere». 

Cosi Rastrelli risponde al 
suo collega socialista Fausto 
Vigevanl, che ha accusato la 
componente comunista di ri­

servarsi la gestione della Cgll 
con «comportamenti da anni 
Cinquanta» nell'operaie I ri­
cambi al vertice con un meto­
do «inaccettabile», In riunioni 
che si svolgono a Botteghe 
Oscure invece che, come fa la 
componente socialista. In 
Corso d'Italia. Il numero due 
della Cgll Ottaviano Del Tur­
co, socialista, ha confermato 
le critiche di Vigevanl, ma ha 
detto: «Abbiamo sempre col­
legato la riflessione sul miglio­
ramento della vita intema alla 
confederazione con lo sforzo 
per riguadagnare il consenso 
estemo. E questo sta avvenen­
do», come dimostra il succes­
so dell'iniziativa sul fisco e 
delle elezioni a Mirafiori. Re­
sta comunque aperta la que­
stione del ruolo delle compo­
nenti, a proposito delle quali 
sul numero appena uscito di 
•Rassegna sindacale» Antonio 
Bassolino, responsabile della 
commissione lavoro del Pel, 
ne ha proposto il «tendenziale 
superamento»: •Proprio per­
ché la CgiI deve elaborare un 
progetto autonomo, e non la 
trasposizione sul piano sinda­
cale di programmi di partito». 

Molti «no» per Pininfarina 
non per questo In corso Mar­
coni si è rinunciato a piazzare 
al vertice della Contlndustria 
un uomo di assoluta fedeltà 
alla casa. DI qui l'Idea di man­
dare avanti Sergio Pininfarina, 
carrozziere torinese da sem­
pre legato a doppio filo alla 
famiglia Agnelli e alle sue im­
prese. E una candidatura 
smaccatamente di parte, che 
«spiazza» tutto il lavoro fatto 
fin qui dai «tre saggi»: nel cor­
so di quella lunga e laboriosa 
fase di consultazione, in effet­
ti, Il nome di Pininfarina non 
lo ha fatto nessuno. 

Tant'è, l'idea piace ad 
Agnelli e tanto basta. Ecco 
cosi il nome di Pininfarina far­

si strada sui giornali ed affer­
marsi come quello del «candi­
dato numero uno». 

Se però il nome di Cesare 
Romiti aveva messo d'accor­
do tutti, non altrettanto sem­
bra essere in grado di fare 
quello del suo allievo. Anzi; 
dalla «base» dell'associazione 
si cominciano a levare voci di 
forte dissenso. Il più drastico 
è forse finora Umberto Zerbi, 
presidente degli industriali 
della Liguria. «Quando sono 
stato consultato - ha detto -
ho fatto quattro nomi: Abete, 
Lombardi, Patrucco e Pozzoli. 
Non c'è alcuna ragione per­
ché io debba cambiare idea. 

Anzi, quando si riunirà il diret­
tivo della mia associazione su 
una eventuale candidatura Pi­
ninfarina io consigliere di vo­
tare no. Innanzitutto per il me­
todo usato, che sa di imposi­
zione». Più in generale, ag­
giunge Zerbi, dopo il rifiuto di 
Romiti «sarebbe bene che II 
nuovo presidente non fosse 
targato Fiat». 

Non da meno il giudizio di 
Antonio D'Amato, presidente 
del comitato del giovani indu­
striali, il quale in una dichiara­
zione a un'agenzia di stampa 
rivela che «il mondo associati­
vo è perplesso e scandalizzato 
•per il modo in cui è emersa la 

— — — — — — Conferenza dei lavoratori comunisti in Piemonte 

I risultati del voto torinese: 
«Non sprechiamo questa occasione» 
11 Pel si è confrontato con il voto alla Fiat. Non 
poteva che essere questo, infatti, il tema centrale 
della Conferenza provinciale dei lavoratori comu­
nisti che sì è svolta a Torino. Ma il confronto non si 
è fermato soltanto ai problemi delle grandi fabbri­
che: il tema era il rapporto tra i comunisti ed il 
mondo del lavoro. Una raccomandazione: l'occa­
sione del voto Fiat non può essere sprecata. 

PIER GIORGIO BETTI 

m» TORINO inaspettatamen­
te, la mitologia greca ha fatto 
capolino nella conferenza 
provinciale del lavoratori co­
munisti. È stato il responsabile 
del Dipartimento economia e 
lavoro della Federazione, 
Rocco Larìzza, a citare nella 
sua relazione Anteo, figlio di 
Poseidone ed Egea, eroe dalla 
forza Invincibile finché resta­
va ben saldo col piedi piantati 
a terra. Messaggio trasparen­
te. La terra è la classe operaia, 
sono i lavoratori. E il destina­
tario della «raccomandazio­
ne» è 11 Pei: «La condizione 
della nostra ripresa sta nella 
capacità di sviluppare una po­
litica economica, sociale e 
culturale che affondi le sue ra­
dici tra I lavoratori». 

Il risultato delia Fiat Mira-
fiori è un segnale di cambia­

mento, fa intravedere una 
prospettiva nuova, la possibili­
tà - come ha poi detto Anto­
nio Bassolino della Direzione 
Pei - della riscossa operaia. 
Ma come allargare gli spazi 
che si sono aperti? Come met­
tere fn moto una riscossa che 
si svolga sul piano sociale, 
Ideale, politico? Questi inter­
rogativi pongono in pr'mo 
plano 11 tema del pc'^re di 
contrattazione. Il proUema da 
un lato di una legislazione an­
titrust e dall'altro della ricon­
quista nella fabbrica di «quel 
potere reale dei lavoratori e 
del sindacato che la Rat vuole 
Invece privare di qualità*. SI 
tratta allora di legare adegua* 
te richieste salariali a obiettivi 
di controllo sulle condizioni 
di lavoro e a forme di contrat­
tazione delle ristrutturazioni. 

La vertenza integrativa alla 
Fiat deve partire al più presto, 
hanno insistito Angelo Airoldi 
della Fiom nazionale e il se­
gretario della Cdl Luciano Ma­
rengo, per dare risposte con­
crete alle esigenze che vengo­
no poste: «I lavoratori investo­
no sul sindacato, ma vogliono 
risultati che migliorino la loro 
condizione sociale e di lavo­
ro*. E proprio richiamandosi 
al significato della consulta­
zione a Mirafiori, il segretario 
della Federazione comunista 
Giorgio Ardito ha messo In 
guardia contro il rischio di 
«sprecare il potenziale» rivela­
to dal voto. «È una svolta, ma 
nessuno pensi che voglio dire 
tornare al passato. 11 rapporto 
Ira delegati e lavoratori deve 
fare tesoro delle esperienze 
ma anche degli errori compiu­
ti, deve essere senza forzatu­
re, deve essere cioè profonda­
mente democratico». Al pri­
mo posto va collocato il dirit­
to-dovere del delegati di con­
trattare ogni aspetto del rap­
porto di lavoro. «Nel rispetto 
delle regole di libertà, di de­
mocrazia. di presenza delle 
imprese sul mercato, il conflit­
to è un valore, è ricchezza in 

una società libera». 
Il dibattito ha offerto una 

panoramica assai ampia dei 
mutamenti che avvengono nel 
mondo della produzione e dei 
lavoro. Secondo Massimo Pa­
ce, della Gioventù operaia 
cattolica, il decentramento in­
dustriale verso unità produtti­
ve più piccole ha comportato, 
Insieme alla perdita di potere 
contrattuale dei sindacati, un 
aumento massiccio del lavoro 
nero. Ma i due terzi dei giova­
ni - lo ha sottolineato il socio­
logo Arnaldo Bagnasco - fan­
no la loro pnma esperienza 
non più nell'industria, ma nel­
le «aziendine» del terziario: di 
quale «cultura» saranno porta­
tori domani? 

Incalzante è stato il richia­
mo a rilanciare anche cultu­
ralmente il valore del lavoro. 
Ciò, ha affermato l'on. Diego 
Novelli, significa innanzitutto 
affermare l'idea di uno svilup­
po che rifiuti il profitto come 
valore assoluto. E compito del 
Pel, ha ribadito Bassolino, da­
re unità politica, Ideale, cultu­
rale al mondo del lavoro, mar­
cando gli obiettivi di qualità 
del lavoro, della vita, dello svi­
luppo su cui deve reggersi una 
società davvero moderna. 

candidatura di Pininfarina», il 
cui nome non «è uscito dalla 
consultazione dei saggi e non 
ha alcun riscontro nel mondo 
imprenditoriale». «Ora il pro­
blema - conclude D'Amato -
è di capire quale sia il livello di 
democrazia reale della nostra 
associazione». 

Contrari alla candidatura di 
Pininfarina per questioni di 
metodo, ma anche «perchè se 
il nome è Importante ben ven­
ga, ma deve essere davvero 
importante», come ha sintetiz­
zato Zerbi, secondo il presi­
dente degli industriali liguri 
sarebbero «almeno altri due 
presidenti regionali e un 
membro della presidenza». 

Fisco 
Incontri 
sindacati 
imprenditori 
ea* ROMA. Tempi serrati 
per la definizione della piat­
taforma sindacale sul fisco. 
«Come segreterie generali -
ha affermato il segretario 
generale della Uil Giorgio 
Benvenuto - abbiamo deci­
so di fare tre incontri sul fi­
sco con le confederazioni 
imprenditoriali che hanno 
dichiarato la propria dispo­
nibilità, Confindustria, Con-
feommercio, Confesercen-
ti, e tenendo conto degli 
impegni di tutti di chiudere 
la piattaforma in settimana 
o all'inizio della prossima.. 
Anche per 11 segretario ge­
nerale della CgiI Antonio 
Pizzinato si andrà ad un 
confronto in tempi brevi 
con le controparti. «È evi­
dente - ha affermato Pizzi-
nato - che la riforma fiscale 
e parafisele è un punto de­
cisivo del confronto con 
governo e Parlamento che 
devono tradurre In pratica 
le Ipotesi che come sinda­
cato abbiamo formulato. 
Andremo eniro la prossima 
settimana, appena definita 
la piattaforma, ad un incon­
tro anche con I gruppi par­
lamentari*. 

Tognolì: 
«Fondi per 
le aree 
da riconvertire» 

Le aree urbane occupate da Impianti Industriali potranno 
essere riconvertite per ospitare attività produttive specia­
lizzate, artigianali e del terziario, favorite da un finanzia­
mento del ministero per le Aree urbane. La proposta è 
stata fatta dallo stesso ministro, Carlo Tognoll, che ha 
approntato un disegno di legge che prevede a questo 
scopo lo stanziamento di oltre 730 miliardi da dividersi tra 
118 Comuni Italiani maggiormente popolati. 

Agenti di cambio 
Gaft.no 
confermato 
presidente 

municato dell'ordine degli 
io Dario Leonzio della Bc 
Cellino, della Bona torinese * stato confermato tesoriere. 

Giuseppe Gallino della Bor­
sa di Roma è stato confer­
malo Ieri presidente del 
consiglio nazionale dell'or­
dine nazionale degli agenti 
di cambio per li biennio 
'88-'89. Alla carica di vice­
presidente - Informa un co­
niti di cambio - 4 stato aret­

ina di Milano, mentre Franco 

Cemento, 
allarme 
per II boom 
dell'import 

C'è una vera e propria «va­
langa» di Importazioni di 
cemento che rischia di met­
tere In crisi l'Industria ce­
mentifera italiana. Le Im­
portazioni di questo prò* 
dotto, pari a 238.000 ton-

^^^^^^^mmmmmm nellate nel 1986, sono pre­
viste per quest'anno In una quantità pari a 2 milioni 500ml-
la tonnellate. L'allarme è stato lanciato dall'Assocemento 
secondo la quale il volume delle Importazioni è pari al 
potenziale produttivo di sei stabilimenti di capacità media 
ed è in grado di innescare «gravi crisi economiche e occu­
pazionali anche sull'indotto». 

Giovani 
in agricoltura, 
un plano 
Confcoltfvatori 

Una delle carenze di cui 
sollre II comparto agricolo 
è la quasi totale Inesistenza 
di una politica di sviluppo 
di nuove forze Imprendito­
riali e cioè del giovani; un 
impegno pereti* vengano 
offerte opportunità di inse­

diamento o di effettiva permanenza di giovani In uno spa­
zio lavorativo ma soprattutto economico di soddisfazione, 
è stato assunto oggi dall'associazione giovani della Con-
fcolUvatori nel corto di un convegno su •Giovani protago­
nisti di una nuova dimensione economica dell Impresa 
agricola». 

Inghilterra: 
e ora 
sciopera anche 
la Land Rover 

Una nuova agitazione sin­
dacale, questa volta a cari­
co della Land Rover, è ve­
nuta a movimentare oggi II 
quadro dell'industria auto­
mobilistica inglese: seimila 
operai hanno Incrociato le 
braccia nello stabilimento 

di Solihull, presso Birmingham, nel quadra della vertenza 
per il rinnovo del contratto di lavoro. Oli scioperanti, che 
chiedono aumenti salariali, hanno bloccato tutte le strade 
che portano alla fabbrica. Lo sciopero, Il primo contro la 
Land Rover dal novembre 1961, significa la perdita di 200 
veicoli Land Rover e Range Rover al giorno, per un valore 
al dettaglio di 3 milioni dì sterline. 

L'Arabia Saudita u noUjle «*<><«'<> «n i'A-
- _ _ "*"""*• rabla Saudita è Intenzionata 

COmpni ad acquistare attività di raf­
ia T e i a C O ? (Inazione e commerclaliz-
•H I U U I V V . zazione della Texaco negli 

Stati Uniti hanno una solida 
base. Lo afferma la Middle 

^m^m^mM«••••"••«•••••••» East Economie Survey, un 
settimanale cipriota solitamente ben Informato sulle vicen­
de petrolifere. Il valore del contratto, dice il giornale, do­
vrebbe raggiungere gli 1,5 miliardi di dollari che presumi­
bilmente Il Regno pagherebbe in petrolio. 

FRANCO MARZOCCHI 

CONVEGNO NAZIONALE DEL PCI 

Agricoltura, 
fattore di riequillbrio 

del territorio e dell'ambiente 
Perugia, Sala dei Notarl, 25 e 26 febbraio 1988 
Svolgimento dai lavori 

CIOVEDl 26 FEBBRAIO 

Ore 15,30 - Presiede FRANCESCO QHIRELLI 
S o s t a r l o ragionai. Pei dall'Umori» 

Saluto di MARIO SILLA BAQUONI 
Sindaco di Parugla 

Ore 16.30 - Relazione di MARCELLO STEFANINI 
Responaablla Commisston* Agraria 

Ore 17 - Dibattito 
VENERDÌ 26 FEBBRAIO 

Ore 9 - Dibattito 
Ore 16 - Conclusioni di GIOVANNI BERLINGUER 

Responsabile Commissiona A m b i m i * 

Partecipano: 
Carla Barbarella, Milvia Boselll. Araldo Cascia, Giorgio 
Celli, Giorgio Ceredi, Francesco Clriblfera, Laura Conti, 
Guido Fabiani, Natalino Gatti, Giuseppe Gavloll, Carlo 
Alberto Oraziani, Carlo Gubbinl, Francesco Mandarini, 
Mario Mearelli, Marco Marcucci, Paolo Menichetti. Gè-
suino Muledda, Giorgio Nebbia, Mano Oliverio, France­
sco Serafini, Enzo Tieni, Mario Toma, Giorgio Tornati. 

Sarà prosanta 
rOn. FILIPPO MARIA PANDOLFI 

Ministro dell'Agricoltura 

Sono sta»' Invitati: 
il Ministro dell'Ambiente; le forze politiche; le organizza­
zioni sindacali, professionali, cooperative, associative, 
ambientaliste e dei consumatori; gli istituti di ricerca. 

Segrerane dar Convegno.- c/o Comitato Ragionato dal Pei. 
PERUGIA. PIAZZA DELLA REPUBBLICA. 71 - TEL 0 ) 5 / 2 1 9 4 1 

Partilo comunista italiano 
k CommtavtH» Àsrmk - Cmmwbnf Ambm» - Canlwro «apfawasi UBICO» ,, 

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Bilancia dei pagamenti 
A gennaio leggero 
attivo: più 1369 
miliardi di lire 
M i ROMA. La bilancia dei pa­
gamenti Italiana, a gennaio, si 
e chiusa con un saldo alllvo di 
1.369 miliardi (nel gennaio 
del 1987 si era registrato un 
deficit di 380 miliardi). Secon­
do la Banca d'Italia che ha co­
municato Ieri questi dati, l'a­
vanzo del conti valutari è da 
attribuirsi ad afflussi di capita­
la dall'estero, dovuti sia alla 
concessione di prestiti, sia a 
Investimenti stranieri. 

L'afflusso netto di (ondi at­
trarrò le banche - dice il co­
municato della Banca d'Italia 
- 1 ammontato a 1.721 miliar­
di di lire che, aggiunti all'atti­
vo della bilancia del paga­
menti, hanno portato a un mi­
glioramento della posizione 
creditoria netta verso l'estero 
della Banca d'Italia e dell'Uffi­
cio Italiano cambi di 3.090 mi­
liardi di lire. 

In ripresa - dice II comuni­
calo della Banca d'Italia - so­
no anche le risorse ufficiali 
nette, che a fine gennaio si so­
no attestate a quota 77.803 
miliardi di lire, contro 175.154 
miliardi della line del 1987. Le 
riserve ufficiali sono cosi sud­
divise: 39.813 miliardi, oro; 
29,963, valute convertibili; 
11,154, disponibilità In Ecu; 
1.267, Dsp diritti speciali di 
prelievo, la moneta del Fondo 
monetarlo) 1.65S, posizione 

Fml; 52 passivila a breve. 
Questo è II trend della bi­

lancia del pagamenti Italiana 
negli ultimi tredici mesi (In mi­
liardi di lire): 

gennaio 1987, - 3 8 0 ; feb­
braio, 1.442; marzo, 926; apri­
le, 1.579; maggio, -2 .865; 
giugno, -2 .503; luglio HO; 
agosto, -1 .011; settembre 
1.172; ottobre 728; novem­
bre, 1.371; dicembre 1.183. Il 
1987 si è cosi chiuso con un 
leggero saldo attivo di 1.188 
mfardl. 

Se la bilancia del pagamen­
ti è In leggero attivo, lo stesso 
non si può dire per la bilancia 
commerciale, che Invece, nel 
1987, ha registrato un passivo 
di oltre 11 mila miliardi, a con­
ferma, nonostante le ottimisti­
che dichiarazioni del presi­
dente del Consiglio Goria, del 
non buono stato di salute del­
l'economia Italiana. Non c'è 
da stare allegri: se, come pre­
vedono molti Istituti di ricer­
ca, Il 1988 non sarà un anno 
brillante dal punto di vista die 
tassi di crescita e delle pro­
spettive del commercio mon­
diale, non è molto difficile 
prevedere un ulteriore dete­
rioramento della posizione In­
ternazionale dell'economia 
italiana. Inoltre, una situazio­
ne politica alquanto traballan­
te, può complicare notevol­
mente le cose. 

Il dollaro è sceso a 1246 
in seguito a una ridda 
di voci contrastanti 
Sviluppi imprevedibili 

Le banche centrali inglese 
e tedesca avrebbero venduto 
Contrasti a Washington 
su ipotesi di svalutazione 

Cadrà? Il futuro del dollaro 
è tornato ad essere una lotterìa 
Dollaro a 1246 lire ieri a New York dopo essere 
sceso a 1254 alla chiusura del mercato italiano. 
Oscillazione normale, in un mercato che si riani­
ma, se non fosse per l'infittirsi di prese di posizione 
contraddittorie; come la vendita di dollari da parte 
della Banca d'Inghilterra e di quella tedesca, segui­
ta da dichiarazioni di «fiducia» troppo apertamente 
contraddette dai fatti. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA. È II banchiere 
centrale svizzero Pierre 
Languetin a 'fare la spia», 
rendendo pubblici i suoi ti­
mori: se II dollaro si apprez­
zasse, sostiene, le banche 
centrali dovrebbero vende­
re I dollari perché II disa­
vanzo mercantile degli Stati 
Uniti non giustifica la quota­
zione. Qualcuno non si è 
fatto pregare e ha provve­
duto a liberarsi segretamen­
te di un po' di dollari già nei 

giorni scorsi. 
Il presidente della Bunde­

sbank, Otto Poehl, ha rila­
sciato al Wall Street Journal 
dichiarazioni troppo smac­
catamente divergenti per 
essere prese per oro colato. 
Poehl attribuisce il rialzo 
del dollaro non al sostegno 
coordinato delle banche 
centrali bensì al «migliora­
mento della bilancia com­
merciale degli Stati Uniti In 
termini reali». 

Il settimanale Business 
Week dedica un dossier al­
l'aumento quantitativo delle 
esportazioni statunitensi ma 
richiama l'attenzione sul 
fatto che «i grandi gruppi 
scottati dalle oscillazioni 
del dollaro, non aumentano 
la capacità produttiva». La 
manovra monetarla ha in­
dotto una riduzione cronica 
degli investimenti produtti­
vi, una modificazione strut­
turale. E poiché il sistema 
monetario resta affidato alla 
discrezionalità di ministri e 
banchieri, I «grandi gruppi» 
si astengono dal rischio. 
Non è un caso che ancora 
in questi giorni di osanna al­
la ritrovata stabilità si trova­
no economisti come Jim 
O'Neill della Midland Bank 
che pronosticano una ulte­
riore svalutazione del 2096 
entro l'anno. O'Neill dice 

che il traguardo è un cam­
bio di 100 yen per dollaro. 
Altri economisti statuniten­
si, più «ottimisti», parlano di 
110 yen per dollaro (ribas­
so del 16%). 

TUtti fanno riferimento 
agli squilibri commerciali 
fondamentali di cui parla 
Pierre Languetin. Questi 
squilibri sono coperti finora 
da movimenti di capitali. Il 
titolare della politica com­
merciale di Washington, 
Clayton Yeutter, fa diffon­
dere una sua presa di posi­
zione favorevole agli inve­
stimenti esteri negli Stati 
Uniti. Questi investimenti 
dovrebbero portare, fra l'al­
tro, al recupero di capacità 
produttiva che Business 
Week trova carente. Ma la 
polemica infuria: nella cam­
pagna elettorale per il presi­
dente degli Stati Uniti le de­

nunce contro la «invasione» 
dei capitalisti giapponesi e 
tedeschi si fanno più fre­
quenti e violente. 

D'altra parte il solito indi­
screto dei branco, il consi­
gliere economico di Rea-
gan Bervi Sprinkel, ha ria­
perto il fuoco contro la Ri­
serva federale Invitandola a 
tener larga la creazione di 
moneta (cioè a svalutare il 
dollaro). L'ex presidente 
della Fed, Paul Volcker, ha 
fatto notare che c'è un ten­
tativo di scaricare sulla ban­
ca centrale responsabilità 
non sue, a scopo elettorale. 
Sprinkel ha creduto di cor­
reggere il tiro dicendo che 
la critica era rivolta alla ge­
stione Volcker, non ali at­
tuale: criticando il governa­
tore defenestrato, si avverte 
il suo successore. Chi ha 
dollari in avanzo ha di che 
preoccuparsi. 

Tassi 
In crescita 
(di poco) 
il credito 
n ROMA. In gennaio i depo­
siti bancari risultavano cre­
sciuti del solo 6% rispetto ad 
un anno prima e gli impieghi 
dell'8%. Gli impieghi sono leg 
germente superiori alle previ­
sioni del massimale proposto 
dalla Banca d'Italia ma biso­
gna tenere conto delle modifi­
cazioni avvenute nel mercato 
finanziario: le stesse banche 
promuovono (orme di finan­
ziamento alternative al credi­
to ordinario (come il leasing). 
1 tassi d'interesse sono rimasti 
sostenuti sebbene con ten­
denza a scendere: da) 13,80% 
di dicembre al 13,67% di gen­
naio. La larghissima richiesta 
di denaro del Tesoro, tramite 
la gamma dei titoli del debito 
pubblico, è all'orìgine sia del 
basso incremento dei depositi 
che della sostenutezza dei tas­
si. 

La «malattia* del mercato 
dei crediti viene posta bene in 
evidenza dalla discrepanza fra 
il tasso interbancario (10,54% 
in gennaio) ed il tasso di scon­
to della Banca d'Italia (12%). 
In pratica la banca centrale, 
come detentrice delle leve 
creditizie, ha perso influenza 
in modo sostanziale sul mer­
cato. Il livello dei tassi e la li-
3Ltìdità sono alle dipendenze 

el Tesoro e, per una parte 
cospicua, dei movimenti dei 
capitali con l'estero (dì cui la 
Banca d'Italia controlla solo 1 
canali bancari). 

De Benedetti 
Nuovo rialzo 
record 
per le Sgb 
i B BRUXELLES. Il titolo della 
Societé Generale de Belglque 
è balzato a livelli record wrt 
alla chiusura della borsa di 
Bruxelles mentre la lotta per II 
controllo della maggiore hol­
ding belga continua dietro le 
quinte del mercato. Le azioni 
Sgb hanno chiuso a quota 
5.100 franchi belgi, 200 In più 
del 4.900 franchi con cui ave­
vano concluso gli scambi ve­
nerdì scorso, pari ad un rialto 
del 4,09%. GII operatori dico­
no che le parti In lotta per l'ac­
quisizione della «Generale», 
oltre che negoziare tra di loro, 
si stanno muovendo per In­
crementare le quote di capita­
le In loro possesso. 

11 volume di azioni Sodate 
Generale de Belglque l a m ­
biate è rimasto relativamente 
alto assommando al termine 
dell'odierna seduta a 166.750 
contro le 127.000 di venerdì 
scorso. Parte di questo volu­
me di scambi, dicono gli ope­
ratori, potrebbe esser dovuto 
alle ricoperture di fine mesa 
borsistico: la seduta conclu­
deva 11 periodo borsistico 
quindicinale della b o n a di 
Bruxelles ed è dunque giorno 
di regolamenti di posizione. 
Chi si è dovuto coprire non è 
stato molto fortunato, dicono 
gli osservatori, visto che II tito­
lo è salito Ieri alla tua p u n u 
massima. 

•ORSA DI MILANO 
• I MILANO. Boria a due facce, al ribasso 
oll'lnijlo al rialto In chiusura, portando a no­
ve le sedute consecutive In positivo (uomini. 
record). Al rialto anche le Borse estere. Il 
Mlb che alle 11 perdeva l'I,3*. alle 13 il 
riportava In rialto con un miglioramento del-
lo 0,5* terminando Infine a +0,62%. Scambi 
un po' mino attivi, Le vendile Iniziali tono 
Ulte datiate evidentemente dalla prossima 
chiusura dal conti di febbraio. Chi poi ha dito 

AZIONI 

flato alla quota sono stati I titoli di Cardini. 
L'Impegno del consorzio bancario e della fa­
miglia FeiTuni di sottoscrivere 540 miliardi 
del mille che saranno richiesti al mercato ha 
evidentemente sbloccato il mercato dall'In­
cognita più grave che pesava ssul plano Fer-
runl-Monlealion. La Montedlson ( • » » ) * sa­
lita, nel dopolistino a 1197 lire. La Fermali 
(+13,3») sono stata addirittura sospese tem­
poraneamente M e m e alle Bastogl. del 
gruppo Romagnoli) per eccesso di rialzo. 

Forti migliorie registrano anche ali altri valori 
del gruppo a cominciare dalle Silos (+8,2*). 
Meno scambiati sono stati I titoli di De Bene­
detti, solo le Clr recuperano terreno. Fiat 
contrastate: dopo aver chiuso In flessione 
dell' 1,6* a 8455 lire salivano nel dopolistino 

Le III Invece cedono II 2,9 (In parte 
poi recuperato). Cosi pure le Snla (-2.6). In 
rialzo Mediobanca (+1,4), " 
poco, le Generali, olivelli . -,_. 
(-1,5) recuperano nel depollstlno. 

Ras (+1.3) l _. 
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é M - é è ^ v A L t c v ^ 

ÉFlB-MITX'è'sc^ 1 Ó : 6 K " 
EFIB-3AIPEMCV 10,6% 

EFIB-WNECCHI 7% 
É R I D A N I A - * 5 C V 10.HW, 
EUROMOBIL-84 CV 12% 

ÉLrftQMOBlL-éeCV 1Ó*i 
F É R h u S l A P S l c V ^ 
ÙÉMlNA.fcriyèoCViH ' 

GtNlrlALI.fe8CVliH 
6thOLiMiÓH-*i CV 13% 

OIURDINI-B1 CV 1 3 . 6 * 
&M.65 /81 CV B . H M 
6lM.8f l /«JCV0,6W 
IMI-CIR 86/91 INO 
I M L U N W M è4 14% 

INizMÉTA-eé-63ÈvT% 

IRI-AÉRITW 88/93 9% 
IR.-AUTWB4/90IND 
(AI-HHOMAIT 1 ^ % 
IRI-COMIT67 I 3 K 

IHI-6. SPIRITO 19IND 
WI-5TCT73/flftCV TH 
IRI-STETWB4/BftlND 
IRI-3TETWB4/9HND 
IRI-BTETWBB/iOft* 

ITALGASB5/6ICVU% 
MAGNMAR88CVAN 

MEOrM-IUiTRISP 10H 
MEBtOl.BUITONlCV8% 
MEDI0B<CIRRI5NC7% 
HBBIM-FIIRC H CV TH 

MEDI0B-ITALCEMCV7K 
MEDKH-ITALQ 96 CV t i * 
MEnioB-rTÀLMOS CV 7% 
MEDIOB-UNIF RISP 7 » 
MEDrSB-MÀR20TTCiCV7% 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEQtflB-PIR 9« CV 6 ,8% 
MED108-SABAUDRIS7W 
MEBIOB-Slr186 CV 7% 
MED|OB-SIP91CVB% 
MEDIOB-SNIA PlBRE 6% 
MEDI0l-5NtATEcCV7N 

M E D I O B - U N I C E M C V 7 * 
MEDIOBANCA B B C V U K 
MERLONI A7/S1CV7K 
MMCV 
M O N T E D S E L M - M E T A I O K 

OCV 

O5SISEN0-fi1/9lCV134t 
rERUQINA-fifl/92 CV i% 
HRCV 
PIRELLI SPA-CV 9 .76% 
RIRELU-6VS1CV13% 
PlRELU-BSCV9.7B% 
RINASCENTE-ee CV 8 , 6 * 
5AFFA-87/97 CV B,&% 
5ELM-8e/93 CV 7% 
Si tOseE-87/MCV7% 
SMI MET-BBCV 10.25% 
ENIABPD-65/93CV 10« 
SASIB-86/B9 CV 12% 
SOPAF-66 /9UVB% 
SOPAF-B8-92CV7K 

5TET83/BB5TA5IND 
TRIPCOVICH-89 CV UV> 
2UCCHIBS/53CV9% 

Conlm, 
93.60 

— 161,00 

iti.oó 

_ — I6B.66 
104,60 
102,40 

63.60 

AB,A6 
99,10 

87,00 
100,80 

• 64,60 
82,00 

— 1037.00 
101,90 

_ ' 167,00 
èi .od 

186.00 

114,00 
8fl,5Ò" 

107,80 
108,78 

_ — 
f 00,63 
108,00 
138,00 

99,00 

94B.M 
67,50 

109,00 
230,00 

B7.M" 
98,50 

U1.00 
80,50 

109,90 
B7.0fl 
96.85 

BM6 

7B.20 
§8,00 

— _ — — — 
— — 
— — — — 
— — — — — 
— 

103.90 

_ — 

T«rm. 

94.80 

—. 161,00 
115,66 

_ _ 106,00 
104,40 

— 83,60 

—. 99,05 
87,10 

100,10 

— «8,60 

sloo 
_ Ó3S.ÒA 

101,90 

_ 164.00 
81,10 

— _ 80,60 
110,28 

— _ _ 
— — —. _ 9B.DO 

109.90 

— "erro 

— 230,00 
86,80 

— 
80,50 

109,80 
86,60 
97,40 

81,20 
64,00 

— 93,40 
79,26 
94.25 

BS.&O 

— — .— — — 
— — 
™ . 

_ — — 
— — — — — 
—. 

103,55 

— — 

TERZO MERCATO 
IPREZZI INFORMATIVI) 

ELECTTKJLUX 

At:u HI 1/4 
SCSI 

HNUJM 

UHMr'LASI 
BAVARIA 
BUU MAHINU 

BAI 
BAHUHA 

lbKNfetJUMP 1/7 
TIBURTINA 1/7 

43,000/— 

Z.bUOi' — 

9,B00/— 

- / -

- l -

17. / Ì7B 

; J u u / / 3 b o 
5 1 0 0 / -

i uub; -
4,650/4 7W 

«40/— 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F,S. B3-90 INO 

AZ. AUT. P.S. 83-80 2' INO 

AZ. AUT. F.S. 84-92 INO 

AZ. AUT. F.S. 86-62 INO 

AZ. AUT. F.S. 86-66 2* INO 

AZ. AUT. F.S. 86-00 3* INO 

IMI 82-82 2H2 18% 

IMI 82-92 3R2 16% 

CREOIOP O30-D35 6 K 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 62-89 

ENEL 83-90 V 

ENEL 83-60 2 ' 

ENEL 64-82 

ENEL 64-92 2> 

ENEL 64-92 3* 

ENEL 68-96 V 

ENEL 68-01 INO 

mi • SIOEfl 62-89 INO 

IRI-STET 1QKEXW 

Itrl 

104,30 

1.03,70 

103.80 

103,90 

103,60 

102,10 

101,80 

191,05 

188,26 

87,30 

79,60 

106,00 

108,00 

103,60 

107,30 

105,90 

107,30 
102,40 

102.30 

104,00 

68,90 

Prw. 

104,25 

103,78 

103,88 

103,90 

103,46 

102,00 

101.86 

180,10 

188,26 

87,30 

80,00 

108,10 

108,00 

103,50 

107,05 

105,35 

107,36 

102,25 

102,40 

103,90 

98,60 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRAN^E/éE 

FIORINO OLANDÉSE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STEftLINA I R L A N D É S E -

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONÉSI 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSfR'ÌA&O1 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1253.995 
738,225 
Ì17,t ì2 
05S.896 

35.204 
SÈÓÓ.6 ' 
19*1,07* 

182,8 

8,217 
1620,886 
888,676 

6.672 
é9B,315 
104,621 
198,21 
207,2* 

303,996 
8,99$ 

10,95 
901,075 

1267,98 

736,31 
217.B08 
665,715 

34,693 
11,97,1 
1669,876 

192,846 
8,216 

1620,96 

689,26 
9.862 

697,75 
104,688 
196,486 
207. IBS 
303,93 

9,014 
10,962 

900,66 

ORO E MONETE 
Dsrwo 

ORO FINO (PER OR} 
ARGENTO (PER KG, 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. <A. '731 

KRUGERRAND 
65 PESOS MESSICANI 
SO DOLLARI ORO 
MARENGO SVISERÒ 
MARENGO ITALIANO 

17.950 

280.800 
132.000 
134.000 
132,000 
665.000 
6BO.O0O 
600.000 
115.000 
1Ó8.C-Ó0 
102.000 
102 000 

MiiiniwiiiiigiiiiwiiiiiiiiNiiiiiiiiiiiiiiiiiiwiiiii 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
6CA 5UBALP 
BEA AOft MAN 
BRIANTEA 

P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 

P. BERGAMO 
P COMM, INO 

P BRESCIA 
B POP EMI 
P. INTRA 
P LECCO 
P L06I 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P, NOVARA 
P. CREMONA 
LOMBAROA 
PROV. NAPOLI 

B PERUGIA 
FRIULI AXA 
B, LEGNANO 
BPE 
6I0AA 
BIÉFFÉ 
CITIBANK IT 

CREDITWÈST 
FINAhJCE 
FINANCE PRIV 

VALTELUN 

B LUINO AXA 
T&AA 
PCIAA 
TERME BOd'NANCO 
ZERQWATT 

auotMJonn 
6,200 

94.5S0 
13.830 
3.022 
7 550 

1S,ÒÒ3 
16,950 
17,495 
14 300 
24.560 

6.660 
fit.eso 
10 260 
17.010 
Ì4.501 
8 400 

10 510 
18.600 
7,400 
7.7O0 
5.360 
6.450 
1 030 

— 3.4S0 

— —. 3,300 
4 3 1 0 

27 700 
8 5 1 0 

25 060 
12 000 
6 6 1 0 

157 200 
15 200 

— 6 

_ _ 460 
1.B85 

TITOU DI STATO 
Titolo 
fiTMAPSS 13% 
BTP-1FB89 12.5K 

BTP-1&E50I2.BK 
BTP-ILflflS 19.BV 
BTP-1M0BB 12.5594 
BTP-1M0B910.6K 
BTTJ-ìMZflfl 1 2 * 

6TP-10TBB 12.BX 

BTP-2FB90 
BTP-1A6B010.BK 
BTP-1AP9612K 
BTP-IAP90S.1BV 

BTP-10N90 10K 
6TP-1GNUB.1BK 
eTP- iaN92é, iè% 

6TP-1LG92 I0 .5K 
BTP-1MG90IO.5% 
BTP-1M3M0 12,694 
BTP-1MZ91.12.5» 

BTP-2MQ90 
BTP-AG90 
BTP-AP9Z 
8TP-6C90 
BTP-GE92 
BTP-LG90 
BTP-MG92 

CCTECUB2/B9 15K 
CCTECU82/B9UK 
CCT ECU 83/9611,89* 

CcTECUB6/93fi% 
CCTgCU jgg/M g.gy 

CCT 10LG92 INE. 
CCT 17GE91 INO 

CCT-1&M291IND 

CCT-B3/93tR2,B%' 

CCT-AG&1 INO 
CCT-AG95 INO 
CCT-AGàfl 

CCT-APflS INO 
CCT-AP9B 

CCT-BC91 INO 

CCT-DC9B INE) 
CCT-ECU f f l M 
CCT-ECU MG94 
CCT-EFIM AG98 INO 
CCT-ENI A( Ì88 |ND 
CCT^BEì 'nNB 

CCT-FB90 

CCT-GE90BA12.BK 

CCT-GE92 IND 

CCT-GE96 

CCT-GE87 INO 

CCT-LG90 i N b 

CcTEGWlRO 

CCT-MG88IND 
CCT-MS'STTRB 
CCT-MGS5 

CCT-MG9B 

CCT-NV95 INO 

CCT-0T91 INO 

CtTOTWTRO 
CCT-'STB'S'GM 'STASINO— 
CCT-ST90 INO 

ED SCOL-Té/àO é% 
EbScOL:76/919M 
EBSC6L-7?/92 10% 

Chiù». 
102.60' 
103.25 
102,60 
104,45 
100,90 
100,40 
101,25 
9B,90 

103,Qd 
101,95 
101,70 

— — 
_ 
« —. — 
— _ 
— — 
— — _ — 

97,50 
10fl,80 
106,40 
108,00 
108,30 
109.20 
102.60 
106,40 

99,00 
99,50 

99,90 
99,fi5 
95,70 
99,40 
96,05 

' 95.60 
96.20 
91.70 

101,15 
99.90 

101,30 
95,10 
35.05 

160.00 
101,66 

93.66 
94,90 

102,95 
160.60 
96,30 
96,35 

165,40 
94,60 

' 101.20 
101.20 

106.10 
99.40 
96.00 
97,00 

103.50 
103,40 
103,50 
163,28 
100.30 
100,60 
96,80 
99,20 
97,00 

100,40 
101 .SS 
93,65 
95,20 

102.20 
100,60 
99.75 

I Q l . l S 

95 40 

Var,% 
0.CO 

- 0 . 1 5 
0,00 

- 0 . W 
- 0 . 4 0 

0.08 
0,00 

-0.10 
0.05 
0.0S 

„ a i o 

— — 
™ 

_ — — 
__ _ 
_ — 
_ _̂ —. — 

0.00 
162 
0.05 

-0.0A 
- 0 . 6 4 
-1 .82 
- 0 , 0 5 

_-0.09 

6.28 
- 0 . 0 5 

0.37 
-0 .2B 
- 0 . 1 5 

0.31 
Ò.00 

- 0 , 2 8 
0 16 
0,37 
0.44 
0.05 

-0 .6S 
- 0 . 0 5 
- 0 18 

6.11 
O.lS 

- 0 . 1 6 
- 0 15 
- 6 . 2 ( 

0.60 
- 0 . 1 8 

0.10 
- 0 . 1 0 

0,00 
6 0 0 
Ó.78" 
6.60 
6.60 

6 00 
0 60 

- 0 IO 
" 0 2T 
" 0.00 

0.00 
1 6,00 

0,15 
- 0 . 1 0 

— - 0 . 0 5 
6.60 

-6.60 
-610 
- 0 05 
-C-.6S 

0 28 
1 6.00 
-010 

O.òfl 
-6 05 

~TRi3 
6 60 

100.00 - 0 25 
" " 1 0 1 , 6 0 CT2Q-

5 5 3 0 ESS 
93.70 
94.90 

100.60 •" 
161.60 
94.50 
96.00 
99.70 

162.95 
161.30 
osleo" 
95,60 

101,00 
95,80 

— T o t i r -
99,40 

Ì Q 1 . Ì 5 " 
' 98.20 "" 

95.05 
100.30 
99.&0 
99.96 

104,16 
70,66 

-0 05 
-0,08 
- 0 05 
- 0 , 1 0 

6.60 
0.18 

- 0 . 0 5 
0.05 
0 20 
0.18 
031 

"-0,05 
-=o~?a 

6705 
- 6 T T 

—oTSO 
—C"05 
—0T56 

0 00 
- 6 18 
' 0 00 

0 0 0 
0 0 0 
OTB 
6,19 
0 0 0 

Ili 
FONDI D'INVESTIMENTO 

I T A L I A N I 

16.984 H.ÌÌT 
IMICAPITAL IA) Ti.>Jt 2i.«» 

i 4 . m 14.»» 
22.S4» U.4M 

AWCA BB IBI 

AflCA m IO) EX 
"iTWb'" 

11.ss» 

PRIMECAPITALIAI 

F. PBOFESSIONAk» (A) 

GENERCOMIT IB) 

— INTEP.B. AZIONARIO IA) 

INTERE. OBBUGAZ. IO) 

INTERB, RENDITA (0) 

WORDFONÒOÌOT 

- EURO-ANTARES (0) 

FONDATTIVO IBI 

NAQRAtiAPITÀL IA I 
NAORAREND IO) 
REDPITOSETTE IO) 

CAPITALGEST (B) 

RISP. ITALIA REDDITO K 
RENPiFIT IO) 
FONDO CENTRALE IB) 

BN R E N D I F Q N W Ì Ì 

BN MULTIFONDO IO) 

CAPITALFIT (B) 
CASH M. FUND IBI 
CORONA FERREA IBI 
CAPiTÀlCREPiT IB) 

EUROMQB.RE CF |t 
EPTACAPITAL IB) 
EPTABOND IO) 

PMENWFUND IB) 
FONPICRI 2 il 

NORPCAP1TAI IB) 

GEPOREINVE5T (Bl 

FONDO AMERICA |l 

FONDIMPIEGO IO) 

SALVADANAIO <B> 

ARCA 27 IAI 

ROLOGEST (0) 

reróWiBT" 
P R I M E C L U B l A l " 

— PRIMECLUB |{ 

EUROMOB, REDO IO) 
CENTRALE CAP |A) 

3SS 
n.ttr so?» 555K 

1B.B4J ÌCSTi 
11.778 n.TJi 
scoi* 2T55T 
14.B64 | 4 ^ 5 T 

IB.IBO 

13.48» 

14.0B2 14.5S» 

-rnsi 
= EURO-ANDROMEDA (B) 14,817 \*^f$ 

10.87» 1Q.JW 
20.33: 20,5tB 

"TÓTTBI vETi* 
14.724 14 .«14 

11.3M 11.211 

11287 11.800 

1I.CS7 1 1 . I I T 
14.297 H.ÌTI 

lliM-liilll 
RISP. ITALIA BIUNC. (Bl 18 .076 "l».ÙI» 

12.9B2 1 2 J T 5 

i o .»» ' IM»» 

" 1 1 0 3 0 11.022 

335 
».«»> 

~rm 11 ,153 T T Ì 3 5 

•K5TS 
GENEHCOMlfRENO, lo) EX I0.ZÙ7 ^O.'felV 

10,828 1 0 8 1 » 

FONDO CQM TURISMO (B) B . ^ o " è 701 
CENTRALE REDDITO (01 I Q B t e 10612 

8 51(1 B.49T 
10.263 10.24» 
1004* M>M 

io.oia 10.017 

CAPITAL ITALIA D O L 27.84 a r s » 

FONDO TRE R 
DOL 8 6 . H " a i l S 

INTERFUNO 

INT SECURITIES 

LIT34B12 34 ,812 
DOL 33,87 33.82 

~DOL 23.87 T 3 3 Ì 

POL 37,86 37 .9» 
POL 2 Q . » r 19,49 

"WTit.iB 3f3S 
ROMINVEST 

UT 3 3 1>3 3 2 . 3 M 
60L 23.29 ' i C f f 

BiiiiiiwiniiBiniiiiBiniiBiiiesgsi 
INDICI MIB 

Indici Valorw 

niiw liiiiiiiniiieiiiiiiii 12 
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ECONOMIA E LAVORO 

All'Ansaldo di Genova 
«Colletti bianchi» 
in piazza contro 
la cassa integrazione 

Oggi i sindacati decidono I macchinisti decidono 
altri scioperi sull'accordo col sindacato 
Benvenuto: la trattativa Ieri da Firenze 
Alitalia sta per riprendere primo sì (ma con riserva) 

taa GENOVA Duemila «col 
letti bianchii In piazza per 
quattro ore Ingegneri, tecnici 
e quadri dell Ansaldo, minac­
ciati o già colpiti dalla cassa 
Integrazione, hanno dato vita 
Ieri a Genova ad una straordi­
naria giornata di lotta, con 
sciopero e manifestazione al 
mattino e una assemblea che 
al i protratta per tutto II pome­
riggio l a lotta lo ha deciso 
appunto I assemblea, prose­
guirà con un ora di sciopero 
i l giorno articolata per divi­
sioni, • con blocco delle por­
tinerie per visitatori e fornitori 
• d opera di presidi di cui fa­
ranno parte I cassintegrati 

La risposta del lavoratori al­
la rottura delle trattative è sta­
ta dunque forte e compatta. 
L'agitazione era cominciata 
venerdì scorso contempora­
neamente ali arrivo a destina­
zione di un centinaio di laco­
niche lettere di -congedo. 
•Con la presente le comuni­
chiamo che a partire dal 22 
febbraio Ella dovrà conside­
rarsi In cassa integrazione 
straordinaria Da tale data La 
invitiamo pertanto a non pre­
sentarsi in azienda» 

Una assemblea riunitasi Im­
mediatamente aveva deciso 
di respingere 11 provvedimen­
to «adottato unilateralmente 
dalla direzione aziendale e 
non giustificato dalla situazio­
ne finanziaria dell Ansaldo 
che e tale da permettere Inve­
ce una riqualificazione del 
Cartonale senza lare ricorso a 

tltutl speciali» I lavoratori, 
Inoltri, al erano trovati con­
cordi tu una parola d'ordine 
precisa o tutti o nessuno, era 
italo cioè formalo un comita­

to di lotta per evitare I espul 
sione del cassintegrati con 
I obiettivo Immediato di con 
sentire loro I entrata In fabbri­
ca Ieri mattina, però la prote­
sta è dilagata e quello che do­
veva essere un presidio alle 
portinerie si è trasformato in 
sciopero pressoché totale, a 
cominciare dalla divisione Im 
pianistica e dall ex Nlra Scio 
pero e corteo che sfilando 
lungo le principali arterie del 
centro, ha mandato II traffico 
in tilt per I intera mattinata 

Intanto una delegazione di 
sindacalisti e lavoratori si ta­
ceva ricevere dalla direzione 
del personale Esito dell In­
contra nessuno La contro­
parte - riferiva la delegazione 
in una sorta di assemblea vo­
lante - non Intende spostarsi 
di un millimetro Nel pomerig-

Slo I agitazione del «colletti 
lanchl» è proseguita con 

un assemblea generale, da cui 
è emersa, come dicevamo, la 
decisione di proseguire la lot­
ta nel prossimi giorni Perque­
sta mattina, intanto le orga­
nizzazioni sindacali hanno 
convocato una conferenza 
stampa nel corso della quale 
faranno il punto sullo stato 
della vertenza e sulle Iniziative 
da prendere 

li sindacato, come è noto, 
contesta II plano di cassa Inte­
grazione predisposto dalla-
zlenda giudicandolo -sonila 
to», ovvero eccessivo rispetto 
alla crisi momentanea deter­
minata dalla cancellazione 
della commessa per Trino 
Due, comunque sollecita, per 
le opportune compensazioni, 
l'approvazione del plano stral­
cio dell Enel 

l l [ * . Aerei, agitazioni a ra 
Fs, domani la risposta dei Cobas 
Domani i Cobas dei macchinisti diranno s! o no 
alla ripresa del confronto con il sindacato per arri­
vare ad un accordo definitivo. Intanto ieri Benve­
nuto alle agenzie ha dichiarato che la trattativa 
Alitalia potrebbe riprendere presto II segretario 
della Flit Cgil, Bruno Lo!, invece ha detto che «dal­
la controparte finora non è arrivato alcun segno di 
disponibilità». Oggi si decidono nuovi scioperi. 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA La risposta defini­
tiva arriverà domani dalla riu­
nione del coordinamento dei 
macchinisti che si terrà a FI 
renze Intanto dalle prime as 
semblee in corso nei compar­
timenti ferroviari sembra 
emergere un sostanziale as­
senso al punti dell intesa sin 
3ul raggiunta tra Cobas e sin-

acati confederali e autono­
mi I macchinisti sin qui sem­
bra che contestino solo un 
punto quello relativo al modo 
con II quale si raggiunge I in­
cremento di produttività (del 
6,5%) stabilito dal contratto e 
dall Intesa successivamente 
siglata dal sindacati e dalle Fs 
per la categoria I Cobas chie­
dono il rispetto delle norme 
sul limiti dell orario di lavoro 
stabilite dal Dpr 374 Perché 
altrimenti temono una elasti-
cizzazione del lumi tale da 
pregiudicare richieste come 

quella di «umanizzare» le con­
dizioni di lavoro Se verrà ac­
colta questa richieta I Cobas, 
almeno dalle assemblee svol­
tesi finora, come quella del 
compartimento di Firenze, 
sembrano orientati a sospen 
dere lo sciopero proclamato a 
fine mese Ed è chiaro che do­
po la pausa di riflessione deci­
sa venerdì notte il confronto 
con il sindacato dovrà ripren­
dere 

Ma è altrettanto chiaro che 
la piattaforma che ne scaturirà 
dovrà poi andare sul tavolo 
della trattativa vera con le Fs 
Trattativa che farà II sindacato 
e alla quale è stato già detto 
che parteciperà una delega­
zione dei macchinisti «Il pro­
blema vero che ci troviamo di 
fronte - dice Mauro Moretti, 
segretario nazionale della Flit-
Cgil - è quello del governo 
delle trasformazioni che stan­

no Intervenendo nelle ferro­
vie con l'immissione del treni 
a velocità più elevata e tecno­
logie diverse Sono trasforma­
zioni che vanno contrattate 
salvaguardando le conquiste 
sin qui ottenute, come quelle 
sulla riduzione dell orario 
(per I macchinisti - in base 
ali intesa già siglata dalle Fs 
per la categoria - l'impegno 
massimo mensile nel! 89 pas­
serà da 200 a 170 ore e le ore 
di riposo settimanali saliranno 
da 52 a 58) L'obiettivo e con­
trapporre alla volontà delle Fs 
di procedere con atti unilate­

rali, non esclusa una ristruttu­
razione "a ribasso (anche at­
traverso il ridimensionamento 
dell occupazione), una nostra 
capacità di contrattazione che 
abbia il consenso di tutti i la­
voratori» «D altro canto -
prosegue Moretti - con le ve­
locità che aumentano e le 
nuove tecnologie non è possi­
bile restare ancorati rigida­
mente ai vecchi schemi di or­
ganizzazione del lavoro Nel 
rispetto della normativa attua­
le sull orario di lavoro dei 
macchinisti occorre trovare le 
soluzioni Soluzioni che van­

no poi contrattate con le Fs 
con il consenso del lavorato­
ri» «Per questo - conclude 
Moretti - occorre sin da subi­
to ricostruire le forme di rap­
presentanza nel sindacato 
Andare ad una rielezione, co­
me è stato fatto a Mirafipri, di 
tutti i consigli del delegati» 

Intanto ieri sono iniziate le 
agitazioni a raffica negli aero­
porti milanesi Fino a venerdì 
ogni giorno dalle 11 alle 15,30 
si fermeranno I reparti opera­
tivi Oggi nel corso di una riu­
nione 1 sindacali decideranno 
un nuovo calendario di Inizia­
tive 

Occhetto: sbagliato 
il piano Finsider 
Bisogna cambiarlo 
• a ROMA In attesa che si av­
vìi il confronto parlamentare, 
entro questa settimana, nuove 
pesanti critiche vengono mos­
se nei confronti del piano di 
ristrutturazione della siderur­
gia messo a punto dall'ut Ieri 
parlando a Temi a conclusio­
ne dell assemblea dei lavora­
tori comunisti ha affrontato 
l'argomento Achille Occhet­
to, vicesegretario del Pei 
Sempre ieri anche la Sinistra 
indipendente è scesa in cam­
po chiedendo un particolare 
impegno del Parlamento nel 
lavoro di definizione di un 
progetto per l'industria italia­
na dell acciaio. I sindacati di 
Taranto hanno Intanto già in­
detto uno sciopero generale 
della città per l'I I marzo e 
questa sera una delegazione 
sarà ricevuta a Roma da Ge­
rla. 

Rivolgendosi agli operai 
delle Acciaierie Temi, Oc­
chetto ha detto «Avete paga­
to il prezzo di una privatizza­
zione a tappeto, condotta con 
eccesso, senza equilibrio e 
senza programmazione, pezzi 
importanti del vostro appara­
to industriale sono cosi finiti 
nelle mani dei grandi potenta­
ti, quelli di Agnelli, De Bene­
detti, Cardini, o nelle mani di 
multinazionali straniere» È 
stato il prezzo, ha rilevato Oc­
chetto, del rinsecchlmento e 
della mancanza di fantasia 
delle partecipazioni statali II 
prezzo di una politica che non 
è stata In grado «di risanare, di 
ristrutturare le aziende esi­
stenti e al tempo Messo di 
estendere la sua presenza In 
nuovi, più avanzati comparti» 

Il piano per la siderurgia, 
secondo il vicesegretario co­
munista, è un piano di soli ta-

Torre Annunziata 

Una città in sciopero 
per il lavoro alla Ciba 
I M NATOLI II Polo del ma-
/««sere- Torre Annunziata e 
Castellammare di Stabla Fab­
briche In crisi licenziamenti, 
catta Integrazione Ieri matti­
na a Torre Annunziata 4 ore di 
sciopero e migliala di lavora­
tori In piazza tra qualche gior­
no Cgll-Cisl-UII proclameran­
no un'altra giornata di lotta 
anche nella vicina Castellam­
mare Due cittadine accomu­
nate da un Identico destino 
un tempo fiorenti centri Indu­
striali, oggi condannati al de­
clino e al degrado sociale 
Nella sola Torre Annunziata 
tu poco meno di Tornila abi­
tanti, gli Iscritti al collocamen­
to sono I3mlla 

Ieri dunque lo sciopero cit­
tadino Chiamati In causa go­
verno Regione Campania 
Partecipazioni statali e gruppi 
privati Emblema della crisi 
iorrese è la vertenza della Ci­
ba Qelgy la multinazionale 
svizzera ha Infatti deciso di 
chiudere la stabilimento per­
ché Intende ritirarsi dalla pro­
duzione di antibiotici, di con­
seguenza ha In programma il 
licenziamento di tutto il per­
sonale, seicento persone 250 

Cnel 
Organizzerà 
l'archivio 
contratti? 
t ea ROMA «La riforma dovrà 
consentire al Cnel di assume­
re un ruolo importante nelle 
riforme istituzionali» Lo ha af­
fermato Il segretario generale 
della Cgil Antonio Plzzlnato 
Intervenendo ieri ad un dibat­
tito che i sindacati confederali 
hanno Indetto sul ruolo del 
Consiglio nazionale dell eco­
nomia e del lavoro e per solle 
citare II governo a varare la 
riforma dell Istituto II Cnel In­
fatti e stato riformato con una 
legge dell 86 che gli attribui­
sce nuovi compiti e amplia II 
numero del consiglieri «SI do­
vrà finalmente costituire - ha 
detto Plzzlnato - un archivio 
nazionale del contratti e della 
negoziazione II Cnel dovrà 
anche fornire una relazione 
annuale sulla dinamica sala­
riale, sull andamento dell oc 
cupazlone sullo staio sociale 
(pensioni, sanità e ambiente) 
in modo da avere fonti certe 
Invece di quelle molteplici e 
disperse come base di discus­
sione su problemi Importan­
ti» 

lettere sono state già spedite 
ad altrettanti lavoratori Com 
prensione dunque l'esaspera­
zione delle maestranze, cosi il 
corteo ha deviato dal percor­
so previsto ed ha invaso I au­
tostrada Napoli Salerno bloc­
candola per circa un'ora Poi 
la manifestazione ha ripreso II 
suo regolare svolgimento 
concludendosi con un comi­
zio del segretario della Clsl 
Gabriele Rescigno E proprio 
nel corso dello sciopero è ar­
rivata la notizia che l'incontro 
In programma per oggi al mi­
nistero dell Industria * slittato 
al prossimo 7 marzo per la 
multinazionale farmaceutica 
una pausa di rllleaslonesolle-
citata, forse dall Invito del 
sottosegretario Romeo Ric­
ciuti a sospendere le procedu­
re di licenziamento Un'analo­
ga richiesta è stata avanzata 
dal coordinamento (Comuni 
parlamentari forze politiche) 
costituito presso la Provincia 
di Napoli 

Se la situazione della Ciba 
Gelgy e esplosiva, nelle altre 
aziende torresl le cose non 
vanno meglio Alla Dalmlne, 

dal 4 gennaio 50 operai sono 
in cassa integrazione e per i 
restanti 450 le prospettive so­
no rese quanto mal Incerte In 
3uanto il recente Plano Finsi-

er non ha fissato le quote 
firoduttive per questa azienda 
noltre I Italtubi (ora Tecnotu­

bi) è stata affidata alle cure 
della Qepl con II risultato che 
200 persone sono in cassa In­
tegrazione Alla Deriver inve­
ce in dieci anni gli occupati 
sono calati da mille a quattro­
cento 

Una emorragia di posti di 
lavoro continua ed Inarresta­
bile E ancora viva la cocente 
sconfitta della vertenza Sten­
da con SO licenziamenti Nella 
vicenda Castellammare lo 
scenario purtroppo è altret­
tanto gngio Per fare un esem 
pio, alla Cmc (ex gruppo 
Falcio 200 lavoraton su 230 
sonoìnCig Alla manifestazio­
ne di Torre hanno dunque 
partecipato delegazioni an­
che delle labbrone stablesi 
La solidarietà dei commer­
cianti è stata totale, presenti 
anche i gonfaloni del Comuni 
ed una delegazione dei parla 
mentali del Pel 

njjTrr-^ 

gli alla occupazione «e noi 
chiediamo che venga al più 
presto discusso In Parlamen­
to, perchè non d convince, 
perche « sbagliato». Per la 
Temi sarebbe di latto la liqui­
dazione della sua struttura di 
gruppo poliaettorlale, dopo 
oltre un secolo di vita. 

Occhetto si * detto peraltro 
consapevole «che la siderur­
gia è In crisi e che quindi al 
devono prevedere anche ridu­
zioni» Ma le riduzioni «devo­
no essere II (rutto di scelte in­
dustriali che salvaguardino e 
promuovano la struttura side­
rurgica nazionale» Il piano 
Finsider è Invece «tutt'arim 
cosa» 

E questa un'altra dimostra­
zione, sostiene Occhetto, del­
la linea e degli atteggiamenti 
di governi che «adottano scel­
le subalterne, tempre assai 
più punitive per l'industria 
pubblica che per quelli priva­
ta, fuori da ogni possibile sta­
dio sull'evoluzione del consu­
mi nazionali, fuori da ogni po­
litica di programmazione». 

I deputati della Sinistra Indi­
pendente hanno chiesto al 
presidente della commissione 
attività produttive della Came­
ra un'indagine conoscitiva a d 
plano di riassetto siderurgico 
elaborato dal dirigenti dsU'ln-
dustria pubblica. L'indagine 
secondo questo gruppo parla­
mentare deve In particolare 
accertare le motivazioni in ba­
se alle quali l'Ir! ritiene di pro­
cedere allo scorporo dello 
stabilimento di Bagnoli dal si­
stema della siderurgia pubbli­
ca a ciclo integrale e al drasti­
c o ridimensionamento delle 
sue (unzioni produttive, scena 
che comporterà secchi tagli 
all'occupazione. 
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NON C'F TEMPO DA PERDERE. 
IL SUPERMERCATO STANDATI ASPETTA. 

SCONTO DEL33% SU TANTI PRODOTTI DI MARCA.F1NOAD ESAURIMENTO DELLE SCORTE. 

Congressi Cgil 
Oggi la Fiom vara le tesi 
Obiettivo le 35 ore 
e la crescita salariale 
B B ROMA II successo delle 
elezioni alla Fiat non cancella 
la crisi del sindacato ma Inco 
raggia un nuovo corso lastra 
tegia rivendicata si deve ba 
sare sulla riduzione dell orario 
di lavoro a 35 ore settimanali 
sono questi 1 due filoni dell a 
natisi avviata len dal comitato 
centrale del sindacato metal 
meccanici della Cgil (Fiom) 
In vista del prossimo congres­
s o Le Ipotesi di tesi (sulle qua 
li la discussione continua og 
gì) partono dall analisi della 
crisi sindacale «che deriva -
dicono le tesi - sia da difficol­
tà a ricostruire una strategia 
rivendicativi adeguata ai prò 
cessi di ristrutturazione sia da 
una crisi specifica di demo 
crazia e partecipazione che 
Investe I organizzazione a tutti 
1 livelli» 

Per quanto riguarda la prò 
posta strategica per la politica 
rivendicata da sperimentare 
nella contrattazione articolata 
I ipotesi di tesi parte da tre 
problemi 1 enorme aumento 
dell intensità del lavoro la 

crescita delle flessibilità delle 
prestazioni lavorative lesi 
stenza di una disoccupazione 
stabile ed elevata la risposta 
centrale unitaria e strategica 
(che viene oggi proposta alla 
discussione del comitato cen 
trale) è quella delle 35 ore di 
lavoro settimanali «La scelta 
netta della Fiom per la ridu 
zione del tempo di lavoro rias­
sume le tre questioni cioè la 
condizione della prestazione 
lavorativa la sua esposizione 
a flessibilità vecchie e nuove e 
i problemi occupazionali 

La nvendicazione delle 35 
ore settimanali «non può che 
partire - si legge nell ipotesi di 
tesi Fiom - da una iniziativa 
contrattuale nazionale auto 
noma ma comune e coordi 
nata tra tutte le categona in 
dustnaln È ancheurgente «il 
npristlno del ruolo del slnda 
calo quale automa salariale 
va invertita la logica redistri 
butlva che ha spostato masse 
ingenti di reddito dal lavoro 
dipendente a quello autono 
mot 

PASTA DI SEMOLA "PONTE" 
fomwn v»n - g 500 

MONBEEF "MONTANA" 
carne bovini pressati - g 200 

WUBERONE 
g250 

4 HAMBURGER "ARENA" 
g 3 0 0 

PIZZY SNACK'AIA-

SCALOPPE DI POLLO 
"GROSS AIA-

IO PEPITE "ARENA" 
al fonrugpo g 200 

1 PEZZO 840 

1 PEZZO 2 3 8 j 

1 PEZZO 23'G 

1 PEZZO 3090 

1 PEZZO il kg 9980 

1 PEZZO il kg 6640 

1 PEZZO 2790 

PROSCIUTTO CRUDO 'LEONCINI" 
g 70 1 PEZZO 3330 

OLIVE INTERE "COELSANUS" 
g 720 (.gocciolato g 420 1 PEZZO 2790 

PISELLI MEDI "TANTO STANDA" 
g 400 sgocciolati g 270 1 PEZZO 680 

PATATINE ORO "PAI" 
8 125 

POLPA DI POMODORO 
g 4 0 0 

1 PEZZO 1000 

1 PEZZO 620 

3 PEZZI 

3 PEZZI 

3 PEZZI 

3 PEZZI 

3 PEZZI 

SPEZZI 

3 PEZZI 

3 PEZZI 

3 PEZZI 

3 PEZZI 

3 PEZZI 

3 PEZZI 

1680 
4770 
4640 
6180 
6655 
4230 
5580 
6660 
5580 
1360 
2000 
1240 

1120 
al kg 

79j0 

al kg 

6190 

6870 

al kg 

al kg 

al kg 

930C 

al kg 

3170 
alleno 

4430 al kg 
igoct 

1680 al kg 
sgocc 

533= 

al kg 

1033 
al kg 

PELATI "LA GIARA" 
g80O sgocciolati g 480 1 PEZZO 760 SPEZZI 1520 Z*H 

MAIONESE "TRIGLIA" 
e 2*> 1 PEZZO 1390 3 PEZZI 2780 3710 

al kg 

OLIO EXTRA VERGINE D'OLIVA 
"LA GIARA" lino 1 PEZZO 5290 10580 3530 

il litro 

"MOZARY" 
F 123 IIEZZOI230 3 PEZZI 2460 
GROVLERA "PREALPi" 
g300ca 1 PEZZO al kg 8920 3 PEZZI 

FORMAGGIO BRIE 
•PLAISIR DE ROY* g 200 1 PEZZO 1980 3 PEZZI 3960 ^ 
BISCOTTI MATTINALE "ACCORNERO" 
vaschetta g 3s0 I PEZZO 1940 

CONFETTURA "ZUEGG" 
gusti van g 700 1 PEZZO 2890 3 PEZZI 

CAFFÉ "DOMUS BUSCAGLIONE" 
macinato g230 1 PEZZO 2730 

WHISKY "GLENCOVE" 
puro malto d ?0 

"SCALA" BUCATO A MANO 
gtOO I PEZZO 1690 

ALIMENTO PER CANI "LOYAL" 
(840 1 PEZZO 1530 

STnnon 
LA CASA DEGLI ITALIANI 

I PEZZO 7410 3 PEZZI 

Wlilll'lll'lllillllllllllllll H'H'II1'»1' l'Unità 
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AHIIIW 
ptr le bevande 
t fll Minienti 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I dolcificanti chimici contenuU In gran parte delle bevande 
t dogli illmtnti dietetici larvano la linea, ma sono dannosi. 
. . . . || ( j U o t ( ( j | l n o ingi,,, «Today possono provocare 

a luta, contusioni mentali e, per chi ne la un 
alvo, Il rischio è la cecili. Il dottor Erik Millstone 

dtU'urtivtnllà del Sussex ha dichiarato che una donna che 
ogni (tomo beveva dieci calle addolciti con questi com­
portila «ubilo un torte abbassamento della vista. Le SO­
MMI UHM ptr addolcire le pia note bevande dietetiche 
tono II nutraiweel t l'iiptrtime. Il giornale Inglese affer­
r a f^cr»tun'lncUglr«ellettu*ta In Florida su 551 perso­
ne hi doto come risultilo che circa il 30 per cento degli 
•OWnlnaU» hi manllestato effetti collaterali Indesiderabili. 
Secondo alcuni ricercatori l'aspartame è pericoloso per la 
vtM ptrcM ti trtsformt, nel corpo umano, in alcool metl-

Vivisezione, parla il direttore del «Mario Negri» di Milano 

«La tortura non esiste più» 

gì Mimali 
tono aggressivi? 

OH Mimili il aggrediscono 
l'un l'altro, Meccano e di­
vorano le prede, minaccia- ffs 
no i affrontano individui 
dilli Motti tpteit. Il com-
portamento aggressivo degli «limali ha seguito percorsi 

' i volle dirai — - ' - - " direni, i volle tortuosi come quello del 
N|ni, chi per accoppiarsi devono distrarre la femmina 
troppo igfreatrva con uni preda Immobilizzata. Se ne 
ptriirt o u l i Torino il Teatro Colosseo, nell'ambito del 
mtMdl dilli seleni*. Le Ipotesi: sono gli ormoni ed I 
neurotrasmettliorl le attitudini aggressive nell'uomo, cosi 
come avviene negli animali?. E lecito parlare di Istinto 
bestiale quando al parla di aggressività dell'uomo? 

Aids In Corea, 
I primo caso 

La Corea del Sud ha segna­
lato Il primo caso di perso­
na Infetta da sindrome da 
immunodelicenza acquisi­
ta, che ha già sviluppato la 
malattia. In tutto i sieroposl-
tlvi dei paese tono 12, sem-

mmmmmmmmmmmm pre secondo le autorità sa­
nitari», Il milito aarebbe un marinalo trentaduenne toma­
ie In patri* dui settimane fi dopo quattro anni di pernia-

i tu navi «nericane, panamensi e giapponesi. 

Madtmttaly 
la siringa 
usa e getta 

Per I tossicodipendenti è in 
arrivo, su Idea svizzera e 
realizzazione Italiana, una 
vera siringa usa e gena. Nel­
la nuovi siringa infatti lo 
stantuffo si bloccherà auto­
maticamente dopo la prima 
ed unica Iniezione, Inoltre 

l'Ita Uri saldato ali* siringi. Non è una novità: la nuova 
tinnii • « i t i Inventiti inni f* e mal commercializzala 
perché il riteneva chi non ne valesse la pena, E siala la 
djfruatoM dell'Aids • renderla necessaria e a rendere I suol 
coti, notevolmenr* superiori i quelli delle normali alrin-

Il koala, simbolo nazionale 
dell'Australi», rischi* di 
•tUnguersi se non verrà eia-
boriw un plano * lunga 

per proteggere il 
tuo habitat naturale, Lo sviluppo urbano sta distruggendo 
l'ambiente naturale della specie, il koala vive esclusiva-
menta «Illa coste orientale australiana e si nutre di loglio di 
eucalipto. Primi dell'arrivo del bianchi nel continente au­
straliano | koala erano numerosissimi. Ora sono sempre di 
mino « vivono raggruppali In colonie. Recentemente poi, 
I simpatici orsacchiotti sono stati decimati da un'infezione 

L'Australi* 
nell'evoluzione 

Un consorzio nazionale stu-
dlerà nel prossimi anni l'e­
voluzione del continente 
australiano risalendo indie­
tro nel tempo sino a 100 mi­
lioni di anni fa. Verrà utiliz­
zata una nave per le trivella-

•«••«•••••"«•«•••i"""™* zlonioceanograflche.il che 
la pensare che, unendo l'utile al dilettevole ed In questo 
Ciao lacendo esattamente il contrarlo, tale missione finirà 
ptr scoprire giacimenti petroliferi sottomarini. 

NANNI RICCOIONO 

Al Lorna Linda 
«Staccato» dalla vita 
il piccolo anencefalico, 
non c'erano «ricevitori» 

I WASHINGTON. L'hanno 
i dalla macchina che 

lo teneva artificialmente In vi­
ta. Il cuore di Baby John, Il 
monito anencefalico la cui 
morte cerebrale era aiata ac­
certiti giovedì, e che si pen­
tivi potesse donare I suol or­
nili ptr salvare altri neonati, 
hi cessato di battere. Non c'e­
ri nessun potenziale recipien­
te con II suo stesso gruppo 
sanguigno; e quattro neonati II 
cui gruppo sanguigno corri­
spondevi • che avevano inve­
ce bisogno di un trapianto di 
fegato, non l'hanno potuto ri­
cevere: perchè II legno di Ba­
by John, nelle trentasei ore se-
giunti alla sua morte cerebra­
li, si «ri troppo deterioralo. 
Adesso, all'oipedule di Lorna 
Linda, In California, di neonati 
l cui mine* gran parte del 

Animali da laboratorio 
Il professor Garattini 
racconta il loro ruolo, 
i loro diritti 

FLAVIO MICHEUNI 

• • Raccolta di firme contro 
I* sperimentazione animale 
dell'Istituto di ricerche farma­
ceutiche tNegri Sudi, Inaugu­
rato recentemente i S. Maria 
Imbiro, presso Lanciano (che 
peraltro esegue attualmente 
solo sperimentazioni In vitro)', 
trasmissioni televisive di Ca­
nale 5 sospese all'ultimo mo­
mento: la cosiddetta vivisezio­
ne t incora una volta nel tur­
bini delle polemiche. I suoi 
oppositori propongono sce­
nari da film dell'orrore: cani 
accecati, torturati con (erri ro­
venti solo per valutarne 11 limi­
te di fedeltà verso l'uomo, 
esperimenti chirurgici eseguiti 
sena anestesia, corde vocali 
recise per non essere distur­
bati dal lamenti. Se si pensa 
che in undici paesi europei 
convivono con l'uomo circa 
27 milioni di cani e 24 milioni 
di gatti, è tacile Intuire l'emoti­
vità dell'Impano. Ma è davve­
ro questa la sperimentazione 
«limale? 

Gli abusi 
vanno repressi 

Spiega il prof. Raffaello 
Corteslnl della 2* cllnica chi­
rurgica dell'Università di Ro­
ma: 'Contesto innanzitutto il 
termine vivisezione, parola su­
perata, di sapore medioevale. 
Oggi non si viviseziona: si ese­
guono degli esperimenti far­
macologici, chirurgici e radio­
logici sugli animali per ottene­
re quella ragionevole garanzia 
di sicurezza e validità che 
consenta II passaggio alla spe­
rimentazione «un'uomo. Cer­
ta, potranno esservi degli abu­
si, che vanno individuati e 
perseguili. Ma il problema dei 
maltrattamenti agli animali e 
fondamentalmente un proble­
ma di coscienza, e chiunque 
abbia questa coscienza non 
potrà mai maltrattare gli ani­
mali, In nessun caso>. 

•In questi ultimi anni - ag­
giunge il prof. Silvio Garattini, 
direttore del "Mario Negri" di 
Milano - sono stati fatti pro­
gressi enormi nella stabulazio­
ne degli animali. L'aria condi­
zionala, il controllo della tem­
peratura e dell'umidità, la ste­
rilizzazione delle gabbie, le 
diete standardizzate, I cicli di 
luce e buio sono ormai comu­
nemente utilizzati, così come 
gli anestetici nel casi in cui si 
rendono necessari. Oltretutto 
noi Impieghiamo soltanto topi 
e ratti». 

E veniamo allora alla pre­
sunta inutilità della sperimen­
tazione sugli animali. Il ricor­
do della lalldomide è ancora 
vivo: solo nella Germania fe­
derale, il farmaco provocò la 
nascita di olire duemila bam­
bini alletti da malformazioni 
gravi. «Se la talidomlde fosse 
stata sperimentala preventiva­
mente in animali gravidi Ce 
scimmie e alcuni ceppi di co-

cervello ne è nmasto solo 
uno: Baby Evelyn, che, secon­
do una portavoce della cllni­
ca, «non ha ancora Incontrato 
I cnteri di morte cerebrale». 

Nata e accompagnata dalle 
polemiche, l'Iniziativa di Lo­
rna Linda di usare neonati 
anencefallci per trapianti era 
venuta alla ribalta nell'ottobre 
scorso, quando da una neona­
ta portata dal Canada era sta­
to prelevato II cuore, trapian­
tato poi in un altro bambino. 
Tutte le madri del bambini 
anencefallci avevano deciso 
di terminare la gravidanza 
perchè I neonati potessero 
donare organi; e per la prima 
volta, la settimana scorsa, a 
Lorna Linda si era tentato di 
tenere Baby John attaccato a 
un respiratore anche dopo la 
morte cerebrale per evitare 
(ma non ci sono riuscito che 
gli organi si deteriorassero. 

nlgll) - spiega Garattini - la 
tragedia sarebbe stala evitata. 
Sfortunatamente questo tipo 
di sperimentazione animale 
non era ancora obbligatoria'. 

Osservazioni analoghe val­
gono per l'incidenza di tumori 
nei lavoratori a contatto con i 
sali di cromo, per la lebbre da 
fumi metallici nelle persone 
esposte all'inalazione di gas di 
magnesio, o per I sarcomi pol­
monari ed epatici nei lavora­
tori addetti al berillio: sarebbe 
bastata una sperimentazione 
sul ratti per prevenire molti 
drammi. Poi c'è il cancro. 
•Ogni sostanza che dimostri 
in maniera conclusiva ed evi­
dente - aggiunge Garattini -
di causare un tumore negli 
animali viene considerata 
cancerogena e quindi potrà 
costituire un rischio oncoge­
no anche per l'uomo. Per ov­
vi! molivi è indispensabile 
l'Impiego di animali da labo­
ratorio sul quali realizzare 
queste sperimentazioni parti­
colari. Altrettanto può dirsi 
per I tarmaci e I possibili vac­
cini contro l'Aids. Chi non è 
d'accordo dovrebbe «vere II 
coraggio di affermare che bi­
sogna sperimentare subilo 
sull'uomo», magari sceglien­
do i carcerati a vita tome 
qualcuno ha proposto, o tra­
sformando In cavie le popola­
zioni nere. 

Obiettiamo che secondo gli 
•antlvlvisezlonbll» esistereb­
bero delle tecniche alternati­
ve alla sperimentazione ani­
male: l'impiego di linee cellu­
lari, oppure di modelli mate­
matici fomiti dai computer. «E 
più corretto parlare di tecni­
che complementari - replica 
Garattini - piuttosto che alter­
native, e queste tecniche le 
abbiamo scoperte noi, non gli 
"antlvivlsezionisti"; tuttavia il 
loro impiego è ancora limita­
to, E Infatuusolutamente im­
pensabile che un farmaco 
possa essere provato nelle 
cellule e poi trasferito diretta­
mente sull'uomo, o che sia 
possibile sperimentarlo con I 
modelli matematici'. 

no per la salute dell'umanità. 
Slamo quindi favorevoli i tutti 
i controlli, purché siano ragio­
nevoli e non blocchino I* ri­
cerca scientifica. Esiste un* 
direttivi della Cee che deve 
essere recepita dagli Siili 
membri entro il 1969. Contie­
ne indicazioni chiare, stabili­
sce l'identificazione delle isti­
tuzioni che utilizzano animili 
da laboratorio, e fluì delle re­
gole precise. Noi condividia­
mo queste regole, e abbiamo 
già attivato un gruppo scienti-
lieo che si chiami Oliti 
(Gruppo Italiano sperimenti-
zlone animali da laboratorio) 
con II compito di selezionare 
le certificazioni necessarie t 
chi lavora con gli animali». 

Proprio in questi giorni l i 
giovane ricercatrice genovese 
Adriana Albini, autrice di un 
interessante esperimento tul­
le metastasi del quale «l'Uni­
tà' ha riferito diffusamente, h» 
ricevuto al John Hopkins inni-
tute di Baltimora II premio 
•Doerenkamp-Zblndcn», as­
segnato ogni anno da un* fon­
dazione svizzera a quanti, con 
le loro scoperte, sono riusciti 
a coniugare lo sviluppo delta 
ricerca scientifica con l'amo­
re e il rispetto per gli animali. 

disegno di 
Umberto 

Gli interessi 
degli industriali 

SI afferma tuttavia che que­
sto tipo di sperimentazione 
sarebbe funzionale agli inte­
ressi delle multinazionali far­
maceutiche. •L'Industria sa­
rebbe ben lieta - risponde Ga­
rattini - di avere test in vitro 
anziché in vivo: basti pensare 
che un test di carclnogenesi 
costa 30 milioni di lire In vitro 
e tre miliardi In vivo. GII even­
tuali abusi vanno repressi. Og­
gi, nonostante lutti I progetti 
presentati in Parlamento, vige 
ancora la legge del 1941. Noi 
non ne siamo affatto felici. I 
ricercatori non sono né perdi­
tempo né individui sadici, ma 
professionisti seri che lavora-

L'alternativa: computer e provette 
ara Computer e colture cellulari so­
no i nuovi strumenti della sperimenta­
zione scientifica. Certamente non si 
può pensare che costituiscano, nel 
presente e in tutti I campi di applica­
zione, un'alternativa alla sperimenta­
zione animale, ma II loro impiego sta 
aprendo nuove frontiere nella ricerca 
farmacologica e tossicologica. Il cal­
colatore può essere usato per lo stu­
dio della modellistica molecolare: 
consente di ipotizzare la funzione bio­
logica sulla base della struttura chimi­
ca e Fisica di una molecola. I modelli 
vengono elaborati sulla base di dati 
relativi a sostanze note. Su questa nuo­
va tecnica, che si sta sviluppando in 
tulio il mondo, ci sono al momento 
pochi dati, ma si ritiene che potrà for­
nirci elementi utili anche sugli effetti 
del farmaci, riducendo o abolendo la 
fase sperimentale. Occorre infatti ri­
cordare che lune le nuove sostanze 
(impiegate per farmaci, cosmetici, ad­
ditivi alimentari...) vengono sottopo­
ste, per legge, a complessi e costosi 
test su animali, per saggiarne ad esem­
pio la tossicità cronica e acuta o la 
cancerogenesi. 

Grande interesse sta suscitando an­
che il ricorso a test in vitro, cioè la 
sperimentazione su colture batteriche 
e cellule viventi, soprattutto nello stu­
dio degli effetti tossici delle sostanze. 
Del resto la tossicologia, che ha eredi­
tato dalla larmacologia strumenti e 
metodologie di ricerca, è una discipli­
na giovane: il primo laboratorio è stato 
attivato nell'Istituto superiore di Sanità 
solo alla fine degli anni 70. Ed è in 
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questo stesso istituto che, dal 1980, è 
stata iniziata un'attività sperimentale 
che applica II modello delle colture 
cellulari, già impiegato nella ricerca 
biomedica e nell'ingegneria genetica, 
alla tossicologia. Il grappo di ricerca 
di tossicologia in vitro (due ricercatri­
ci, due tecnici e un borsista) è il primo 
del genere In Italia ed è in collegamen­
to con una decina di équipes che, in 
varie città, operano nel settore. «Il no­
stro obiettivo - ci ha detto Flavia Zuc-
co, esperta di biologia molecolare del 
Cnr e coordinatrice del gruppo - è 
quello di arrivare alla validazione dei 
sistemi in vitro rispetto alla predittività 
ed estrapolazione dei dal! ottenuti: si 
tratta di studi molto complessi e per I 
quali occorre testare Intere famiglie di 

Ma quali dati possiamo ottenere 
con i test in vitro?. «Questo strumento 
- spiega la ricercatrice - ci consente 
di verificare quali strutture e funzioni 
della cellula sono inlaccate dalle so­
stanze tossiche, che possono colpire 
la membrana, altre strutture inteme o 
enzimi cellulari». Quindi, nel momen­
to in cui le sostanze tossiche vengono 
a contatto con le colture cellulari, in 
ambiente rigorosamente sterile, è pos­
sibile valutarne gli effetti dal punto di 
vista biochimico, morfologico e cito­
logico: la vitalità delle cellule può es­
sere misurata attraverso coloranti che 
vengono assorbiti solo da cellule vive. 
Questo sistema, applicato sia a sostan­
ze naturali che di sintesi, si sta rivelan­

do utile anche per individuare tossici 
deboli e per classificare le sostanze: 
«Ad esempio - afferma la Zucco - si è 
potuto rilevare il grado di tossicità dei 
benzoati, aromatizzanti usati nei co­
smetici e negli alimenti, in base alle 
diverse strutture molecolari». 

Essenziali per validare 1 sistemi in 
vitro sono gli esperimenti In parallelo: 
si tratta di verificare se I dati ottenuti 
su colture cellulari corrispondono a 
quelli ottenuti in vivo, cioè con la spe­
rimentazione animale. A questo pro­
posilo è in corso una ricerca, coordi­
nata dalla Cee e relativa agli effetti di 
dodici agenti irritanti (tra cui clorofor­
mio, esano, toluene e nitrato d'argen­
to): I pnmi risultati in vitro confermano 
ì dati raccolti, in vivo, con il draize 
test, molto doloroso e comunque le­
gato all'Interpretazione soggettiva 
dell'irritazione oculare riscontrata nei 
conigli. Un altro test che potrebbe es­
sere sostituito è quello della Ld 50: in 
pratica i ricercatori si limitano a stabili­
re la dose letale per il 50% degli anima­
li a cui è slata somministrata una so­
stanza. Oltre tutto si tratta di una prova 
che alcuni esperti ritengono poco di­
scriminante ai fini della classificazione 
delle sostanze tossiche. 

Si potrebbe facilmente obiettare 
che la sperimentazione in provetta 
analizza I effetto di sostanze e farmaci 
su cellule e non su organismi comples­
si come quello umano: un vero e pro-
pno sistema non riducibile a una som­

ma di cellule e tessuti. Ma. come citi» 
confermato Flavia Zucco, questo tipo 
di ricerca si rivela mollo importante 
per l'individuazione del meccanismi 
biologici dell'evento tossico: irritazio­
ni, piaghe ed altre patologie provocate 
dalle sostanze si originano Infatti pro­
prio a livello cellulare. E, in pratica, se 
si conosce il «bersaglio» della sostituì 
tossica, sarà più facile curare o preve­
nire effetti nocivi. Risultati positivi si 
stanno registrano soprattutto nello 
studio della tossicità cutanea, nella 
quale sono ridotte le complicazioni si­
stemiche sull'organismo umano. Cer­
tamente per valutare gli effetti sul 
comportamento continuerà ad easere 
irrinunciabile il ricorso alla sperimen­
tazione animale e bisognerà approfon­
dire le ricerche per la determinazione 
della neurotossicità e degli effetti ai 
reni e polmoni. 

Ma come si colloca la sperimenta­
zione in provetta nello scenario com­
plessivo della ricerca? «Se I sistemi ti­
ranno valldatl - conclude Flavia Zuc­
co - si potrebbe ricorrere ai test in 
vivo solo in una fase finale, dopo «ver 
testato su colture cellulari sostanze I 
cui effetti non siano ancora noti». 

Test in vitro, quindi, per ridurre le 
sofferenze degli animali, soprattutto 
quando sono inunll al fini del progres­
so scientifico, ma anche per Individui-
re, nel microcosmo delle nostre cellu­
le, la nocivilà di sostanze presenti ne­
gli ambienti di lavoro, nei tarmaci e 
negli alimenti più o meno inquinati 
che mangiamo ogni giorno. 

Negli Usa una taglia sulla testa di chi inquina 
• s i WASHINGTON. Avevano 
cappelli da cow boy, un palo 
di Colt 45 che spuntavano dal­
le fondine, e un ovvio cavallo; 
da sabato prossimo, è più pro­
babile vederli In fibre naturali 
dalla testa al piedi, e armati al 
massimo di una provetta So­
no I nuovi cacciatori di taglie 
della California; dal 27 feb­
braio i loro obiettivi non sa­
ranno 1 criminali ricercati (vivi 
o morto, ma le Industrie che 
violino le nuove norme sulle 
sostanze tossiche nel prodotti 
in vendita: tutti I cittadini che 
scopriranno e faranno causa 
al violatori, si prenderanno il 
25 per cento della multa paga­
la dalle compagnie. Lo stabili­
sce una nuova légge dello Sta­
to della California, nota come 
proposizione 65. «Con cui sia­
mo diventati lo Stato più rigo­
roso del mondo In materia di 
esposizione alle sostanze chi­
miche pericolose», dichiara 
entusiasta Tom Hayden, li de­
putato all'Assemblea statale 
(oltreché marito di Jeane Ton­
da) che, con altri, ha dato bat­

taglia per la sua approvazio­
ne), la legge, in effetti, non 
sembra lasciare scappatoie: le 
industrie dovranno provare 
che 1 loro prodotti sono total­
mente sicuri; in caso contra­
rio, saranno costretti a scriver­
ci sopra, ben leggibile, quali 
disturbi possono causare e 
perché. E dovranno fare lo 
stesso anche nelle fabbriche: 
le stesse scritte orneranno 
ogni luogo di lavoro e ogni 
macchinario. A non farlo, si 
prenderanno 2.500 dollari al 
glomo di multa (circa 3 milio­
ni e SOOmlla lire) per ogni 
giorno di esposizione alle so­
stanze tossiche di ogni lavora­
tore. 

Norme drastiche; e effetti 
previsti giganteschi. Amplifi­
cati dal fatto che la California, 
con I suoi 24 milioni di abitan­
ti è lo Stalo più popolato del­
l'Unione. E c'è chi sostiene 
che moltissimi prodotti ven­
duti In lutti gli Usa verranno, 
d'ora in poi, fatti In modo di­
verso, con una composizione 
chimica che gli permetta di 

Nel Par West tornano i cacciatori di 
taglie. Questa volta, s o n o alle calca­
gna degli inquinatori. Succede in Ca­
lifornia, d o v e da sabato è in vigore 
una legge c h e darà, a ogni cittadino 
c h e denunci le imprese c h e violino le 
norme sulle sostanze tossiche, il 25 
per cento della megamulta da loro 

pagata. Con la proposizione 65, dico­
n o i suoi sostenitori, la California è 
diventata lo Stato più ambientalista 
del mondo: la composiz ione di molti 
prodotti verrà modificata in tutto il 
paese. Ma non tutti festeggiano: gli 
imprenditori si lamentano, per gli 
ambientalisti è ancora troppo p o c o . 

passare I test californiani. 
Poco felici, e c'era da 

aspettarselo, le reazioni delle 
imprese. La nuova legge, di­
cono I loro lobbisti, nsulterà 
In una overdose di messaggi 
costosi e ridondanti, che Uni­
ranno per confondere del tut­
to 1 consumatori, e per venire 
ignorati perché troppi. E in 
perdite clamorose per le Indu­
strie trascinate In tribunale e 
condannate. AH'EnvIronmen-
tal Working Group, che, no­
nostante il sapore ambientali­
sta del nome, è una agenzia 
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creata dalle imprese per fare i 
conti con la nuova legge, agi­
tano anche lo spettro di gravi 
danni all'economia california­
na: le banche, dice il suo por­
tavoce Dick Kreutzen, stanno 
già chiedendo garanzie agli 
imprenditori californiani per­
ché vengano evitati guai e per­
dite, e le Industne manifattu­
riere trovano difficoltà a otte­
nere cene materie prime da 
fornitori timorosi di finire, an­
che loro, sotto processo. 

Nonostante ì loro sforzi ne­
gli ultimi mesi, però, la legge è 

passata Ed è passata inclu­
dendo anche una norma parti­
colarmente rigorosa, che 
proibisce di scaricare sostan­
ze ritenute pericolose nell'ac­
qua potabile; per i trasgresso­
ri, previsti anni di carcere. Le 
sostanze giudicate tossiche 
dalla legge sono ventlnove: ce 
ne sono di congnissime nella 
produzione industriale, come 
piombo, cromo, cloruro di vi­
nile, asbesto. Ma presto ne 
verranno aggiunte altre 149, 
che causano cancro e difetti 
al nascituri, come l'alcool eti­

lico e, forse, il fumo di sigaret­
ta Per gli scienziati, la tossici­
tà di tutte queste sostanze è 
fuor di questione; ancora tutte 
da discutere, però, è il dosag­
gio con il quale diventano pe* 
ncolose. Per gli ambientalisti, 
i liveli di tossicità fissati dal 
governo federale sono spesso 
inadeguati. E ora che il gover­
natore della California, Geor­
ge Deukmejian, ha annuncia­
to che, almeno per il momen­
to, verranno seguiti i criteri fe­
derali, già minacciano ricorsi. 
Come ne minacciano per 
un'altra proposta che il segre­
tario alla salute ha già accetta­
to: è un'idea dei proprietari di 
supermarket, che, invece di 
mettere etichette su tutti I pro­
dotti, vogliono istituire un nu­
mero a chiamata gratuita che 
dia le Informazioni. Hanno già 
mandato in bestia il coautore 
della legge, David Roe. «Il po­
polo della California non si è 
dato tutto questo da fare solo 
per far rispettare le norme Ina­
deguate già esistenti', ha fatto 
sapere. Mentre gli ambientali­
sti sembrano avviati a sfidare 

In tribunale una legge che tro­
vano troppo blanda, sul fronte 
di chi alla legge deve ottem­
perare c'è già un imprevisto 
primo della classe: le compa­
gnie petrolifere, che nei pros­
simi giorni pubblicheranno 
una pagina di pubblicità su 
110 giornali californiani, per 
invitare i consumatori a legge­
re le avvertenze, e a usare con 
cautela benzina e derivati dal 

?etrollo. Sono già pronti 
Smila cartelli da mettere nel­

le stazioni di servizio, a infor­
mare della tossicità del vapori 
di benzina I più preoccupati 
per le norme future, intanto, 
sono I moltissimi produttori di 
vino dello Stato. Per il mo­
mento le avvertenze sul vino 
sono appese solo nel punti 
vendita; ma presto, è probabi­
le, appariranno sulle etichetti; 
e nelle contee del vino già ti 
grida all'affronta Contentissi­
mi, al contrario, gli avvocati di 
ambedue le parti: sicuri di un 
prossimo Incremento degli ai­
lari. stanno affollando I temi-
nari su «come vincere con la 
proposizione 65». 

illNllllllii»! 14 
l'Unità 

Martedì 
23 febbraio 1988 

iittniinniiinsiiiiiiii 

http://zlonioceanograflche.il


moci 
Ohio 

i 
«•^iC 

Nuova im 
nuovi s 

Ieri I minima - 2 ' 

I massima 14' 

O d d i " sole sorge alle 6,55 
" M » ' e tramonta alle 17,52 

La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Il sopralluogo 
nel negozio 
della Magliaro 
Gli inquirenti 
hanno ricostruito 
le fasi della macabra 
esecuzione 

Qui accanto l'interno del negozio per II lavaggio 
del cani dove Pietro De Negri ha torturato e 
ucciso Giancarlo Ricci: qui sotto la moglie del­
l'assassino Paola Manlno durante II sopralluogo 
nella bottega 

Nella «bottega degli orrori» 
Oli inquirenti sono tornati ieri pomeriggio nella 
toilette per cani di via della Magliana dove Pietro 
De Negri ha torturato per sette ore la sua vittima, 
Giancarlo Ricci, prima di ucciderla e di bruciarla, 
Intanto continua anche l'autopsia sul corpo del 
rasano, per accertare meglio le reali cause della 
morte e le modalità delle lesioni e delle amputa­
zioni, 

..TIFANO 

• • £ stato un vero viaggio 
nella abottega degli orrori-, il 
sopralluogo di lerlpomerigglo 
nella toilette per cani «Mam-
bty«, in via delia Magllana 253, 
quella dove per selle ore Pie­
tra De Negri ha seviziato, mu­
tilato td Infine ucciso la sua 
vittima, Giancarlo Ricci, la se­
ra di giovedì scorso Tra le 
gabbie per I cani, le catene, gli 
uncini, i (Iaconi di shampoo, 
le (orbici ed I pettini per ani­
mali, Il dirigerne della sezione 
omicidi della squadra mobile, 
Carlo Casini, gli uomini della 
scientifica, Il sostituto procu­
ratore Olga Capasso e gli av­
vocali difensori dell'omicida 
reo-confetto, hanno cercato 
di ricostruire, momento per 
momento, passo dopo passo, 
la dinamica della spieiata ese­
cuzione, narrata già l'altro Ie­
ri, con macabra lucidili, da 

POLACCHI 
Pietro De Negri, prima in que­
stura e poi nel carcere di Regi­
na Coell, dove è rinchiuso 
Nel retrobottega adibito a «sa­
la di tortura* non è stalo co­
munque ritrovato nulla di 
estremamente Interessante, 
anche parchi l'assassino si 
era premunito di ripulire e 
mettere tutto in ordine, prima 
di essere arrestato, Solo qual­
che macchiolina di sangue ri­
manda a quella serata di orro­
re 

•Guardale ora come l'ho ri­
dotto Il grande pugile - ha 
esclamalo l'assassino dopo 
24 ore di Interrogatorio - Lui 
era grande e grosso, ma lo so­
no stato più Intelligente» E 
nel negozio quella uccisione è 
stata ricostruii», a partire dalle 

Sabbie per asciugare I cani 
ove II negoziante, Imbottitosi 

di una massiccia dose di co­

caina ha tatto (nasconderei 
la sua vittima dopo averla alti-
rata con la scusa di organizza­
re una rapina ad un fantomati­
co «spacciatore siciliano' Fi­
no alle catene per legare i ca­
ni al muro ed usate per immo-
blllzzare Giancarlo Ricci, per 
evirarlo, per massacrarlo e 
per ucciderlo. «Prima gli ho 
staccato le dita ed il naso per 
impedirgli di rubare ancora e 
di snidare coca - ha racconta­
to Pietro De Negri - Ma lui 
continuava a gridarmi infame, 
allora gli ho troncato di netto 
la lingua, mentre tentava an­
cora di strapparsi i lacci con 
cui l'avevo legato- Una morte 
orrenda, una tortura racca­
pricciante, iniziata alle 15 di 
giovedì pomeriggio e Unita al­
le 9,40 della sera, quando 
Giancarlo Ricci ha finito di 
soffrire. Poi, alle 4 di venerdì 
mattina, Il negoziante ha aper­
to la finestra del retrobottega 
ed ha portato fuori 11 cadavere 
martorlzzato, per andare a 
bruciarlo nel cantiere abban­
donato in via Belluzzo, poco 
distante 

Intanto continua sul corpo 
della vittima l'esame autenti­
co, per stabilire con precisio­
ne le lesioni subite e le reali 
cause della morte Infatti lo 
sfondamento della scatola 
cranica ha prodotto una lesio­
ne mortale, e dovrebbe essere 

slata questa ad uccidere Gian­
carlo, e non lo strangolamen 
to come sostiene I omicida 
Alcuni dubbi nmangono an­
cora sulle modalità delle am­
putazioni «Questo caso finirà 
sicuramente sui testi di medi­
cina legale, ci si potrebbe stu­
diare per giorni e giorni -
spiega II professor Giovanni 
Arcudi, medico legale - ed è 
difficile credere che l'assassi­
no abbia usato solo le forbici, 
come sostiene Anche la dina­
mica dell'uccisione è estre­
mamente complessa, e po­
trebbe far pensare che Pietro 
De Negri non abbia agito da 
solo Ma I miei sono solo ri 
scontri di medicina legale, 
niente più-

Le indagini proseguono, si 
cercano altre persone? Il capo 
della mobile, Rino Monaco, lo 
smentisce categoricamente 
«Per noi II caso e chiuso - af­
ferma -, Adesso cerchiamo 
elementi utili - processo, 
niente di più*. 

Nel tardo pomeriggio il so­
pralluogo è finito, la gente af­
facciata incuriosita dalle fine­
stre del palazzoni che danno 
sul «negozio dell'orrore» ha 
abbassato le serrande, Il quar­
tiere ha continuato a com­
mentare e a parlare di questa 
orrenda morte e ad imprecare 
contro la delinquenza e la 
droga che stanno uccidendo 
la Magllana. 

La moglie 
dell'assassino: 
«Voglio andarmene ?• 
da qui» 
t v «Voglio andarmene da 
questo posto, io e la bambina 
non possiamo più restare qui» 
Le gnda di dolore e di dispe­
razione di Paola Manlno, la 
moglie di Pietro De Negri, da 
cui è separata da sei mesi, 
nmbombano per le scale del 
palazzone al numero 79 di via 
Vlcoplsano, alla Magllana, 
proprio a due passi dal nego­
zio dove il marito ha seviziato 
ed ucciso Giancarlo Ricci Ora 
lei pensa solo ad uscire da 
questa orrenda storia, a rico­
struirsi una nuova vita, insie­
me alla sua piccola Sara, di 7 
anni «Tutti in questo palazzo 
siamo occupanti, a tutti è am-
vata dal Comune la lettera di 
assegnazione della casa pò-

Solare - nesce ancora a dire 
a le lacrime -, solo a me non 

arriva, lo che vivo In una man­
sarda ricavata negli sgabuzzini 
del condominio non ne ho di­
ritto? Come posso rimanere in 
questo quartiere, additata co­

me la moglie dell'assassino, 
dove gli albi bambini fermano 
Sara e le dicono lo sai che tuo 
padre ha ucciso un uomo?» 

Con dolore tornano nel 
racconto di Paoia I dieci anni 

(lassati con il manto, una vita 
atta di stenti e sacrifici, il ne­

gozio per cani aperto a fatica, 
fino alla metà dello scorso 
settembre, quando Pietro De 
Negri l'ha abbandonata per 
andare con un'altra. «Mi ha 
detto che era innamorato di 
un'altra donna - racconta 
Paola, seduta al tavolo della 
sua casa arrangiata alla me­
glio - Allora lo ho chiesto la 
separazione, volevo anche ca­
pire fino a che punto gliene 
importasse di una vita passata 
insieme Da allora non gli ho 
più permesso di entrare In ca­
sa. Lui ogni giorno andava a 
prendere Sara, a scuola, ogni 
giorno con una donna diver­
sa Chissà cosa voleva dimo­
strare?» 

Per Paola l'uomo che ha 
ucciso In quel modo barbaro 
non può essere il Pietro che 
conosceva. «Da quando se ne 
è andato la sua vita non mi è 
appartenuta più - continua II 
racconto di Paola -. Lui mi ha 
cancellato dalle sue cote, ed 
anche io ho cominciato a pen­
sare a me e alla bambina. La 
mia esistenza l'ho spesa per 
lui Sono insegnante elemen­
tare, ma non ho mai lavorato, 
ho aiutato Pietra ad aprire II 
negozio, a sistemare una ca­
setta. Adesso il negozio che è 
intestato a me è soltanto una 
montagna di debiti, di fatture 
e cambiali non pagate Ecco 
cosa mi resta. Voglio solo an­
darmene, come posso conti­
nuare a lavorare in quella bot 
tega? Adesso sono sola, nean­
che i miei mi vogliono più. 
Sento solo tanta pena per 
Giancarlo e per Pietro». 

OSSO. 

• * — - , ~ — " • Assemblee ogni mattina, per tutta la settimana, e venerdì un corteo 
Accuse alla giunta: non rispetta i patti 

Vigili in lotta, fescia blu in tilt 
Solo la Cisl non ha rotto le trattative e ha In prò. 
gromma per mercoledì un incontro conl'assessore 
al Personale, Francesco Cannucciari (De). Ma il 
(rame dei vigili urbani è compatto; lo stato di agita­
zione continua. La parola «sciopero» è echeggiata 
in tutte le assemblee tenute ieri mattina; se ne 
terranno ogni mattina, per tutta la settimana. E si 
prepara la manifestazione di venerdì, 

CIIULIANO CAMCCLATRO 

Mi Fascia blu addio, per 
questa settimana, I vigili non 
mollano Sono stull del lungo 
rosario di promesse non man­
tenute dalle giunta di Nicola 
Signorotto una commedia In 
cartellone del 14 gennaio del­
lo scorso anno, quando le 
patti si accordarono siglando 
tanto di patto. Chi voleva, ieri 
poteva circolare Indisturbato 
nel centro storico I vigili ur-

Processo 

Preferisce 
iCaraibi 
all'udienza 
MI Fu sequestrata ma piut­
tosto che affrontare I aria gri­
gia del tribunale di Civitavec­
chia, dove si sia svolgendo II 
processo, ha preferito restar­
sene mille miglia distante, sot­
to Il sole del Caralbl SI tratta 
di Isabella Guglielmi, marche­
sa, che Ieri non si e presentata 
alia prima udienza fissata per 
Il rapimento che ha subito 
tempo fa I giudici del tribuna­
le si sono riservati di prendere 
una decisione, non ultima 
quella di spostare tutto II col­
legio giudicante, avvocati 
compresi, nel Caralbi quando 
sarà accertato II luogo esalto 
dove ora si trova la noblldon-
na. Nell'udienza di Ieri sono 
stati ascollati Paolo Romano, 
ufficiale del carabinieri di Civi­
tavecchia, e il capitano Obinu 
di Roma. 

banl, dalle sette alle nove del 
mattino, hanno partecipato al­
le assemblee convocate nelle 
sedi del vari gruppi Assem­
blee che si ripeteranno per 
tutta la settimana, ogni matti­
na E venerdì il «clou», un cor­
teo da piazza della Repubbli­
ca (appuntamento alle otto) 
fino a piazza Ss Apostoli Al 
termine, dovrebbero recarsi 
In Campidoglio 

Suicidio 
Si avvelena 
dopo violenze 
alla moglie 
s u SI è avvelenato poche 
ore prima dell arrivo del cara­
binieri che erano andati per 
arrestarlo Umberto Natale, 
66 anni, un commerciante In 
pensione, residente a Santa 
Severa, si è ucciso, Ingerendo 
numerosi medicinali, per non 
affrontare II carcere Contro 
Umberto Natale era stato spic­
cato dalla Procura della Re­
pubblica di Roma un ordine di 
cattura per sequestro di per­
sona e atti di libidine nel con­
fronti di Ann Neely sua mo 
glie, un americana di 53 anni 
e dalla quale viveva separato I 
carabinieri di Civitavecchia lo 
hanno trovato disteso sul letto 
della propria abitazione con 
le mani incrociale sul petto 

Salterà di mattina, la fascia 
blu, e anche nel pomeriggio I 
vigili, Infatti, hanno deciso 
che si asterranno dallo straor­
dinario per tutta la settimana 
E con tutti I varchi di accesso 
al centro, io straordinario è 
una necessità che ogni giorno 
coinvolge almeno un centi­
naio di vigili 

Ma, sulla rivendicazione, il 
fronte del vigili appare straor­
dinariamente compatto Dal 
gruppo Monserrato (zona 
centro) al gruppo della XX cir­
coscrizione, unanime coro di 
critiche, toni duri, espressioni 
stizzite «Siamo esasperati -
dice un vigile del 2" gruppo 
(Nomenlano) - A dicembre 
potevamo bloccare tutto La 

Erotesta è nentrata perché ab-
iamo creduto alle promesse. 

Ma noi come facciamo a tira­
re avanti con un milione al 
mese?» 

Solo la Cisl, al momento, 

non marcia di pari passo con 
le altre componenti sindacali 
Continua nelle trattative e ha 
già in programma, per doma­
ni, un Incontro con l'assesso­
re al personale, Francesco 
Cannucciari Ma la stragrande 
maggioranza dei vigili non 
sembra condividere questa li­
nea «CI hanno presi per i fon­
delli troppo a lungo - spiega 
un vigile del gruppo Monteca­
tini (zona centro) - . Questo 
spiega l'enorme successo del­
le assemblee di questa matti­
na, Ora siamo decisi ad anda­
re fino In fondo, Non faremo 
nessuno sconto, ni salariale, 
né normativo» 

Dal 14 gennaio dello scor­
so anno, la questione è rima­
sta immutata La categoria 
continua a chiedere il paga­
mento degli arrestati (straor-
dinan e competenze per la re-
penbilità), che I compiti di po­
lizia del corpo siano fissati 

inequivocabilmente con deli­
bera, l'ampliamento degli or 
ganici, Il passaggio di livello 
per tutti quelli, e sono ormai la 
maggioranza, che svolgono 
nei fatti mansioni di livello su­
periore. 

Si sentono presi in giro, i 
vigili Hanno l'impressione 
che In Campidoglio abbiano 
messa in scena un equivoco 

Kloco delle parti, col sindaco 
[Icola Signorello che dice 

•Ma si, I vigili hanno ragione 
Hanno diritto a quei soldi Pa­
ghiamoli», e tutto resta come 
{«ima Con l'assessore alla pò-
Izia urbana, il socialista Cele­

ste Angnsani, che scrive indi­
gnato al sindaco «Ma insom­
ma, Nicola, vogliamo porre la 
auestione dei vigili all'ordine 

el giorno?», e tutto continua 
a restare come pnma 

L'unico atto concreto che 
hanno visto fare alla giunta ca­
pitolina è l'acquisto di piccoli 

Traffico nel sottopassaggi di Corso Italia per lo sciopero dei vigili 

apparecchi, simili a penne, 
per misurare il tasso di Inqui­
namento, una sorta di termo­
metro ecologico «Unandico-
laggine- è il commento- Po­
trebbero pagarci gli slraordì-
nan invece di uscirsene con 
queste buffonate paratecnolo-
giche» E allora, vada in malo­
ra il traffico, vadano in malora 
le fasce blu e le ambizioni ra 
zionaltzzatnct della giunta Ie­

ri non è stata una giornata 
drammatica per il traffico, ma 
c'è stato qualche momento 
difficile, soprattutto verso la 
periferia «Ma le ripercussioni 
dell'agitazione - profetizza un 
anziano vigile - si avranno più 
in là Questo è ancora un pe-
nodo relativamente tranquil­
lo La gente i ancora piena 
dei buffi" accumulati tra di­
cembre e gennaio Circola po­
co» 

«L'Aids? Forse basta solo un bado» 
•Tal Venticinque domande 
sull'Aids A rispondere, 1270 
studenti di tre scuole superiori 
della XIX e della XX circoscri­
zione Il liceo scientifico Pa 
steur l'istituto industnale Ein­
stein e quello commerciale 
Luxemburg L indagine è stala 
condotta dal Provveditorato 
agli studi, dalla Usi e dall Os­
servatorio epidemiologico re­
gionale, e dovrebbe essere re­
plicata In breve tempo In tutte 
le scuole del Lazio «Personal­
mente giudico questi dall allu­
cinanti», ha commentato il 
professor Carlo Perucci, diret­
tore dell Osservatorio epide­
miologico presentando i dati 
Alcune risposte sono certa­
mente sconcertanti Il 32% de­
gli intervistati pensa che un 
sieropositivo «svilupperà sicu­
ramente la malattia- mentre il 
24* ammette di non saperlo e 
solo 1144* nconosce che que­
sto è falsa Ma e è anche un 
299! convinto che 11 latto di 
avere gli anticorpi contro il vi­
rus significa che la malattia 

Tanta disinformazione, qualche pregiu­
dizio, alcune paure, a volte giustificate, 
molto spesso senza ragione Net giorni 
scorsi la Usi Rml2 ha elaborato le ri­
sposte date da 1270 studenti ad un 
questionano sull'Aids. Un «esperimen­
to pilota», che tra qualche tempo do­
vrebbe allargarsi a tutte le scuole del 

Lazio. Tra t giovani c'è chi pensa che 
l'infezione possa arrivare attraverso un 
bacio e chi ha paura dell'acqua della 
piscina Ma c'è anche, ed è il 60%, chi 
pensa che sono pericolose anche le 
donazioni di sangue «Dati allarmanti, 
ma spesso anche ì medici non hanno le 
idee chiare». 

•non svilupperà sicuramente», 
e un 13% è ancora dubbioso 
rispetto all'uso dei profilattici 
per ndurre il rischio di infezio­
ne 

Molta confusione anche 
per quel che nguarda le possi­
bilità di contrarre I Aids C è 
chi pensa che questo possa 
accadere usando tn comune 
bicchieri ed altri utensili (Il 
9%, con la stessa percentuale 
di Indecisi) e nuotando nelle 
piscine (8% e con il 25% che 
risponde «non so») «Bisogna 
ricordare - puntualizza Carlo 

STEFANO DI MICHELE 

Perucci - che il virus non si 
trasmette neanche in una va­
sca da bagno» L'8% degli stu­
denti intervistati, invece pen­
sa che siano veicoli di trasmis­
sione dell'Infezione anche i 
baci 

Più consolante il dato che 
riguarda la frequenza nelle 
scuole pubbliche di bambini 
sieropositivi è d accordo il 
90% degli studenti Grande in­
vece la confusione sulle tra­
sfusioni o le donazioni dt san­
gue C'è il rischio di infezioni 
ncevendo del sangue, ricono­

sce, a ragione, l'86% Ma mol­
tissimi, il 60%, sono convinti 
che lo stesso nschlo c'è anche 
nel donare il sangue «Questo 
è un dato preoccupante - di­
cono l sanitari - Se non si in­
verte in poco tempo non avre­
mo più sangue disponibile» 
«LAIds e più contagiosa del 
morbillo e dell influenza» 
quest assurdità è vera per 18% 
del ragazzi, mentre il 10% am­
mette di non saper risponde­
re «E una malattia scarsissi­
mamente trasmissibile», ncor-
dano ali Osservatono epide­

miologico 
Solo il 36% è consapevole 

che per l'Aids ancora non esi­
ste un farmaco, mentre II 5% 
(conil28%che «non sa») pen­
sa che sia slato trovato un vac­
cino per prevenirlo 

Il progetto era partito nel 
febbraio '87, con un corso di 
aggiornamento per I medici 
scolastici con la partecipazio­
ne degli insegnanti, che a loro 
volta dovranno informare cor­
rettamente gli studenti. «Ab­
biamo pensato agli insegnanti 
perché sono le persone più vi-
cine ai ragazzi - spiega Sofia 
Guerra, presidente delia Usi 
Rml2 - Vogliamo evitare in 
ogni modo che i ragazzi pos­
sano associare l'idea della 
sessualità a quella della malat­
tia» «Le nsposte dimostrano il 
bisogno di una informazione 
corretta - aggiunge Carlo Pe­
nice!- Ci sono molli medici, 
del resto, che per primi non 
hanno le idee chiare» Ora, 
('«esperimento pilota» do­
vrebbe arrivare in tutte le altre 
scuole 

Con Bassolino 
e Bellini 
oggi la marcia 
del lavoratori 

Con la determinazione di dare una sterzata alla politica 
economica del governo, scendono In piazza oggi 1 lavora­
tori romani Prima un corteo, che partirà da piazza Esedra 
alle 17 e raggiungerà piazza Navona Qui si svolgerà la 
manifestazione alia quale prenderanno parte Oollredo 
Bellini (nella foto), segretario della federazione romana • 
Antonio Bassolino membro della Direzione del Pel 1 due 
esponenti comunisti parleranno delle iniziative e delle pro­
poste del Pei per una profonda svolta nella direzione poli­
tica del paese 

lacp a consulto 
dal presidente 
della Regione 

L Istituto autonomo casa 
popolari dt Roma e del La­
zio soffrono per qualche di­
sfunzione? Ebbene 1 presi­
denti di questi organismi 
non vogliono lasciare nulla 
d'Intentato e ieri sono in-

•«••^^^•»»'»^e»jtj?a«««a» dati dal presidente della 
Regione, Bruno Land! Al centra dell'Incontro efficienza e 
gestione degli lacp, l'Individuazione di nuovi strumenti 
legislativi perché gli istituti possano operare più spedita­
mente e rilanciare una loro funzione 

Aria Inquinata 
Tra un mese 
(dati 
sul gas tossici 

L'aria di Roma al microsco­
pio per un mese Da ieri è 
iniziata la seconda fase di 
rilevamento dell'inquina­
mento atmosferico nella 
nostra città. Le stazioni mobili (nella foto), che misureran­
no quanti gas accerchiano quartieri e strade, mettendo In 
pericolo la nostra salute, saranno tre e anche queala volta, 
come nel periodo natalizio, laranno i rilevamenti par 15 
giorni Lungo la via Apple, a largo Argentina e In viale 
Trastevere saranno installate le prime postazioni mobili. 
Poi nei successivi 15 giorni verranno sposiate in altri punti 
della città. 

Questura 
Eletto 
il nuovo 
vicario 

Luigi Carbone è II nuovo vi­
cario della questura di Ro­
ma Già vicequestore, Il 
doti Carbone è stalo nomi­
nato ieri dal ministro del­
l'Interno, Amlntore Fenia­
ni. li suo nome, per l'impor-

•»»•» tante Incarico che doni ri­
coprire, è stato indicato dal questore Mario teatina a dal 
primo mano siederà al posto di Mario Mansleri. Al dottor 
Carbone tanti auguri di buon lavoro 

Teppismo 
squadrista 
davanti 
alle scuole 

Clima surriscaldato per le 
prossime elezioni scolasti­
che La Lega degli studenti, 
federata alla Fgcl, denuncia 
che in molte scuole romane 
si stanno verificando gravi 
annodi di violenza e Intol-

• • • " " • • • • • ^ " • ' • • « • • ^ leranza lori I militanti di 
«Fare fronte», un'organizzazione di tipo squadrista, ha pre­
so a carenate uno studente del liceo scientifico Peano «A 
queste provocazioni si deve rispondere democraticamen­
te», è 1 invito della Lega degli studenti, che paventa una 
degenerazione mentre «è necessario poter svolgere le ele­
zioni nella massima serenità», raccomanda la Lega In un 
comunicato 

Fresinone 
Guida la De 
la corrente 
di base 

Concluso il quindicesimo 
congresso a Fiuggi, nella 
De di Prosinone ha vinto la 
corrente di base che da og­
gi guiderà la federazione, 
provinciale Giuseppe Gen-
tile, infatti, candidato della 

•"•"•""•""•"•"•••^^,~" corrente di base, ne è stato 
eletto segretario Sul suo nome sono confluiti I voti di 211 
delegati, solo S le schede bianche 136 membri del comi­
tato provinciale sono cosi suddivisi 21 all'area Zac, agli 
amici di Andreotti, a Nuove Cronache, a Forze nuove che 
tutu insieme rappresentano il 59,2 per cento dei voti con­
gressuali Dodici al gruppo Caiblsso, Tuffi, Battista, il resto 
al gruppo Danda, CTccardinl e Rocchi 

GRAZIA LEONARDI 

Imposte 
Procuratore 
indaga 
su direttore 
• I II procuratore della Re­
pubblica Marco Boschi ha de­
ciso di seguire personalmente 
gli sviluppi dell inchiesta sul 
conio del dottor Giuseppe 
Giacinto Fusco, l'ex direttore 
dell'ufficio delle imposte di­
rette di Roma 2 (società, 
aziende e studi professionali) 
nella cui abitazione, nell'apri­
le dello scorso anno, furono 
scoperti dalla Guardia di fi­
nanza Bot e Ccl per un am­
montare di undici miliardi di 
lire 

Frattanto il pretore Serrao 
si sta interessando ad un ri­
svolto della vicenda che ha 
come protagonista un ex di 
tensore di Fusco Si tratta di 
un avvocato che a suo tempo 
ebbe un contrasto con il giu­
dice Colella, al quale si sareb­
be nvolto In questi termini «Il 
suo ufficio è un porto di mare, 
andiamo a parlare fuori» 

Arresto 

Da playboy 
a ladro: 
in carcere 
D B Dopo tante notti brave, 
è finito in carcere Pierluigi 
Tom, un conosciuto playboy 
degli anni '60 Torri, che ha 
ora 54 anni, è stato arrestata 
dai carabinieri del reparto 
operativo (lì Roma, assieme • 
Ennco Pini. 44 anni, milanese, 
col quale gesuva due società 
finanziane, la Eurotrust » la 
Sia spa I due uomini, d'accor­
do con Leandro Oolinl, 44 an­
ni, membro del consiglio di 
amministrazione deìFÉrtaa 
(ente regionale di sviluppo 
agncolo abruzzeseiancl» lui 
arrestato a Teramo, hanno tu­
bato ben un rolliamo e meno 
aliente abruatese facendosi 
pagare forniture Industriali 
mal consegnate Tre le accusa 
che hanno portato 1 tre uomini 
in carcere peculato, interessi 
In atti di ufficio « turbativa di 
aste Perché Torri, Pini e (ten­
ni riuscivano a, manomettere 
anche le gare di incanto. 

l!II!IIIMin!!llillUIIHI}l!llliN!iHiiìii;t{|ltll!inilH!m!}?lim!i;n!iniilH!i][M!ll!i!}Mi;;?!li}l!i})[!!iHf!in{i:!iiT!l!)911l! " I l 'Unità 

Martedì 
23 febbraio 1988 15 ' ':—-



ROMA 

L'assessore Gatto si difende: Franca Prisco, capogruppo del Pei: 
«Mi sono dimesso perché non avevo «Siamo di fronte a una crisi vera» 
alcun potere di controllo» Signorello chiede un dietrofront 
Le carte del Dakota al pretore all'aniministratore repubblicano 

«Al centro ci pensi il sindaco» 

tm Dopo le bordate del so-
cltllill, Il caso Dakota con le 
dimissioni dell'assessore Cat­
to, La giunta Signorello è sem­
pre olii sono Uro, iQuesto epi­
sodio rivela una crisi vera nel­
l'attività di governo - ha detto 
Franca Prisco, capogruppo 
dal Pel -, Sulla vicenda spe­
cifica c'è da dire che dallo 
tende a coprire una sua scarsa 
capacità (Tlnlilatlva. Non c'è 
dubbio però che l'assessorato 
al centro deve avere poteri ve­
ri come hanno chiesto da 
tempo 1 comunisti». Intanto II 
sindaco ha scritto all'assesso­
re per Invitarlo a riprendersi la 
delega al centro storico. Ecco 
cosa risponde, 

Assessore Gatto ci ripeti-
tarar 

No, militerò l'Invito. Le mie 
dimissioni non sono dettate 
ne da rancore ni da da una 
contestazione politica genera­
le, Il mio dlatenso al (erma a 
quello: c'è una parte Impor­
tante della dui che non può 
•nera governata, lo sul cen­
tro Monco non ho alcun pote­
re e mi pare d i l l i * che me 
ne diano. Perciò non posso 
tornare Indietro. 

StHoi M MI* chinitele Da-

«Me ne vado perché il mio assessorato al centro 
storico è una scatola vuota. Solo II sindaco può 
bloccare lo stravolgimento del centro, se ne assu­
ma le responsabilità. Io non voglio più fare il capro 
espiatorio». L'assessore Ludovico Gatto spiega le 
dimissioni e respinge le accuse sul Dakota. «E una 
crisi vera - ha commentato Franca Prisco del Pei -
che riguarda la sostanza del governo della città». 

LUCIANO FONTANA 

tota mi dimetto. Ora Dako­
ta e italo chiuso e lei al di­
mette lo stesto, Perette? 

Ma perchè serve una regola­
mentazione del centro storico 
e la chiusura di Dakota non 
me la di. CI vuole II coordina­
mento tra gli assessori, serve 
una commissione di tecnici 
che si scambiano le notizie, la 
prima circoscrizione deve 
avere poteri più limitati. Altri­
menti la divisione finisce per 
diventare un alibi per non (are 
niente. E poi l'ambiente va di­
feso In tutta la cittì, bloccan­
do gli scempi nella valle del 
Casali e a Tor di Quinto con II 
centro Rai. Dakota è slata solo 
la goccia che ha latto traboc­
care Il vaso. 

Allora per l'aliare Dakota 
non tenta di avere alcuna 
responsabilità? 

Lo ripeto: Il mio assessorato al 
centro storico è una scatola 
vuota, Non ho Ispettori, non 
ho competenze, non ho pareri 
vincolanti. Per sapere come 
stanno le cose ho chiesto la 
situazione delle licenze agli 
altri assessori. Certo qualche 
volta mi fanno conoscere ma 
non posso andare sempre 
dentro gli assessorati degli al­
tri. Comunque ora ho chiesto 

ai 28 Ispettori archeologici 
della decima ripartizione di 
(are un'Indagine a tappeto sul 
centro storico. La faranno an­
che se non è loro compito. 
Per qualche tempo però si fer­
meranno le ispezioni ai Pori, 
al Colosseo, sull'Appla Anti­
ca. 

Torniamo un attimo alla 
vicenda del Dakota. Il pro­
prietario ti e difeso dicen­
do: l'assessore Gatto mi 
aveva dato via Ubera, ho 
tutti 1 permeasi In regola. 

No, questo non è vero. Il si­
gnor Molayem ha spedito la 
lettera dell Inizio del lavori al­
la prima circoscrizione Invece 
di mandarla a noi. Il mio as­
sessorato non ha saputo nulla. 
La circoscrizione, visto che 
non era competente, ha mes­
so la lettera In un cassetto e 
non ha fatto alcun controllo. 

Ma I vincoli Imposti dal 
tuo assessorato 11 ha ri­
apertati o no? E le violazio­
ni erano tali da sjhutUI-
care la chiusura? 

Non li ha rispettati per niente. 
Appena scrostare le pareti do­
veva chiamare la soprinten­
denza e non l'ha latto. Chi gli 
aveva dato II permesso per ri­

pristinare la strada, per I gio­
chi d'acqua, per sfondare il 
terrazzo? Per non parlare poi 
della variazione di destinazio­
ne d'uso. Comunque ho man­
dato tutti gli incartamenti al 
pretore Albamonte per far 
perseguire le Irregolarità. 

Ma te non fotte Unito sul 

giornali II Dakota proba-
limente sarebbe ancora 

aperto senza alcun con­
trollo... 

Sarebbe stato chiuso lo stes­
so, magari più tardi ma I con­
trolli ci sarebbero stati. Quello 
che mi meraviglia è che, a dif­
ferenza di altre volte, nessun 
cittadino ci ha telefonato. 

È compito del Comune fare 
I controlli, non del cittadi­
ni... 

Sul centro non ho alcun pote­
re e io non ho rapporti diretti 
con I commercianti, non rice­
vo proprietari e non vado alle 
inaugurazioni. Altri (orse lo 
fanno, lo no. 

II signor Molayen ha una 
tua spiegazione: mi hanno 
chiuso perchè non ho pa­
gato. Che ne dice? 

Vada dal magistrato a dire chi 
gli ha chiesto soldi, lo certo 
no. 

n Pel ha duetto da mesi 
poteri veri perl'atteasort-
to al centro storico. Per­
chè non na appoggiato la 
kmi-icUettat 

Sono d'accordo con loro, con 
I comunisti ho amministrato 
bene. 

E con chi non al trova be­
ne? 

Con chi non ha parlato duran­
te questa vicenda. 

L» -

— — — Arrestato pregiudicato a Tor Bella Monaca 

«Se voglio l'ammazzo» 
e giù botte alla figlia neonata 
Un anno e meno fa aveva provato a buttare giù 
dalla finestra la figlia di tre anni, che era poi stata 
affidata ad un istituto di suore. Adesso Antonio 
Bonatesta, un posteggiatore abusivo 46enne, pre­
giudicato, 6 rinchiuso a Regina Coeli accusato di 
aver tentato di uccidere la sua seconda figlia, As­
sunta, di neppure due mesi d'età, e di aver ferito i 
parenti che provavano ad impedirglielo. 

•MANCARLO MIMMA 

Mtl Prima ha provato a but­
tare la neonata dalla finestra, 
poi l'ha sbattuta selvaggia­
mente contro un tavolo fin 
quasi a romperle una spalla. E 
accaduta una settimana la 
nella borgata di Tor Bella Mo­
naca, sulla Cesili™, ma solo 
sabato scorso II fatto è stato 
denunciato agli agenti del 
commissariato Cello, che nel 
giro di poche ore hanno arre­
nato Antonio Bonatesta, As­
sunta * adesso ricoverata nel­
l'ospedale pediatrico Bambln 
OMO, dove le hanno diagno-

alleato una bruita contusione 
alla spalla destra e varie lesio­
ni che, fortunatamente, non 
dovrebbero lasciare conse­
guenze permanenti, 

La sera di martedì 16 feb­
braio era In programma una 
piccola festicciola di com­
pleanno nella modesta abita­
zione In via dell'Archeologia 
50 dove, stipati In due stanzet­
te, abita col figlio più piccolo 
e col convivente la madre di 
Antonietta Vasta, la donna di 
28 anni da cui Bonatesta ha 
avuto entrambe le bimbe, da 

tempo sofferente di una grave 
lorma di schizofrenia, Era 11 
compleanno del ragazzo, Fa­
bio, di 13 anni, che per l'occa­
sione aveva Invitato alcuni 
compagni di scuola. In casa 
c'era anche Antonio Bonate­
sta, che da settimane cercava 
di convincere Antonietta Va­
sta a tornare a vivere nella lo­
ro casa in via Villa Chigi 40, 
che la donna aveva lasciato 
all'Indomani della nascita di 
Assunta, il 2 gennaio scorso. 

Il dramma è scoppiato 
quando, poco dopo le 20, i 
arrivato II momento di tagliare 
la torta e di brindare con lo 
spumante. «Bevi e mangia an­
che tu con noi-, ha detto Bo­
natesta avvicinandosi alla 
neonata con un pezzo di torta 
e un bicchiere in mano. «Sei 

Kazzo, è troppo piccola», gli 
a risposto la nonna, Giusep­

pina Vaccarlno, 48 anni, che 
teneva la bimba in braccio. A 
quel punto Bonatesta si è lan­
ciato sulla donna, le ha strap­
pato Assunta dalle braccia e si 
e diretto di corsa verso la fine­

stra urlando: «Cosi mi trattate, 
eh? Ma questa è figlia mia, ne 
laccio quel che voglio, la but­
to di sotto!». Tutti (presenti si 
sono precipitati a fermarlo; 
Bonatesta ria reagito con vio­
lenza, ferendo sia Antonietta 
Vasta che Giuseppina Vaccarl­
no, La peggio l'ha avuta II con­
vivente di quest'ultima, Anto­
nio Calanello, 53 anni, colpito 
al capo da una bottigliata. 

A quel punto Bonatesta ha 
lasciato andare la bimba, ma 
dopo pochi minuti ha perso 
nuovamente la testa e, senza 
che stavolta nessuno riuscisse 
a fermarlo, ha sollevalo la pic­
cola Assunta e l'ha sbattuta 
contro il tavolo, con feroce 
determinazione. Lo hanno 
bloccata di nuovo, prima che 
•l'ammazzasse di botte», co­
me raccontano I testimoni. 
Ma non sono riusciti ad impe­
dirgli di portare la bimba via 
con sé. A quel punto è stato 
chiamato il 113. Poco più tar­
di una volante è arrivata sotto 
la casa in via Villa Chigi, un 
agente si è latto consegnare la 
bimba e l'ha riportata dalla 

- - — - - — — Situazione difficile nell'azienda di Anagni 

Il pretore in fabbrica 
La Vtdeocolor torna indietro 
Delegati confinati in reparti Isolati, provvedimenti 
disciplinari all'ordine del giorno, tagli salariali di 
ISO mila lire al mese per scioperi di due ore, per­
messi sindacali negati, intimidazioni di cui eran 
piene le pagine sindacali d'altri tempi, gran parte 
delle relazioni Industriali «delegate» alla magistra­
tura, E questo il clima che si respira alla Videocolor 
di Anagni, duemila lavoratori, l'azienda europea. 

GIORGIO MINNUCCI 

• I «Slamo tornati agli anni 
Cinquanta, osserva Giacomo 
DI Giulio, del consiglio di fab­
brica Eppure appena nel 
maggio scorso i lavoratori 
avevano respinto a stragrande 
maggioranza II contratto ap­
pena siglalo dalla Fulc nazio­
nale perchè «troppo stretto-, 
perché non recepiva alcuna 
delle specificità di un'azienda 
contraddistinta da relazioni 
sindacali particolarmente 
avanzate: Il salarlo di produtti­
vità, le 30 ore settimanali, una 

nuova organizzazione de! la­
voro. 

Dopo quel referendum la si­
tuazione è progressivamente 
peggiorala. Nel luglio c'è stata 
la disdetta de! Cd! da parte di 
Clsl e UH; poi il disaccordo 
sulla cassa integiazione ri­
chiesta dall'azienda per II 60% 
del dipendenti («un'operazio­
ne volta esclusivamente a per­
petuare l'Immagine lalsa di 
un'azienda in crisi», dice DI 
Giulio): quindi l'elezione del 

nuovo consiglio di fabbrica, 
patrocinato esclusivamente 
dalla Filcea-Cgll, e le vicende 
giudiziarie che sono seguite a 
questo stato di cose; la que­
stione del salario di produttivi­
tà, quella dei permessi sinda­
cali negati in occasione del 
rinnovo del consiglio giacché, 
come recita la discussa sen­
tenza del pretore dì Anagni, 
Alfonso Lauro, «sono dichia­
rale illegittime le attività e le 
iniziative non adottate unita­
riamente dalla Fulc. «Come 
dire - osserva Domenico De 
Santis, segretario della Filcea 
locale - che l'attività sindaca­
le o è unitaria o non può esse­
re». 

Le questioni si Intrecciano. 
Il sindacalista ci aiuta a distri­
care la matassa; «Il problema 
del contratto, la disdelta del 
consiglio, eccetera, sono stati 
solo del pretesti, attesi chissà 

da quanto. Il fatto è che la di­
rezione aziendale, ora che ri­
spetto all'81 la situazione è 
notevolmente migliorata, tira 
fuori le unghie, cercando di 
mettere da parte il sindacato. 
È su questo lo scontro - contì­
nua De Santis -, sugli accordi 
degli ultimi anni, che hanno 
visto il sindacato e 1 lavoratori 
farsi carico del problemi di 
questa azienda, mostrando 
capacità gestionali ben supe­
riori a quelle della direzione 
aziendale. I lavoratori lo han­
no capito: hanno votato in 
1800 per il rinnovo del consi­
glio di fabbrica. Hanno conte­
stato la latitanza delle altre 
due organizzazioni sindacali: 
gli iscritti alla Filcea sono au­
mentati di duecento unità. Ma 
le pressioni, le intimidazioni, I 
ricatti sono forti e non posso­
no certo essere le sentenze 
pretorili a riportare la pace 
sindacale In fabbrica». 

L'elicottero sistemato all'Interno del contestato negozio Dakota 

Inchiesta sul caso Dakota 
• • Sull'affare Dakota ora In­
daga la magistratura. Il sostitu­
to procuratore Giorgio Santa­
croce ha aperto ieri un'Indagi­
ne preliminare per .sapere se 
hanno fondamento le accuse 
lanciate da Esram Molayem, 
proprietario del negozio, Il 
commerciante ha parlato sen­
za mezzi termini di tangenti 
affermando che la chiusura di 
Dakota è la conseguenza «del 
fatto che per la prima volta ho 
fatto tutte le cose regolari sen­
za alcuna copertura politica». 
Molayem ha anche aggiunto 
che questa volta non aveva se­
guito la prassi della tangente 
perché «la richiesta era troppo 
alta». 

Antonio BonattsU 

madre che perà non ha rac­
contato cosa fosse accaduto. 
LA verità è venuta a galla solo 
quattro giorni dopo, quando 
Assunta e stata portata all'o­
spedale San Giovanni per es­
sere visitata. «Continuava a 
piangere», hanno spiegato al 
medici la madre, la nonna e il 
suo convivente, che a loro 
volta non si erano ancora fatti 
medicare. Poi hanno raccon­
tato tutto al poliziotto di servi­
zio. Poche ore dopo Antonio 
Bonatesta è stato arrestato 
mentre si recava a casa delta 
Vaccarlno. 

Sabato scorso il sindaco Si­
gnorello ha spedito i ritagli di 
giornale con le affermazioni 
del proprietario del Dakota al­
la procura chiedendo un'in­
dagine. Un esposto è stato 
presentato anche dalla lista 
verde. Ora il commerciante, 
che ha promesso di rivelare 
nomi e fatti, sarà sentito dal 
magistrato. Sembra che l'In­
terrogatorio sia fissato per do­
mani. 

Sul fronte giudiziario I guai 
del Dakota non si fermano pe­
rò qui: l'assessore Gatto ha 
spedito tutti gli incartamenti 
sulle autorizzazioni al pretore 
Adalberto Albamente, il magi­
strato che in passato si è oc­
cupato più volte del degrado 

Scavi 

Lavori fermi 
alla necropoli 
di Rigostano 
H I lavori degli scavi nella 
necropoli di «Rigostano», una 
località alla periferia di Trevi-
gnano Romano, sono termi da 
quattro mesi e non accenna­
no a riprendere. Lo stop ai 
cantieri della Sovrintendenza 
all'Errarla meridionale era sta­
to dato a causa del maltempo. 
Gli archeologi, infatti, erano 
stati costretti ad interrompere 
gli scavi per evitare il continuo 
riempirsi dei loculi con le ac­
que piovane. Ora che è torna­
to il beltempo gli esperti non 
sono più andati sul posto. 
«Perché - spiega la dottoressa 
Ida Caruso, direttrice di zona 
- abbiamo richiesto fondi al 
ministero dèi Beni culturali, 
ma ancora non c'è stata alcu­
na risposta». Cosi la necropoli 
di Rigostano che, si pensa, oc­
cupi circa tre chilometri della 
zona lacuale, verrà alla luce 
solo quando si saprà quanti 
soldi il ministero è disposto a 
Investire per questo Interes­
sante progetto. 

ne! centro storico. In partico­
lare si chiede di verificare la 
posizione del negozio rispetto 
ai vincoli imposti dalla legge 
Galasso. 

Esram Molayem da parte 
sua ha deciso di contrattacca­
re presentando un ricono 
contro la chiusura al tribunale 
amministrativo regionale. I 
suol avvocati hanno chiesto la 
sospensione del provvedi­
mento perchè «assolutamente 
infondato sotto il profilo giuri­
dico». Il proprietario del Da­
kota ha sempre affermato di 
avere tutte le licenze in regola 
e di aver eseguito I lavori se­
condo le prescrizioni dell'as­
sessorato. 

Federlazio 

Impreparati 
al mercato 
unico del '92 
• • Il «mercato unico euro­
peo» che partirà nel 1992 con 
l'abolizione di tutte le barriere 
doganali all'Interno della Co­
munità economica europea è 
atteso con qualche preoccu­
pazione dalle piccole e medie 
imprese laziali che «rischiano 
di arrivare impreparate all'ap­
puntamento» mentre, per al­
tro verso «per le banche la 
concorrenza estera si farà 
sentire quasi esclusivamente 
nel settore parabancario». 

DI questo si sono detti sicu­
ri, Ieri, tutti I partecipanti alla 
tavola rotonda organizzata 
dalla Federlazio - l'unione del 
piccoli e medi industriali della 
regione - sul tema «Quali stru­
menti finanziari nell'Europa 
del 1992?». Convergenza si è 
registrata anche su un altro 
fattore di relativa novità; il 
credito non rappresenta più la 
•panacea» per I problemi di 
sviluppo dell'imprenditoria, 
che per stare al passo della 
concorrenza europea dovrà 
complessivamente ammoder­
narsi. «La concorrenza è Inve­
ce un problema minore per le 
banche - ha detto l'ammini­
stratore delegato del Banco di 
Santo Spirito, Elio Tartaglia -
quelle straniere, Infatti, non 
possono competere sul plano 
dell'intermediazione pura, a 
causa della mancanza di una 
rete capillare di sportelli. Pos­
sono invece offrire vantaggio­
samente servizi parabancari 
(factoring, leasing ecc.), e il 
sistema creditizio italiano do­
vrà effettuare uno sforzo di 
riorganizzazione, favorendo 
l'automazione e il conteni­
mento del costo del persona­
le». 

Altra situazione quella delle 
Industrie. «Non dovranno più 
essere locali, con mercati re­
gionali - ha detto II presidente 
della Federlazio Enrico Modi­
gliani - ma di alto respiro, con 
mercati europei. Occorre mo­
dificare I consorzi "garanzia 
fidi" per tarli diventare del 
centri di consulenza utilizzabi­
li da lutti». 

Polacchi 

Rimarranno 
ancora 
a Tivoli 
• i T1VOU. Hanno sospeso 
lo sciopero della fame a Tivoli 
1 profughi polacchi che da 
quasi tre giorni protestavano 
contro la decisione del mini­
stero degli Interni di trasferirli 
a Ostia, in un campeggio. Dal 
Viminale, infatti, è arrivata do­
menica mattina la notizia che 
Villa Olivia, una ex casa di cu­
ra per anziani, avrebbe conti­
nuato a offrire ospitalità al 213 
polacchi che vi risiedono or-
mal dall'estate scorsa. La de­
cisione di trasferirli al Country 
Club, un camping sul litorale 
romano, era stata presa dalla 
ministero degli Interni dopo 
un'ordinanza con la quale II 
pretore di Tivoli aveva decre­
tato lo sgombero dell'ex casa 
di cura, I profughi avevano tu­
bilo protestato contro II nuo­
va destinazione, ritenendoli 
antigienica e Inadatta ad ospi­
tare famiglie In cui vi tono 
bambini piccoli e perfino neo­
nati. La notizia che chi avesse 
rifiutato di raggiungere II nuo­
va destinazione non avrebbe 
più potuto usulruire dell'assi­
stenza, aveva gettato molti 
nello sconforto. Alcuni aveva­
no deciso addirittura di rien­
trare In patria. Ora, dopo la 
decisione del Viminale, l i 
protesta è rientrata, e tutti to­
no tornati a mangiare. «A Ti­
voli ci troviamo molto bene -
dicono alcuni - ci slamo Inte­
grati In maniera soddisfacente 
con la gente e I nostri ragazzi 
hanno fatto amicizia con I ra­
gazzi di qui. Slamo contimi 
che ai sia risolto lutto rapida­
mente». Il digiuno non è stato 
parò senza problemi; ubato 
mattina un giovine polacco il 
era tenuto male. Niente di 

grave, ma I responsabili di VII-
LOIIVU ti erano visti costretti 

a richiedere li presenzi di un 
medico. 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

Cucine in formica e legno 
• Pavimenti 
• Rivestimenti 
• Sanitari 
• Docce 
• Vasche idromassaggio 

ESPOSIZIONE 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA , 
Tel. 35 .35 .56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 996 FISSO 

ORE 17 
CORTEO - MANIFESTAZIONE 

con 
GOFFREDO BETTINI 

e 

ANTONIO BASSOLINO 

DA PIAZZA ESEDRA 
A PIAZZA NAV0NA 

PER UNA SVOLTA NEL 
GOVERNO DEL PAESE 

PER UNA NUOVA 
POLITICA ECONOMICA, 

RISTORANTE E BIRRERIA 

IL NASCONDIGLIO 
con Gigliola & Salvatore 

Via Pietro Cartoni 145 - (Monteverde Nuovo) - tei. 53.63.06 
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\oivffiBf Aperto dalla ora 12,30 
•&<$ alle 15,30 a 

•<\ dallo 19,30 alla due dì 
notte. 

Il lunedi apre solo 
a mezzogiorno. 

Sabato e domenica 
solo alla sera. 

16 l'Unità 
Martedì 
23 febbraio 1988 
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0, ggl, martedì 23 febbraio Onomastico Policarpo 

ACCADDI VWfTANNI M 

Non e è perdono nella giustizia italiana Antonio Fusco ha nota 
lo, mentre lavorava, un uomo alferrare una bambina per II 
braccio e trascinarla In una baracca Resosi conto delle Interi 
«ioni del maniaco è corso a chiamare II padre della bambina e 
Insieme sono piombati nella baracca II maniaco ha tirato fuori 
Il coltello e prima di essere disarmato ha lento alla mano il 
Fusco La polizia, arrivata quando tutto era finito ha portato in 
commissariatoI tre Usi sono accorti che Fusco era ricercato 
da tempo per un vecchio conto Lo hanno accompagnato allo 
spedala e poi lo hanno spedito a Regina Coell 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carablnicn 
Questura centrale 
vig li del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urban 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Privala 6810280 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

83092 (Villa Malalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea. Aco.ua 575171 
Acea. Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Ara (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodlpen 
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875-4994 8433 
4775 

464466 
4694 

60121 
8120571 

4695 
5921462 
490510 
460331 

3309 

Fs informazioni 
Fs andamento treni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
SAPER (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 
City cross 861652/8440890 
Ava (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 

GIORNALI IH NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S 
Mana in via (gallerìa Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine­
ma Rovai) viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme)- via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lai) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pinci*-
na) 
Partali piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 V 
gero) 

• AmjNTAMINTII 
Tv aaan frontiere. Dibattito organizzato dal Gruppo comuni 

sia e apparentati al Parlamento europeo e II Settore comuni 
cationi di massa della Direzione del Pei sul tema .La diretti 
va europea sulla televisione senza Irontlere Una strategia 

Eri mass media- domani ore 20 30 alla Casa della cultura 
i o Aienule 26 Partecipano Roberto Balzanti Massimo 

Flcnera, Carlo Lizzani e Vincenzo Vita 
0 à io legno, Il o la luogo. Oggi alle 17 30 si Inaugura una 

mostra di Pina Nuzzo nella Sala Mazzoni di via S Benedetto 
In Arenula 19 La mostra (ore 17 30 20 30) si conclude il 1" 
mano e In quella data, ore 18 30, la rivista Dw/ organizza un 
dibatltto sul tema con Giovanna De Sanila Marilù Eustachio, 
Elisa Montessori, Pina Nuzzo e Clotl Ricciardi 

Dal '61 all'M. Conflitti politici, emergenza quale soluzione? Sul 
tema un dibattito promosso dall'Associazione culturale -La ginestra», dal Comitato studenti di Giurisprudenza studenti 

I Fisica «Mucchio Selvaggio» dal Comitato per «La batta 

fllla di liberili domani, ore 9 30 nella sala riunioni della 
«coli» di Lettere alla Sapienza Intervengono Filippo Genti 

Ioni Giuseppe Vacca, Roberto Vinetti Presiede Rosaria Da 
mista. 

Alla Uno. In viale Gorilla 23, oggi ore 1815 corso di Andrea 
Forte su «I tarocchi perduti» domani, stessa ora Lucia Navi 
gllo su 'Problemi socioeconomici e tutela dell ambiente 
naturale* 

La Blolea Oggi alle ore 20, al Colpo del Capitano via Plenza n 
269 II circolo ambientalista la Blolea presenta II libro di 

..__ - . I. eutoprodotlo dal 
I, contro la guerra e 

, Il autrice e da Stefano 
Panzareaa Partecipa ali Incontro Salvatore Palladino esper­
to del Cnr In prableml.amblentali 

Cavai lavoro • rischio E questo I argomento del convegno 
organizzato dal Pei per domani alle ore 16 30 presso le 
Terme Acque albule, Bagni di Tivoli Presiede Mario Quat 
tracci. Introduce Angelo Fredda, comunicazioni di Beline 
Cavallo, Plntari Conclude Giovanni Berlinguer 

Violenta seaaaale. Ovai alle ore 18 30 presso la sezione Pei 
Campiteli!, via del OTubbonarl 38 assemblea pubblica sulla 
violenza sessuale Partecipano Tina Lasostena Bassi Stela 
nla Peiiopane • Nicoletta Orlandi L'iniziativa è del Cip 
Centro iniziativa pace/Faci 

n lavoro. Il suo mercato e le sue regole l'esperienza francese 
Sull argomento un ciclo di seminari tenuto da Jean Jacques 
Silvestre, direttore del Laboratorio di economia e di soclolo 
già del lavoro di Aln-en-Provence II primo da oggi (ore 
15 30) a venerdì presso la Iaconi di Magistero piazza della 
Repubblica, 10 

• Q U E S T O a U l U O 

Coro LMU Cantone, L'Associazione di via O Lazzarlnl 11 
telefono M299MS4516. cerca nuovi coristi seriamente In 
toressatl alia musica polllonlca. Si richiede la frequenza re 
golen alle prave due volte a settimana (tona Balduina) 

I ttJrltert dalli WÒMa Oggi alle ore 21 presso I Aswclaz ione 
culturale Belle Epoque Wa del Leopardo 31 33) serata di 

i LeggohèJT poeti Elio Pecora Giovanna Sicari, Tom 
Dlfrancesco. Marcia. 

4IU r « I . U i q WIWTBMH.W M,Va,Jj lUlt l 
aTheophilo VltoRMello Giorgio 

rVlncenzo Anania, Sandro DI Segni Paolo Rufffni 
Gianni Godi Jonlno.veljsnUnl 

iggonol 

mio Anmià7$mdro "DT Segni Fabio Rufflhi 

Pai Meli»»» a Roma li celebre chitarrista di Jazz rock sarà al 
Saint Louis Cria de Carde o 3/a) nelle sere del 7 8 e 9 
rSoTresentera, n sofo II suo ultime. Lp Sono Iniziate le 
prevendite presso 11 club tutti giorni daje ore 9 in poi 

•n perché « b bufere...». Poesie scelte di Amelia Rosselli 
fette da Enrica Baldi per la messa In scenad Roy Baranes 
tutto avviene oggi domani e giovedì ore 2 15 al Teatro 
Argot Studio di via Natale del Grande 27 L iniziativa è del 
Gip (coop Gran teatro pasto) 

• MOSTRI • • • • • s W B M B s W B B n u u ^ B B B B R l 

WncenlVanGogB Quaranta dipinti dai .Mangiatori di patate. 
al «Seminatore al tramonto» disegni e una ventina di dipinti 
del pittori della Scuola dell Ala suoi contemporanei Galleria 
nazionale dTarte moderna a Valle Giulia Orari 9 13 da mar 
tedi a domenica, venerdì e sabato ore 9 22 lunedi chiuso 
Fino al 4 aprile „ „ 

Musica «machina Dall arpsieolla al computer musicale stru 
menti musicali meccanici Palazzo Lazzaroni vladeiBarbie 
ri8 Óre 9-19 30. lunedi chiuso Fino al 23 marzo 

La olaiza uuvenale. G och spettaco I macchine da fiera e 
ruJaWcViSplonl dUiochflotogratle dell 800 da tutto il 
mondò una macchina Lumière automi e altro Museo delle 

. B ( j ( . . . . . . . . . . . 

9-l< 
Glorgli 

arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur) Ore 
(M4 domenica 9-13 Fino al 30 giugno 

„„ . / in De Chirico. Opera Grafica quaranta, opere Galleria 
^Indicatore, largo Tonlolo S Ore 10 30- 3 e 16 30 19 30 

domenica e lunedi mattina chiuso Fino al 29 febbraio 
Robert Dolineau fotografo La vita quotidiana della Parigi del 

dopoguerra e 1 ritraiti di personalità della cultura e dell arte 
francese Villa MedlcLviale Trinità del Monti Ore 10 13 e 
1&-19 lunedi chiuso FlnoalSapnle 

MUSICA 

Le contravvenzioni 
e i Te 1300 Olivetti 

Cara Unita 
slamo un gruppo di Vigili urbani della capi 

tale che credono ahimé nel proprio operato 
che amano la professione a cui sono preposti 
ma che, ancora una volta, si sentono disillusi 
da quelle Istituzioni a cui si dovrebbe credere 

In data 23 gennaio u s il comando del cor 
pò nella persona del sia comandante dr 
Francesco Kusso ha emanato una dlsppsizlo 
ne diretta a lutti I gruppi circoscrizionali e per 
conoscenza al sia segretario generale e alala 
on della ripartizione VII Pu. nella quale vtene 
enunciato II disposto che, «I ammln'strazione 
comunale In considerazione dell onere deri 
vante a ciascun comando In relazione alla ami 
lezione dei verbali di contravvenzione ha de 

I giovani 
amano 
il «Duo» 
s a Facciamo un primo pun­
to sul giovani emersi dalla Se 
lezione nazionale «Giovani 
Concertisti' svoltasi tanno 
scorso e che adesso si esibì 
scono nel mentalo concerto 
a Castel Sani Angelo E riie 
vlamo Intanto come I ansia 
del far musica porti I giovani al 
«Duo» anche In accostamenti 
inconsueti 

Un «Duo» tradizionale per 
eccellenza è quello di violino 
e pianoforte e In tale forma 
zione abbiamo apprezzato 
Marco Fiorentini e Giovanni 
SaJmeri suo accompagnato­
re pianista pronto sensibile 
sicuro Dal programma com 
prendente «Sonate» di Mozart 
(K 377) Beethoven (Op 12 
n 1) e Schumann (Op 105) 
Marco Fiorentini violinista di 
buona tempra ha preso so 
prattulto I Allegro con brio 
della beelhovenlana «Sonata» 
per trasformarlo In un arioso 
saggio di grande bravura tee 
nlca e di Intensa musicalità A 
chiusura la «Tzigane» di Ravel 
ha dato la misura anche di un 
virtuosismo raffinato, sempre 
profondamente legato alle ra 

§lonl essenzialmente musicali 
el prodigioso brano di Ravel 

Tantissimi gli applausi 
Un «Duo» Insolito-gli Ami 

ci di Castel Sant Angelo non 
potevano lasciarselo sfuggire 
(e speriamo che lo richiamino 
ancora) - è quello di sassolo 
no e pianoforte formato da 
Mario Marzi e Paolo Zannlnl 
E un «Duo» di esemplare 
straordinaria Intesa musicale 
Carico di riconoscimenti ha 
suscitato meraviglie In pagine 
di Creslon Jollvet e Milhaud 
puntando il Marzi con II suo 
bruciante sassofono su un 
suono ricchissimo intenso 
quasi internamente scardlnan 
te le pareti timbriche dello 
strumento II pianista Zanni 
ni ha lavorato al pianoforte 
con estrema attenzione e pre­
mura Ha tenuto chiuso lo 
strumento non ha esitato a 
sospingerlo più In fondo ma 
novrando sulla tastiera con ta­
le Impegno da far pensare che 
gli «Amici» suddetti si fossero 
procurati un nuovo strumen 
to Ma 11 senso del nuovo veni 
va dati entusiasmo dei due 
concertisti che - festegglatis 
slmi - hanno stupendamente 
eseguito fuori programma 
pagine dal «Porgy and Bess» 
diCershwIn OBV 

POESIA 

Mario Carotenuto nell'nAvaro» di Molière 

Sonore 
situazioni 
endemiche 
s a Qualcosa certamente 
sta cambiando negli orienta­
menti del pubblico romano 
Ce lo dice II successo che sta 
ricevendo uno spettacolo al 
testilo al Teatro In (vicolo de 
gli Amatriclani 2) che ha pro­
lungato le repliche fino a do­
menica prossima per troppo 
pubblico E, badate bene, si 
tratta di uno spettacolo di 
poesia. «Situazioni endemi­
che» ovvero poesia sonora in 
movimento ovvero testi poe­
tici sonorizzati dalla voce e 
dai microfoni, messi in scena 
con supporti visivi e di movi 
mento Artefice dei testi e del 
la regia, Enzo Berardi accom 
pagnato In scena da Antonio 
Amendola, anche lui poeta 
sonoro e autore della «poesia 
in scena» allestita precedente­
mente al Teatro In «Meridie 
frica» 

Due giovani alle prese con 

la poesia è già di per sé degno 
di nota visto che questo 
aspetto dell espressione urna 
na è considerato per antono­
masia arte della maturità. Ma 
Enzo e Antonio giustamente 
non se ne curano presi dalla 
voglia di comunicare e di far 
lo cercando di coinvolgere 
piacevolmente chi li ascolta 
Per questo forse la scelta di 
occuparsi di poesia sonora, 
più spettacolare della sorella 
lineare una scelta che trasuda 
anche aspetti dell esperienza 
precedente del due poeti e il 
loro cammino futuro che è 
anche II cammino di una parte 
della poesia contemporanea. 
Elemento inscindibile dalla 
produzione di poesia sonora, 
è particolarmente curato in 
•Situazioni endemiche» e ne 
rappresenta il filo emotivo più 
immediato Nel cammino fu­
turo e é I Incontro della paro­
la scritta con la voce e con 
tutti I mezzi espressivi che 
I uomo è stato capace di In­
ventare da ultimo quello elei 
Ironico che è la strada Intra 
presa dalla schiera dei poeti 
sperimentali contemporanei 
Scelte di questo tipo se ac 
compagnate da testi interes-
sanU non possono che arric 
chlre la comunicazione poeti 
ca, e di conseguenza. ÙStS 

TEATRO 

«L'Avaro» 
visto da 
Carotenuto 
a i L'Avaro di Mollare Tra­
duzione e adattamento di Ro­
berto Urici Regia di Nuccl 
Ladogana. Costumi di Santi 
Mlgneco Interpreti principali 
Mario Carotenuto Diana De 
Toni Adriana Pacchetti Gian 
Carlo Anichìnl Michele Trot 
la, Roberta Urici Roberto Te-
sconi Claudio Conti Teatro 
Ghlone 

Per 1 Italia circolano due 
Avari quello con Ugo To 
gnazzl e questo con Mario Ca 
Ritenuto 11 quale le scorse 
stagioni aveva affrontato già 
due figure affini lo Shylock 
del Mercante di Venezia sha 
kespeariano e I Euclione 
dell Aululana di Plauto che 
è in particolare una delle 
fonti sicure (ma non la sola) 
della commedia di Molière 

L Arpagone di Carotenuto 
è come si poteva immagina 
re prodigo di effetti comici 
Al testo molleriano pur deb! 
tore di molti modelli e qui 

inoltre adattato da Roberto 
Urici I interprete aggiunge 
numerosi «soggetti» (alcuni 
anche spassosi) che hanno fra 
I altro il risultato di tirare lo 
spettacolo (Intervallo Incluso) 
sulla lunghezza di due ore e 
tre quarti Ma II pubblico ci 
sta e dunque perché no? 

Certo Carotenuto tende a 
simpatizzare un tantino trop­
po col personaggio, e appena 
In qualche tratto ne mostra gli 
aspetti tenebrosi cosi nel fina­
le quando Arpagone si mette 
a contare il denaro recupera­
to U tracce di regia sono va 
ghe del resto Forse una si 
può cogliere là dove il dialogo 
chiarificatore tra figlio e padre 
assume II timbro e le cadenze 
di un colloquio al confessio­
nale 

La compagnia nell insie­
me è assai modesta Un di­
screto spicco lo hanno Adria 
na Pacchetti caratterista di 
tempra nelle vesti della mez 
zana Froslna e Claudio Conti 
nel panni del cuoco-cocchie­
re la cui «doppiezza» sembra 
estendersi con spintose con 
seguenze alla sfera sessuale 
Cornice scenografica fissa e 
anonima ovvero di repertorio 
(ma funziona tutto somma 
to) Costumi firmati e sovrab­
bondanti di fronzoli 

OAgSa 

Un disegno di Marco Petrella 

JAZZ 

In arrivo 
la Big Bang 
di Raja 
a i È tempo di big band 
L ultima è quella pensata da 
Raja, Giammarco e Ottini tre 
sassofonisti deli area romana 
molto felicemente Impegnati 
Il progetto, curato in tutti i 
particolari e con grandissima 
passione è di Raja. La «Mario 
Raja Big Bang» si potrà senure 

da domani sera giorno del 
debutto tino a sabato al Blue 
Lab (vicolo del Fico 3) I nomi 
sono di prima grandezza. Ec 
coli Mano Ra|a, Maurizio 
Giammarco Giancarlo Mauri 
no e Roberto Ottini al sax, 
Paolo Freni, Flavio Borirò e 
Marco Tamburini alle trombe, 
Danilo Terenzi e Roberto Ros­
si ai tromboni, Danilo Rea al 
piano Enzo Pietropaoll al 
basso Marco Rlnalduzzl alla 
chitarra e Roberto Gatto alla 
batteria. Linguaggio moderno 
per composizioni originali e 
arrangiamenti dello stesso Ra 
Ja Altro appuntamento di ri­
lievo domani ali Equatore (via 
Rasella) jazz fuslon con «Pit 
And The Pendolum. 

Quintili, «interni» e nuove seduzioni 
• • Nella costruzione dove 
vive e dipinge e disegna e 
pensa può succedere di tutto 
Fra scalini scoscesi intervallati 
da listelli di piombo e odori di 
zinco e porte di spesso ferro 
raccordate da riquadrature di 
vetro succede che si possa in 
centrare Luigi Quintili Ha ria 
dattato a luogo di lavoro crea 
tivo un enorme salone dove 
un tempo lontano (orse ope 
rai trasformavano prodotti 
agricoli in minuscoli prodotti 
commestibili Non lo ricorda 
neanche lui quando cominciò 
a disegnare Porse fin dalla 
più tenera età a Testacelo do 
ve è nato Ha fatto chissà 

Stianti mestieri per vivere Dal 
ìwgnatore al manovratore di 

burattini in giro per I Europa 

con Otello Sarai dal facchino 
ai mercati generali aito sceno 
grafo a Cinecittà fino a vende 
re propri quadri sulle spiagge 
d Italia. 

Le sue ongini pittoriche so­
no di natura metafisica [primi 
quadn esposti nel 1969 alla 
galleria «Etnisca» avevano un 
segno distinto che incurvar! 
dosi facevano nascere un ab 
bozzo di figura statica assorta 
e metafisica Poi conobbe 
Francis Bacon Divenne pitto 
re come pochi Illustratore di 
gran talento denunciò attra 
verso i suoi quadn consumi 
smo razzismo falsi pudon 
imperialismo e fascismi van 
Un cntico di lui nel 1973 scris 

ENRICO GAIXIAN 

se che i quadri di Quintili vo­
gliono essere «Interni con 
amanti con bambini curiosi 
con Ignudi che ciabattano una 
vita stanca questi i motivi e il 
clima tra erotico e allarmato 
derivato da Luigi Cremontni e 
da Francis Bacon dei quadri 
che il ventisettenne Luigi 
Quintili espone a Roma. Il pit 
tore titola tutti i quadri inter 
no per come dire uno spa 
zio chiuso e soffocante dove 
la vita andrà a finire* 

Non è mai venuto meno al 
pnnctpio che I opera d arte è 
chiamata principalmente a 
soddisfare un esigenza che è 
quella di suscitare la pubblica 
indignazione Ecco perché 

nel 1973 espose del quadri 
cosi intimi che svelavano 
un intimità oscena e tutta «in 
tema* osservata dal) innocen 
za tenibile di un bambino I 
colori sfatti a tratti come «fo­
tografati! da una realtà 
fìlmica, una realtà che gli prò* 
viene dall esperienza di ma 
novratore di pellicole illustra 
tore e tecnico del cinema Ma 
è anche vero che alcune volte 
ha sbeffeggiato Sciltian e Cri 
velli Goya e Mantegna pur 
mantenendo nella composi 
zionel impianto rinascimenta 
le 

Ora vive a S Lorenzo siste 
mando e risistemando le sue 

capacità grafiche per attrezza 
re lo studio a centro grafico 
Vuole ritornare al suo antico 
amore che è il torchio e dlpln 
gere altre cose magari desti­
nate ad un altra realtà filmica 
Ma quando mostrerà i suoi ul 
timi lavon chi guarda (come 
scriveva di lui nel 1979 Mario 
Lunetta) sarà invitato a cade* 
re nell illusione mitologica, 
ma subito dopo sarà mortili 
cato da tanta ingenuità dall i 
ronia che lievita dai quadri 
Questa è la qualità originale 
de) pittore romano la sua in 
dubbia seduzione Inapparen 
tabile e solitario essa riduce 
ogni possibile archeologia al­
la misura di una poesia conge­
lata labile e magica. 

CARA UNITA'. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1121 (zona 
centro); 1922 (Salarlo-Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio-Flaminio) . . . . .. 

Farmacie notturne. Appi» via Appla Nuova 213 Aurelio: 
Cichl, 12 Uttanzl. vìa Gregorio Vii 154a EsquUlno: Galle 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24) via Cavour 2 Eur. 
viale Europa, 76 Ludovisi piazza Barberini. 49 Mondi via 
Nazionale; 228, Ostie Udo: via P Rosa. 42, ParloU. via 
Bertolonl, 5 Metralata. via Tiburtìna, 437 Rioni, via XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Portuensc via Portuense, 
425 Prenestuio-CentocelJe: via delle Robinie 81, via Colla-
lina, 112. Praiestlno-LaMcaao: via L Aquila 37 Piali via 
Cola di Rienzo 213, piazza Risorgimento. 44 Prlsnralle: 
piazza Capecelatro 7 Qi»sAmraJCtnedlU-Doa Bosco: via 
Tuscolana, 927, via Tuscolana, 1258 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Uscite eoa volantinaggio orgaalnalr per la i 
di oggi: suzione TltturtJaa, alle ore 6 orgi 
comunisti, Me^* * -
Metrò Suonai 

fltturtJaa, alle ore 6 organizzata dagli edili 
Aaagnlna, alle ore 6 30 con Rosa ovltale. 
u», alle ore 6 30 con Pirone. Metro Colli 

sjaiiuilinaaiaav • lasniiini» v m « w i l • wwiupusi 
Metrò Termini, ore 7 SO con tannini e Leoni 
rJone aeroportuali Ore 6 30 diffusione e volantinaggio pres­
so Fiumicino. 1 Eur e Csl 

CanUere Crac di Fldene. Ore 12 incontro dei lavoratori con il 
Pel 

Zona luUIa-Ttourtlna. Ore 9 Incontro al collocamento con 
Giorgio Fusco e Francesco Granone 

Fgd CampHeUL Ore 18 30 in sezione assemblea contro la 
violenza sessuale con Tina Lagoslena Bassi e Stelanla Pez 
zopane 

Avviso. Coaualsaloae Sport Domani are 16 In federazione 
riunione au piste ciclabili e velodromo olimpico.. 

Convocazione del grappo aarlataeataic del Usto. E convoca­
to alle ore 10. presso Palazzo Raggi, 11 gruppo parlamentare 
del Lazio 

COMITATO REGIONALE 
MUL Monteporzlo ore 17 au , ,..,_, 

Frattocchle ore 19 30 Cd (Tregglari) Pomezla ore 1 
assemblea in preparazione conferenza lavoratrici e lavora­
toti (Castellani), S.M delle Mole ore 20 Cd In preparazione 
congresso (Fortini) 

Federazione CMtavecchla. In led ore 17 Cd sez Sud (Ansata­
si Longarlnl, De Angells) In led ore 19 gruppo consiliare 
zone agricole (Longarlnl BarbaranellQ 

Federazione Fraalnone. In fed ore 17 30 Cd + C!c approvazio­
ne bilancio consuntivo 87 e preventivo 88 Partec ipano De 
Angelis, della segreteria della led Desideri della Commis 
alone nazionale amministrazione 

Federazione Latina. Attivi In preparazione conferenza provin­
ciale lavoratrici e lavoratori comunisti infed ore 17 (Amici, 
Di Resla> Formla ore 18 (Carta), Aprii» ore 19 (Raco, 
Vaccarella), Roccagorga ore 20 

Federazione Rieti, Rieti e assemblea (Tigli) Passocorese ore 
20 30 Ccdd Fara Sabina (E. Mancini Bianchi) 

Federazione 1 ivoli C ore 18 assemblea sulla Palestina 
(Mlcucci) Cineto ore 20 30 gruppo di lavoro In preparazio­
ne conferenza di zona (Mitèni Gasbarri) Riano ore 20 30 
assemblea (Fredda Cavallo Onori Luchennl) Mazzanoore 
21 Cd (Zaccardìnl), Montellbrettl ore 1830 incontro con 
artigiani (PalombinO 

«aerazione Viterbo. Riunioni collegi in preparazione elezioni 
provinciali Bagnoregio ore 20 (Capaldi) Vignanello ore 20 
(Parroncinj, Pisliapoco) Monteflascone ore 20 (Pìnacoli), 
Blera ore 20 (zucchetti Picchetto) Valentano ore 20 30 
assemblea in fed ore 17 30 riunione commissione femminl 
le in preparazione 8-3-88 (Pisliapoco) infed ore 17 riunio­
ne sulla scuola (A. Giovagnoli) 

• PICCOLA CRONACA 

Colla. È nata Giulia, figlia di Patrizia e Riccardo Strufaldl Al 

8enitori ai nonni e aita bisnonna Emma tanti auguri da parte 
ei compagni della Sezione Colleferro della federazione 

Castelli del Comitato regionale e dell Unita. 
Latto, I compagni della Sezione Cassia annunciano con dolore 

la scomparsa del compagno Luigi Sisll iscritto al Pel da più 
di 50 anni I funerali si svolgeranno oggi presso 1 ospedale 
Villa San Pietro 

Lutto. Al'e compagne Teresa e Carla le più sentite condoglian 
ze dai compagni della Sezione Casalbertone per la scompar­
sa del caro papi il compagno Alessandro Pergola, iscritto al 
Pel fin dalla clandestinità 

Lutto. E morto II compagno Michele Scotto, detto «bicchieri 
no» che fu tra i fondatori della Sezione Pel Subaususta. I 
compagni della Sezione della Federazione e dell Unita si 
uniscono al dolore dei familiari 

Lutto E morto il compagno Annibale Polidori iscritto al partito 
dal 1944 Protagonista delle lotte per la casa a Magfiana, i 
compagni della Sezione lo ncordano con affetto e si stnngo-
no alla moglie compagna Gabriella D Ottavi e ai figli 

elso di affidare ad una società specializzata la 
digitazione di che trattasi pertanto I suddetti 
comandi fino a nuovo ordine non dovranno 
più procedere a detta operazione I verbali 
saranno rimessi al comando centrale che prov 
vedere ad inoltrarli alla società che è stata pre 
scelta dall amministrazione» 

Per poter comprendere nella sua interezza 
la problematica dell argomento bisogna cono 
scere per lo meno sommariamente laproce 
dura fin qui adottata per far pervenire al cittadl 
no trasgressore la cosiddetta «contrawenzlo 
ne» (che contravvenzione in realtà non e in 
quanto trattasi di illecito amministrativo) 

Il vigile accertatore una volta constatata 
I Infrazione (non potuta contestare immediata 
mente al trasgressore) compila un atto - mod 
19 - che deposita presso il proprio comando 
di appartenenza Tramite terminale Olivetti Te 
13001 dati relativi a tale atto vengono trasmes 

si al centro elettronico unificato del Comune 
di Roma ove vengono raggruppati e quindi 
Immessi negli apparati del Fra per la successi 
va Intestazióne della proprietà del veicolo 
Completi di dall i verbali vengono restituiti 
ali ufficio notifiche del comando per la notifica 
finale al relativo mtestatano 

Fin qui la procedura ma si deve evidenziare 
che per poter mettere m atto tale apparato 
I amministrazione comunale e quindi la citta 
dinanza tutta ha dovuto sostenere la spesa 
relativa alla fornitura di apparali terminali Te 
1300 Olivetti (visti i prezzi di mercato per sva 
rlate centinaia di milioni) di cui ha dotato nel 
la misura di uno o più secondo la consistenza 
lavorativa tutti I gruppi circoscnztonall VvUu 

Ora secondo la disposizione di cui sopra 
tali apparati giacciono Inutilizzati e quindi si 
curamente, fra qualche tempo verranno ritirati 
e .svenduti, a chi sa chi 

Alla luce di quanto esposto si pongono i 
seguenti interrogativi a cui vorremmo se non 
come Vigili urbani perlomeno come cittadini 
romani ci venga fornita esaunente risposta 

1) Con quali cnterl è stata prescelta la cosld 
detta società specializzata e chi si cela dietro 
di essa? 

2) Come mai atti amministrativi ma che In 
definitiva sono sempre atti di polizia giudizia 
na vengono manipolati da personale privato 
che non riveste alcuna qualifica a termini di 

3) Quale fine Ingloriosa faranno gli apparati 
Olivetti Te 1300. tuttora nuovi che nel termine 
di breve penodo considerati l progressi in 
campo informatico dlveiranno obsoleU e logi 
camente «svenduti» 

4) Perché una volta che si stava otumizzan 
do I iter di trattazione (vi sono gruppi circo­

scrizionali che addinttura trasmettevano I ver 
bali nello stesso giorno in cui erano stati nleva 
ti - dato facilmente riscontrabile - ) si è voluto 
tornare indietro deliberatamente ed Intenzio­
nalmente? 

Un gruppo di vigili urbani 

Rischiare la sordità 
completa per la «naja» 

Cara Unità 
I) mio nome è Memmo DI Loreti e voglio 

esporre il mio caso a questo giornale con la 

(Luca) da tempo « „ , = „ u „„ *UIUI«I «nam 
ali orecchio sinistro e ridotta al 50* in quello 
destro ed In proposito I medici dell Universìi» 
Cattolica del Policlinico Gemelli dopo aver 
effettuato gli accertamenu hanno rilasciato la 
diagnosi attestante la menomazione li medico 
funzionano della Usi Rm 32 ha nlascìato la 
stessa diagnosi Fin qui nulla di drammatico 
ma la mia preoccupazione è sorta quando alla 
visita medica per la chiamata di leva, pur mo­
strando 1 certificati medici questo ragazzo è 
stato dichiarato abile alle armi e nulla e valso 
a mutare le cose neanche quando è stato pre­
sentato ncorso (presentalo al distretto il 
26 1 1988) peraltro respinto senza averne 
spiegato II motivo 

Ora lo mi domando può un genitore stare 
tranquillo quando sa che questo figliolo rischia 
la sordità più completa per fare U servizio mili­
tare? 

Quale scusante metteranno I militari se a » 
dovesse accadere? 

Memmo EX Loreti 

l 'Uni tà 

Martedì 
23 febbraio 1988 17 

http://Aco.ua


TEUROMA B6 

Or» 1 0 (Diabolico Imbro-

JMot, film; 12 .30 «Sambra 
Kllai , talalllm: 1S.30 aCar-

Ioni animali; 2 0 , 3 0 «Oda a 
Bllly Jota, film,' 2 3 . 0 0 tTrau­
ma Cantar, telefilm; 2 4 ali bel 
moatroi, film: 1.30 ilronsl-
dai , talalllm. 

OBR 

Ora 13.30 La straordinaria 
storia d'Italia: 16.45 «Lucy 
Show», telefilm: 17.30 «Po­
trai Boat», telefilm; 18.30 
«Canne al vanto», sceneggia­
to; 20 .4S I mari dell'uomo; 
21 .48 «A passo di fuga», te­
lefilm; 2 2 . 4 6 «Lucy Show». 
telefilm; 2 4 Vldeogiornale. 

N. TELEREGIONE 

Ore 19 SI o no; 19.30 Ciak si 
gira; 20 .16 Cronaca Flash; 
2 0 . 4 0 America Today; 2 1 
«Sceriffo del Sud», telefilm: 
22 «Detectlves», telefilm; 24 
«Madame Bovary», film, 2 La 
lunga notte. 

^ROMA' 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A; Avventuroso; DR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; DO: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: "antascenza; G: Giallo, I * Horror, M: Musicale. SA: Satirico: 
S: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 

TELETEVERE 

Ore 10.30 iMancìuria», film; 
12 «Pellirossa alla frontiera», 
film; 14.46 Delta: Giustizia e 
Società; 16.30 «Tobia, il cane 
più grande che ci sia», film; 
2 0 II Totofortuniere, quiz; 2 1 
Csa, città, ambiente; 101 fatti 
del giorno; 1 «I cinque della 
vendetta», Film. 

VIDEOUNO 

Ore 13.450limpìadi: Hockey 
su ghiaccio; 17.46 Olimpiadi: 
Pattinaggio velocità femmini­
le; 19 Olimpiadi: Biathlon ma­
schile; 21 .16 Olimpiadi: Pat­
tinaggio; 2 2 Olimpiadi: Ho­
ckey su ghiaccio. 

RETE ORO 

Ore 11.15 tDetective»», te­
lefilm; 12.16 «Arizona», film; 
13.30 «Mariana II diritto di 
nascere», novela; 16.46 Car­
toni animati; 2 1 «Angoscia», 
telefilm; 2 2 Uno sguardo al 
campionato; 0 .30 Tgr; 1 «De* 
tectives», telefilm. 

• P R I M I V IS IONI ! 

ACAOCMV HALL L 7.000 
Ma S u n t i , e i n a » Boloorul 
TeL 488778 

I 8alto nel buio di JOB Danto - FA 
I16.45-22 30) 

PASQUINO 
vicolo <M Piede t i 

MMMM 
• lena Veruno, 1 ! 

L, 6000 
Tèi 651196 

• 32 Dicembre, di • con Luciano De 

Craicanio • BR 116-22 301 

L 8 000 

nana Cavour, 22 Tel 362183 

ALCIONI 

M i L. «Latina, 3 t 

Wall etrett di Olive Stona, con Michael 
Douolai. Charlia Shaan - DR 

116-22 301 

L 6.000 
Tal. 8360930 

0 Maurice di Jarnaa Ivory, con Jamat 
Wllby, H o * Grani - DB 
117-22,20) 

M M A I C U T O M 88XV L 4.000 
VloMorrlsboeo, 101 Tal, 4941290 

Film per adulti 00-11 30. 16-22.301 

L 7.000 
Acoeasmle Agiati, 57 Tal. 5406901 

Wall atraat di Olivi Stona, con Michael 

Douglis, Charlia Shean • DR 
116-22 301 

Ma N. dal a r m a i , » 
L 7.000 

T a u s i e t e s 

Voler i» ielle neve ol VVlHy Bogner • BR 
116-22.301 

M C N M i N 
Ma Archimede, 17 

L 7000 
TU. 676(67 

1 4 sharing «rot i road di David Jone9: 
con Anna Sancroft, Anthony Hopkins • 
BR (16 30-22,301 

MMTON 
vii Cicerone, H 

L 6.000 
TU, 363230 

«ASTONI 1.7000 
Catana CcÉon» TlL 6793267 

Servapllaua... apeclala di John Be-
onim; con Richard Dreyhii, Emilio Esti­
vai -OR 116.30-22,301 

ASTRA L 6 000 • La «raglia a E.slwck di George Mil-
Vie»Jc«»,226 TD.S17S26S I»; con Jack NlchcOon, Suini Sarandon 

J R (16-22,301 
ATLANTIC 
V.Tuaeolani,74» 

L 7,000 
TlL 7610666 

1 32 dicembre di a con Luciano Da 
Creacento • (16-22.30) 

AUOU8TU5 
CJBV." 

L 6,000 
203 Tel. 6876466 

Una fiamma nal mio cuora di Alain Tan­
nar: con Myriam Mailerae • OR 

116-22 301 
A120HR0 SCIPtOM L 4 000 
V, deci ScWinl 64 TaL 36610S4 

P.iaSaktàna.52 
L. 6.000 

TaL347it> 

L 8.000 
nvalitaiira TaL 4761707 

La vie dal 8lgnore inno Anita di e con 
Minimo TroTil; con Jo Champi - 6R 

(16,45-22,301 

Ma «414 Cantoni 83 
L 6,000 

TU, 474393» 
Film par adulti 

•mtTM 
ylaTuscotsni.BKI 

L 6000 
Tel. 7616424 

Film par Multi 

CAF1T0L 
VlaOSeowni 

L. 1.000 
TaL 3932S0 

Sana vie di icimi» con Kevin Costner 
116.45-22.301 

Fune Capre*», 101 
L 6.000 

TaL 6782468 

W W U M W T T * L8000 Q « cielo aoprelarimo di WlmWen-
P.uMcntacItorlo, 126 Te* «7X8)67 derB,oonftur«)0jni,Sc»f«lg;cfflmiir-

tm-DR (16,30-22,301 
CASSIO 
VHCossM»2 

L, 6.000 
TU, 3661607 

COLA a «muo 
Film Cote ci Renio, »0 
W. «878303 

L 8.000 

__ *T8 L 6,000 
ylaPTono.t«e,232-b TaL 286608 

I l'ewMtlejtepa • OA (18-22.301 

I M N L 8.000 
«.HI CeH di Riamo, 74 TU. 6878662 

IMSASSV L. 8.000 
TeL 670246 

Suapact o) Fatar Valili con Char. Den-
nlaOued-0 (16-22301 
• Ielle apuli» d Mei 8roo»i - BR 

(16.16-22,301 

V.»ReojnaM»gherltl,29 

TlL 867719 

I Aureliano fatala, ai Adrian Lyna; con 

Michael Douglaa. Glenn Cloae - OR 
116,30-22,30) 

L. 4,000 D fini matal (eckat di Stanley Kubrick: 
Tel. 662864 con Metthnr Medine, Adam Baldwin -

OR 116-22,301 

ISPIRO 

MaNtmenteni 

TU, 893906 

L 5.000 
Nuovi, 11 

0 Fleval abarea In Amarloa d Don 
Bkjlh - DA (16-22.301 

I T O S I 
P isus« iL«*s ,41 

l . 8.000 

TaL6B78126 

0 Getta la mamma del treno di a con 
Danny Da Vito a con BlUy Cryital - BR 

118,30-22,301 

IWCMI 
Mi UBI. 32 

L.7.0OO 
TU, 6810968 

lHWaltOlaney-DA 
«6.45-22.301 

lUdOPA 
Cenoerima, 107/i 

L. 7.000 
Tel. 66466» 

L M e « vagabondo 4 Wall Dlanay - DA 

(16-22 30) 

IXCf lSKUl 

Vk8,V. dal Carmelo 
L. 6.000 

TU 6982298 

l a vie del Untore aono finita di e con 
MeulmQ Troiai; con Jo Champa - BR 

115,46-22,301 

•MNISI 
Cam» da' 

16.000 
TeL 6664396 

".osso sangue di Lece Cai»; con Dania 
Lavent, M a n i einoche - 6R 

(16-22 301 
L. 9.000 SALA A: Mlea Atlaona di Pel Sandcr: 

Tel, 4761100 con Marcelo Menrolenn!, Hanno Schy-
gutla - DR (15.50-22,301 
SALA 8: Secondo Ponilo Pilato d Luigi 
Magni; con Nino Manfredi. Slefema San-
drilli - OR (16-22 301 

VleaTraatevere 
L 6.000 

Tal. 682848 
0 Hamburger filli « John Iran, con 
Courtnev 8. Vance, Dylan McDarmatt • 
OR (16-22 301 

L 6.000 
TeL 8184948 

Opera d Darlo Arganto: con Cristina 
MorslHach. Jan Cherloson - H 

(16-22.301 

OtOCU.0 L 6 0 0 0 
Vllrlomanler*43 TU. 864149 

0 The dead d John Huaton, con Aneli­
ci Hmton e Donai McCann • OR 

116-22 301 

GOLDEN 
VÌI Taranto, 36 

L 7 0 0 0 
TU. 7896602 

TI preeento un'amica d Francesco 
Mesterò, con Micheli Placido. Giuliana 
De SIP 116.30-22 30) 

OMOORY L. 7,000 
Me Gregorio VII, 160 TeL 6380800 

UH a 8 vagabonde d Walt Dianey - DA 
(16 30-22.301 

HOUOAY 
M i 8, Martello, 2 

L. 8.000 
TU. 886326 

Suapeot d Peter Yetea: con Cher, Den-
n leQuUd-G (15 30 22 301 

«DUMO 

Vjoàlrfll 
L 6000 

TU 682495 
Le via dei Ugnora aano finita di e con 
M. Troiai • (16 45-22,30) 

Mi Postar», 37 
L 8.000 

TU. 8319541 
Dirty Dancing d Emlle Ardollno: con 
Jennifer Grey, Patrick Swayie • M 

116-22 301 
L 8.000 SALAA.OBIai>canav.eli.naniiil-

TU. 6126926 OA (15 46-22 30) 
SALA B; • Od Ctonie d Nikita Mi-
chukov, con M Mestroiennl 

115 46-22 301 

VlaCNabrere 

MAESTOSO 

Vk)Appia,416 

L 7 0 0 0 
TU. 7S6086 

Topo Galileo d Francesco Ujdaoio, 
con Beppe Grillo, Jarrv Hall - BR 

116 16-22 30) 

MAJtSTIC 
viass Apostoli. 20 

L. 7.000 

TU 6794908 

Vacane aulle nave di Willy Bogner - SR 
(16-22 301 

MMCUSY 

Ma d Porti CmUlo 

L. 5 000 Film per Idulti 

MSTPOPOUTAN 

Va ducono. 7 

L 8 0 0 0 

TU. 3600933 

Topo Galileo di Fnncesco Laudadlo, 
con Beppi Grillo, Jarry Hall - 6R 

(16-22 301 

L 7,000 
TU. 869493 

I Ri t i , Sua a Bob In pio d Alan Clarke. 
con Snbhan Fmnaran, Michelle Holmes • 
BR 116-22 301 

MOOERNETTA 

Plana Repubblica,' 

L 5 0 0 0 

TU. 460266 

Film per adulti 110-1130/16-22 30) 

MODERNO 
Piani Repubblica 

L. 6000 
TU. 460266 

Film per adulti 

NEW YORK 

Ma Cave 
L. 7.000 

TU. 7810271 

Wall etraet d Oliver Stone. con Michael 
Douglas 115-22 30) 

PAJ.I9 L 8 000 Attrislona fatala d Adrian lyne con 

V» Magna Gridi . 112 T 0 L W 6 8 6 8 MicheU Douglaa. Glenn iCto.e^- ^DR 

L « 0 0 0 
Tel G803622 

Thl untoucnablaa Iveriione In inglese! 

116-22 401 

PPIESIDENT L e OSO 

MaAppla Nuova, 427 Tel 7810146 

Angli Haart d Alen Parker, con Mickey 
Rourko, Robert 0 . N>o • OR 

116-22 301 

PUSSICAT 

MaCelrol,98 
L 4 000 

Tel. 7313300 

lady night t r a n m u l l - E IVM18) 
118-23) 

QUATTRO FONTANE L 7.000 
Ma4Fontone,23 Tel. 4743113 

D L'ultimo Imperatore d Bernardo 
Bertolucci; con John Leno, Peter O'Tode 
ST (16-22.301 

QUIRINALE 

Me Nabonak, 20 

L. 7000 
Tel 462653 

l'Implacabile d Paul M k M Gleaar; 
con Arnold Schwananagger - A 

116-22.30) 

OUHMETTA L 8 000 
MaM.Minghetti,4 Tal 6790012 

0 Arrivederci regaul d Loule Malie -
OR 116-22 30) 

REALI 

Piane Sennino, 15 

L. 8 000 

Tel. 5810234 

Attraiione fatale di Adrian Lyna; con 

MicheU Douglaa, (Sono Cloee - OR 
115,30-22 30) 

•EX 
Coreo Trlaete, 113 

L 6 0 0 0 
Tel. 864166 

Secondo Penalo Piselo d Luigi Magni: 
con Nino Menftadi. Sletmia SandreN -
DR (16-22,301 

• 32 Dicembre d a con Luciano De 

Croscenio-BR 116-22 301 

RIALTO 
M i IV Novembre 

L 7.000 
Tel 6790763 

• l a « r e g i » di Eeatwlck d George 
Miller, con Jock Nlchotaon, Susan Saran-
don-BR 116-22 30! 

RITI L 8.000 
MUaSomalla. 109 TU, 837481 

Wall Street d Oliver Stone; con Michael 
Douglas, Chulle Shem • DR 

(16-22,301 

RIVOLI 

MiLomblrdi ,23 

L 6.000 

TU. 460883 

TI preunte un'amica d Francesco 
Museo; con Michele Placido, Giuliana 
Da Slo • 8R (16,30-22.30) 

«OUGE ET NOUt L 8.000 

MeSalarlan3l Tel, 864305 

• lo amie sorelli d a con Carlo Verdo­
ne, con Ornella Muti- BR (16-22.30) 

ROVAI 

Ma E. Fili 
L 8 0 0 0 

Tel. 7574549 

Vacami sulle neve di Willy Bogner-BR 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Ma «minalo 

L 8 000 

Tel. 486496 

Regaul pardutL d JoU Schumacher • H 

(16-22.301 

» giardino dille dolili* 1171; Orlando II 
furioso 116.301, Quartiere 120 30-22) 

IMVERSAL 
Ma Bari. 18 

L 7 0 0 0 
TU. 8831216 

8aoonde Ponilo Pilato d Luigi Magni; 
con Nino Manfredi Stolenla Sandell -
M (16-22 30) 

WaU Street 4 Ofcer Stoni con MicheU 

Oougles, Charlia Shem - DR 
(15-22,301 

W 
Ma Galla e Sdama, 2 

TU, 8395173 

Rigai i i perduti, di Josl Schumacher - H 

(16.30-22.301 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU L3.000 
Plana 0. Pape TU, 7313306 

Il plecere tramenisi - E (VM18) 

AMENE 
Plani Sempkm 18 

L 3.000 
TU. 690817 

Film per adulti 

• H ventre eeSeraNtetto d Pelar 
Greinawiy; con Brian Dennehy, Lambert 
Wi lmn-DR (16-22,301 

MlL'Aqulll,74 
1 2 , 0 0 0 

TU. 7594951 
EIVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Ma Macerili, 10 TU, 7563627 

Film par adulti 

MOULH ROUGE 
MeM.Corbino,23 

L 3.000 
TU 5682350 

Super Rcetere In credere • EIVM1S) 
(16-22.301 

0 Fleval ibaree in America d Don 
Bkilh . DA 116-22.301 

Rasasti aerout) « JoU Schumacher. H 
118-22.30) 

(MOVO 
LorooAoclanghl, 1 

L 6,000 
TU, 688116 

• Olulla a Giulia oonKathlean Tumer < 
DR (18.15-22,301 

ODEON 
Plana Repubblica 

L 2.000 
TU, 464780 

Film par adulti 

PALLADPJM 
P.aa 8, Romano 

L 3.000 
Tal, 6110203 

Moina belle « giorno - E (VM 18) 
(18-221 

8HENDID 
Ma PI» cene Mane 4 

L 4.000 
TU. 620206 

Sexy trophy homceiiual - EIVM16) 
111-22.301 

UUSS8 
v1aTÉnrtni,364 

L 3.000 
Tel, 433744 

VOLTURNO 
Ma Vernino, 37 

Film par adulti 

eoousloru erottone-EIVM19I 

• CINEMA D'ESSAI I 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 

MeMerryDUVU, 14 TU. 5816236 

Top manager di Claudi ZIA con Fran-
eda Cknt , Chriuopha MUivar - BR 

118,30-22,30) 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
M i mura™ Amia 16/19 
TU, 492406 

The (15.30-17.30) 

QRAUCO 
Ma Peruoje, 34 TU. 7661788 

l LABIRINTO L 6.000 
Ma Pompeo Magno, 27 
TU. 312263 

Miracolo e Milane d Vincilo Da Sica -
DR 121) 

SALA A: «Home 01 the breve, d l a » -
rla Andereon • M 
SALA 8: • l e 
SeneUlll 

117.45-22.30) 
bhidElger 

(18.30-22.30) 

• FUORI ROMA I 

A C I D A 
Ripeto 

ALBANO 
•UBA RAOIANS Tal. 9320128 FBm per edulti 

Il profumo dtl mito 

COLLEFERRO 
COtLEfEHRO L 5.000 
VnVmwìoVwielo ToL 8761015 

M ik p 100 d Antonio Bldo; con Criito-
pht Boutwln, flotiti W w t m o - BR 

(18-22) 

FIUMICINO 
TMUANO ToL 6440045) Riposo 

FRASCATI 
POUTEAMA (Largo PsnlzzB, S 

Tel 9420479 

SALA A: W*H i t r w t o, Ottvv Stont; 
con Miohstl Oouglai, Chtrlls Shttn - DR 

(16-22 30) 
SALA 8. AttrsitOfu fau l t di Adrian Ly 
m; con MithMl Douglu, Qltnn Clota • 
OR . 118-22,30) 

Tal 9420193 U I H « H v i | OA (16-22J0I 

QROTTAFERRATA 
AMBA8SA0OR 

Td. 9456041 l_7,000 

Wall t t r H t di Olivtr Stont; con Mtchatl 
Oouolis, Cnuli» Shttn • OR 

(15 30-22.30) 

VENERI TeL 9464592 L7.000 L'implteabllt di Ptul Mùhtel Glatar; 
con Arnold Schwsmiiffggtr - A 

(16-22 30) 

MARINO 
COUZZA Tel 9387212 Film per adulti 

MENTANA 
Montecarlo gran citino di Carlo Vanir­
ne, con Massimo Boldi, Christian Da Sica 
•BR (16-21 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
TeL 9O01B9B 

SetvaoBÌo dtaldirlo • E IVM 18) 
(16-22) 

RAMARMI Tel 9002292 Film per adulti 

OSTIA 
KRYSTALL U 7000 Vìa dai Pallottlni. 

Tal 6603181 

Oirtv Dancing di Emile Ardolino; con 
Jennifer Grey. Patrick Swayze - M 

(16 15-22 30) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 

Tel. 5610750. 

Attraiione fatala di Adrian Lyne, con 
Michael Douglaa, Glenn Cloaa - DR 

115 45-22 301 

8UPERQA L 7 000 
Via della Marma, 44 T 5604076 

Montecarlo gran casinò è Carlo Verni­
na, con Minimo Boldi. Christian De Sica 
• BR (16-22 30) 

TIVOLI 
QIUSEPPETT1 Tol 0774/26278 0 Da grindt di Franco Amurri, con Ri­

nato Ponttto • BR 

SCELTI PER VOI l i 
D IL V E N T R E 

D E L L ' A R C H I T E T T O 
Un architetto emarteeno a Roma, 
Par organizzare una mostra all'in­
terno dell'Altare della Patria. Una 
atorla banale che ai trasforma in 
un giallo: la moglie tradisce l'uo­
m o , • un mete Incureblle comin­
cia a minare le aue vtacere... Non 
ci «tate capendo niente? Non 
preoccupatevi: 4 un film di Peter 
Greenewev, Il geniale registe tn-
o t t i * di ali mistero dei giardini di 
Cornpton House* a tLo zoo di 
Venerea, e il giallo ai traeforma in 
gioco geometrico, In « t r a i t e n e 
intellettuale tulle futHIta dette vi­
ta . E poi è un film au Roma, sco­
p a r t i nei tuoi angoli arcNtetuni -
cernente più insospettati. Fateci 
un peneiarino. 

CAPRANICA 

• H O M E OP T H E B R A V E 
Solo per apisaaalonatf. M e par lo­

ro — ovvero per I fana di Laurie 
Anderson, la brava musicista 
sperimentile americana — «Ho­
me of the bravai è davvero 
un'occasione de un perdere. Il 
film è la regiatfaziem di un con­
certo tenuto circa tre anni fé e 
Jereey City, in America, me * ert­
ene un'kitelHgante riflessione tu) 
rapporti tempre più stretti v a 
musica, video, teatro. Insomma, 
un ricco cocktail Hnguiatico a cui 
le musica delle Anderson fa da 
colonne sonora. 

IL LABIRINTO 

• R I T A , SUE E BOB I N P I Ù 
Il film più par Diacciare della sta­
gione ci narra la alarle di Rita e di 
Suo, due ragazzone proletarie 
cWInghi l tena dei Nord deaidero-
t a d i •more , d i divertimento a d i 
evalione, Tanto dealdaroae. da 
dhndarai (nel più grottesco del 
tmenegee i t roiai ! T'aitante e fa-
coltolo Bob, padre del bambini a 

cui fanno da baby-sitter. Per cari­
tà , non aspettatevi un capolavo­
ro, ma il film di Alan Clarice * 
curioso per come trasforma la 
raffinata commedia all'inglese in 
un trionfo del turpiloquio e, t e ci 
passate il termine, delle concre­
tezza In fatto di t e s t o e senti­
menti. Le proletaria di Manche­
ster rispondono a Maggie Tha-
tcher con uno sberleffo. 

M I G N O N 

• 3 2 D ICEMBRE 
Film a episodi scritto e diretto da 
Luciano Da Crescenzo. L'idea è 
un po' quella di fornire degli 
e esempla tu l l i relatività del tem­
po. Insomma, il tempo per De 
Creaconzo non oliate, torve al 
massimo per sapere che ora A. 
Esiste invece il tempo ilnternoa, 
quello che regola le nostre pas­
sioni e te nostre emozioni. Dei tre 
episodi il migliore A il secondo, 

quello milanese, con una nonna 
ancori placente (A Caterine Bo­
rono) che scandalizza le famiglie 
con I suoi amori. Sotto sotto, A 
una questione di soldi. 

AOMIRAL, ARISTON 
ATLANTIC 

O G E T T A L A M A M M A 
D A L T R E N O 

Una commedie gialla che prende 
spunto, dichiaratamente, dal 
classico hìtctoocfcieno tDel i t to 
per delitto». L'ha dvotta e Inter-
pretata Danny De Vito, piccoletto 
tutto pepe cho qualcuno ricordar* 
nel delizioso «Per favore, ammaz­
zatemi mie mogliei. Qui A un f i ­
glio grandicella angariato dalla 
mamme-megere c h i stringe un 
patto di ferro con uno scrittore 
divorziato in a la i . Se tu uccidi 
mia madre io uccido tua moglie, 
Neatun movente, nessuna inda­
gine. Spiritoso e ben condotto, 
•Getta la mamma dai trenoa A un 

IHIIIIII1I1I1II 
film che vele II prezzo del bigliet­
to. 

tTOILE 

D ARRIVEDERCI R A G A Z Z I 
Un ritorno alle grande per t o u i i 
Mallo. Dopo une mezza dozzina 
di film americani, il ragl i le d) e i e -
combe Lucleni t tornato In petrie 
per raccontare un doloroso epleo-
dio eutobiogreflco. eAmVodarcI 
ragezzla e Infatti la etorie di un'e* 
miéizia apezzate: quelle tre due 
erudenti In collegio nel bel mezzo 
delie eeconda guerre mondlele. 
Uno (Malie da giovane) è cattoli­
co, l'altro è ebreo. TrerSto de un 
cuoco collaborazlonlita, l'ebreo 
eara arrestato del tedeschi e ev-
vieto In un campo di conoentre-
mento. Dove morirà. Struggente 
con equilibrio (tutte la vicende t 
•S'Insegna d uno stile sobrio) 
«Arrivederci regaztl i 8 un film 
che commuove facendo pensare. 

dUlf t lNETTA 

B PROSAI 
A O M W SO Ivìe della Pendente, 33 

-Tel 65302111 
Vedi epelie Musica 

ALIA RNfaHWIA M i del Sieri. S I -
Tel 6668711) 
Alle 21 Vai eoi eawejeiwenes, ov­
vero f e w e misfatti eel Tengo 
con Judo Lubek 

AfsflTRIONS M a S. Saba. 24 - Tel. 
67606271 
Alle 2116. CaeSeure di Salvo Ir­
cela, con Lello Franco, Mano Pupel-
la negie di Etto DI Vincenzo 

AROSNTINA {Largo Argentina • Tel 
66446011 
Alle21 L'egetni di Carlo Bendai-
zi, con Alberto Lionello, Erica Blanc. 
Ragia di Marco Sclaocaluga 

AROOT M a Natela del Grande. 21 e 
27 -Te l . 68361111 
A I N 21 Alla J t . TI conati per le 
feste di M i m i Sbrsgls e l e a l e 
«totale di Walter Luco. Bacie di 
Metile Sbracia 

ATSNSO (Pianale Aldo Mao. 6 - Tel 
49400871 
Alle 17. Mestcth di W. Shake-
apeere Interpretato e diretto de 
Leo De Berordinla 

AUT k AUT IVI! degH Zingari. 6 2 . 
Tel. 4743430) 
Alle 2 1 . S comune t e l i n o l e e 
Due euersveeetree» di Giorgio Pro­
speri, con Fernando Coiati Simo-
natta Glurunda. Sigle di Mena Tri-
ilo 

AVAN TSATKO a i » M e di Pene 
Ubicene, 32 -Tel, 2872116) 
Alle 2116 L'ihToocgne. Regie di 
Paola Latrala 

N A T 7 8 (Via S S . Belli 72 - Tal. 
3177161 
Alla 21.SO Met ter di Simona Ca­
rena a Victor Cavallo Regie di Si­
mone Carena 

• l u i (Piana S Apcllcnla.il/e-Tel. 
68948761 
Alle 21.18. t e a m rasa Scritte e 
diretto ds Vincenzo Stornsldo 

CCNTRAU M a Calse, 8 • Tel 
«7872701 
Alle 21 Ud l i en i i rseu ian lmaua 
di Valere Noverima, con Andre Mer-

C U M S O N (Vie 0 B. Bcdoni. 67 - Tel. 
6767021) 
Alle 21 Elettre eeoura aerino, di­
retto ed Interpretato da Usa Pan-
crazi; con le Compagnia La Lettera 
Smamts 

a i e j a . PONTO M a del Cerdello, 22 
- Tel 6783264) 

Alle 21 » Sole * none scritto. 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avalkme 

C O l O e U O M a Cepod'AIrlca. S M -
Tel 7362561 
Alla 21 Matf Mcteto (snsntbfcisto 
da «Domanda di rnatrirraonioa di Ce-
chev, con Emo Guarir». Regia di 
Carlo Croccolo 

O H «ATWIIV)» di Grottapmte. 19 • 
Tel 65*5352) 
Vedi spaio iPer Ragazzi» 

DELLE M T I (Via Sicilia, 69 • Tel 
4766596) 
Alla 21 • p » festa del tre * E 
lattiche, con Giovanna Ralfi, Gian­
carlo Sbragia. Luigi Oiberti Regie 
di Giancarlo Sbragia 

DUSE tVia Crema. 8 • Tel 7670621) 
Alle 21 Utocsnesere di Carlo Gol­
doni, con la Compagnia La Domule-
na Regie di Massimiliano Tario 

ELISEO (Via Naiionale, 183 • Tal 
4621141 
Alle 2045 Gente di flae» 
ooatuml Scritta ovetto ed inter­
pretato da Nino Manfredi, con Ra­
mala Villoresi 

E.T.L Q U M N O (Via Marco Mughet­
ti. 1 • Tal 6794565) 
Alle2030 UeeweentoreaedlC 
Goldoni, con Annamaria Guarniorl 
Ragie di Luca Ronconi 

E.T.L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede. 60 -Te l 6794753) 
Alleai PRIMA Perfeie. Scritto da 
Ida Omboni e Paolo Poli, con le poa-
aw di Guido Galiano, con la come-
porne Paolo Poli 

E.T.L VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/e • Tel 6643784) 
Alle 21 OkotonOo di A Scrw-
tiler, con Michele Placido Regia di 
Carlo Rivolta 

OHrONE (Via dalle Fornaci, 37 - Tal 
6372294) 
Alle IO. tPrlmai. L'avaro di Moliè­
re, traduzione e adattamento di Ro­
berto larici Con Mario Carotenuto. 
Diana De Toni, regia di Nuoci Ledo-
gena 

GIULIO C E S M E (Viale Giulio Cesa­
re. 229 - Tel 353360) 
Alle 21 Domino di Marcel Aohard. 
con Ugo Pagliai e Paola Gassmsn 
Ragia di Luigi Squartine 

a PUFF (Via Giggi Zanaiio. 4 • Tel 
6810721) 
Al le2230 ftifjtfitto,Diluendoci. 
Amendola e Corbucoi con G Valeri, 
M Manioli e R. Rodi Ragie dagli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
62 /A .Te l 7372771 
Alle 21.46, Mal invitala al Coatan-
n a h e w d i L CeaalnieG Finn,con 
Lucia Caaalni, Monique Macchia-
velli. Maria Stoppar 

LA C O M I N t t A (Vie G. Zanai» . 1 -
Tel 6817413) 
Alte 21 Vienne Scritto e diretto da 
Giancarlo Sape 

LA MADDALENA (vis della Stellet­
te, W - t e i 6669424) 
Alla.21.30. Le marnine di Certo 
Terron; direno e interpretato da So­
fia Amandotee e Anna Teresa Eu* 

E (Via G. Benioni. 61 • 
Tel. 5746162) 
SALA A Riposo 
SALA B Alle 21. Storte di ordina­
rle MNe da Bukowski, con la Com­
pagnia Teatro La Meachare. Ragia 
di Meme Parimi 

LA KAONATELA (Via dei Coronari. 
45) 
Bottega del teatro Alle 21 ...non 
esternate eia eletti, disegno, scrit­
to e diretto da Davide Riboli, con 
Mira Androlo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano. 1 • Tal 67B3146) 
Alle 21 Qui Meeuno F.S. (se vi 
pere) di D Andrea Fai e Mannelli. 
con la compagnia II Dramma Regia 
di Massimo Cinque 

MANZONI (Via Monteiebio. 14/c • 
Tel. 31 26 771 
Giovedì alle 1730 I due gemelli 
veriotleiii di Carlo Goldoni, con la 
Compagnia dal teatro stabile di Dot­
t ino Regia di Marco Bernardi 

META-TEATRO (Via Mameli. 6 • Tel 

d'antere et cinema di Ennio Fiata­
no, con la Cooperativa C A S T Re­
gia di Franco De Chiara 
SALA ORFEO Alle 2116 Pano 
d'amore di Sam Shepard, con la 
Compagnia Teatro Instabile Regia 
di Gianni Leonetti 

PAfltOU (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel 
803623) 
Alle 2146 Sinceramente bugiar­
di di Alan Ayckbourn, con Valeria 
Valeri. Paolo Ferrari Regia di Gio­
vanni Lombardo Radice 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel 4660951 
Alle 21 Su a giù per le rette 
sceltone di e con Grazia Scucci-
marra 

ROSSINI (Plana S Chiara. 14 - Tel 
6542770 • 7472630) 
Domani alla 17 16 Lo amemoreto 
di Emilio Caghen. con Anita Duran­
te. Emanuele Magnoni, Leila Ducei 

SALONE MAROHERITA (Via due 
Macelli, 75-Te l 6798269) 
Alle 21.15 AHeflMtatf famiglie di 
Castellaoci a Fingitore, con Oreste 
Lionello e Carla Braii 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel 
4766841) 
Vedi spazio Jazz rock 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 

Alle 21 Lenin e Capri di e con 
Valerieno Gialli 

OLIMPICO (Piana Gentile da Fabria­
no. 18) 
Alle 21 Alice une tentaste per Le­
wis Cerro). • Undsay Kemp Com-
pang 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Retatoti! 
p«rh>oloee di Mario Moretti, con 
Paola Pitagora, Roberto Bisacco 
Regia di Luca De Fusco 
SALA CAFFÉ- Alle 21 15 

Alle 21 Cew Seve e Bocce de 
Cova Bove dt Sem Shepard. con 
Paola Bacchetti. Per Aldo Giretto, 
Stefano Molinarl Regia di Roberto 
Marouccl 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
6743089) 
Alle 21 Hook Star di Sam She­
pard Regia di Antonio Campobasso 

S T A B U DEL GIALLO (Via Cassia. 
671/c-Tel 3669800) 
Alle 21 30 8 h * r k x * HatrnM di Ar­
thur Conan Doyle, con Massimo 
Puzirani, Giuliano Santi, Guido 
Ouintozzi Regia di Pier Latino Gui­
detti 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 • Tel 6788269) 
Alle 21 P R I M A Bambinate di Ray­
mond Cousse, con Francesco Vi­
sconti Regia di Luciano Nettino 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 5896782) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Feleo allarme dal iProleta» di K 
Gibran Regia di Sharco «nera-
dmand 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Seme 
luce di e con Stefano Antonucci. 
Maurizio De La Valle e Ginelts Vac­
ca 

TENDA PIANETA (Viale De Couoer-
tm-Tel 393379) 
Alla 21 Grand* show dell' Arma­
te rossa Tournee sovietica ufficia­
le nell ambito degli scambi cultureli 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Giorno d'estate di Slawo-
rmr Mrozek, con Claretto Carotenu­
to. Wladlmiro Conti Regia di Ca­
retta Carotenuto 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7B80965) 
Alle 2115 PRIMA Cartesiane di e 
con Enzo Moscato 

UCCELUERA (Viale dell'Uccelliera • 
Tel 855118) 
Alle 21 II padre di A Strindberg. 
con la compagnia Maschere Regia 
di Ugo Margto 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce, 8 - Tel 6740598) 
Alle 21 Rumori fuori scena di M 
Frayn, con la Compagnia Ai ta i e 
Tecnici Regie Attilio Corsini 
Alle 24 Vittoria a mezzanotte Le 
cose automatica di Giorgio fioc­
cassi, con Coltelleria Einstein e Do­
nata Boggto Seca 

F.I.V. CONI IV ZONA 
CIRCOLO VELICO VENT0TENE 

I.D.I.S.U. 
NUOVA COMPAGNIA DELLE INDIE 

CUS ROMA 
CORSO DI VELA 

e II corso si articola In 10 lezioni teoriche di circa 2 
ore ciascuna che si terranno presso la Sala Teatro 
deiri.D.I.S.U. Via Cesare De Lolìis il mercoledì di ogni 
settimana a partire dal 2 marzo 1988 alle ore 19. • l e 
lezioni sono tenute da professionisti esperti del settore. 
Il corso avrà l'ausilio di materiale didattico ed audiovi­
sivo. e Per partecipare al corso è necessaria l'iscri­
zione al CUS. La parte teorica è gratuita, mentre le 
esercitazioni pratiche In barca a vela, con un minimo di 
6 persone, costano L. 40.000 a persona per uscita. 
• Per chi volesse conseguire la patente nautica oltre 
le 6 mg è previsto un corso complementare di carteggio 
e normativa per ulteriori 6 lezioni teoriche e 6 prove 

grafiche in barca a Fiumicino, e Costo complessivo L. 
80.000 (compreso II materiale didattico e presentazio­

ne domanda di esame). 
INOLTRE 
SI ORGANIZZANO CORSI SPECIFICI DEL SETTORE NAUTICO 
• CORSO DI CARPENTERIA NAUTICA • CORSO DI NAVIGAZIONE 
ASTRONOMICA • CORSO DI ADDESTRAMENTO ALLA REGATA 
Programmi dettagliati ed ulteriori Informazioni presso: 
CUS ROMA • Planale) dal varano, 27 - Tal. 4S.S7.281 - 48.83.2114 
NUOVA COMPASNIA BELLE INDIE - Via Franglpaiia, 30 - Tal. 87.80.881 

Riservato 
a studenti 
e dipendenti 
delie 
Università 
dì Roma 
per l'anno 
accademico 
1987/88 

• PER R A G A Z Z I ! 
ALLA RINGHIESA (Via dei diari, S I • 

Tel 6B6B71I) 
Sabato alle 17 La vare etorie di 
Cappuccetto Roooo e Le 'ovolo 
del cane baatardo 

CATACOMBE 200D (Vi» Labicane. 
42 - Tel 75534951 
Giovedì elle 17 Un cuore gronde 
coel di Ofelia Biasiolt, con Kryetyna 
Szafronske Regia di Franco Magno 

CMSOQONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel B69I877I 
Giovedì elle 17 Torqueto Tasso 
ceveller di penne e apade con la 
compagnia dei pupi siciliani dei fra­
telli Pasqualino Regia di Qerbarn 
Olson 

DEI SATIRI (Via di Grottapmte. 19 -
Tel 6565362) 
Sabatoalls 16 Pulcinella, euomo­
glie e Pulolnelllno Spettacolo di 
burattini, liberamente tratto dal 
Puncn and Judv 

DON BOSCO (Vie Pubi» Veleno. 63 -
Tel 74876121 
Alle 10 Alle acooerte deH'Amert-
ee dal met ro Invieto Criatoforo 
Colombo testo e regia di Glernpie-
ro Frondlni 

E.T.L A i m O M (Via Flaminia Vec­
chie, 20 -Te l 3932691 
Alle 1030- Allosanfen, con le Com­
pagnia Il Teetro, regia di Laura An-
gmlli 

TEATRINO D E I CLOWN (Via Aure­
lio • Locelita Cerreto • Ladlspoli) 
Alle IO Un d o w n per tutto le ete-
gionl di G Tallone 

• MUSICAI 
TEATRO M U ' O K H A (Piane Be­

niamino Gigli, 8 • Tel 461765) 
Vedi spailo dama 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECt-
U A (Vie della ConolliaEione - Tel. 
0780742) 
Alla 19 30 Concerto diratto da Lu­
ciano Bario, violoncellista Ftorlan 
Kilt In programma Bario. iRitorno 
dagli Snovidenia», per violoncello e 
piccola orchestra. Coro, per voci e 
strumenti Orchestra e coro dal­
l'Accademia di Santa Cecilia Mae­
stro del coro RainerSteublng Oggi 
alle 12 all'Auditorio, melario Barn 
con Bruno Cagli, parler* delle sua 
compoBizfoni 

AGORA (Via della Pennoni». 33 • tal 
6630211) 
Alle 2115 L'associatione musica. 
erte, teatro iG Pitrn presenta SletV 
Ne, MeH • FeN Partecipa Franco 
Catalano e il Gruppo di canto popo­
lare Favarese Consulenia Artisti­
ca di Melo Freni 

AULA MAONA U M V E M I T A LA 
SAPIENZA 
Ade 2030 Concerto dt Michele 
Campanella (pianoforte) Musiche 
di Schubert. Schumann 

OUMMCO IP n e Gentile da Febria-
no 18) 
Domani atte 21 Concerto dai piant­
eti Nikita Magatali e Alexander 
Lonquich In programma concerti 
per pianoforte di Haydn e Mozart 

• DAN.ZAI 

TEATRO DELL'OPERA {Putii Be­
niamino Gigli, 8) 
Domini alla 20 30 il balletto 8o-
«no di une natie * metta eatete. 
Musica di F Mendalssohn-Barthol-
dy Coreografia Pierre Leeone, di­
rettore Alberto Ventura Corpo di 
ballo del teatro 

• JAZZ ROCKI 

ALEXANDERPUTJ {Vis Ostli, 8 -
Tel 35993981 , 

Alle 22 30 Concerto con il gruppo 
Town Street 

« 0 MASSA ( V H S Francesco a Ri­
pe, 18 - Tel 5825611 
Giovedì elle 22 Concertoeonilpsr-
cuaaicniata olendeas Shans Nova 

• L U I L A I (Vicoto dal Fico. 3 • Tel 
6679076) 
Alle 22 Concerto con Alfredo Ssn-
toloci qusrtotto 

CAFFI LATINO IVIe Monte Testac­
elo. 96) 

Alle 22 Piano ber con Nino De Rose 
e Francesce Doneto Ingrosso libe-

(QUATORE (Vie Resella 61 
Alle 2130 Concerto rock con i Loo-

noy Tunea 
FOLKSTUDIO (Vie 0 Sacchi, 3 - Tel 

6692374) 
Alle 2130 Fdkaludn umani 

FONCLEA (Via Crescerne 82/el 
Alla 2230. Musica brasiliana con 

Kaneco 

esjTIIINO (Via flomolo Murrl) 
Venerdì elle 21.48 Conerto con Pat , 
Hlven e Mimo Gang 

B« l i lC UH ILargo del Fiorentini, 3 - 1 
Tel 65449341 
Giovedì alle 22 Concerto del quin­
tetto del eaisofoniets Meunilo Ma- « 
mi! 

n C k ' l C A M AMBMCAIN I V I e , 
Eenvjoo SAagno, 87 • TeL* 
11117171 
«evadi o l e 11.80. Dira Vefpe-

lonoao fveoo e pese ' 
. _ I (Via Tagltemento. i 
Giovedì elle 19 La cittì del rock 
presenta i concerti dei gruppi Rdln- ' 
vox. Arpie a del Sondane 

« • T W A (Via Smina. 129 - Tei 
4706841) 
Al iasi Concerto di Feolo Conte , 

80TT08OPHA {Via Panltperns. 68 • 
Tel 483981) 
Domani silo 22. H a al Mera, Hook 
meditarrcneo 

TUUTALA (Vis del Neofiti. 13/A -
Tel 67632371 
Alla 22 Kebarett Kuons Frammen­
ti aoonizianti di cabaret a cucina 
tedesca 

T«T»0 TENDA PIAHET* 
VIALE DE COUBEKTIN 
TEL. 393379 • ROMA 

TRAVOLGENTE!. 

Fino e giovedì 2ft febbraio: 
tutta la a*r« ora 81 
Sabato ora IT « X I 

DtMnrMfce eolo o n 17 
Pwrxita petto 

t» bQtfnhma cM ÌSMITO 
e Agtntm «96», 

Via CBtww IG& tal. «63428 

A b b i a m o solo 6 0 0 posti ! Prenotars i i n t e m p o ! 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

lililfillilllilliiiiflillllii 18 l'Unità 
Mar ted ì 
23 febbra io 1 9 8 8 
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A Berlino '88 
il vibrante «Pazza» con Barbra Streisand, storia 
di una prostituta sotto processo 
Deludono i film di Jewison, Zaorski e Varda 

.U na piccola Veà'rePro 
rassegna di teatro per scoprire Capri d'inverno: 
dopo Pasolini, toccherà a Bob Wilson, 
Andy Warhol, John Le Carré, Milan Kundera., 

C ULTURAe SPETTACOLI 

Ironia della rivoluzione 
Le Malvine, l'utopia, 
una valanga di equivoci: 
Osvaldo Soriano racconta 
il suo «La resa del leone» 

ROBERTO 
• i ROMA Osvaldo Sorlano 
di persona è simpatico come 
lasciano Immaginare I suol li­
bri Il più recente si intitola i o 
ma iti Itone (In Italia lo ha 
appena pubblicato Rizzoli) 
Chi e il leone? EI Inghilterra, 
come a scritto In un verso 
dell'Inno nazionale argentino, 
un verso censurato nella ver­
sione ufficiale dell'Inno ma 
sempre riportalo nel libretto 
del soldati argentini L Inghil­
terra c'entra perche stavolta 
Sorlano parla delle Malvine, 
dell'Argentina, della rivoluzio­
ne A modo suo, ovviamente. 
con Ironia e disperazione «6 
un romanzo sull'utopia, anzi 
sulla possibilità che I utopia si 
realizzi Almeno nella pagina 
letteraria, ma spero anche nel­
la realtà» E Infatti la più sgan­
gherala e Impossibile delle ri­
voluzioni alla fine del libro 
Montura, anche se 11 Bongwu-
tal (la prima repubblica mand­
ila leninista airlcena) è un 
paese che non esiste e che, 
penino nel libro, è «tanto pic­
colo da non comparire sulle 
calte geografiche» 

Sonano e alato otto anni 
«tuie In Europa, nel suo paese 
è tomaio nell'84 Da allora ha 
latto politica, ha scritto artico­
li e questo romanzo, Il libro 
del ritorno E per questo che 
finisce bene? «Quando mi so­
no messo a scrivere non ave­
vo In lesta un finale preciso, 
anzi all'Inizio credevo che la 
Moria di questa strana rivolu­
zione in Africa e del due ar-
Santini che ne sono Involonta-

protagonlstl dovesse chiu­
derai con una sconfitta Ma 
poi, man mano che la atona 
andava avanti, le cose sono 
cambiale, Cerio, ci deve en­
trare anche II fatto che per la 
prima volta potevo vìvere nel 
mio paese tranquillamente 
Ecco II binomio Argentina-de­
mocrazia per quelli della mia 
generazione e una novità as­
soluta* 

Una stranezza In più del 
quattro romanzi che ha scritto 

ROSCANI 
due sono ambientati In Argen­
tina uno negli Usa e I altro in 
Africa Ebbene dall esilio 
scriveva storie argentine e In 
patria finisce sempre per par­
lare di altro o di altrove Come 
mal? La domanda non lo 
prende di sorpresa ma lo met­
te In difficoltà «Ero appena 
tornato a Buenos Aires, In 
fondo ne sapevo poco per 
scrivere un romanzo Intero 
ambientato a casa mia negli 
anni dell esilio » si scherni­
sce sorridendo 

i o reso del leone è crepi­
tante di Invenzioni come Tri 
sle, solitario y final 01 suo pri­
mo libro) e pieno di mallnco 
nle corno Mai più pene né 
oblia E la storia Incrociata di 
un piccolo Impiegato argenti­
no spedito nel Bongwutsl dal 
ministero degli esteri e 11 di­
menticalo per anni, costretto 
a fingersi console per Intasca­
re lo stipendio del suo prede­
cessore Pieno di difetti e di 
vizi, nazionalista e reaziona­
rio, Imbroglione e servile ma 
al tempo stesso epidermica­
mente simpatico L'altro per 
sonagglo è un ex guerrigliero 
scappato In Europa alla ricer­
ca disperata di un asilo politi­
co e di un pò di tranquillità 
che finisce Invischiato nella 
più inverosimile delle Imprese 
rivoluzionarle Nella seconda 
scena lo vediamo già alle pre­
se con Quomo rivoluziona 
rio, capace con le parole di 
convincere chiunque di qual 
siasi cosa Ecco, se dovessi­
mo raccontarlo con parole 
nostre lo decriveremmo co­
me un Incrocio tra Lenin, Che 
GuevaraedEddleMurphy lu-
nlco marxista leninista che in­
dovina I numeri della roulette 

E la rivoluzione? La rivolu­
zione qui è una cosa tremen 
damente seria che trionfa per 
un Incastro fra mille malintesi 
come fosse una farsa di Fey-
deau In cui si mischiano la 
flotta In mare verso le Malvine 
e I tradimenti della moglie 
dell'ambasciatore di sua mae 
sta britannica, in cui la paura 

viene scambiata per coraggio 
e la fuga per marcia vittoriosa 
il furto per un atto di eroismo 
In nome del proletariato «E 
stato complicatissimo far tor­
nare tutti ) conti Mentre scri­
vevo, il romanzo andava avan­
ti veloce come un treno ma 
non sai quante volle mi sono 
fermato per cercare di inca­
strare tutti I particolari Ecco, 
per esempio mi ero mnamo 
rato dell idea che i nvoluzio 
nari partissero per I Africa 
portandosi dietro un Rolls 
Royce mi sembrava un bel 
simbolo Andando avanti pe 
rò non riuscivo a capire cosa 
ci facesse una macchina di 
lusso nella foresta stavo per 
riscrivere tutto quando ho tro­
vato la soluzione» sorride sod­

disfallo Soriano 
La battuta più bella del libro 

è verso la fine, quando Quo­
mo carica un branco di grosse 
scimmie sul treno col quale 
tornerà nella capitale del Bon-
gwutsi per prendere il potere 
•E il proletariato?» chiede I ar­
gentino Lauri «Non so come 
abbiate fatto voi, Lauri ma qui 
bisogna arrangiarsi con quello 
che si trova» «Una frase come 
questa ha fatto arrabbiare un 
sacco di sente Pensa che In 
Polonia dove sono stati tra­
dotti tutti I miei libri questo 
non verrà pubblicato La mia 
traduttrice mi ha chiamato e 
mi ha spiegato che [e autorità 
lo giudicano un romanzo tro 
tzklsta Non ci avrei mal pen 
sato, forse è 1 ultima censura 

in epoca di glasnost E pensa 
re che Fide! Castro si è fatto 
matte risate leggendo il libro 
Bah, strane contraddizioni 
Quello che non place credo 
sia questa idea della rivoluzio­
ne come disordine Penso che 
ci sia bisogno di un pò di di­
sordine In fondo agli occhi di 
un qualsiasi cittadino sovietl 
co anche Gorbaciov può ap­
parire come un elemento di 
disordine, per questo mi è 
simpatico» 

Insomma un libro ironico e 
un libro politico «Ripeto un 
libro sull utopia Se vogliamo 
anche un libro contro lo spiri­
to di questi tempi di disincan­
to e di abbandono della politi­
ca C era un momento in cui 
dire di esser di sinistra sigmfi 

^W^m^fÌM4 ^ 

qui sopra, Osvaldo Soriano Accanto, un disegno della rivista «El 
Periodisi» che raffigura quattro «numi» della letteratura suda­
mericana: Nenula, Sabato, Borges e Marquez 

cava fare brutta figura, beh, 
meglio una brutta figura che 
niente La resa del leone in 
Argentina è andato bene, ha 
venduto tante copie e forse 
propno per questo è stato 
molto cnticato banale, sciat­
to, culturalmente povero era 
no le accuse più blande Da 
noi gli intellettuali si odiano 
con tutto il cuore e la polenti 
ca non va mal per il sottile Mi 
ricordo quando usci Storia di 
Afaytodi Vargas Uosa CI fece 
così arrabbiare politicamente 
che qualcuno arrivò a soste­
nere che Vargas non aveva 
mai saputo senvere pensa 
che stupidaggine » 

Qualche anno fa Soriano 
non lo conosceva nessuno, 
adesso è famoso, tradotto in 
mezzo mondo «Ma chissà 
perché il successo che ho in 
Italia non ce I ho da nessuna 
parte curioso» Parla dei suoi 
amici scntton latinoamericanl 
ma dimostra entusiasmo sol­
tanto per un giovanissimo 
scnttore statunitense Ellls, 

Suello di Meno di zero Incre-
ibile. Sonano il re del rac­

conto che ama i «minimali­

sti»? «No, gli altri non mi dico­
no nulla Ellls invece mi ricor­
da Scoti Fitzgerald Forse mi 
sbaglio ma credo che divente­
rà un grande» 

Le ultime domande riguar­
dano il suo paese, gli anni del­
la dittatura, le convulsioni di 
oggi «L'Argentina oggi? Non 
sono molto ottimista Alfonsin 
è un politico gngio in una si­
tuazione difficilissima, I eser­
cito per fortuna ha subito 
troppe sconfitte e troppe ver­
gogne per tentare davvero un 
golpe, ma resta un elemento 
infido nella politica argentina. 
La destra si sta organizzando 
e probabilmente tra un anno 
avremo un presidente peggio­
re di quello di oggi La sini­
stra? Da noi non e una forza 
politica, è uno stato d'animo, 
passa trasversalmente tra pe-
ronisb e radicali, arrivando ai 
piccoli partiti marxisti o tro-
tzkisti Brave persone, compa­
gni sen ma Forse è per que­
sto, perché sono pessimista 
sulla realtà che nella pagina 
scritta sono ottimista Non si 
sa mai, magari l'utopia po­
trebbe avverarsi, anche se 
I Argentina non è il Bongwu-
tsi» 

Una commedia 
sull'Aids: 
va in scena 
l'ultimo Copi 

Si chiama Visite inopportune, è In scena al ThéStre de la 
Colline di Parigi E una prima «postuma» I ultimissima ope­
ra del drammaturgo e disegnatore argentino Copi, morto 
di Aids a Parigi un paio di mesi fa. La messinscena è di 
Jorge Lavelli, anch egli argentino, da sempre amico e col­
laboratore di Copi L argomento del lesto è, appunto, 
I Aids Copi lo scnsse quando già sapeva di essere malato, 
ma riusci a trasformare i! proprio dramma in un occasione 
di creatività e, pare incredibile di divertimento Protagoni­
sta della commedia è Cyrille un ex attore che in una 
stanza di ospedale «festeggia» il secondo anniversario del­
la scoperta di avere l'Aids, insieme a un campionario di 
vana umanità, un po' tenera un po' mostruosa La critica 
francese ha applaudito, I resoconti parlano di un testo 
«che (a ridere sino alle lacrime» 

Pavarottl 
In concerto 
contro 
la miastenia 

Sarà un concerto molto co­
stoso, quello del 4 maggio 
ali Opera di Roma, ma a fin 
di bene Luciano Pavarottl 
si esibirà infatti a scopo be­
nefico 1 Incasso sarà devo-
luto all'Arni, 1 associazione 

• J ^ ^ ^ » " » ^ ^ ^ " " ^ ™ italiana per la lotta contro 
la miastenia, una grave malattia che blocca I comandi 
nervosi al muscoli volontari, Pavarottl sarà accompagnalo 
dall'orchestra del teatro dell'Opera di Roma eseguirà bra­
ni di Verdi, Puccini, Rossini, Donlzetti e Giordano 

Quanto costa 
un film? 
10.000 dollari 
a pagina... 

Si, e la bella dira spesa 
esclusivamente nella fase di 
pre produzione per Rain-
man, un film che dovrebbe 
essere diretto da Sydney 
Pollack (sarebbe il suo ri-
tomo dopo La mia Africa) 

•"•""i»»^*^*^*"»^*^*" ma che, dopo Innumerevoli 
stesure, è ancora fermo Pollack non è convinto della 
sceneggiatura e si è chiuso in una villa insieme allo sceneg­
giatore David Rayfiel, con la speranza di risolvere final-
mente I guai del copione Intanto I due divi già sotto 
contratto, Dustln Hoffman e Tom Crulse, sono stati Invitali 
a prendersi «una lunga vacanza» SI farà, a questo punto, il 
film? Fonti vicine alla casa di produzione United Artista 
dicono che il progetto (che ha già visto desistere registi 
come Steven Spielberg e Martin Brest) «può considerarsi 
virtualmente sepolto» 

È molta È morta a Milano, In una eli-
u . _ i . . u . _ . . . nlca dove era ricoverata da 
Marisa MareSCa, tempo, l'attrice Marisa Ma-
cnnhrpttp resca' ur>a delle più note 
Miuurcuc soubrette del teatro di rivi. 
degli anni 5 0 sta degli anni 40 e SO Dopo 

aver lavorato con successo 
• ™ « " » » ^ ^ ^ ^ ^ Ì « Ì « ™ « " nelle più celebri compagnie 
dell epoca, tra cui quella di Macario, aveva sposato Corra­
do Agusta, figlio del fondatore dell'omonima casa di co­
struzioni aeronautiche Dopo il matrimonio (da cui nacque 
il figlio Riccardo) lasciò Fattività teatrale Da tempo era 
atfetta da una grave malattia che la costringeva a frequenti 
viaggi da Lugano dove viveva a Milano 1 funerali si svol­
geranno stamane alle 11, partendo dalla clinica Città di 
Milano 

SI gira 
«La mosca n. 2» 
(ma senza 
Cronenberg) 

VI era piaciuto il film La 
mosca, diretto da David 
Cronenberg e interpretato 
da Jeff Goldblum? Se no, 
saltate a pie pari questa no­
tizia. Se si, sappiate che ver-
rà girato un «capitolo ih. 

• ^ " " " « " ^ ma la regia non sarà più di 
Cronenberg, bensì di Chris Wales, tecnico di effetti specia­
li (era II creatore dei Gremlins nel film di Joe Dante) al suo 
esordio come regista Non è facile scrivere il seguito di un 
film in cui il protagonista è morto, ma gli sceneggiatori ci 
sono nusciti è bastato ipotizzare che l'eroe del primo film 
avesse avuto un figlio, che ora ha cinque anni ma ne 
dimostra già venti, il suo sviluppo è insomma anomalo, e 
con tanto padre 

ALBERTO CRESPI 

Quando Camilla incontrò «una donna tutta sola» 
N I Ma nei giorni seguenti 
Pasca, riparlando con Rocco 
delle toro questioni, usci tuo 
ri col dire 
«Bisognerebbe risolver tutto 
come Ira parenti, In famiglia» 
E guardò fisso Rocco con 
maliziosa interrogazione 
Poi, vedendo che l'altro non 
rispondeva al gioco «MI da­
resti Santa per sposa?» chiese 
all'improvviso, e risoluto 

«Ne sarei onorato» rispose 
semplicemente Rocco, ma 
dentro senti una gioia e un 
trionfo grandissimi 

Qualche giorno dopo, du 
rame la cena, Rocco con viso 
raggiante disse della doman­
da formalmente fattagli da 
Pasca «Che diresti se ti chle 
dessi la mano di tua sorella?» 
m'ha detto «Direi che ne so 
no onorato» ho risposto «E 
Santa?» «Direbbe altrettanto» 
E cosi ti ho promesso. San-
tuita. e stiamo pensando alle 
grandi feste che si faranno 
per i) vostro matrimonio 

«Ma lo non lo voglio!» gri­
dò Santa esterrefatta 

Assuntlna la guardò attoni­
ta Rosario emise un lungo 
oh! di stupefazione Rocco 
invece, fn pochi istanti passò 
dalla gioia trionfante con cui 
aveva dato la notizia al più 
scandalizzato stupore poi al 
più profondo sdegno e Infine 
all'ira violenta Pallida e spa 
ventata Assuntlna riusci a far 
lo tacere «Lascia andare, 
ora lascia lare a me» diceva 
E la casa rapidamente si 
svuotò Ognuno se nandò 
per suo conto i due fratelli 

nella strada di conta e Santa 
a buttarsi sul letto piangendo 
disperatamente 

Sua madre non riuscì a 
smuoverla 

Da quella sera cominciaro 
no per Santa giorni tristissimi 
Sua madre si muoveva per 
casa e parlava nel modo 
usuale, ma facendole inces 
santemente pesare addosso 
uno sguardo grave di tristez­
za e rimprovero Rocco pare 
va diventato un macigno di 
risolutezza Rosano gettava 
tratto tratto nel discorsi qual 
che battuta sulla capricciosità 
e irragioncvolezza delle don 
ne e soprattutto delle ragaz 
ze viziate e sognanti 

Pasca invece si effondeva 
in sorrisi complimenti pre 
mure, e gonfiava di piacere 
dinanzi alla tacita confusione 
di Santa a modo SJO Inter 
pretata e ben accolta 

Ad ogni richiamo preciso 
di Rocco alla parola data e 
quindi irrevocabile, Santa op 
poneva una laconica ma (er­
ma resistenza «Non lo vo­
glio» diceva, né era possibile 
strapparle altro Per quante 
preghiere, insistenze indagi 
ni tentasse Assuntlna e mi 
nacce alte e violente levasse 
Rocco incrollabilmente ella 
ripeteva «Non lo voglio» sen 
za altre spiegazioni Ma den 
tro si sentiva crescere un tur 
bine nero e aggrovigliato C a 
poco a poco quella lotta con-
linua, contro tutti I suol fami 
liari senza I aiuto e il confor 
to di nessuno, divenne este 
nuante ogni mattino si alzava 

Grave d'anni ma non di spirito Camilla Rave-
ra ntorna ancora con un dono agli innumere­
voli amici al compagni che ammirano la sua 
vita esemplare Si tratta di un lungo racconto 
intitolato Una donna sola che da più di cin* 
quant anni giaceva in un cassetto e che tra 
pochi giomisarà in librena stampato dall'edi 
tore Lucarini con una prefazione di Gian Car 
lo Pajetta e una nota introduttiva di Franca 
Buggeri Camilla lo scrisse per uno straordina­
rio incrocio di esperienze Nei lunghi anni 
trascorsi nel penitenziano di Perugia, aveva 
conosciuto la storia di una donna meridiona­
le condannata per complicità - del tutto m 

consapevole - netl omicidio del manto Scar­
cerata e inviata al confino in un paese lucano 
la dirigente comunista sentì nemergere quella 
vicenda e volle capirla nella purezza del suo 
cuore 11 racconto si colloca nel filone della 
scoperta meridionalista di Silone Carlo Levi 
Jovine ma con un suo singolare tenenssimo 
accento di venta e di partecipazione Ma for­
se ciò che colpisce di più il lettore di oggi è 
una visione «dalla parte delle donnne» che 
nell'opera di Camilla è stata una costante dal­
le radici assai lontane e non comune ai suoi 
tempi Nelle pagine che anticipiamo questa 
nota nsuona con chiarezza 

più debole e stanca Riuscì fi 
nalmente a fare una breve 
scappata da Annunziata La 
mica fece le meraviglie per 
essere stata tanti giorni senza 
vederla Poi incominciò subi­
to a raccontarle di Nicolina 
«E una sciocchina- disse «fi­
gurati che per sapere se vera­
mente Rosano le vuole bene, 
ha pensato di far la prova 
dellerba di amore» Era 
un erba che tutte le fanciulle 
s additavano nei prati e lungo 
le siepi con essa usavano 
strofinarsi energicamente un 
braccio formulando una do­
manda d amore se ne usciva 
una piaga voleva dire che 
s'era amati e quanto più do 
lorosa la piaga diveniva, più 
forte era 1 amore 

«Ebbene?» chiese Santa 
immaginando di udire il re 
sponso «Le ho proibito di fa 
re una simile sciocchezza» ri 
spose Annunziata «Dica quel 
che vuole quell erba biso-

CAMILLA RAVERA 

gnerà comunque aspettare 
che altre cose siano nsolte e 
decise» Santa sospirò con 
tanta tnstezza che Annunzia 
la la guardò sorpresa e di 
menticando Nicolina si die 
de a interrogarla con affet 
tuosa ansietà 

Rapidamente Santa l'infor­
mò della domanda di Pasca 
e di quel che n era seguito E 
Annunziata, a mano a mano 
rassicurandosi, 1 ascoltava 
come si ascolta un bimbo 
che non sa o non vuol essere 
ragionevole Poi cominciò a 
parlare con tono seno con 
vincente nehiamando alla 
mente dell amica la dispera 
zione di Rocco e le angustie 
del suoi nel recente passato 
e tutto quello che Rocco e 
Rosario avevan fatto per lei e 
gli obblighi che ella aveva 
verso dì loro e verso sua ma­
dre Infine, e con maggiore 
vivacità le disse della fortuna 
che quel matrimonio avrebbe 

significato per lei stessa 
Il pensiero di essere ingra 

ta e cattiva coi fratelli oppn 
meva tanto Santa che nnun 
ciò persino a ribattere ali ulti 
mo argomento TYitti le npe-
tevano le stesse cose E tac­
que sconfortata 

Annunziata s'intenerì 
«Santuzza mia» le disse «sa­
rebbe indubbiamente meglio 
sposare un uomo di cui si è 
innamorate Ma tu sai come 
ci si sposa per combinazioni 
utili e buone tra famiglie non 
per nostra scelta Per noi pò 
vere donne è cosi» 

«Ebbene io non mi spose 
ro» 

Annunziata la guardò scan­
dalizzata 

«Vuoi forse farti monaca?» 
E poiché Santa accennava 
con la testa che no non pen­
sava a questo «E che vuoi 
dunque fare?" le chiese impe­
tuosamente «Non immagine 
rai che tutto possa rimanere 

come oggi per tutta la vita 
Un giorno - il Signore voglia 
che sia lontano - tua madre 
morrà, per tutti la vita ha fine 
Rocco e Rosano prenderan­
no moglie, avranno figli E tu 
come, dove vivrai' Non vor 
rai diventare lo straccio di 
una cognata, che ti faccia 
crepare di fatiche e ti rinfacci 
ti pane» 

Umiliata, Santa disse 
«CI sarà forse qualcun al­

tro, lasciando stare Pasca, 
che mi vorrà sposare» 

«Certo ci sarebbero altri 
che ti vorrebbero Santa» - e 
somdeva con profonda con 
vinzione «Ma le cose in fon 
do non camberebbero Devi 
anche pensare che sei abitua 
ta a vivere nella tua bella ca 
sa e non ti sapresti adattare 
alle fatiche dei campi e tanto 
meno alla misena, che è il 
peggio di tutto, mia cara che 
ci fa bastonare senza motivo 
anche dal manto più innamo­
rato Purtroppo bisogna fare i 
conti con quello che si ha e 
non con quello che si vuole 
L uomo - tu lo sai - fa i suoi 
conti pnma di metter su casa, 
si troverà poi tutti sulle spalle 
pensa a Rosano E perciò 
guarda per pnma cosa alla 
dote Quanto a noi donne si 
tratta di ottenere la migliore 
vita possibile con quel poco 
o quel niente, che i nostn pa­
dri o fratelli ci possono dare 
Queste cose io le ho ben ca 
pile e di molto tempo guar 
dandomi intorno Sono unio 
ni di terre quelle che si fanno 

nei matrimoni, e non di cuori, 
o altre combinazioni del ge­
nere L'importante per le no­
stre famiglie, è nuscire a col­
locarci nel modo più conve­
niente In fondo, non siamo, 
e ron nestiamo che delle ser­
ve Nella casa di Pasca tu, al­
meno, non sarai una serva, 
ed è già un vantaggio» 

Sul viso immobile di Santa 
si leggeva chiaramente che 
non apprezzava quel vantag­
gio 

•Debbo tornare a cara» 
disse E Annunziata l'accom­
pagnò fin sulla strada 

Qualche passo più in là vi­
dero Carmehna che seduta 
per terra pallida e gemente, 
si teneva un braccio come se 
le dolesse atrocemente 

«Che hai fatto?! chiese An­
nunziata correndole vicino 
Carmehna si mise a piangere 
forte, e poi addirittura a stril­
lare per paura che te toccas­
sero il braccio dolente Spa­
ventata Annunziata le sollevò 
piano la manica. Il braccio 
era rosso infiammato stillan­
te 

«Ah 1 erbai» gndò Annun­
ziata «Signore Iddio! Ma 
guardatela dunque! E questo 
perché sta ascoltando I di­
scorsi dei grandi» 

«Volevo sapere se il babbo 
mi vuole ancora bene» spie­
gò Carmelina sempre pian­
gendo e guardandosi il brac­
cio con spaventata dispera­
zione 

Senza parole Annunziata 
se la portò via. Camilla Ravera alla sua scrivania 
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Berlusconi censura il programma: «Non è in linea». E Ricci minaccia di andarsene 

«Matrioska» finisce prima di partire 
Matrioska Ieri non è andato in onda su Italia 1 alle 
22,30. In risposta a un comunicato della Pininvest 
che annunciava la sospensione del programma 
perché alcune scene non sarebbero state coerenti 
con la linea editoriale del gruppo, l'autore Antonio 
Ricci ha comunicato le sue dimissioni anche da 
Drive In. La censura interrompe una collaborazio­
ne che ha dato a Berlusconi successo e idee. 

M A R I A N O V I L L A O f P O 

OBI Di Matrioska al parlava 
da m u l , Ione da un anno Fin 
dai tempi di lupo solitario (la 
tiritela notturna della stagio­
na passala) al sapeva che An­
tonio Ricci alava pensando a 
qualcosa di più forte Dopo 
un'asperienu ne viene un'al­
tra, D o p o lupo solitario e i 
tuoi i locheit i tra vero e lalso 
(vi ricordate le Interferente 
del banditori dell'etere e tutti 

2Mi malli dell'Accesso?}, s e 
voleva continuare II discor­

so , bisognava per Iona calca­
re Il pedale sul grottesco E 
Ricci lo ha latto, coerente­
mente. Anttclpulonl circola­
vano ogni tanto au questo o 
quel personaggio del cast La 
produalone era top secret, ma 
• I l leceva notiti» SI sapeva di 
Moina P o n i , ma non che co­
t i avrebbe latto 

E negli ultimi mesi, p e s t o 
per p e n o , era stalo costruito 
un punte di Ululoni sul pro­
gramma, dal quale Ricci dice­
v i soltanto «E tutto sulla car­
ta, vedremo» Da questo allen­
i l o di concentrazione, ali at­
tuale tllenilo-vldeo ( e fracas­
s o stampe) Il passo e lungo 
C'è di m e n o la censura, deci­
ta da Berlusconi ali ultimo 
momento • anche In maniera 
• c o n n e t t i Basti pensare che 
ancora Ieri, Il giorno In cui do­
veva andare In onda Maino-
m s u l Cfoma/« di Montanel­

li e di proprietà di Berlu­
sconi) una intera pagina di 
pubblicità annunciava II pro­
grammi, 

La pollila dell oscuramen­
to, de l ratto, 4 arrivata tardis­
s imo anche a Ricci II quale. 
contattato alle 15, diceva di 
avaria appratì da pochi mimi-

' Berlusconi ieri era -via» e 
•Manti risultavano anche mol­
ti altri dirigenti del gruppo 
quale malato, quale in vteg-

i. Ricci, a caldo, ha subito 
noi •CI sano g l i pronte le 

pio. RI 
fletto! 

mie dimissioni, ma devo an­
cora parlare con Berlusconi 
Avevo g l i letto sul giornali nei 
giorni scorsi che II program­
ma era In Ione perché non gli 
era piaciuto GII avevo telefo­
nato e mi aveva risposto che 
non lo aveva neppure visto 
Allora chi i che ha messo in 
m o l o la (accenda? Ci sono 
molli problemi da chiarire, zo­
ne misteriose » 

Ma tu saresti disposto a lare 
qualche concessione per sal­
vare Il salvabile? -Niente che 
riguardi lo spirilo del prò-

firamma Sono bello tranqull-
o, anche perché lo non sono 

a contratto, lavoro sulla base 
di una stretta di mano Sono 
nella condizione di lasciare In 
qualsiasi momento, se non 
posso più lavorare nell auto­
nomia che ho sempre avuto» 

Moana Pozzi, Invece, alla 
cui nuditi ai potrebbe attribui­
re falsamente la censura, di­
chiarava di non essere sorpre­
sa per la nolizia, che era nel­
l'aria Ma sostiene che lei non 
c'entra E convinta che anzi. 
In qualche modo, la cosa giovi 
alla sua fama di •pornostar» 
Alla domanda se consideri più 
grave la censura della nuditi o 

auella delle idee, Moana ha 
aposto -Per me s o n o la stes­

sa cosa» E ha insistito nel so­
stenere che II vero pezzo 
•hard» di Matrioska era la fi­
gura dello Scrondo, quel •mo­
striciattolo veide» Moana 
aveva g l i girato anche la se­
conda puntata, nella quale ad 
essere latti oggetto di «censu­
ra» da parte tua erano due at­
tori (Alberlazzi e la Procle-
mer), rei di aver inciso un di 
s c o per lortuna dimenticato 
da tutti 

Nel frattempo alla Hnlnvest 
un so lo addetto stampa On as­
senza oltre che di Berlusconi, 
anche del responsabile della 

firogrammazlone, Giovani) 
rameggiava l'assedio delle ri­

chieste di chiarimento, prò 
mettendo I arrivo di un comu­
nicato e sostenendo che a pa 
rer suo non di soppressione 
del programma si poteva par­
lare ma di «sospensione» prò 
tempore Ipotesi che appare 
ben poco probabile anche al­
la luce del latto che le decisio­
ni di Berlusconi sono sempre 
rapide Cosi come lo è stata 
quella di cancellare dopo due 
sole puntate 11 programma di 
Milly Carlucci, reo di leso Au-
dttel 

Cosicché, dopo la censura 
commerciale, quella delle 
idee (che qualche volta pos­
sono anche essere nude) era 
scontata Anche se a fame le 
spese stavolta è stato Antonio 
Ricci, fiore all'occhiello della 
Flninvest A lui era stata con­
cessa sempre mano libera e 
lui stesso lo aveva sempre 
ascritto a merito personale di 
Berlusconi, al quale lo legava, 
come dice, «una stretta di ma­
no» 

Appare perciò probabile 
che II cavaliere abbia perso II 
suo «cervello» per una pavida 
pruderle, segnando cosi l'en­
nesimo autogol di una stagio­
ne che lo ha visto molto al di 
sotto delle rosee previsioni e 
del trionfi annunciati E stato 
l'anno in cui II varietà é, se 
non morto, diciamo collassa­
to, soprattutto quello miliar­
dario alla Baudo Matrioska 
costava so lo (dati i tempi) 
duecento milioni a puntata 
Ma la perdita di Ricci Berlu­
sconi la pagherà molto di più 

Infatti dopo (ore 18) ti co­
municato Pininvest In cui si 
annunciava che Matrioska sa 
reobe stato sospeso perché 
•alcune sequenze sono state 
ritenute non coerenti con la 
linea editoriale delle reti Fl­
ninvest», ne è arrivato subito 
uno firmato da Ricci, nel qua­
le l'autore si diceva «obbligato 
a Interrompere le sue presta­
zioni d'autore anche per Dri­
ve li» Ricci aggiungeva co­
munque di confidare in un 
colloquio diretto con Berlu­
sconi per «riconfermare quel 
clima di liberti» grazie al qua­
le gli i stato possibile produr­
re programmi di satira, anche 
politica su una tv commercia­
le Infine una battuta pur nella 
attuale confusione, Ricci assi­
cura che «non si ritirerà a Mor-
lupo», nell'eremo di Baudo 
Ora la palla passa a Berlusco­
ni 

Una loto di gruppo del cast di «Matrioska». In alto, I gemelli Ruggeri in una scena dei programma 

Ricci: «Faremo cassette pirata» 
SILVIA G A R A M B O I S 

fasi Antonio Ricci e uno che 
vuol camminare sul sicuro 
conosce 1 rischi della tv, elet­
trodomestico che tutto brada 
e divora, e non vuole cascarci 
E lui che ha Inventato II Drive 
In, programma che al suo ap­
parire fece scalpore un varie­
tà tutto ritmo, dove le battute 
venivano «buttate via» In una 
televisione che strascicava 
persino le gag Adesso II Dime 
in ha cinque aiuu, un «lungo­
degente» del piccolo schermo 
copiato da tutti, ambito dai 
pubblicitan, pozzo di San Pa 
trizio per Berlusconi Un pic­
colo mostro sempre più diffi­
cile da tenere a bada «Per ga 
rantirci contro l'usura - spiega 
Ricci - bruciamo almeno il 40 
per cento delle battute, che 
non vengono raccolte dallo 
spettatore perché già coperte 

da quelle successive Ma que­
sto spreco è la nostra pensio­
ne dobbiamo lavorare tutta la 
settimana giorno e notte per 
fare un ora e mezzo di pro­
gramma che dopo cinque an­
ni non stanchi» 

Quando è approdato al Dri­
ve in con Giancarlo Nicotra 
ed Ezio Greggio, Ricci - ligu­
re, trentottenne - aveva già al­
le spalle radio e tv, soprattutto 
Il «vara» di Fantastico, che 
nelle pnme tre edizioni (quel­
la del 7 9 con Beppe Gnllo e 
Loretta Goggi, poi nell 81 con 
Claudio Cecchetto e nell'82 
con Corrado, la Carri e Rena­
to Zero) portava la sua firma, 
e poi quel Te la dò io l'Ameri­
ca di Beppe Grillo, che suscitò 
le ire dei linguisti 

«Ho cominciato questo la­
voro tanti anni fa proprio con 

Gnllo, facendo cabaret nello 
stesso locale, l'Instabile Ma 
poi avevo nnunciato, mi ero 
dato ali insegnamento è stato 
Beppe a ripescarmi e a farmi 
lare lo spiritoso per professio­
ne» Ricci è da sempre I alter 
e g o di Gnllo, autore dei suoi 
testi, e con la censura si é tro­
vato faccia a faccia molte vol­
te «La liberti non te la d i nes­
suno, né la Rai né Berlusconi 
E una cosa che devi conqui­
stare sempre da te Se cadi 
nell'autocensura non dici più 
nulla» A questo figliol prodi­
go che gli aveva regalato il 
Dnve in Berlusconi non ha 
mai chiesto di vedere in anu-
cipo i teso delle trasmissioni 
«Sanno che possiamo fare 
qualche battuta cattiva, ma 
sempre nei limiti del buon gu­
sto», commentava Ricci qual­
che tempo fa-

Poi è amvato lupo solita­
rio Dieci puntate appena e 
altaiche «cazzotto», come Ric­
ci definisce il suo modo di ta­
re tv, «che non é tranquilliz­
zante, non strizza l'occhio a 
nessuno» lupo solitario è 
stato un nuovo caso televisi­
vo Il «pirata» dell'etere, prin­
cipe della tv trasgressiva, Im­
personato da Patrizio Rovenl, 
circondato dalla banda del 
Gran Pavese, ha trascinato 
persino in piazza le turbe di 
teledipendenti decise a segui­
re i suoi tentativi di entrare nel 
Guinnes dei primati via tv «Da 
cosa nasce cosa. • diceva An­
tonio Ricci, annunciando la 
nascita di Matrioska. «Certo, 
tara una trasmissione abba­
stanza spietata. Capisco che 
possa disturbare qualcuno 
Ma in ogni caso ho pronte le 
cassette pirata» 

Ecco i «numeri» 
che non vedrete 
• • Ecco com'era II pro­
gramma che non vedrete Era 
•forte», zeppo di c o s e e di 
persone non tutte gradevoli 
Era divertente e anche pun­
gente Non si limitava a fare II 
verso alla tv, come ormai fan­
no tutti, ma, alla lettera, vio­
lentava la noiosa stupidità dei 
mezzo e dei suoi consacrati 
sacerdoti Ce n'era per lutti 
da Baudo alla Bonaccortl, per 
andare al programmi cosid­
detti culturali e quelli cosid­
detti popolari Era veloce, con 
tanti numeri per piacere e an­
che qualcuno per dispiacere 
C'era Salvi che parlava in ro­
manesco nella satira di Carlo 
Vanzlna E c'era lo Scrondo, 
interpretato da un attore na­
no, llvano Spani, che ne face­
va di tutti I colori sfuggendo al 
controllo dei suol •maestri» 
Disegni e Caviglia. Era questa 
certamente la parte più sgra­
devole e forse quella censura­
ta davvero C'era Eva Rob-
blns, tustigairice delle bruttu­
re cinematografiche On parti­
colare dei misfatti di Alvaro 
Vitali) E c'erano Riondlqo re­
gista terzomondista, Patrizio 
Roversi, Syusy Blady e I Ge­
melli Ruggerl 

Syusy, in particolare, stavol­
ta intervistava un pazzo lasci­
ata del Cesenate che conia 
medaglie e si rivolge ai grandi 
del mondo come fossero i 
suol lacchè Stefano Blcocchl, 
In arte Vito, continuava a tace­
re e gesticolare infantilmente 
Anche quando, con gli occhi 
latti ancora più tondi, stava a 
fianco di Moana nuda e cruda 

C'era anche qualche nuovo 
comico e qualche nuovo c o ­

mica. Anzitutto Maiouk Ba­
rak, primo conduttore maroc­
chino della tv Italiana. E poi 
Sabina Guzzanti, d | radiofo­
nica di cadente coloriti • 
apocalittica E c'era Giorgio 
Celli, l'etologo molto corpo­
reo, che contribuiva alla tua 
maniera a gettare su tutto uno 
sguardo •antropologico». Sve­
lando cosi che di un vero « 
proprio repertorio umano del 
nostro tempo si trattava. Un 
repertorio raccolto per assur­
d o ma con molto di vero. Per 
esemplo Daniele Piombi in 
veste di lettore di poesie. E II 
ministro Calogero Marnili» In 
vesti canore, severamente 
censurato da Moana con 11 
frase «E sarei io a dovermi 
vergognare?» 

Dimenticavo dentro tutto II 
mare mosso di Matrioska non 
poteva mancare un coro di 
Comunione e liberazione (del 
tutto vero) che Inneggiava al 
popolo e alla sua liberazione 
In modo irresistibilmente ridi­
co lo , Personalmente giure­
remmo sia stato questo li •ca­
so» veramente Intollerabile 
per Berlusconi, collocare c o n 
tanta abiliti nello stupkJarto 
nazionale gli esemplari di CI 
gli è sembrato insopportabile 
per il sistema delle tue cobel­
ligeranze politiche. Oppure 
semplicemente a Berlusconi 
ha dato fastidio tutta, dalle 
coreografie volutamente pac­
chiane, agli sberleffi nel con­
fronti del suoi cariatimi big. d i 
Baudo alla Carri, alla talli-
mentare Bonaccortl, tutti in­
sieme disgustosamente to l to 
l'offensiva fisiologici del lo 
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Kentucky par evitare una falda familiare. 
R A I D U I 

20 .10 LA VIGLIA DELLE AQUILE 
Regi» di Dalbart Mann, con Rock Hudaon. Rod 
Taylor. Uà» (19631 
Rude colonnello dell aviazione Usi al inimica colleoW 
e moglie Una tragedia, ma al cinema i duri a volta al 
ravvedono E II primo atto di una aerata di Retequat-
tre tutta dedicata a Rock Hudson 
RETEOUATTRO 

2 0 . 4 1 ORIZZONTI DI GLORIA 
Regi» di Stanley Kubrick, eon Kirk Douglea, 
Adolphe Menjou. Usa 119171 
Forse il più bel film sulla prima guerra mondiale Un 
episodio vergognoso (tre soldati francesi fucilati i 
mo' di esemplo, perche il loro battaglione al e rifiuti» 
to di uscire dalla trincea incontro a sicuro maialerò) 
diventa par Kubrick II modo per mostrare come N 
militarismo e la guerra trasformino gli uomini, «Orla-
zonti di gloriai e, nelle filmografia di Kubrick, il vero 
antenato di «Full Metel Jeckett. Segue dibattito sul 
cmestieres di militare 
RAITHE 

21 .40 DRIVER L'IMPRENDIBILE 
Regie di Walter Hill, con Ryan O'Neal. Isabelle 
Adjani. Bruca Darn. Usa (1978) 
Bel giallo, con I migliori Inseguimenti automobilistici 
visti al cinema da molti anni (forse con l'ecceikme 
dei «Blusa Brothers») O'Neal a un autista imprendi­
bile che al offra a pagamento per furti e rapine. Un 
poliziotto gli dà la caccia Ma non aera facile. 
RAIUNO 

22 .40 IL RIBELLE D'IRLANDA 
Regia di Douglea Sirk, con Rock Hudaon. terbi-
re Ruah. Uaa (19131 
Secondo film dalla serata Rock Hudson Stavolta II 
divo t un giovane patriota che, nell Irlanda dal XVIII 
secolo combatte contro gli oppressori inglesi. 
RETEQUATTRO * 

0.00 BROADWAY DANNV ROSE 
Regia di Woody Alien, con Woody Alien. M I * 
Farrow. Nlck Apollo. Uaa (1984) 
Non sari II capolavoro di Woody Alien, ma tra I tuoi 
film racemi a uno del più tenari e divertenti Danny 
Rosa a uno egangheratlssimo agente teatrale a cut 
fanno I capo gli artisti più disastrati (per dirne una' 
fra 1 suol clienti o e un ventriloquo balbuziente). Un 
brutto giorno si trova coinvolto in une storia di ma­
fia e e 4 anche una balla blonda che gli chieda dì 
aiutarla 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

In fila per 
Totò: 
la Germania 
sorride 

d.tf>AW6Unt 
MI BERLINO Da una settima­
na nell'ex capitale tedesca, 
ogni aera a mezzanotte ti rac­
cogli* nel grande cinema 
«Delphi» una nutrita lolla 
computa da Itallanoflll curio-
ai (una raua ormai mollo dif­
fusa nella Rfi) L'occasione di 
questo strano Incontro è co­
stituito d»ll'«Omaggio a Toto> 
di dieci film, organizzalo dal 
Forum Intemazionale del Gio­
vane Cinema, In collaborazio­
ne con l'Ente Gestione Cine­
ma, 

Il grande comico napoleta­
no e riuscito perdo a passare 
l'Alto Adige come aveva gli 
latto In Tbiò t Beppino divisi 
a Stilino, che si è subito tra­
sformalo, ovviamente, In una 
delle maggiori curiosità di 
questa mlnlrelrospetllva. Pra­
ticamente sconosciuto In Ger­
mani» se non per la sua parte­
cipazione a Cuor*» e Ladri o 
alla opere di Pasolini 01 «più 
grottesco Jago della storia del 
cinema», l'ha definito Bit 
YM6 a più di veni'annl dalla 
morie ha trovato un giusto e 
maritato riconoscimento no­
tturno, pur nella difficoltà al­
l'aiterò di comprendere un ci­
nema come II suo, tanto lega­
lo al doppi sensi, ai giochi di 
parole e alla mentalità Itato-
sudlsla. Ma Ione - al pari de­
gli spaginili che sono entrati a 
far parte della locale cucina 
quotidiana • anche le barriera 
linguistiche e una certa HW-
lamchaung non rappresenta­
no più come una volta, negli 
anni Cinquanta, del frutti n o ­
ti;! Incomprensibili ed ine-
•portabili 

Fatto sta, comunque, che 
soprattutto la notevole mimi­
ca dell'attore napoletano, la 
aua gestualità Hanno convin­
cendo pubblico e critica al di 
li di quanto ci si sarebbe po­
tuto aspettare. Ad aprire la 
rassegna e venuta domenica 
icona Laura Beiti, nelle vesti 
di direttrice del «Fondo Paso-
Uni», per presentare la copia 
completa dell'episodio Tori 
trf circo di Ucctilaccl » Uccel­
lini, domenica l'omaggio e 
«alo concluso con una picco­
la tavola rotonda, alcuni 
avrebbero voluto Inserire 7bro 
a colon, primo film (o almeno 
uno del primi) italiano non In 
bianco e nero nella bella re­
trospettiva mudale della «Ber-
finale» dedicata alla storia del 
colore; molte altre citta tede­
sche hanno richiesto di poter 
ripetere il pacchetto del film, 
Con queata occasionale pic­
cola rinascila, probabilmente 
si contribuir» a far conoscere 
un minuscolo ma Importante 
pezzo del cinema di casa no­
stra, da autori come Rosselllnl 
{Oou» te/«xnao Pasolini a 

3uellc ilmpallche produzioni 
I serio B In cui Totò ha di­

sperso tanta parte del suo 
grande talento. 

«Nuto» fuori concorso a Berlino 
Una vibrante storia giudiziaria 
interpretata dalla Streisand 
e diretta con mano sicura da Ritt 

Deludono gli altri film in gara 

Non convince lo statunitense 
«Moonstruck», commedia 
sulla comunità italo-americana 

Barbra, una «pazza» che accusa 
Peccato che tesse hiori concorso, altrimenti Pen­
ta avrebbe potuto ambire ad uno dei massimi pre­
mi di questo Berlino '88. Si tratta del nuovo atteso 
film di Martin Ritt interpretato da Barbra Streisand: 
una storia di omicidi e processi incentrata sulle 
traversie di una prostituta. Poche sorprese dai film 
in competizione: sia Moonstruck di Jewison che 
Madre Krol e i suoi figli di Zaorski hanno deluso. 

CAI NOSTRO INVIATO 

•AURO •QUELLI 

aW BERLINO Fosse italo In 
concorso, NutsQn Italia usci-
ri sugli schermi col titolo Pat­
ta), avrebbe certo creato 
qualche problema alla giurìa 
Internationale del 38' Festival 
cinematografico berlinese or­
mai giunto, ira alti e bassi, alla 
sua fase conclusiva In che 
senso? Be', quello migliore A 
parer nostro si tratta di un'o­
pera generosa, impostata e 
realizzala con robusto pigilo 
registico e perciò spesso de­
gna della massima considera-
alone. La cosa, oltre tutto, (a 
piacere poiché nell'Impresa 
sono coinvolti appassionata­
mente, al di l i del probo arti­
sta-artigiano Martin Ritt (ricor­
dale ir civilissimo Norma 
Rat!) e alla prorompente, po­
liedrica Barbra Streisand, at­
tori e caratteristi di indiscusso 
carisma quali Maureen Staple-
ton. Karl Malden, Eli Wallach, 
James WWtemore Campeg­
gia, Inoltre, ira tanti e tali mi­
rabili professionisti, la ma­
schera Insieme Intensa e Ir­
ruente di Richard Dreyfuss, un 
Interprete che di volta in volta 
sa rinnovarli offrendo prove 
che timbrano spinte al limite 
estremo del primo o dell'ulti­
mo scontro e confronto 

Per una volta, lutto pare ab­
bia congiuralo a costruire 
quello -capo d'opera» dalle 
precise, ben definite qualità. 
Nuli si impone con specifici 
pregi, aia di impianto dram­
maturgico, ala per una gamma 
vastissima, sapiente di registri 
espressivi, Non parleremo, 
dunque, di capolavoro, ma 
piuttosto di un film latto con 
magistrale perizia e, quel che 
e meglio, fondato tu un cro­
giuolo ptlcologlco-poetico di 
trascinante suggestione spet­

tacolare Alla base, poi, c'è 
l'omonima commedia di suc­
cesso di Tom Topor, mentre 
la materia narrativa prende or­
dine e senso In un secondo 
tempo sulla traccia della robu­
sta sceneggiatura dello stesso 
Topor, di Darryl Ponlcsan e 
Al'/in Sargent La regia sorve­
gliata, callbratlsslma di Martin 
Ritt, la fotografia dal toni sofi­
sticatamente smorzati di An­
drai Bartowiak, come si dice­
va, fanno poi il resto 

Questo per quel che pertie-
ne, appunto, il decor, Il conte­
sto di una storia d oggi dalle 
tragiche, angosciose fiamma­
te, tutta incentrata come essa 
è sulla indomita, dolorosa fi­
gura di donna, Claudia Faith 
Draper (ovviamente, Barbra 
Streisand), incastrata tra l'os­
sessione di una adolescenza 
turbata da traumi devastanti, 
una successiva esperienza esi­
stenziale allo sbando, tanto 
da diventare prostituta, e un 
accidentale omicidio cui ella 
è giunta esasperata dalla bru­
talità di un cinico, occasiona­
le amante, Inquisita e arresta­
ta per questo reato, Claudia 
ha tempo di maturare In car­
cere, tra tante altre donne 
sfortunate come lei. un'ag­
gressività, risentimenti violenti 
contro tutto e tutti Sottoposta 
a giudizio, I conformisti geni­
tori vorrebbero farla passare 
per pazza giusto per sottrarla 
ad una pena troppo drastica. 

Ma proprio a tale riguardo 
scatta la superstite, incoercibi­
le volontà di salvezza di Clau­
dia Ora urlando come una In­
vasata, ora cogliendo con sin­
golare perspicacia dialettica I 
nodi di plateali contraddizioni 
nella stessa meccanica, nelle 
consuetudini sclerotlzzate dal 

Richard Dreyfuss e Bar» - j Streisand In aPaiza» In atto, Cher In «Moonstruck» 

procedimento giudiziario, la 
donna trova infine un valido 
alleato nell'eccentrico, voliti­
vo avvocato difensore Aaron 
Levinsky (Dreyfuss). per quel 
che può e che sa anch'esso 
determinalo a muovere guer­
ra in campo aperto contro 
Ipocrisie e tabu consolidati 
della società capltaustlco-bor-
ghese Non sarà facile, per lui, 
dal momento che la riottosa, 
agguerrita Claudia farà di lutto 
per pregiudicare il buon esito 
del dibattimento. Ma in fondo 
la cosa si risolverà davvero 

per II meglio Cosi sullo scher­
mo, come nella realtà, poiché 
tanto la commedia originarla 
quanto l'attuale film prendo­
no le mosse da fatti veramen­
te accaduti 

Il primo Impatto con la criti­
ca americana di Nuls non è 
stalo del più tranquilli, anche 
perchè molti oltre Atlantico 
sembrano avere in gran di­
spetto la prodiga, dominante 
R «senza di Barbra Streisand 

el caso particolare, però, bi­
sogna dissentire da simili po­
sizioni La Streisand opera per 

la circostanza con esemplare 
misura Ne è una riprova In­
contestabile quell'armonico 
crescere e dilatarsi del dram­
ma anche attraverso le figure, 
le carattenzzazioni decisa­
mente ammirevoli di compri­
mari provetti In primo luogo, 
Dreyfuss, s'intende, ma non 
sono da meno tutti gli altri già 
mensionatl, la Stapleton, Mal­
den, Wallach, Whitmore, ecc 

Qual è dunque il suggello 
morale? Una testimonianza, 
un caso emblematico sulla 
mal spenta necessità di trova­

re costantemente nelle nostre 
migliori risorse, in un consa­
crato rispetto della dignità 
umana, la forza e il coraggio 
utili per non cedere, per supe­
rare anche I colpi più spietati 
della cattiva sorte. 

Tra le ultime opere della 
rassegna competitiva berline­
se abbiamo visto frattanto il 
film americano di Norman Je­
wison Moonstruck (.Chiaro di 
luna) e quello polacco di Ja-
nusz Zaorski Madre Krol e I 
suoi figli SI tratta di due lavo­
ri, pe' tematiche e imposta­
zione, assolutamente divari­
canti L'esito di entrambi risul­
ta, a nostro personale giudi­
zio, altrettanto carente rispet­
to alle originarie ambizioni di 
partenza. In Moonstruck il pur 
esperto Jewison si impasticcia 
pedestramente in una risaputa 
commedia d'ambiente, sapo­
re e massimamente luoghi co­
muni tipici degli italo-ameri­
cani, con approdi a dir poco 
pateuci, nonostante la buona 
prestazione della bella Cher. 
In Madre Krol, l'altrettanto 
collaudato Zaorski perlustra, 
indaga ossessivamente uno 
scorcio tragico dello stalini­
smo in Polonia, ma lo fa con 
un'enfasi, un accanimento tali 
che anche le argomentazioni 
più giuste si Intorbidano spes­
so in climi, in atmosfere di 
una manichea, troppo univo­
ca «istruttoria sommaria» 

Visti ancora, tra tante altre 
cose più o meno riuscite di 
Berlino '88, Il duplice lavoro 
di Agnès Varda Jane B par 
Agnès Vania e Xiirrg FU Ma­
ster, un esercizio di stile e di 
esperienze incentralo sulla 
più privata sfera affettiva, e 
Powaqaatst di Godfrey Reg­
gio, caleidoscopico assem­
blaggio di esotiche, dramma­
tiche realtà umane del Terzo 
mondo. Si tratta di realizzazio­
ni, sia per la Varda sia per 
Reggio, che costituiscono, 
per qualche verso, le enuncia­
zioni, le verosimili «lettere di 
intenti» per più meditali, arti­
colali lavori futuri Dunque, 
non ci sono che da aspettare 
tempi (e film) migliori 

primato Erotismo di donna firmato Tanner 
MrCHIU ANHLM. 

Una Bararai nel rato cuora 
Regia: Alain Tanner. Sceneg­
giatura. Alain Tanner e My­
riam Mézières. Interpreti My­
riam Mézières, Azir Kabou-
che, Benoll Régenl, André 
Marcon. Fotografia' Acaclo 
deAlmelda Svizzera, 1987 
Roaui Aagutus 

gai Chi ha ragione su Una 
fiamma nel mio cuore! 1 criti­
ci che lo stroncarono impieto­
samente al Festival di Locar-
no, dove fu presentato in mez­
zo alle polemiche, o coloro 
che l'hanno preferito al suc­
cessivo La vallee tont&me, vi­

sto alla Mostra veneziana? Pa­
radossalmente gli uni e gli al­
tri, dipende da cosa ci si vuole 
trovare dentro Certo, è un 
Tanner Inconsueto, provoca­
torio, persino sconveniente, 
senza la bellezza Ipnotica di 
Dans la mite bianche o la du­
rezza cupa di Gli anni luce E 
un film sul sesso anzi sull'ec­
cesso della passione erotica, 
girato In bianco e nero a 16 
mm, sollecitato da un'urgenza 
che può sembrare fittizia ma 
che, conoscendo il regista, 
rientra in quell'ansia creativa 
che spesso regala buoni frutti 

•lo vivo dove i fatti si verifi­
cano, ci sto dentro, nel fuoco, 
nel centro», confessa la prota­

gonista Myriam Mézières, an­
che co-sceneggiatrlce del 
film In effetti c'ha una fiamma 
nel suo cuore, che brucia in 
nome dell'amore fisico, tota­
le, ogni convenzione e com­
promesso. Lei fa l'attrice, sta 
provando Berenice di Raclne 
cercando di fuggire, contem­
poraneamente, dagli obblighi 
del consunto rapporto con un 
amante Ingombrante e pos­
sessivo Con lui il sesso è pia­
cevole, ma Mercedes aspira 
ad altro ad un legame più pu­
ro e vitale, all'insegna di una 
dedizione esclusiva. La «vitti­
ma» è un giornalista né bello 
né brutto, forse solo incuriosi­
to, rimorchiato la sera tardi 
sul metrò 

Per entrambi, che a letto si 

danno del lei, è un inizio un 
po' Imbarazzante, un sogno 
proibito Probabilmente fini­
rebbe il se Mercedes non s'at­
taccasse morbosamente a 
quell'uomo Quindici giorni di 
distacco la riducono ad uno 
straccio taglia il filo del tele­
tono per non ascoltare voci 
esteme, si ingozza di com-fla-
kes, si masturba davanti alla tv 
in un misto di piacere e dolo­
re Ogni separazione è un af­
fronto Finisce con l'esibirei In 
un peep-show (ma forse lo fa­
ceva anche prima), dove si 
spoglia lascivamente stru 
sciandosi con un gonlla di pe-
louche per la gioia di un pub­
blico di frustrati «Che diffe­
renza c'è - ribatte all'amante 
perplesso - Ira loro e chi va a 

vedere Racine? Tutti vogliono 
sognare • 

Sempre più stordita e osses­
siva, Mercedes si fa portare in 
Egitto Ma dopo l'ultima notte 
di sesso la donna si perde nei 
vicoli e nei miasmi del Cairo, 
sprofondando in se stessa. La 
fiamma che le arde dentro esi­
ge nuove prove 

Ninfomania o pazzia d'a­
more? Tanner, che deve aver 
molto amato questo film «mi­
nore», pnvato, lascia la nspo-
sta in sospeso, forse condivi­
dendo col giornalista i dubbi 
dell'uomo (ó del maschio) di 
fronte ad un modello di ses­
sualità femminile cosi genero­
so e intransigente Per questo 
abbonda in dissolvenze e spia 
gli stati d'animo, come se quel 

bianco e nero spoglio e grez­
zo corrispondesse alle Inter­
mittenze della ragione. Certo 
deve aver meno nel conio 
stroncature e perplessità, è 
difficile per un cineasta stima­
to come lui parlare di eroti­
smo e rappresentarlo senza 
incorrere nel sospetto di por­
nografia, magari d'autore Ma, 
del resto, mostrando li sesso, 
anche II più esplicito, è il pun­
to di vista che conta, guardate 
la Mézières nella lunga scena 
della masturbazione e difficil­
mente troverete un'altra attri­
ce capace di esponi alla cine­
presa senza tradire un'ombra 
di pena e di volgarità, anzi sve­
landoci un abisso di pulsioni. 
Altro che la Guerritore in Seri-

Musica. Una nuova composizione a S. Cecilia 

Graffiti sonori di Berio 
Un coro per le città della mente 

IRASMOVAUNTI 

• • ROMA. C'è nella ormai 
sterminata produzione di Lu­
ciano Berlo, quella «curiosa» 
sovrapposizione di Ritirale 
notturne per le vie di Madrid 
(riprese da Boccherlnl), che 
portano, marciando, al allen­
ilo, alla quiete della notte Ma 
C'è, anche, un rimbalzo di 
quella pace notturna In un In­
quieto, allarmato risveglio del­
la coscienza, espresso, feb­
brilmente, alla luce del gior­
no, e, contemporaneamente, 
In tutto II mondo 

Questo simultaneo svegliar­
ti alla vita e alle sue ansie ac­
cade In Coro- un'ampia com­
posizione, per quaranta voci e 
quaranta strumenti, che Berlo 
stesso ha diretto, domenica e 
ieri sera (c'è ancor» una repli­
ca, stasera), all'Auditorio del­
la Conciliazione, In prima ese­
cuzione per l'Accademia di 
,Saraa Cecilia. 

In Coro confluiscono 
espressioni popolari, poetiche 
e musicali, di canti indiani 
(Sioux. Zunl, Navaho), ebrai­
ci, peruviani, cileni, italiani 
(Venezia), africani (Gabon), 
jugoslavi (Croazia) Il tutto è 
attraversato - e poi concluso 
In un borbottio che va perden­
dosi nel silenzio - da alcuni 
versi di Pablo Neruda, fissati 
nell'Immagine del sangue per 
le strade • Venld a ver la san-
gre por las calle» 

Il suono, a volte, si erge co­
me possente invettiva, ma II 
tulio è mescolato In una bruli­
cante polifonia quella di un 
grande «mercato», di una 
grande esposizione, d'una 
grande «Fiera Intemazionale» 
di ansie, speranze, certezze 
timori esistenziali, desideri 
amorosi, che coinvolgono 
l'uomo dove che sia Lo stes­
to Berlo suggerisce l'immagi­

ne «di una città della mente, 
che si realizza a diversi livelli, 
che produce e raccoglie cose, 
fatti e persone diverse, pre­
sentandone I caratteri colletti­
vi e individuali, le parentele e i 
conflitti» Ed è parimenti affa­
scinante I altra immagine di 
«figure musicali che si iscrìvo­
no come graditi sul muro ar­
monico della città» 

Sul muri delle strade, del 
ponti, delle case della Metro, 
non scorgiamo del resto, ogni 
giorno, «graffiti» poliglotti? Ma 
nella «città» di Beno accade 
un fatto «strano» i messaggi, 
per quanto di diversa estrazio­
ne sono un pò vanificati nel 
loro segnale più vivo la lin 
sua che, quasi per tutti 1 canti 
è quella Inglese (il canto per­
siano è In tedesco) D accor­
do, I testi verranno da raccol 
te inglesi e tedesche (anche 
Maiiler musicò poesie cinesi 
In tedesco // canto della ter­
ra, appunto) ma la cosa un 

po' sminuisce il Coni 
La luna, gli occhi, l'amore o 

altro che sia, possono trovare 
negli strumenti e nelle voci 
una stessa notazione, ma 
Afoon, Love, fyes, Song non 
sono fonemi uguali per I 
Sioux, i peruviani, gli africani 
del Gabon, I polinesiani e via 
di seguito In tanto la musica 
unifica in quanto diverse sono 
le cose da unilicare Tuttavia, 
in Berlo tale è l'ansia del ripie­
no fonico, dell'ondata che tut­
to raccoglie nel suo seno del 
canto che si pone come su­
prema aspirazione del genere 
umano, che questo Coro rag­
giunge li fantastico, emozio­
nante «segno» d'una moltitu­
dine accomunata e spinta dal­
lo squillo luminoso e «garibal­
dino» della vita 

L'acustica ha funzionato Se 
è solo questione di paraventi, 
1 Auditorio è salvo I Accade 
mia di Santa Cecilia ne ha tan­
ti 

Gruppo comunista e apparentati al Parlamento europeo 
Settore comunicazioni di massa della Direzione del Pel 

La direttiva europea 
sulla televisione senza frontiere. 

Una strategia per i mass-media 

Partecipano 

Roberto Balzanti 
deputato al Parlamento europeo 

Massimo Fichera 
vice direttore generale della Rai 

Carlo Lizzani 
regista 

Vincenzo Vita 
responsabile Settore comunicazioni di massa del Pel 

Roma, mercoledì 24 febbraio ore 20 30 
Casa della cultura, Largo Arenula 26 

Laura Betti tra le protagoniste dille serate di Capri 

Teatro. Una nuova rassegna 

Capri, le sirene 
e Pasolini 
Capri d'inverno: uno strano mondo che aspetta i 
turisti. Da quest'anno, però, Capri d'inverno è anche 
una rassegna teatrale dedicata proprio ai capresi. Per 
questa volta, in una settimana fitta fitta, Sipario su/» 
l'isola ha offerto una serie di monologhi. Poi, dal 
prossimo inverno, arriverà un laboratorio sulla 
drammaturgia. Ma con testi di autori particolari: 
Andy Warhol, Milan Kundera, John Le Carré... 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

agi CAPRI Arrotolata su «ter­
razze per aristocratici suicidi» 
(parole di Filippo Tommaso 
Marinelli), l'isola delle sirene 
per turisti lacoltosi riscopre 
l'inverno. E, In un certo senso, 
riscopre se stessa. Palazzo Ce­
rio (affacciato all'angolo della 
piazzetta che ha ispirato arti­
sti, passeggiatori, perditempo 
e quant'altri) ha ospitato un 
po' di teatro da camera, per 
molti capresi (ogni sera, fuori 
dal portoncino d'ingresso c'e­
ra un bel cartello recitante 
«Tutto esaurito») è stato il pri­
mo approccio con le rappre­
sentazioni dal vivo, sufficien­
temente lontane dalle abitudi­
ni televisive e sufficientemen­
te vicine alla cosiddetta magia 
che storicamente, classica­
mente assorbe e avvolge Ca­
pri Sipario sull'isola era il ti­
tolo degli Amici di Capri (par­
ticolarmente tramite le ener­
gie di Graziella LonardQ e del 
locale Comune l'organizza­
zione. Nel suo piccolo, è stato 
un evento Perchè, se una vol­
ta sull'Isola dei salotti si veniva 
per Inclasslchirsi, oggi la nuo­
va iniziativa offre alla gente di 
qui una piccola strada di nn-
novamento in chiave meno 
salottiera e più popolare. Non 
è poco 

E vediamo I nomi dei parte­
cipanti Leila Costa, Enzo Mo­
scato, Rosa di Lucia, Lucia Po­
li, Laura Betti, infine i «Canta­
lo»» e una fugace apparizione 
in abito nero lucido di Marisa 
Laurito Per II finale era previ­
sto un incontro con Pupella 
Maggio, ma una leggera indi­
sposizione ha lasciato a Roma 
la grande attrice 7e<Mro da 
camera era il tema scelto dal 
curatore Maurizio Calvaruso. 
un assaggio di ciò che Capri 
potrebbe ospitare di qui in 
avanti Del resto, al di là del 
risultati confortanti di questa 
settimana, l'Idea - già abba­
stanza precisa - è quella di da­
re vita ad un ristretto laborato-
no sulla drammaturgia inter­
nazionale Un laboratorio par-
ucolanssimo, Intendiamoci. 
Graziella Lonarai vorrebbe 
portare qui Bob Wilson e farlo 
lavorare, per il prossimo an­
no, su un testo inedito di Andy 
Warhol Un'opera strana, con 
cinque personaggi che si inse­
guono «Se potessi, lo farei 
rappresentare a cinque nani» 
disse Warhol regalandolo alla 

Lonardi 
Ma le previsioni offrono an­

che altri nomi di rilievo. Dal 
gettonatlsslmo Milan Kundera 
a Manuel Pulg, da Nadine 
Oordimer a John l e Carré, In­
somma, nelle Intenzioni c'è la 
buona idea di coinvolgerà Mi 
lavoro scenico I vincitori del 
Premio Malapena che gli Ami­
ci di Capri ogni settembre as­
segnano a uno scrittore dal 
mondo II rodaggio da came­
ra, dunque, prelude a un gran 
lavoro (sempre da camera, 
per la verità, qui gli spazi lono 
quello che sono) che dovreb­
be dividersi in un esperimento 
da palcoscenico e una ristret­
ta. elegante vetrina. Tulio, ri­
gorosamente d'inverno- per­
ché Capri non sia soltanto ter­
ra di conquista per stranieri 
desiderosi principalmente di 
partecipare a banchetti di cor­
te Capri d'Inverno, insomma, 
con molte file della platea In 
palazzo Cerio dedicata agli 
studenti delle scuole di qui 
(«Non si può passare tutta (a 
vita sulla scalinata dalla pin­
zetta». dicono I ragazzi Inte­
ressati) 

Per 11 momento, comun­
que, l'esperimento t riuscito, 
con soddisfazione di attori • 
pubblico In particolare, Laura 
Betti ha portato qui (a mo' di 
difficile banco di prova) un as­
saggio del suo spettacolo pe-
solinlanc che debutterà a Pa­
lermo la prossima settimana; 
una sorta di recital Intenso, 
magnetico e potente, intitola­
to Una disperata vitalità. 
Esortazioni arrabbiate contro 
la società consumata dal capi­
talismo e confessioni a oaasa 
voce, alle quali Laura Beni ha 
saputo dare una forza evocati­
va personalissima eppure dav­
vero universale, un gioco 
continuo di voci e Irruenza di 
sguardi e parole, quell'altale­
na affascinante alla quali Lau­
ra Betti ci ha abituato da mot­
to, almeno in tutte le sue re­
centi occasioni teatrali e poe­
tiche dedicate al grande intel­
lettuale scomparso. Cosi, pro­
prio I versi inquieti e foni di 
Pasolini hanno fatto da epi­
grafe a questa iniziativa che 
promette di regalare qualche 
interessante sorpresa in Mu­
ro L'appuntamento è fissato, 
allora per ora, resta solo da 
aspettare fiduciosi 11 « o m o 
dell'Inverno caprese. 

Pier Paolo Pasolini 
Lettere 1955-1975 

Gli anni dell'-Impegno», il successo letterario, 
il cinema, le grandi polemiche civili. 

AcuradiNicoNaldinl. 
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Ognuno di noi ha in casa un alieno 

ESSERE 
La plastica 
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SPORT 

Olimpiadi 
di 
Calgary 

hi Olimpiadi limoline? A giudicar* dagli sbadigli di questo enor­
mi teettttwt, il direbbe di si 

Doping 
Squalificato 
per 18 mesi 
Morawiecki 
m CALGARY. Sono state de­
cita l« sorti di Jaroslaw Mora-
wleckl, Il giocatore di hockey 
polacco multalo positivo al­
l'esame antidoping. Il Ciò ha 
deciso di annullare I due punti 
« la tei rati conquistati dalla 
Polonia nella partita Incrimi­
niti, quella contro la Francia, 
Ut Federazione Intemaziona­
le di hockey, dal canto suo, ha 
deciso di sospendere Mora­
wiecki, che In Polonia è consi­
deralo una delle stelle più fui-
gida dell'hockey nazionale, 
par IB mesi da tutte le compe­
tizioni intemazionali. Il segre­
tario della Federazione Inter-
nazionale ha Inoltra giudicato 
senza speranza un eventuale 
reclamo da parte della Fede­
razione polacca contro il 
provvedimento. 

La delegazione polacca, 
.sorpresa e rammaricata», ha 
cercato di difendere Mora­
wiecki balenando l'Ipotesi 
che possa aver mangiato o be­
vuto cibi o bevande Intossica­
te, e sottolineando il compor­
tamento modello del suo atle­
ta più M e . 

Ciclismo 

Un ragazzino 
beffa 
Fignon 
ta> aiANCAVlUA Una citta­
dina ai piedi dell'Etna applau­
de Camillo Passera, ragazzo 
!3enne alla seconda stagione 
professionistica che anticipa 
Fignon nella terza tappa della 
Settimana Siciliana e Indossa 
per giunta la maglia di -lea­
der" dalla classifica. Il giova­
notto dalla risona Legnano si 
e masso In luce In un tinaie di 
corsa con tratti In salita che 
promettevano una Ione sele­
zione. Al contrarlo II tandem 
di testa aveva pochi secondi 
di vantaggio sul gruppo. L'uni­
co ad allacciarsi con l'Inten­
zione di tagliare la corda sulla 
dura rampa precedente II retti­
lineo d'arrivo e slato Fignon, 
ma Passera lo ha raggiunto e 
«cavalcato. • O.S. 

OnHae d'arrivo. I) Passera 
(AlfaLum-Legnano) km. 168 
In 4 ore 40'45", media 35,903 
! ) Fignon 3) Contini a 2" « 
aoraraena4"5)Lealla5"6J 
SaronninCaroll8)Rooks9) 
Castani 10) Pelilo. 

OaeiUica generale. 1) Passe­
ra 2) Fignon a 2" 3) Saronnl e 
Contini a 6" 5) Balli a 7" 6) 
Sorensen a 9". 

Rizziteli! 

«Diventerò 
il Valli 
dell'Under» 
aaa SIENA. Domani l'Under 
21 di Maldlnl alfronta In ami­
chevole, alle ore 14,30 (diret­
ta Tvl), la Finlandia, Della 
•covala» fa parte Ruggiero 
Rizziteli! che vuole diventare II 
Viali! della Under, Ecco le sue 
dichiarazioni.' «Spero tanto di 
poter Imitare Vlalll e di trasci­
nare questa squadra in avanti 
nel campionato europeo». 
Rizziteli! ha ancora addosso le 
sensazioni provate sabato 
scorso contro l'Urss, l'esordio 
nella nazionale maggiore pro­
prio davanti al suoi amici arri­
vati con tre pullman dal suo 
paese, Margherita di Savola. Il 
giocatore e entusiasta dell'e­
sperienza nella nazionale di 
Vicini, ma è innamorato della 
Under 21: «E questa la squa­
dra che mi ha lanciato, è que­
sta la formazione alla quale 
sono più affezionato», L'attac­
cante in questo momento ha 
un solo rammarico, quello 
che nel pressino campionato 
non sarà più a Cesena: «Spero 
di non essere ceduto soltanto 
per Interesse, ma che si tenga 
conto anche del mio, che è 

audio di andare In una squa-
ra che mi faccia giocare». 

Messner 

«Medaglia 
del Ciò? 
No, grazie» 
<m BOLZANO. Secondo il 
Comitato olimpico intema­
zionale anche Reinhold 
Messner, l'alpinista altoate­
sino, meritava una medaglia 
olimpica, diciamo cosi, al 
valore. Il Comitato ha deci­
so Infatti di assegnare una 
medaglia speciale a Mes­
sner per I suoi prestigiosi 
meriti di alpinista. L'altoate­
sino ha conquistato in que­
sti anni le vette più ardite 
del mondo ed ha al suo atti­
vo la scalata di tutti 114 pic­
chi di ottomila metri, molti 
del quali raggiunti senza 
l'ausilio dell'ossigeno. Ma 
Messner ha rifiutato il rico­
noscimento e ha cosi repli­
cato: «Ringrazio per l'onore 
datomi dal Ciò. Ma II mio 
alpinismo è sempre stato ed 
è tuttora un'attività creativa, 
non competitiva. Non ho 
pertanto bisogno di un rico­
noscimento. Se l'accettassi 
mi contraddirei, visto che 
mi sono sempre espresso 
contro tutte le [orme di gare 
in montagna». 

Delusione e polemiche 
per la staffetta del fondo 
Squadra spaccata in due 
La Marzola 7° nel SuperG 

IL MEDAGLIERE DOPO LA NONA GIORNATA 

URSS 
HDT 
AUSTRIA 
SVEZIA 
SVIZZERA 

Oro Ara. Br. Tot. 
6 6 6 17 

10 
6 
4 
7 

FINLANDIA 
OLANDA 
USA 
RFG 
NORVEGIA 

Oro Ara. Br. Tot. 
2 0 2 4 
0 2 2 4 

CANAOA 
CECOSLOVAC. 
FRANCIA 
ITALIA 
GIAPPONE 

Oro Ara.. Br. Tot. 

Stecca il quartetto sugli sci 
Staffetta amara Ieri sulle nevi di Canmore. Il quar­
tetto italiano è finito al quinto posto preceduto 
dalla Svezia, dall'Unione Sovietica, dalla sorpren­
dente Cecoslovacchia e dalla Svizzera. La squadra 
era spaccata in due: Silvano Barco e Alberto Wal-
der in giornata nera, Giorgio Vanzetta e Maurilio 
De Zolt in condizioni strepitose. Sciupata l'occa­
sione di conquistare la medaglia di bronzo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

ara CALGARY. Grande staffet­
ta, grande Svezia, grande De 
Zolt. Jan Oltosson, Tom Was-
sberg, Unde Svan e Torgny 
Mogren hanno cancellato la 
delusione dei 30 e dei 15 chi. 
lometrl con una corsa super­
ba. L'Unione Sovietica ha per­
so la medaglia d'oro al 24" 
chilometro quando Mikhail 
Devlatiarov, campione olimpi­
co del 15 chilometri, è caduto 
In discesa nel tentativo di pa­
rare un morbido e mortale at­
tacco di Unde Svan. L'Italia ha 
sciupato una meravigliosa oc­
casione di conquistare la me­
daglia di bronzo per la spaval­
deria di Silvano Barco e per la 
pessima giornata di Alberto 
Valder. Silvano Barco ha fatto 
il settimo tempo. Alberto Val­
der l'I 1* (e la cosa appare in-
spiegabile), Giorgio Vanzetta 
e Maurilio De Zolt II secondo. 
Ma la grande gara del due ve­
terani non ci ha dato niente di 

più del quinto posto 
il sogno degli azzurri è du­

rato sette chilometri. A quel 
punto Silvano Barco, incarica­
to di correre la prima frazio­
ne, ha ceduto e ha lanciato 
Alberto Valder con un ritardo 
di mezzo minuto. Non era un 
ritardo irrimediabile. Giorgio 
Vanzetta ha dato tutto quel 
che aveva, come è solito lare. 
E cosi lo splendido Maurilio 
De Zolt. 

Maurilio ha criticato Silva­
no Barco: «Se non ti sentivi In 
grado di stare con gli altri era 
meglio se li lasciavi andare». Il 
ragionamento del vecchio 
campione è limpido: se Silva­
no Barco, anziché tentare di 
reggere II violentissimo attac­
co dello svizzero Andy Grue-
nenfelder, fosse rimasto coi 
cecoslovacco Radim Nyc e 
con l'austriaco Andre Blatter 
ad Alberto Valder non sareb­
be toccato II desolante com-

IL CARNET DEI GIOCHI 

la partenza dilla staffetta 4x10 chilometri 

pito di tentare l'inseguimento 
in solitudine. 

Ma i «se» non servono a 
niente. Il risultato è discreto 
mentre avrebbe dovuto esse­
re bellissimo. L'Italia aveva le 
forze per portare a casa una 
medaglia e le ha sperperate 
facendo gravare tutto l'impe­
gno della corsa sulle spalle di 
Giorgio Vanzetta e Maurilio 
De Zolt. 

La Svezia è raro che perda 
una staffetta. Sulla carta sem­
brava che gli svedesi fossero 
Inferiori sia all'Unione Sovieti­
ca che alla Norvegia, ma la 
carta è una cosa e la gara 
un'altra. Dopo la caduta dei 

Mikail Devlatiarov toccava al 
campione del mondo dei 30 
chilometri, Alexei Prokuro-
rov, l'impresa disperata di ag­
guantare Torgny Mogren. Ale­
xei ci ha provato e si è avvici­
nato. Teneva gli occhi fissi sul­
la schiena dello scandinavo. 
L'ansia lo divorava e cosi è ca­
duto pure lui. 

Il supergigante delle donne 
è stato vinto dalla ventiquat­
trenne austriaca Sigrid Wolf 
che ha preceduto la ticinese 
Micaela FIgini e la canadese 
Percy Karen. Delusione per 
Maria Walllser, favoritissima 
alla vigilia. Ottimo settimo po­
sto per Micaela Marzola. 

Record Italiano. Il trentino Roberto Sighel è giunto settimo 
nella prova di velocità di pattinaggio sul ghiaccio sulla dbtanza 
dei 10 km, gara vinta dallo svedese Gustavsson che ha realizza­
to il pnmato mondiale in 13'48"20. L'atleta azzurro ha realizza­
to il nuovo record italiano correndo in 14'13"60, dieci secondi 
in meno del primato precedente. 
Salta 11 Mito. La prova di saito dal trampolino di 90 metri 
individuali, in programma ieri è stata rinviata a causa del vento. 
Pubblico record. Trentamila appassionati hanno seguito sabato 
scorso la gara di bob a due. Secondo gli organizzatori si tratta 
della più alta affluenza di pubblico mai registrata In una gara 
intemazionale di bob. Un altro primato riguarda il numero del 

] partecipanti: 41 equipaggi di 23 nazioni. 
Canadesi Intemperanti I tifosi canadesi hanno esagerato di 
nuovo nel festeggiare la seconda medaglia d'argento nel patti­
naggio. Sedici persone sono state fermate dalla polizia e altre 
due denunciate per possesso di arma impropria. 
Mascotte. Un piccolo camoscio sarà la mascotte delle Olimpia­
di Invernali del 1992 che si svolgeranno in Francia 11 camoscio 
è stato realizzato da un giovane parigino, vincitore del concor­
so. Per dare un nome al camoscio sarà Indetto un altro concor­
so. 
Domenica al chiude. Vento o non vento la XV Olimpiade bian­
ca si concluderà come previsto domenica 28 febbraio, anche 
nel caso di gare non ancora concluse a causa del tempo avver­
so. Nella storia delle Olimpiadi soltanto una volta c'è stata un 
proroga: nel 1932 quando le medaglie del biathlon furono 
assegnate il giorno dopo la chiusura. 
Reporter ulTospedale. Bradford McDonald, 17 anni, collabo­
ratore di un'agenzia di stampa americana, mentre stava sciando 
è finito contro un albero. McDonald versa in condizioni dispe­
rate all'ospedale per la frattura del cranio. 
Risultati. Combinata donne: I) A. Wachter (Aut>, 2) B. Oenli 
(Svi); 3) M. Walliser (Svi); hockey: Urss-Cecoslovacchia 6-1, 
Norvegia-Austria 4-4; Rfg-Usa 4-1: pattinaggio veloce 10.000 m. 
uomini: I) T.Gustafson (Sve); 2) M. Hadschieff (Aut); 3) L 
Visser (01). Fondo 4x10:1) Svezia; 2) Urss: 3) Cecoslovacchia; 
supere donne: 1) Wolf (Aut); 2) Figlnl (Svi); 3) Percy (Can); 7) 
M. Mazzola (Ha). 
Programma di oggL Ore 19: biathlon 10 km. uomini; ore 22.15 
e 2.15: hockey: ore 21.30: combinata nordica, salto 70 m. a 
squadre: ore 01.15: pattinaggio artistico, danza; ore 02: patti­
naggio, 3000 m. donne. 

Il bob azzurro? Più lento di Taiwan 
DAL NOSTRO INVIATO 

a i CALGARY. Il Canada ave­
va due stelle col pattini sotto I 
piedi, Brian Orser e Gaétan 
Boucher. Il primo, atleta a 
tempo pieno, 27 anni, sogna­
va di raccogliere lussuosi con­
tratti esibendo 11 titolo olimpi­
co del pattinaggio artistico. Il 
secondo, specialista In mar­
keting, trent'annl, sognava di 
uscire dalla quarta Olimpiade 
con la quinta medaglia. Nel 
1500 metri, la sua corsa, ha 
combattuto sul filo dell'oro 
per 1100 metri e l'ultimo giro 
lo ha ucciso. La gente che as­
siepava l'Olymplc Ovai lo ha 
spinto con passione, ha so­
gnato con lui ma non poteva 
lai nulla per togliere dal mu­
scoli del vecchio campione 
l'ossido e 11 dolore. 

Brian Orser, campione dei 
mondo, aveva un avversario 
terribile, lo statunitense Brian 
Bollano, I due Brian hanno in­
cendiato il Saddledome stra­
colmo e hanno incantato la 
gente con esercizi straordina­
ri, I giudici hanno avuto seri 
problemi per districare i due 
Brian e ci sono riusciti sul pla­
no della tecnica. Il dato artisti­
co esigeva la parità assoluta, 

quello tecnico era per il patti­
natore degli Stati Uniti. 

C'è una terza stella, ed è la 
squadra dell'hockey che però 
sta giocando assai male. Que­
st'anno Il Canada sembrava in 
grado di togliere 11 trono allo 
splendido collettivo dell'U­
nione Sovietica. Ma a Calgary 
offrono fiammate di bravura 
unite ad errori Incomprensibi­
li. Hanno sofferto con la Polo­
nia (1-0) e con la Svizzera 
(4-2). Hanno perso con la Fin­
landia (1-3). I sovietici sem­
brano una macchina da guer­
ra: 6-3 alla Germania Federa­
le, 7-5 agli Stati Uniti, 5-0 alla 
Norvegia, 8-1 all'Austria, 6-1 
alla Cecoslovacchia. 

Il salto dal trampolino è un 
tormento. L'Impianto è stato 
costruito In aperta campagna, 
nel pressi di Calgary, in una 
zona che è certamente la più 
ventosa di tutto il Canada. La 
gara dei 90 metri è stata rin­
viata tre volte e nessuno sa di­
re se riusciranno a farla. Le 
previsioni per quell'impianto 
costosissimo è che resterà 11, 
Inutilizzato monumento alla 
stupidità umana. 

Il vento è il re di questa ter­
ra e il vento ha fatto rinviare la 
discesa degli uomini e delle 

dunllB, lO MttuiO, Il Sdito ual 
trampolino e il bob. Gare di 
bob rinviate per il vento è una 
novità assoluta. 

Il risultato del bob azzurro è 
agghiacciante. Il capogruppo 
Giancarlo Torrianl, latto veni­
re dalla Svizzera non si è mal 
sognato di essere ottimista e 
comunque pensava a uno dei 
suoi siluri piazzato tra I primi 
dieci. Certamente non pensa­
va a un ritardo di quasi tre se­

condi e a un equipaggio u 
Taiwan davanti sia a Ivo Fer-
riani che ad Alex Woll. Mai 
visto niente di simile. Si sa che 
il professor Antonio Dal Mon­
te sta studiando un marchin­
gegno che dovrebbe riportar­
ci ai tempi del rosso volante 
Eugenio Monti. Per ora c'è da 
annotare questo umiliante ri­
sultato. In due discipline tec­
niche come lo slittino e il bob 
siamo regrediti al medioevo. 

Dff.Af. 

BREVISSIME 

EDIO Ferrari binomio. II «drake» Enzo Ferrari è diventalo 
bisnonno. U nipote Antonella ha dato alla luce un bimbo al 
quale è stato imposto il nome di Enzo luigi. Ferrari in matti­
nata aveva ricevuto la visita del presidente della Csal, Fabri­
zio Serena. 

Reclamo Triestina per fondini La Triestina presenterà doma­
ni alla Disciplinare della Lesa il reclamo contro la squalifica 
di 8 mesi del suo portiere Rino Qandini. Secondo la Triestina 
vi è stato un «involontario errore interpretativo da parte di 
uno degli ufficiali di gara», 

Andreottì e Genscher Insieme a RIMtalla. I ministri degli Este­
ri d'Italia e di Germania federale, Giulio Andreotti e Hans-
Dietrich Genscher, assisteranno insieme alla partita d'aper­
tura degli Europei di calcio, in programma a Dusseldorf il 10 

Alla NavratUova U Virginia Siimi. La tennista Martina Navrati-
lova ha vinto per la quarta volta il Virginia Slims della Califor­
nia battendo in finale la sovietica Larìsa Savchencko (6-1. 
6-2). 

Giro del Mediterraneo a un belga. Il Giro del Mediterraneo è 
stato vinto dal ciclista belga Jan Neves, mentre l'ultima tap­
pa se l'è aggiudicata Io spagnolo Pello Ruiz Cabestani. 

Boie, Torneo «Italia». L'ottava edizione del Torneo intemazio­
nale «Italia» di pugilato si svolgerà dal 7 a) 12 marzo prossimi 
al Palasport •Tallercio» di Mestre. 

CUglnna allenatore della Salernitana. Roberto Clagluna è il 
nuovo tecnico delia Salernitana (serie CI, girone B). Sosti­
tuisce Claudio Tobia, esonerato dal Cda che ha licenziato 
anche l'allenatore in seconda Gaetano Castaldo. 

HOT americani di tennis. L'americano Andres Agassi, testa 
di serie numero sei, ha vinto 1 campionati americani indoor 
di tennis, battendo in finale, in tre set, lo svedese Pemfors. 

Ispezione Fifa in Marocco. Una commissione di ispezione della 
Fifa è arrivata ieri a Casablanca per una visita di 5 giorni in 
Marocco, paese candidato insieme ad Usa e Brasile per 
l'organizzazione della Coppa del mondo di calcio del 1994. 

A Valencia vince Moechler. Lo svizzero della Carrera, Erìch 
Moechler, ha vinto il Giro della comunità di Valencia, prece­
dendo In classifica di 13, lo spagnolo Gorospe. L ultima 
tappa è stata appannaggio dell'olandese Hermons. 

Giochi della Gioventù. Oggi a Bergamo verranno inaugurati l 
XIX Giochi della Gioventù invernali Dureranno fino al 26 
febbraio. In palio 15 medaglie. 

Tottocross a Roma. Sarà Francesco Panetta il grande favonio 
nel campionati Italiani di cross che si disputeranno domeni­
ca prossima all'ippodromo di Tor di Quinto Non ci saranno 
invece Bordìn e Mei In campo femminile l favori del prono­
stico sono per la Nunerotto, la Marchisio, la Possamai e 
forse la Curatolo 

Rugby. Curiosa punizione di un presidente 

«Siete indegni dì queste maglie» 
E la Benetton giocò in bianco 

DARIO CECIARELLI 

• • MILANO. Nell'epoca del­
le sponsorizzazioni selvagge, 
dove quel che conta è solo 
apparire e far parlare di sé, la 
notizia fa sorridere: una squa­
dra di rugby, la Benetton Tre­
viso, è dovuta scendere in 
campo senza il marchio e i co­
lon dello sponsor (la Benet­
ton appunto). Motivo: perché 
la squadra gioca cosi male 
che non «menta di esibire un 
marchio pubblicitario così 
glorioso». 

L'idea però, e questo è un 
altro aspetto bizzarro della 
storia, non è venuta ai dirigen­
ti della Benetton delusi dai ri­
sultati della squadra. No, l'or­
dine è venuto dal presidente 
della stessa squadra, certo no­
taio Arrigo Manavello, che 
dopo aver convinto il consi­
glio direttivo della società ha 
obbligato, domenica scorsa, i 
giocatori a indossare delle 
magliette bianche al posto 
delle tradizionali casacche a 

Un marchio dalla FI alla piscina 

-Mi Benetton nel mondo 
vuol dire abbigliamento A Pa­
rigi come a New York. Un im­
pero costruito in pochi anni 
degli imprenditori veneti. Lu­
ciano Benetton l'uomo che 
negli spot televisivi si muove 
capellone e occhialuto tra un 
gregge di pecore multicolori è 
il leader della famiglia. Una fa­
miglia tradizionalmente supe-
rimpegnata nelle sponsorizza­
zioni sportive. Vediamo i prin­
cipali impegni: la Benetton ha 

una propria scuderia in For­
mula Uno, dotata di motori 
Ford, proprio ia squadra in cui 
si mise in luce il ferrarìsta Ber* 
ger. Nella pallacanestro so­
stiene addirittura due forma­
zioni in Al la Divarese e in A2 
la Benetton. E oltre a) rugby 
nel Veneto, regione tradizio­
nalmente legata alla patlovale, 
ha dilatato nnteresse anche in 
Abruzzo dove sulle calottino 
del Pescara campione d'Italia 
e d Europa di pallanuoto, 
spicca il marchio Sisley. 

strisce verdi e nere. Il Mana­
vello aveva perso le staffe pro­
prio la settimana precedente, 
subito dopo ('«Indegna» scon­
fitta che il Treviso aveva subi­
to dai cugini del San Dona. Il 
punteggio, 16-10, non era sta­
to certo clamoroso: il proble­
ma è però che il Treviso (nien­
te sponsor) con 14 nazionali e 
due stranieri, uno dei quali 
campione del mondo, è una 
squadra con grandi ambizio­
ni. Una formazione insomma 
che non si accontenta dell'at­
tuale terzo posto ma che pun­
ta dritto allo scudetto. In real­
tà, nonostante le sparate del 
suo presidente, la squadra di 
Treviso in 9 anni di scudetti ne 
ha vinto uno solo. Insomma 
ha fatto fiasco, tant'è vero che 
i suoi afìcionados, attirati dal­
l'emergente basket, si sono 
dimezzati. 

Domenica, comunque, i 
giocatori hanno reagito. In 
due modi- pnma amvando al 
campo con dei sacchetti di 
plastica al posto delle tradi­
zionali e lussuose borse offer­
te dallo sponsor per contene­
re (e divise. Poi battendo 
(36-20) la non travolgente 
squadra dell'Eurobags. «Una 

rondine non fa primavera» ha 
commentato l'ineffabile Ma­
navello, confermando che an­
che la prossima domenica I 
giocatori dovranno scendere 
in campo in maglia bianca, 

Ma mica è finita: il bello 
della vicenda è che la Benet­
ton si è completamente disin­
teressata del diktat di Mana­
vello. Dice Gilberto Benetton: 
•Non è un problema che ci 
riguarda. La squadra in fondo 
non va così male. Ci comince­
remmo a preoccupare solo se 
non vedessimo più le nostre 
insegne sulle auto di F.l». 

Insomma: la Benetton del 
risultati della squadra se ne in­
fischia. Già, ma perché Mana­
vello ha allora montato tutto 
questo can can? Perché è un 
romantico, dice qualcuno. 
Perché è un furbone, ha mali­
gnato qualcun altro che la sa 
lunga. «Cosi facendo si è fatto 
un sacco di pubblicità». 1 gio­
catori, intanto, sono imbucati­
ti. Solo che, come diceva 
quello, hanno le mani legate. 
Quasi tutti infatti, dirigendo i 
laboratori artigiani della Be­
netton, sono legati a filo dop­
pio allo sponsor. Non si sa 
mal. Umiliati e offesi, si. Senza 
quattrini, no. 

Due o tre 
cose 
a proposito 
di doping 

NEDO CANGITI* 

aia Placatesi per ora, le 
punte più acute della polemi­
ca sul doping e diradatosi un 
po' l'orizzonte da dichiarazio­
ni, rivelazioni, pentitismi, ci 
pare giusto esprimere, sull'In­
sieme del problema (da sem­
pre presente, ma ora esploso 
come una deflagrazione sulla 
scena dello sport italiano) la 
nostra posizione, che vuole 
essere la più chiara, ma anche 
la più serena possibile: 

1) Non abbiamo mai Inteso 
la battaglia contro la pratica 
del doping come una mera ri­
cerca dello scandalismo, del­
la scoperta a tutti I costi del 
colpevole, delio scoop gior­
nalistico. 

2) Le nostre Iniziativa, dalle 
denunce alle iniziative parla­
mentari sino al convegno del­
l'Acqua Acetosa avevano (Ina­
lila ben precise: dare un con­
tributo - anche scientifico -
alla conoscenza del proble­
ma, ricercare - fri tutte te dire­
zioni - le responsabilità se ne 
esistevano, come pare certo 
e, soprattutto, condurre una 
campagna per l'Integrità fisica 
dell'atleta, anzi dell'uomo-
atleta. Da qui le nostre pole­
miche contro il gigantismo, 
l'esasperazione dell'agoni­
smo, I pesanti interessi econo­
mici, l'eccesso di ralcndario, 
che portano gli atleti a chiede­
re di più a se stessi, magari 
chiedendo aiuti extra. 

3) La nostra proposta cen­
trale era una commissione del 
ministero della Saniti, coi! 
come pure proposta dal mini­
stro Donai Cattln, che inda­
gasse sul fenomeno e la tua 
entità e desse indicazioni sul 
modo di Intervenire dal punto 
di vista mc-dico-sclentllteo. La 
proposta nasceva dalla ferma 
convinzione che II Servizio sa­
nitario nazionale deve, anche 
per quanto prevede la legge di > 
riforma sanitaria, Intervenire 
direttamente sulla questione , 
della tutela sanitaria delle atti­
vità sportive e per favorirei* 
integrità degli atleti. 

4) Non abbiamo Inteso la 
costituzione di una commis­
sione dei Coni come un tenta­
tivo di insabbiamento delle re­
sponsabilità, anche per gli Illu­
stri uomini di scienza che la 
compongono. Il Coni può 
(anzi deve) costituire com­
missioni su una questione che 
lo riguarda - e quanto) - cosi 
direttamente. Inoltre, il lavoro 
e le conclusioni di questa 
commissione possano essere 
molto utilmente utilizzate da 
quella governativa, se mal al 
farà. Se non si farà, servirà a 
tutti, anche a noi. 

5) Abbiamo deciso di pre­
sentare, su tutta la materia, 
anche da un punto di vista giu­
ridico, una proposta di legge, 
alla quale stanno lavorando 
parlamentari ed esperti. Utiliz­
zeremo la documentazione 
esistente, gli atti del convegno 
Intemazionale di Firenze e del 
nostra, ì risultati della o delle 
commissioni. 

* responsabile del Pel 
per lo sport 

Milano 
I diesse 
del calcio 
a convegno 
MI MILANO. Un centinaio di 
direttoli sportivi riuniti a Mila­
no proprio all'hotel dove anni 
fa entrò accompagnato dai 
carabinieri l'avvocato Campa­
na per bloccare il mercato. 
Ma ieri i «ds> non avevano co­
me primo obiettivo quello di 
intavolare tranative bensì 
quello di discutere della loto 
categoria, del problemi legati 
al loro lavoro nelle società ed 
in particolare tutto ciò che i 
legato a quella parte della reg­
ge 91 che impone la certifi­
cazione dei bilanci. In questo 
senso una parte del seminarlo 
prevedeva una relazione tec­
nica della •Deloitte HasMra-
Sellez-, istituto specializzato 
nel settore. Dal convegno • 
partito un messaggio per Ma­
larnese e per la Federazione, 
la richiesta del riconoscimen­
to dell'Adise, associazione 
che riunisce direttori sportivi 
e segretari delle società. 

Ai lettori 
H La pagina «Spazio Im­
presa» non esce per mancan­
za di spazio. 
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SPORT 

Evangelisti 
L'inchiesta 
s'allunga 
tra i dubbi 
M I ROMA Acque torbide 
Sul caso Evangelisti Ieri dove­
va calare - almeno per I in­
chiesi» voluto dal Coni - la pa­
nil i One Invece, a sorpresa, I 
tre commisuri hanno allunga­
to I tempi Ulllcitlmeme la 
proroga e stata motivata per 
•sentirei una pedina fonda­
mentale che ieri per la secon­
da volta non si e presentata 
Luciano Barra, potente segre­
tario della Fidai, coinvolto 
dalle accuse di Sandro Dona­
ti, ha Infatti disertato l'incon­
tro, Per lui l'ultimo appello è 
per venerdì prossimo E una 
«cadenza definitiva Poi II 
tempo necessario (almeno 
una settimana) per stendere 
uni relazione da consegnare 
ti lt Giunta esecutiva del Co­
mitato Olimpico a cui spetta II 
giudizio sull'intera Intricata vi­
cenda, Cosi entro la prima de­
c ide di m i n o potremo cono­
scere la ricostruzione Ma do­
po settimane di Interrogatori 
del testi la vicenda si è ingar­
bugliala e sull opera del Ire 
saggi sono cominciali ad ad­
dentarsi dubbi e qualche per­
plessità Ieri, raccolta la testi 
monlanu del et Rossi è stalo 
riconvocalo il grande accusa­
tore Donati eja superteste An­
na Micalettl E stato anche de­
ciso di ascollare venerdì pros­
simo due giornalisti Limpres 
sione che si ricava * che tra 1 
tre saggi (I magistrali Salvato­
re e Palladino e I allo funzio­
nano del Coni, Borghi), pos­
tu lo essere nati piccoli con­
trasti E il nodo potrebbe esse­
re proprio quello delle re 
sponsiBlllta pesantemente 
Inguaiato II giudice AJello ci si 
fermerà a lui o si punterà II 
dito accusatorio anche In al­
lo? 

Sta meglio 

Vialli 
«Giocherò 
a San Siro» 
• s i CREMONA Scampalo pe­
ricolo per Gianluca Vinili 
Nessuna frattura, né lesione, 
solo una forte distorsione alla 
caviglia sinistra che non pre­
giudica Il suo Impiego nella 
partita di domenica prossima 
con II Mllan a San Siro L esito 
delle lastre è stato confortan­
te Il prolessor Chiapputo, 
medico della Sampdoria che 
lo ha visitato ieri gli ha appli­
calo una fasciatura rigida da 
portare fino a giovedì Vialli 
riprenderà gli allenamenti ve­
nerdì e per domenica ameno 
di complicazioni, non dovreb­
bero sussistere problemi 

Il giocatore Ieri ha passato 
tuttala giornata In famiglia a 
Cremona Visibilmente su di 
morale, non ha nascosio II 
suo ottimismo, In vista dt un 

ronlo recupero "U caviglia 
sgonfia - ha detto - non mi 

la più male, col Milan voglio 
esserci Non posso saltare una 
partita come quella, la platea 
di San Siro è troppo stimolan­
te! Cessalo allarme dunque 
Vialli è gli guanto QSC 

Due big 
e un giorno 
super 

M MILANO In Italia ha se 
gnato più di 6000 punti Olle 
ne mancavano appena 20 prl 
ma di domenica, per raggiun­
gere questa barriera e lui di 
punii ne ha segnati addirittura 

Questa autentica macchina 
da canestri si chiama Drazen 
Dallpaglc, nato trenlasel anni 
ta a Mostar una cittadina tra 
Spalalo e Dubrovnik capelli 
lisci e un pò radi balli impor 
tanti, un gentiluomo di un me 
tro e novantasei centimetri 
con moglie e due figli un po­
sto di lavoro sicuro lino a giù 
gno nella gloriosa Pallacane­
stro Reyer di Venezia sponso 
russala Hitachi Compagni cri­
tici e tifosi lo chiamano fami­
liarmente e affettuosamente 
Praia •'Mio è nato quando 
ero ancora un ragazzino - rac 
conta - A Moslar il numero 
cinque della squadra locale di 
calcio si chiamava Praio e a 
me, che giocavo nello stesso 
ruolo, mi hanno affibbiato co 
me soprannome II suo cogno 
me cambiandone soltanto la 
linaio 

Dallpaglc, h i mal pensato 
di dlvenure Inaiano? 

No, grazie Sono qui nel vo 
Siro paese da sei anni e mi 

Un allenatore per la Juventus 
Camiglia (69-70) l'ultimo La parentesi di Parola, 
licenziato prima della le ribellioni inteme 
Grande Riforma col giovane e la nuova sorpresa 
e sfortunato Picchi con l'arrivo di Trapattoni 

L'anonimo Marchesi 
Come Puppo tecnico senza gloria 
La Juventus sta vivendo una delle stagioni più difficili 
degli ultimi 20 anni, ma l'allenatore Marchesi resterà 
al suo posto fino al termine della stagione Nella 
storia del club sono rari i licenziamenti dei tecnici a 
campionato in corso l'ultimo «silurato», nel 1969-70, 
fu l'argentino Luis Camiglia Ma l'esperienza di Mar­
chesi e molto più slmile a quella di Puppo, allenatore 
filosofo degli anni 50 che non vinse nulla 

VITTORIO BANDI 

• i TORINO È pur vero che 
nella storia recente della Juve 
ci sono stati casi opposti a 
quello di Herlberto Herrera 
che abbiamo già considerato 
Casi, cioè, di tecnici che han­
no tallito I obiettivo In situa­
zioni che lasciavano presagire 
risultati migliori L'esempio 
più clamoroso è quello di Luis 
Camiglia, la cui popolante 
nella storia bianconera si deve 
al particolare di essere slato 

I ultimo tecnico licenziato a 
metà stagione dalla Juventus, 
per i esattezza alla sesta parti­
ta di un campionato iniziato in 
maniera disastrosa Camiglia, 
argentino di buona esperien­
za aveva cercato di introdur­
re qualche nota di colore tra 
le tecniche di preparazione I 
giornali dell epoca davano ri­
salto al fatto che faceva canta­
re I giocatori durante gli alle­
namenti estivi e che gli juven­

tini liberatisi finalmente dalla 
•tortura» del sergente di ferro 
Henberto vivevano II lavoro In 
allegria È un po' Il clima che 
si respirava l'anno scorso al-
I arrivo di Marchesi Ricordia­
mo frasi significative Una di 
Lionello Manfredonia, agosto 
19S6 Marchesi è un tecnico 
che lascia vivere, a sentiamo 
più sereni» Dopo I ultima sta­
gione scandita dai fischi os­
sessivi del Trap, che faticava a 
respingere la formidabile ri­
monta della Roma, per le 
orecchie trapanate degli ju­
ventini c'era un po'di riposo I 
risultati si sono visti dopo 
Marchesi ha concluso la pri­
ma stagione senza aver vinto 
nulla e si sta ripetendo nella 
seconda. Più che serena la Ju­
ve sembra appisolata E l'at­
tuale allenatore ha rischiato di 
fare la fine di Camiglia, oppu­
re di eguagliare Sandro Pup­

po, tecnico degli anni Cin­
quanta, quello che detiene il 
record di trasferte consecuti­
ve senza vittorie Puppo, per 
carattere, assomigliava molto 
a Marchesi lo chiamavano 
«dottore* perché si Interessa­
va di filosofia, era un tipo mi­
te, gentile, che dava del lei ai 
giocatori E aveva come si 
può dire in parte di Marchesi, 
una squadra Inadeguata, co­
struita però con parsimonia a 
differenza della Juve attuale 
Venne messo da parte al se­
condo anno Poi cominciò il 
ciclo dei successi, con I arnvo 
di Sivori e Charles, con l'apoli­
de Brode, uno iugoslavo di 
nascita, sulla panchina bian­
conera 1 •puppanti* avevano 
concluso la loro parentesi in­
gloriosa 

E deludente è slato anche 
l'ultimo anno di Cadetto Paro­
la, dopo lo scudetto vinto nel 

7 5 La Juve, che era I 
ma e che aveva dominato la 
prima parte del campionato 
concludendo il girone di an­
data alla quota record di 26 
punti si fece raggiungere e su­
perare dal Tonno In quella 
occasione fu 1 incapacità di 
gestire i rapporti interni e la 
ribellione di alcuni giocaton, 
soprattutto di Anastasi a de 
terminare il fallimento Ana 
stasi era I idolo dei mendiona-
li di Tonno era il «Pele bian­
co», come diceva uno striscio­
ne esposto In curva Filadelfia 
Era un siciliano che aveva sa­
puto diventare Importante 
nella città della Fiat Quando 
Parola decise di punirlo per 
una sua intervista pepata, 1 ti­
fosi obbligarono la squadra a 
fuggire dal campo d allena­
mento tradizionale II «Com-
bi», e a percorrere più di 100 
chilometri al giorno per poter 

lavorare tranquillamente a Vii-
larPerosa Fu II declino Dopo 
quella stagione conclusa dallo 
smacco di vedere I tifosi del 
Toro che festeggiavano in 
centro lo scudetto, Bonlpertl 
cambiò registro e assunse una 
decisione coraggiosa, In linea 
con quello che la Juve aveva 
tentato di fare ingaggiando sei 
anni pnma il povero Picchi, 
morto pochi mesi dopo l'as­
sunzione per un male incura­
bile ancora una volta si rivol­
se ad un giovane e arrivò Tra­
pattoni Ancora un nome a 
sorpresa, come era stato per 
Henberto molti anni prima. 
Ancora la scelta di rinnovare, 
puntando su un programma 
che garantisse I risultati in un 
ragionevole lasso di tempo. 
Invece arrivarono subito due 
scudetti consecutivi e la Cop­
pa Uefa, Il primo trofeo vinto 
dalla Signora in Europa. 

(2 continua) 

Nuova perìzia 
psichiatrica 
per Monzon 

lan dove ad attenderlo 
hanno accolto al grido 
attesa del processo che 

Ieri nuovo Interrogatorio a Bue­
nos Aires di Carlos Monzon 11 
magistrato Inquirente ha ordina­
to una nuova perizia psichiatri­
ca nel tentativo di far luce su 
«alcuni punti lullora oscun» del­
la morte della moglie Monzon è 

™" stato trasferito nel carcere di Ba-
c'era un centinaio di persone che lo 
di «Assassino» VI rimarrà recluso In 
Inlzlerà fra circa 4 mesi 

Il gioiello della Fiorentina non rientra nei piani futuri di Eriksson 

Saggio messo in vetrina 
Grandi «manovre per Futre 
Ogni occasione è buona per fare calcio mercato. 
Ieri, in un grande albergo milanese, i direttori spor­
tivi si sono ritrovati per discutere dei loro problemi 
dì categoria pronti ad intavolare trattative con un 
certo anticipo. Fra le novità venute fuon dal mee­
ting, una mossa a sorpresa del Torino che ha prati­
camente incastrato Douglas e le possibihtà,sempre 
maggiori che Futre sbarchi in Italia. 

PAOLO CAPRIO 
• ROMA Questa volta nien­
te incontri segreti oppure trat­
tative sotterranee, ma calcio 
mercato In grande stile nei sa^ 
Ioni del solilo albergo milane­
se L'occasione è nata da una 
riunione dell'associazione dei 
direttori sportivi, impegnati a 
discutere i loro problemi di 
fronte al nuovi aspetti del 
mercato, soprattutto quelli 
tecnici relativi alla legge 91 e 
quelli molto più importanti ri­
guardanti la loro collocazione 
professionale Numerose le 
notizie La più importante ri­
guarda il Torino e il centro­
campista brasiliano Douglas 
Nei giorni scorsi l'interessa­
mento della società granata 

s'era molto raffreddato a cau­
sa della lievitazione della cifra 
di acquisto del giocatore, che 
secondo i dirìgenti del Toro 
era dovuta ad una poco cor­
retta concorrenza di alcune 
società italiane Sembrava 
quindi un discorso chiuso Ieri 
Invece la novità Forte di un 
precontratto firmato dal gio­
catore, Il Torino s è presenta­
to in Lega depositandolo, 
bloccando cosi sul nascere la 
concorrenza A questo punto 
Douglas o gioca con il Tonno 
in campionato o con nessu-
n'altra società italiana 

Altro fatto Interessante del­
la giornata riguarda il porto­
ghese dell'Atletico Madrid Fu 

tre II presidente del club ma­
drileno Gii sembra che non sia 
in grado di rispettare il paga­
mento della rata d'acquisto 
del giocatore al Porto La cifra 
è di due miliardi lascandenza 
alla fine del mese La notizia 
ha messo sul chi vive alcune 
società italiane che vanno per 
la maggiore Juve Roma e In­
ter hanno già messo a disposi 
zione del presidente Gii I as­
segno per saldare il conto con 
I portoghesi per poi trattare 
direttamente con lui il passag 
glo del giocatore nel loro 
club Strategie di mercato 
che faranno scatenare sicura 
mente una accanita concor 
renza Probabilmente la lotta 
si restringerà a due club Juve 
e Roma essendo 1 Inter già 
impegnata su altri fronti Mat 
thaeus in Germania e Diaz in 
Italia Un eventuale trasferì 
mento di quest ultimo nel 
club nerazzurro potrebbe 
portare Voeller alla Fiorenti 
na A proposito di Fiorentina 
s è nsvegliato il suo amore per 
Dossena Un eventuale suo ar 
nvo porterebbe la società vio 
la a mettere sul mercato il 
gioiello Baggio di cui il tecni 

co gigliato Eriksson non è as­
solutamente entusiasta La 
Sampdona, che forse già pen­
sa di privarsi dt uno dei suoi 
gioielli più Mancini, inseguito 
dalla Juve che Vialli, sta son­
dando il terreno per una vali­
da alternativa e ha puntato gli 
occhi sull'olandese Kieft, l'an­
no scorso al Torino, dopo es­
sere stato al Pisa, ora tornato 
in patria ali Eindhoven, squa 
dra dominatrice del campio­
nato. dove Kieft s'è riscoperto 
bomber 

Non sono mancate le noti­
zie spicciole Schuster è del 
Real Madnd, ma non ha anco­
ra firmato il contratto trienna 
le Dietro e è la Roma. Ales­
sandro Bertoni dell'Avellino 
piace al Napoli Bianchi assi­
cura che potrebbe diventare 
un nuovo Bagni Nel propositi 
dei campioni d Italia e e an­
che il veronese lachini Moggi 
ha già mosso i pnml passi, ma 
dovrà vincere fa concorrenza 
della Juve che ha offerto Bom-
m più quattro miliardi Mazzia 
ha ufficialmente declinato 
I offerta di fare il coallenatore 
con uno straniero alla Juve 
Per Carboni, terzino del Par 
ma sono in lizza Napoli, Ton 
no e Samp 

Niente 
Firenze per 
l'infortunato 
Stefano UHI 

Oggi e domani si svolgeranno al Palazzo dello sport di 
Firenze i campionati italiani indoor di atletica leggera 
Purtroppo ali appuntamento mancherà il velocista Stelano 
Tilli (nella foto; L atleta del Cus Roma, nel corso di un 
allenamento ha accusato un risentimento musco'are ad 
una coscia L infortunio è di poco conto, tanto che si 
risolverà con un palo di giorni di riposo, che pero gli 
impedir» di scendere In pista per le odierne batterie dei 
200 Otto I titoli In palio oggi, 15 domani, 23 maglie trico­
lori da assegnare Quello di Firenze e I ultimo appunta­
mento nazionale prima del campionati europei che Buda­
pest ospiterà il 5 e il 6 marzo prossimi 

Olimpica, 
forfait 
di Brio 
Gioca Galli 

L'Olimpica di Dino Zott, 
che domani affronterà a Li­
sbona Il Portogallo, nella 
partita chiave per arrivare a 
Seul, non potrà comare sul­
lo stopper bianconero Ser­
gio Brìo Il «locatoreastato 
bloccato da un» fastidiosa 

•""•"•"•••••^•^•^•^•^•",* Influenza che lo ha costret­
to a letto II suo posto sarà preso da Filippo dalli Dopo 
I allenamento di ieri mattina al «Meazza», la squadra è 
partita nel pomeriggio per Lisbona Zoff si è intrattenuto, 
dopo la «sgambata», con I giornalisti II tecnico ha dichia­
rato «Ali Olimpica manca purtroppo il tempo necessario 
K r allenarsi Peccato, perché la partita di mercoledì po-

bbe decidere la nostra qualificazione a Seul II Portogal­
lo, al terzo posto nella classifica del girone B, dietro a Hot 
e a noi, giocherà II tutto per tutto per ottenere la qualifi­
cazione insomma non saia una partita tacile, tult'altro». 

SI sgonfia 
il giallo 
Mantovani 

Il giallo si è sgonfiato Paolo 
Mantovani presidente del­
la Samp, è ritornato a Ge­
nova Scontato il motivo 
del suo frettoloso rientro 
smentire nella maniera più 
assoluta tutte le voci aliar-
mistiche che avevano fatto 

•••••••••••••••••••••••••••••••••» da contorno alla sua «luga» 
in Svizzera II presidente donano non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni A chi telefona viene risposto che «sta ripo­
sando» o che «è uscito» Comunque è difficile credere ad 
un «esilio svizzero», per paura di un «sequestro», se si 
considera che intomo alla casa di Mantovani non vi sono 
guardie del corpo o scorte speciali Domenica sarà pre­
sente a San Siro per 1 incontro della Samp col Mllan 

LaPravda 
tira le orecchie 
aKasparov 
eKarpov 

Singolare «richiamo» della 
Pravda, organo del Pois, al 
campione mondiale di 
scacchi, Garrì Kasparov, e 
al suo etemo rivale, l e i 
campione Anatollj Karppv. 
Il giornale ha Invitato i due 
a smettere di litigare, visto 
che le loro dispute hanno 

spaccato il mondo scacchistico sovietico e hanno avuto 
come conseguenza che la squadra sovietica è andata In­
contro a numerosi insuccessi 11 colpo più recente, In que­
sto senso, è stato il torneo eliminatorio per I quarti di linai* 
per il titolo mondiale, nel quale dei cinque scacchisti so­
vietici In gara se ne è piazzato soltanto uno (le altre nazioni 
erano presenti con al massimo due giocatori) Per la Fra-
vda un simile risultato è un «fallimento», causato proprio 
dal peggiorare del clima nell ambiente scacchistico del-
l'Urss. 

Johansson 
alla Ugler 
Prima uscita 
della Lotus 

Il pilota svedese Stelan Jo­
hansson disputerà il prossi­
mo campionato di FI al vo­
lante di una Ugler II con­
tratto annuale è stato firma­
to venerdì scorso Come 
compagno di squadra avrà 
RenéArnoux Intanto ieri a 
Le Castellet la Lotus Honda 

100T ha fatto il suo debutto A guidare la macchina in 

3uesta prima uscita è stato Nelson Piquet Rispetto ali auto 
ell'anno scorso la nuova Lotus è più bassa e na un muset­

to più affilato 

QIUUANO ANTOONOU 

LO SPORT IN T V 

Rallino. 23 25 Olimpiadi sintesi delle gare 0 15 Atletica legge­
ra da Firenze campionati assoluti indoor 

Raldue. 14 35 Oggi sport 15 55 Ciclismo, Giro di Sicilia. 
Ralbc. 16 Fuoncampo, 17 30 Derby 
Odeon tv. 23 40-24 Boxe da New York «Il re del slng» 
Tmc. 13 25 Sport news, 13 45 Sportissimo, 16 Olimpiadi, Patti­

naggio, obbligatori danza, 19 55 Tmc sport, 20 30 Calcio, da 
Màlaga Spagna Cecoslovacchia (amichevole), 22 40 Olim­
piadi sintesi delle gare 

Telecapodlsttia. 13 45 Olimpiadi da Calgary Hockey Svezia-
Canada Finlandia Polonia, 17 45 Pattinaggio velocità, 500 
mt donne, 19 Biathlon 10 km uomini, 21 15 Pattinaggio 
artistico sintesi della gara di danza, 22 Hockey da Calgary 

Il vecchio jugoslavo dell'Hitachi Venezia ha raggiunto quota 6000 

«Praja» Dalipagic, storia 
di una macchina da canestri 

MARCO PASTONESI 

trovo benissimo Ma forse di­
rei una bugia se affermassi 
che preferisco I Italia alla 
Francia o alla Spagna Certo a 
Venezia vengo trattato con 
ogni riguardo 

Venezia muore... 
Periodicamente se ne sente 
parlare in giro Per quello che 
posso capire a Venezia e è 
sempre meno gente i giovani 
vanno a lavorare altrove gli 
Interventi concreti - mi dico 
no - spesso rimangono solo 
sulla carta Venezia è affasci­
nante ma confesso che lo è 
molto di più per il turista di 
passaggio che non per chi ci 
vive 

Lei ha giocato un anno nel 
Real Madrid E ha avuto 
offerte americane. 

La prima mi è giunta subilo 
dopo le Olimpiadi di Mon 
treal nel 1976 Erano (Boston 
Celtica Ma dopo dieci giorni 
sono tornato indietro ero nei 
guai perché non avevo ancora 
fatto il servizio militare e an 
che se ero in prova dovevo 
assolutamente trovarmi una 
casa Poi propno in quel gior 
ni era appena nato il mio pri 
mo figlio e ho preferito nma 

nere In Jugoslavia La seconda 
volta mi hanno chiamato i 
Knicks di New York Ma avevo 
appena firmato per il Rea! e 
mi sembrava una grave scor 
rettezza tradire la fiducia dei 
dirigenti spagnoli 

Neaaun rimpianto? 
No Semmai mi dispiace non 
essere venuto m Italia già nel 
la stagione 1979 1980 quan 
do ero stato contattato da Po 
relli il presidente della Virtus 
di Bologna Ma il Partizan non 
mi diede il permesso 

C'è un luogo comune as­
condo 11 quale tutti 1 gran* 
di giocatori sono un po' 
•comodi Lei si fa mal un 
canine di coscienza? 

Vede la nostra è una squadra 
un pò particolare I due 
«americani» sono due jugosla 
vi foltre a Daìipaglc il pivot 
Radovanovic ndr) e jugosla 
vo è anche I allenatore Skan 
si Gli altri giocatori sono tutti 
giovanissimi alcuni addirli tu 
ra esordienti in serie A Cosila 
grande differenza che e è fra 
di noi è anzitutto per 1 età poi 
per I esperienza Sono tutti 
bravi ragazzi che non si mon 
tano la testa dopo una vittoria 

I cecchini della domenica 

A l 
62 Dallpaglc Hitachi 
4B Roundflald San Bansd 
41 Riva Arexons 
40 Oscar Snaidaro 
35 Andarseli Roberta 
33 McAdoo Ttacer 
30 lacoplnl Benetton 
29 Addlion Allibati 
28 Sitton Brescia 

o una bella prestazione 
Ascoltano anche i miei consl 
gli I miei suggenmenti In 
qualche occasione io con loro 
mi arrabbio a volte sono ad 
dirittura cattivo Ma loro capi 
scono che è per il bene della 
squadra e credo che non me 
ne vogliano 

Colpa della tua voglia di 
vincere? 

Temo proprio di si Sono un 
uomo un atleta allo stesso 
tempo cattivo e sensibile Per 
esempio non ho il sonno faci 
le né se vinco né se perdo 
Penso e npenso alla partita e 
deve passare qualche giorno 
pnma che comìnci a concen 
trarmi su quella successiva 

A 2 
38 J. Bryant Maltinti 
34 Bucci Yoga 
34 Zano Facar 
31 Coatnar Fantoni 
31 lardella Biktim 
30 Senzadio Alno 
30 Solomon Riunite 
30 Caldwall Stenda 
29 Farro Bikllm 

Ha pensato al domani? 
In questi «anni italiani» ho 
messo da parte un pò di sol 
di quando smetterò di gioca 
re tornerò al Partizan di Bel 
grado la mia vecchia società 
Vorrei diventare un dingente 
magari il direttore sportivo 
L allenatore no È un mestiere 
difficile stressante pencolo 
so lo sono sempre stato del 
I idea che nella pallacanestro 
la cosa più facile sia giocare 
la più difficile - forse - allena* 
re Un allenatore deve posse 
dere tecnica tattica e psicolo­
gia Non poco Ma nella vita 
non si può mai sapere Magari 
verrà un giorno in cui sarò 
costretto ad allenare 

Il francese ha vinto a Milano un torneo dopo un lungo digiuno 

Yannick Noah campione-viveur 
«In vacanza cercherò l'amore» 

BRUNO LICONTI 

a«l MILANO Yannick Noah, 
iscrivendo il propno nome 
dell'albo d oro dei Campiona­
ti Intemazionali di tennis in 
door di Milano continua la 
tradizione prestigiosa del tor­
neo meneghino destinato a 
fissarsi sul trono dei migliori in 
senso assoluto I nomi del suo 
albo doro prestigiosissimi 
Borg, McEnroe Vilas Lendl 
Edberg e Becker lo teslimo 
niano ampiamente 

Noah ha vinto un torneo 
che ha dominato e che solo le 
circostanze sfortunate della fi 
naie con il forfait per mfortu 
nio del vecchio Connors han 
no solo offuscato 11 francese 
ha superato nettamente Cash 
e ha entusiasmato tutto il Pala 
trussardi nella partita di semi­
finale contro Becker Questa 
partita è stata di assoluto livel 
io stellare in tutto I anno capi 
ta si e no quattro o cinque voi 
te di assistere ad incontn di 
questo tipo sia per pathos sia 
spettacolare dato anche il gè 
nere di protagonisti che popò 
lano il B&mum tennistico Be 
ne I milanesi hanno avuto la 
fortuna di gustarne propno 

uno di questi 
Se Connors non è nuscito a 

scrollarsi di dosso la maledi­
zione del numero 105 (tale è il 
numero di vinone conseguite 
da Jimbo nella sua camera 
ed è fermo ormai al lontano 
ottobre 1984 alla finale vinta 
su Lendl a Tokio) e questa 
forse era la sua ultima grande 
occasione per Noah il torneo 
di Milano rappresenta un au 
tentico portafortuna Lo ha 
centrato alla sua pnma parte­
cipazione ma soprattutto è 
tornato alla vittoria dopo un 
digiuno che durava dal torneo 
di Basilea vinto nell ottobre 
dell anno scorso 

Per Noah travagliato da 
problemi fisici non disgiunti 
da alcuni turbamenti esiten 
ziali è un balsamo vitale Nel 
I euf ona del momento ha con 
fessalo «Ora me ne andrò un 
pò a zonzo per il mare con 
una barca a vela e tra gli ap­
prodi vi sarà anche I Italia alla 
ncerca di un nuovo amore» 
Manco a dirlo dopo I accora 
to appello le prenotazioni so 
no già incominciate ad arriva 

Infine gli italiani dopo la 
vittona conseguita in Coppa 
Davis contro gli israeliani una 
certa illusione vi era stata Mai 
fidarsi delle apparenze La di 
sfatta e stata totale o quasi 
Subito fuori Cancellotti Pisto­
iesi e Cane questi ultimi due 
poi in maniera non certo esal 
tante I unico a cercare il risul­

tato che peraltro lo vedeva 
chiuso m partenza, è stato 
Diego Nargiso, che comun* 
que ci ha regalato in coppia 
con Omar Campare», l'unica 
magra consolazione dì una 
vittona di doppio contro il 
duo Casal e Sanchez, teste di 
serie numero uno del torneo 

E stato I unico squarcio di 
azzurro in un torneo in cui il 
nero 1 ha fatta da padrone 

l 'Unità 

Martedì 
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.V Istituto Togliatti .11 militante pei oggi 
Da austero centro studi E' più colto e più libero 
a moderna «Università della politica» ma punta meno su un futuro di dirigente 

I villi dil giardino della scuola alle Frattocchle affollati di compagni In una foto del 1964 L'inaugurazione dell'anno scolastico '75 all'Istituto di studi comunisti presenti Longo, Ingrao e Relchlin 

La famosa «scuola 
Mi ROMA. Oggi, per raggiungere la «scuola di 
partilo», non si prende più II vecchio pullman 
della Stefer. non bisogna più andare a San 
Giovanni. Molte cose sono cambiale. C'è la 
metropolitana che In pochi minuti porta a Su­
baugusta da dove partono le corriere per I 
Castelli. La scuola, ovvero l'Istituto di studi co­
munisti -Palmiro Togliatti», sta sempre al chilo-
Stetro 22, proprio accanto alla casa cantoniera 

alla quale, durante gli anni della guerra fred­
di, al alcova per cella che I servizi segreti sole­
vano spiare I comunisti. Non so se qualcuno ci 
abbia mal pensato, ma bisognerebbe scriverla 
davvero una storia di Frattocchle, che e stata e 
continua ad essere un pezzo di partito. E che al 
pana dietro una fama di austera Impenetrabili­
tà, di duro tirocinio per duri militanti, di pale­
stra Ideologica, impietosa selezionatrice del 
•quadri», 

Qualche giorno fa, nell'aula n. 3, quella che 
dà sul piccolo corridoio e che conduce ali aula 
magna (quella arricchita dal grande quadro di 
M u s o sulla 'Battaglia di Ponte dell'Ammira-

Silo»), il neodlrettore della Scuola, Franco Ot-
wl&no, ha tenuto una riunione - presenti 

Emanuele Macaluso della Direzione, Claudio 
Verdini e Bianca Bracci Torsi del Ce e della 
commissione Problemi del Partito - allo scopo 
di «riprendere l'attività dell'Istituto», C'erano 
molti dirigenti di comitati regionali o di federa-
nono. Ad un tratto una del partecipanti, la 
•compagna Maria Teresa» ha conlessato: «E 
non senza emozione che, dopo venti anni, ho 
rimesso piede qui dentro, riattraversando II via­
le con la statua del partigiano Sensazione 
condivisa. Ricordi, se si vuole, anche struggen­
ti. Comunanza di esperienze politiche In anni 

difficili, magari nel corso di un mese o anche 
di un anno in uno dei luoghi «sacri» con I suol 
ritmi precisi: la campana del pranzo, le ore 
pomeridiane dello studio Individuale sul testi 
marxisti, Il gioco del biliardo, la pila de l'Unità 
all'Ingresso con la cassettlna dove mettere I 
soldi, I quattro salti in palestra... 

Molto è mutato. E anche la palestra non c'è • 
più, sparito tutto. Via gli attrezzi, via gli sgan­
gherati tavoli da pina pong. Al loro posto, il 
robot del pensiero, Il cervello elettronico del 
Centro elaborazione dati del Pel che contiene 
- o comincia a contenere - la storia del Pei, 
del suol tesserati, della sua forza organizzata 
ed elettorale. E la Scuola? Nell'aula n. 3 Otta­
viano accenna alla cause di una lunga stasi 
dell'attività. Cause politiche, Innanzitutto. «Da 
ricercarsi nella situazione generale del partito, 
nelle difficoltà che abbiamo attraversato dalla 
fine degli anni Settanta ad oggi...». E la ripresa 
dell'attività scolastica, specie nell'Istituto cen­
trale, non può che essere legata al problema di 
una riforma del partito, del suo modo d'essere 
e di fare politica. 

Tema delicata, si Intuisce. Che ne richiama 
altri che sono come nervi scoperti nell'attuale 
lase storica del Pel: la militanza, la selezione 
del gruppi dirigenti, la democrazia interna. 
Purtuttavia, o a maggior ragione, si è convinti, 
come Ottaviano suggerisce, della necessità di 
una sfida su! plano culturale che guardi dentro 
il Pel, che ripensi, senza cancellarne I valori più 
alti, alla sua storia e che sia occasione di con­
fronto con altre forze e, allo stesso tempo, In 
Srado di fare breccia nel muro di diffidenza 

ella gente nel conlrontl degli apparati del 
partiti e degli uomini che dentro I partiti svol-

Come non ricordare la raccomanda­
zione, quasi premurosa, che chi s'ap­
prestava a partire si sentiva rivolgere 
dalla propria federazione del Pei? 
•Non dimenticare, una volta alla sta­
zione Termini, di andare a piazza San 
Giovanni. E li che si prende l'autobus 
per Frattocchle: di all'autista di farti 

scendere al km 22 della via Appia, a 
"Due Santi". Attento ad attraversare, 
a Roma corrono da matti». E a Frat-
tocchie si ritorna, per registrare, do­
p o un periodo di stasi, l'avvio di un 
progetto di rilancio dell'attività. Lo 
studio, il partito, le novità, e d anche 
fugaci ricordi di tempi passati. 

SERGIO SERQI 

gono il loro meslL.o di tumionario. 
Se Claudio Verdini, dapprima, registra con 

soddisfazione la esistenza di un quadro comu­
nista «più colto», «più libero» e «più sciolto», 
successivamente avverte che In questi anni è 
diventato più difficile •individuare gruppi diri­
genti che possano avere un avvenire». Proprio 
perché il reclutamento (diventato più arduo) 
deve sempre cercare di prefigurare un ricam­
bio, pensare alla costruzione di un greppo diri­
gente nazionale. Verdini marca molto su un 
punto: 11 tema delle formazione deve diventare 
una scella politica prioritaria del partito. E 
ricorda che spesso, alla richiesta di funzionari 
per i corsi, dalle federazioni si è risposto con 
due tipi di atteggiamenti: 1) strenua resistenza 
a consentire il temporaneo allontanamento 
dell'aspirante corsista perché «non si può fare 
a meno di nessuno»; 2) Immediata accettazio­
ne pur di sbarazzarsi di avversari politici che al 
loro rientro non avranno più una collocazione 
certa. 

Ma come si diventa oggi tumionario di par­
tilo? E cosa può e deve fare l'organizzazione 
per garantire un buon livello culturale del suol 
dirigenti, per assicurare un puntuale aggiorna­
mento «professionale»? E ancora: come avvie­
ne davvero la selezione dei dirigenti? Per coo­
ptazione? Per promozione? Per autopromozio­
ne? Tutti Interrogativi - e non sono gli unici -
che si presentano nel dibattito corrente con 
prepotenza, e che evocano sicuramente I modi 
di esercizio delta democrazia intema, che met­
tono alla prova le regole che ci si è dati. Non a 
caso Emanuele Macaluso ha ricordato che 
«slamo ancora in una fase di ricerca» in quanto 
bisogna capire meglio i motivi veri «della cadu­
ta di impegno del gruppo dirigente verso I temi 
della formazione». Certo, ha aggiunto, si è 
aperto nel partito un dibattito, e non da ora, 
sulla sua funzione e sul suo stesso carattere 
•ritenendo ormai superati i compili pedagogici 
e di formazione delle coscienze». La discussio­
ne si è spinta sino a mettere In forse II concetto 

stesso di partito di massa e organizzalo, teoriz­
zando, taluni, migliori risultati da un partito 
comunista «più leggero». 

«C'è qualcosa di più prolondo - ha soggiun­
to Macaluso - perché se è vero che la forma­
zione politica non deve richiamare amichi re­
taggi, fondarsi esclusivamente sui "testi sacri", 
tuttavia deve essere concepita come un gran­
de Investimento det partito sui suol quadri ed 
anche come contributo nei confronti delia so­
cietà». 

Il confronto avviato a Frattocchle - durante 
il quale è stata riaffermata l'intenzione di orga­
nizzare un Convegno sull'attività formativa che 
impegni al più alto livello il gruppo dirigente 
dei Pei - non ha ovviamente bloccato II pro­
gramma di rilancio dell'Istituto Togliatti, come 
scuola centrale del partito. E ci sono interes­
santi novità. Cosa e come si studierà a Frattoc­
chle? E a chi si rivolgeranno i corsi? Ecco lo 
schema: 

A) Un corto di tre n e d - Si Inizia a settem­
bre, si conclude a dicembre, poco prima di 
Natale. Lo studio è articolato per grandi aree 
tematiche, in particolare storia moderna e 
contempornaea, economia e scienze politi­
che. Prevista l'organizzazione di «conferenze 
integrative» ed anche di ulteriori «segmenti» 
trimestrali di approfondimento. 

B) Giornate di studio • Da due giorni a una 
settimana. Oggetto: informazione e discussio­
ne di temi di attualità politica. E prevista la loro 
trasformazione in seminari con la collabora­
zione di istituti e centri di ricerca estemi. 

O I seminari - La loro organizzazione è 
prevista per lezioni, dimostrazioni pratiche e 
studio individuale per mettere a fuoco questio­

ni attuali o per fornire al partecipanti elementi 
di specializzazione in sintonia con le funziona ' 
svolte. 

D) Corso femminile - Da svolgere a luglio • 
da concordare con la Commissione femminili 
nazionale nel quadro di un'attenzione conti* 
nua alle tematiche delle donne. 

E) Plani Individuali • SI tratta di una novità. 
Da attuare secondo il modello anglosassone 
delle «università a distanza». SI vuole, in lai 
modo, sollecitare una riflessione sul percorsi 
personali di studio sia attraverso brevi seminari 
collettivi sia concordando con i docenti 01 cui 
numera e qualità si intende raJtotura) del veri 
e propri corsi. 

•Se vogliamo realizzare davvero un ulto di 
qualità - ha voluto ricordare Franca Ottaviano 
- è necessario individuare i veri destinatari 
dell'attività dell'Istituto». E chi sono? Il princi­
pale fruitore dovrà essere «l'intero gruppo diri­
gente del partito, dal Comitato centrale, al co­
mitati regionali e federali, sino al compagni 
dirigenti delle varie organizzazioni di massa». 
Ma non solo. Perché se questo è il cosiddetto 
•bacino di utenza», un'attenzione prevalente ' 
dovrà essere rivolta alla formazione pollila 
del «funzionario politico». Spinti, anzi qui i In­
calzati, da diffusi fenomeni di «concorrenza» 
con protagoniste le organizzazioni confindu­
striali e della Chiesa cattolica. SI tratta di Inizia­
tive che In alcune realtà (un esemplo è quanto 
avviene a Milano) assumono dimensioni di 
massa con una forte presenza giovanile. Una 
sfida che va accettata, un confronto in campo 
aperto sui grandi temi del vivere d'oggi. Uhi , 
sfida a cui non Intende sottrarsi la Scuola cen­
trale, secondo un programma ambizioso ma 
non irrealizzabile. 

Golf GT Special. Chiamala, se vuoi, emozione. 
La Golf è un mito molto speciale: un mito che si 
rinnova, ma sempre capace di stupire. Oggi per 
gli appassionati e per chi ama l'eccezionale, 
arriva la Golf GT Special. L'elevata potenza dei 
motori 1800 iniezione e 1600 Turbo Diesel; 
un'attenta cura dei particolari, come le ruote in 

lega, la predisposizione radiostereo; un'elegan­
za aggressiva, nei colori e nelle luci posteriori 
parzialmente protette da uno schermo fumé. 
Questo ed altro fa della Golf GT Special un'au­
tomobile molto, molto speciale. Sempre più 
Golf, sempre più emozionante. 

Ql. 
eme 

Pot. Velocità Consumi II. 
CV max Kmh 90 Kmh 

1600GTD 
1800 GTI 
1800 GTI 16V 

1588 
1781 
1781 

70 
112 
139 

160 
191 
208 

4,2 
5,9 
6,1 

1 038 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici 
alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 

VOLKSWAGEN 
c'è da fidarsi. 

iiiiiiiiieiiii uiiiiniiiiwiiiiiiiiiiiioiiiniiiiiwiiisii 24 
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Martedì 
23 febbraio 1988 
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